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Editoriale 

Con Vilnius 
e con Gorbaciov 
ADRIANO GUERRA 

D unque il 61 per cento degli americani, come di
ce un recente sondaggio, sostiene che l'aspira
zione dei lituani alla indipendenza potrebbe 
essere sacrificata qualora dovesse compromet-

^ ^ ^ ^ tere l'annunciato vertice Bush-Gorbaciov. È fa-
•̂ ™"™" elle prevedere che nei prossimi giorni saremo 
sommersi dalle prediche sia dei cosiddetti 'realisti» per i 
quali la realpolitik non può che tingersi sempre, per defini
zione, di sangue: sia di chi - e non sempre si tratta di -ani
me belle» - è sempre pronto ad indossare i panni del fusti
gatore dei costumi di una umanità che si vuole ritornata or
mai all'età delle caverne. Ma davvero stanno cosl le cose? Il 
dubbio o lecito e in ogni caso può essere utile esplorare se 
non vi siano scelte diverse rispetto a quelle che danno per 
scontata la mancata soluzione politica della crisi lituana. 
Co intanto una prima questione: perche vedere negli orien
tamenti dell'opinione pubblica americana non già il più ci
nico disprezzo per la sorte di un popolo, sia pure in nome 
della nobile causa della pace, ma la prova che tanta parte 
dell'opinione pubblica mondiale guarda con preoccupa
zione a tutto <:tò che può bloccare quel processo di uscita 
dalla guerra ftedda e di fondazione di un nuovo ordine in
temazionale che con tanta fatica è slato aperto e dal quale 
è nata anche la possibilità per tanti popoli, ivi compreso 
quello lituano, di incominciare ad immaginare e a costruire 
un diverso futuro? Si deve aggiungere che non si è certo di 
fronte a timori infondati. I rischi che nascono dal processo 
di disgregazione che ha investito il sistema intemazionale 
del socialismo sovietico - proprio perche questo sistema è 
stato sin qui anche una delle basi dell'ordine intemaziona
le - non sono immaginari. Solo i cicchi possono non vede
re che i pericoli di balcanizzazione dell'Europa orientale e 
persino dell'Urss sono reali e non certo infondati sono i ti
mori coi quali, e non solo da Parigi e da Varsavia, si guarda 
a quel che può nascere qualora il processo di unificazione 
delle due Germanie, ormai tanto inarrestabilmente avviato, 
non cammini di pari passo con quello della fondazione di 
una nuova Europa. 

N on vale dunque parlare di «nuova Monaco*, o 
ricordare che Francesco I e giunto sperando di 
salvare l'Europa ad allearsi coi turchi. Cosl con
creti sono questi pericoli che non si può che sa-

^ ^ ^ ^ lutare con soddislazlone il latto che l'opinione 
™"""™™ pubblica mondiale prema perché II dialogo 
Urss-Usa non venga interrotto. Ma perchè - ecco il punto -
porre in rilievo il carattere prioritario di questa esigenza do
vrebbe significare negare al lituani o a qualsiasi auro popo
lo fcompre»o<juello tedesco) il riconoteimentodi diritti le
gittimi? Perché insomma parlare come se. per la Lituania si 
trattasse di sceglierà soltanto fra Indipendenza piena della 
Repubblica o la permanenza della stessa all'interno del
l'Urss. cosl come è oggi l'Urss? Certo sia a Vilnius che a Mo
sca c'ò chi pone il problema in questi termini. Ma e'e anche 
chi pensa che il problema vero non sia quello di mettere in 
discussione il diritto all'indipendenza della Lituania ma di 
definire i modi e i tempi nei quali questo diritto può essere 
vantaggiosamente esercitato, e - ancora - di prendere atto 
del fatto che a determinare la scelta linalcnon possono che 
concorrere - per tutta una serie di ragioni - insieme ai litua
ni anche gli altri popoli dell'Urss attraverso gli strumenti 
della legislazione pansovictica. Si dirà che questa strada è 
difficilmente percorribile. Si possono e si devono anche 
manifestare dubbi oltre che sulla validità delle scelte unila
terali già intervenute anche sulle proposte - cosl voluta
mente macchinose - già presentate sul diritto alla separa
zione delle varie Repubbliche. Ma l'altra strada non potreb
be portare che alla sconfitta sicura e dei lituani, e di Corba-

. ciov, e della perestrolka, con tutte le conseguenze che sono 
immaginabi.i. Ora proprio perché un nesso Ira «questione 
lituana», cammino della pcrestrojka e processo di uscita 
dalla guerra fredda, indubbiamente esiste, i dati del son
daggio americano dovrebbero essere letti, per essere cor
rettamente utilizzali, prima di tutto e da tutte le parti come 
un invilo ad aprire la strada del dialogo. Come un Invito 
cioè ai dirigenti di Vilnius a tener conto che le ragioni che 
hanno sin qui impedito a tutti i governi di riconoscere già 
ora la Lituania come paese indipendente sono ben reali e 
non sono contraddittorie col riconoscimento dei legittimi 
diritti di quel popolo. A Mosca si dovrebbe guardare all'at
teggiamento dell'opinione pubblica mondiale (che e altra 
cosa rispetto all'ingerenza negli affari intemi di uno Stato) 
non già come ad un avallo a scelte contraddittorie con la 
politica della percstrojka - quali sono certamente le esibi
zioni di forza e le misure di sanzioni economiche di questi 
giorni - ma come un invito cioè a portare avanti la pere-
stroika anche come nuovo patto fra i vari popoli e le varie 
Repubbliche, superando sia le resistenze dei conservatori 
che i limiti, e ora anche le divisioni inteme, dei riformatori. 

INTERVISTA ALL'UNITA Il leader della Primavera di Praga parla dell'Est 
e del futuro del socialismo. Non è ottimista, ma. 

L'appello di Dubcek 
«Sinistra, devi ricominciare dal '90 » 

Come sarà riempito il vuoto aperto daila fine dei regi
mi dell'Est? Come deve ripartire la sinistra dopo le ri
voluzioni dell'89? Se si cerca una risposta 11 sul cam
po, sicuramente la più autorevole è quella di Alexan
der Dubcek, il leader dell'ultimo tentativo, prima di 
Gorbaciov, di comunismo riformatore e oggi protago
nista di primo piano, come presidente del Parlamen
to, dei primi passi della ricostruzione cecolovacca. 

DAL NOSTRO INVIATO • 

RENZO FOA 

Alexander Dubcek 

ma PRAGA. Seduti nel suo uffi
cio all'ultimo piano della sede 
dell'Assemblea nazionale, ci 
scambiamo con l'aiuto di Lu
ciano Antonetli rapide doman
de e rapide risposte, in cui non 
c'è pessimismo ma molto rea
lismo. «Non c'è alcun dubbio -
dice subilo Dubcek -che la si
nistra stia attraversando una 
fase di crisi. Vorrei dire subito 
che la crisi è dei partiti comu
nisti e del comunismo prima 
ancora che della sinistra. Il 
mondo è andato per una stra
da che non e certo quella pre
vista dai classici del marxismo-
leninismo. Mentre il capitali
smo si è trasformato anche 
grazie alla pressione della sini
stra, il movimento "socialista" 
è gradualmente degenerato 
qui nell'Europa orientale». 

Esiste oggi una sinistra a 

Est? 
Guardando alla nostra espe
rienza, alla nostra situazione 
devo rispondere che una tale 
forza ancora non esiste. 

Ma può nancere o rinascere? 
La posta in flioco è la costru
zione di un socialismo moder
no che assuma come propri i 
valori dell'individuo e della 
giustizia sociale, che sappia 
misurarsi con le questioni del
l'economia di mercato e con 
quelle della più importante 
forma della poi itlca, cioè la de
mocrazia. 

E quali mino le condizioni 
per la umetta di questa nuo
va sinistri? 

C'è un discrimine: il socialismo 
- democratico in Europa orien
tale deve abbandonare defini
tivamente ogni eredità, ideale 

e organizzativa, dello stalini
smo e del breziievbfflo, deve 
liberarsi dei residui dogmatici, 
deve mettere in soffitta quelle 
idee dei nostri classici supera
te dal tempo e vanificate dalla 
storia. 

Le rivoluzioni d«l 1989 sono 
una rivincita tlcl recidente, 
del capitalismo? 

Mi chiedo: vittoria d! quale ca
pitalismo? Quello de Ile origini, 
ma anche quello e he abbiamo 
conosciuto qui n Cecoslovac
chia fra le due jjuerre. non ha 
certo retto alla sacrili. No, non 
c'è più quel capi:alismo: t si
stemi democratici che ci sono 
adesso nei paesi sviluppati ci 
dicono quanto sia stata pro
fonda la sua ri OTTI.!. È nato, 
anzi sono nati - jrc,zie anche 
alla democrazia e alla pressio
ne della sinistra - nuovi sistemi 
politici. 

A che futuro penali per la Ce
coslovacchia? 

Per me oggi è diffidi e immagi
nare ciò che ci attende. Abbia
mo comunque alcune idee. 
Vogliamo introdurre un'eco
nomia di mertaio, ma nello 
stesso tempo sappiamo che 

non è unei panacea. Vogliamo 
collaborare con i paesi più 
avanzati, ma non vogliamo 
scaricare i debiti sui nostri ni
poti. Vogliamo che l'impatto 
sociale dei cambiamenti oggi 
necessari sia ridotto al mini
mo. 

Infine, d'obbligo, un giudi
zio sulla fase costituente del 
Pel. 

Importarne non è il nome, 
bensì il contenuto del pro
gramma. Avevo e continuo a 
nutrire grande simpatia per il 
Pei non tanto per il suo nome 
quanto per la sua storia e la 
sua politica, per le distanze 
che prese dallo stalinismo e 
dal neostalinismo, per la capa
cità di capire I cambiamenti e 
di rinnovare la sua politica. E il 
processo continua. Su questo 
positivo corso agisce il «nome 
della ditta» che si confonde 
con gli elementi negativi propri 
di altre «ditte» con lo stesso no
me. Sicché oggi il nome può 
avere un'influenza negativa, 
mentre il suo cambiamento 
può risultare efficace per indi
care un mutamento già inizia
to e non da oggi. 

A PAGINA 3 

Alla Scala 
stasera 
la «Traviate» 
delle polemiche 

Oopo venlisei anni toma stasera alla Scala (l'appuntamento 
i> per le 20) la 7V(raof<?verdiana, nell'edizione diretta da Ric
cardo Muli (nella foto) e allestita da Liliana Cavani. Nel ruo
lo «rischioso» di Violetta, la giovane Tiziana Fabbricini, im
panata a non sligurare nel confronto con la mitica Maria 
Calla*. Ma i loggionisti, indispettiti dalla scarsità dei biglietti 
,i d isposizione, annunciano battaglia: una manifestazione di 
protesta stamattina e, forse, contestazioni nel corso della 
, 'P r i m a-' A PAGINA 2 5 

Sopralluogo 
in Liguria 
nella prigione 
di Patrizia 

Ieri il magistrato di Cuneo ha 
fatto il sopralluogo alla villa 
di Santa Margherita Ligure 
dove è stata tenuta pngio-
niera Patrizia Tacchella. 
Nessuna conferma ufficiale 
che quella sia stala la stessa 

i a a _ , , _ a _ _ _ B a l , , . _ prigione della piccola Fede
rica Isoardi, anche se il ma

gistrato ha lasciato indendere di essere sulla pista giusta. In
tanto a Torino gì inquirenti hanno deciso che le due donne 
coinvolte nel rapimento Tacchella per il momento resteran
no in carcere, A PAGINA 8 

I magistrati 
all'Antimafia: 
«Con quesito 
codice 
la mafia vincerà» 

«Il nuovo codice di procedu
ra è un fallimento». L'hanno 
denunciato magistrati, avvo
cati e investigatori, chiamati 
a discutere sulle difficolta 
della giustizia dalla commis
sione Antimafia. Il nuovo 
processo • si sono trovati tut
ti d'accordo- non potrà con

trastare la criminalità organizzala. «Troppo caos nei tribuna
li», denuncia il presidente dell'Anni, Raffaele Bertoni. Era 
presente anche il giudice Falcone. A Napoli prevista per il 28 
aprile una giornata di protesta. A PAGINA 9 

Espresso: ora 
«spariscono» 
le azioni 
Venduto il 15%? 

L'interminabile vicenda del
la Mondadori si tinge di gial
lo. Alla immediata vigilia 
dell'assemblea dell'Espres
so, convocata per martedì, il 
tribunale non è riuscito ma
terialmente a trovare e a se
questrare il pacchetto azio
nario ceduto alla casa editri

ce di Segrate da Scalfari e Caracciolo, pari al 37,5% del capi
tale. Un altro 15% sarebbe stato addirittura venduto da Berlu
sconi ad uno sconosciuto artigiano romano per soli venti
cinque milioni, A PAGINA 17 

Più duro il confronto con Vilnius. ma Gorbaciov ostenta ottimismo 

Dai lituani nuove accuse a Mosca 
«Ora ci tagliano anche i viveri» 

Automobilisti In coda ad un distributore a Vilnius per mancanza di carburante 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE SERGIO SERGI A PAGINA 11 

Natta, Ingrao e altri 27 chiedono un chiarimento 

Nel Pei e nella De 
dissenso sui referendum 
Ingrao, Natta e altri deputeti comunisti, esponenti 
della mozione del «no», prendono le distanze dai re
ferendum elettorali e sollecitano la convocazione 
•urgentissima» dell'assemblea del gruppo. Criticano 
«prese di posizione ed atti elei tutto personali»: il 18 
aprile due dei tre referendum erano stati firmati da 
Cicchetto. Intanto ottanta deputati de accusano i col
leglli di partito che hanno aderito all'iniziativa. 

FABIO INWINKL 

UW ROFVA. Dissensi nel Pei e 
nella De sull'atteggiamento 
da tenere nei confronti dei re
ferendum elettorali. 29 depu
tati comunisti -tra i quali figu
rano Ingrao, Natta, Magri e 
Garavini -chiedono la convo
cazione «urgentissima» del
l'assemblea del gruppo per 
chiarire le posizioni del parti
to in materia di riforma eletto
rale. La presidenza del grup
po accoglie la proposta, men

tre Cesare Salvi cella segrete
ria del Pei ricorde, la risoluzio
ne congressuala che ha 
espresso «interesse e favore» 
nei confronti dei quesiti refe
rendari relativi al Senato e alla 
Camera. Un'ottantina di de
putati de ha scritto intanto a 
Forlani criticando gli espo
nenti dello scudo crociato che 
hanno aderito al comitato 
promotore. Sotto accusa è il 
referendum che riduce le pre
ferenze. 

APAGNA 4 

Occhietto: 
«Gli slogan 
non assolvono 
la De» 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONDOUNO 

WM PESCARA. -Carne può la 
De parlare di solidarietà, quan
do la sua politica ha consenti
to che crescessero il disagio e 
l'emarginazione?«. Se lo è 
chiesto Achille Cicchetto du
rante un comizio a Pescara. 
«Non sono gli slogan - ha pro
seguito il segretario del Pei -
che possono assolvere Forla
ni». Per Occ rietto una sinistra 
nnnovata, come quella a cui 
pensa il Pei, «non può arren
dersi alle ingiustizie». 

A PAGINA 0 

Messaggio da Londra: Sardegna nel mirino. Aperta un'inchiesta 

Allarme in Italia per i Mondia 
«Abu Nidal prepara attentati» 

— LUCIANO FONTANA, LUCIANO FONTANA 

Rinascita 
Sul numero in edicola dal 23 aprile: 
Chi sono e cosa pensano 
i nuovi assunti alla Fiat. 
Un'inchiesta tra i giovani operai 

In nome della doppietta. 
Fioriscono le liste dei cacciatori in tutta Italia 
Cosa succederà il 6 maggio? 

Dossier droga: l'azione dell'ONU 

Eletta Caglìasso fa il punto: 
scienza per scoprire o per inventare ? 

OGNI LUNEDI IN EDICOLA 

•H ROMA. «Abu Nidal sta pre
parando un attentato contro i 
tifosi inglesi che verranno in 
Sardegna per i Mondiali». L'av
vertimento è stato spedilo a 
Margaret Thatcher ed è firmato 
dal legale dei parenti delle vit
time di Lockerbic. Avrebbe sa
puto da «fonti sicure» che il ca
po di «Al Fatah Consiglio rivo
luzionario», autore delle stragi 
di Fiumicino e di altri gravissi
mi atti terroristici, sarebbe 
pronto a colpire a giugno in 
uno stadio o in un aeroporto 
dell'isola. Le autorità italiane, 
secondo l'avvocato, sarebbero 
gii slate messe in allarme dal 
Foreign Oflice inglese. Sulla 
fondatezza dell'avvertimento 
c'è grande riserbo, ma e certo 
che quella arrivata da Londra 
non e l'unica segnalazione su 

Abu Nidal: «Consideriamo 
molto seriamente le minacce 
che vengono da questo grup
po terroristico», ha detto il mi
nistero degli Interni. E la Procu
ra di Roma avrebbe aperto 
un'indagine preliminare su tut
te le segnalazioni di attentati 
che si sono accumulate in que
sti ultimi mesi. «Ci stiamo pre
parando ad affrontare tutti i ri
schi - hanno aggiunto fonti del 
ministero - l'avvertimento di 
ieri, ammesso che sia vero, 
non aggiunge perciò nulla». 
Secondo un esperto dell'anti
terrorismo, i Mondiali sono si
curamente «un appuntamento 
ad alto rischio-. I controlli negli 
stadi, nelle stazioni e ncli aero
porti saranno perciò rigidissi-

A PAGINA 11 

Rocard comunica: abbasso il Benfica 
• • PARICI. In televisione si è 
visto chiaramente: è stato l'a
vambraccio, e non il petto, del
l'attaccarne V'ata a spingere la 
palla in rete. La Francia, anco
ra in purgatorio calcistico do
po il gran de periodo di Platini, 
subisce l'onta dell'ingiustizia. 
Ed ecco che il primo ministro, 
in perfetta sintonia con il senti
mento popoliire, si esprime 
pubblicamente e formalmente 
in una lotterà al presidente del 
Marsiglia, Bernard Tapie. Mi
chel Rocard e portato a «inter
rogarsi sulle condizioni delle-
liminazioie che, come tutti i 
telespettatori, ha turbato an
che me. Il prolano che sono si 
chiede perche non si siano an
cora istituiti per competizioni 
di tale imrx>rt.inza dei giudici 
arbitri i qu ili, seguendo il mat
ch dai bordi del campo e con 
un video di controllo, avrebbe
ro il poteri: di rettificare istan
taneamente un errore manife
sto che diviene, altrimenti, 
un'ingiustìzia tanto imperdo
nabile quanto incomprensibi
le». Non e linila: «Il governo -
aggiunge modestamente il pri
mo ministro - e. evidentemente 
senza poteri in questo campo. 
Ma forse non è privo di influen-

Anche se fu m a un pacchetto e mezzo di 
Gitanes al giorno: si sapeva che ama e 
pratica il tennis e la vela. Ma che covas
se pulsioni da tifoso di curva Sud non lo 
sospettava nessuno. Cosl come nessuno 
si aspettava che prendesse carta e pen
na e ufficializzasse le sue emozioni su 
foglio intestalo, reso pubblico con tutti i 

crismi di un formale comunicato del go
verno. Michel Rocard, primo ministro di 
Francia, non na digerito la sconfitta su
bita dal Marsiglia mercoledì sera a Li
sbona, quando il Benfica gli ha ucciso 
ogni speranza di disputare la finale del
la Coppa dei Campioni grasiie a un gol 
segnato, forse, con l'aiuto di jn braccio. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

za, e io sono a disposizione del 
mondo sportivo per esercitarla 
qualora ve ne sia bisogno. 
Chiedo al ministro dello Sport, 
Roger Bambuck. di prendere a 
questo proposito i contatti ne
cessari». Seguono felicitazioni 
ai «valorosi giocatori» e auguri 
al club; manca, per ora. una 
nota diplomatica indirizzata al 
governo portoghese. Il testo è 
stato reso nolo giovedì sera, e 
da ieri la Francia, al solito, si 0 
divisa in due opposte fazioni. 

La prima dedica a Rocard 
commenti al vetriolo: «Mai vi
sto niente di p.u demagogico», 
ha detto Philippe Seguin, lea
der neogollist.i i.' grande cono
scitore di calcio. -L'errore arbi-

GIANNI MARSIiU 

trale fa parte delle regole del 
gioco», ha aggiunto. «Rocard 
ha ragione da vendere», gli ha 
replicato il popolino di Marsi
glia intervistalo da radio e tele
visioni. Bernard Tapie, che fi 
anche deputalo eletto nelle li
ste socialiste, ha trovalo nella 
lettera di Rocard tutto il confor
to di cui aveva bisogno. Merco
ledì sera Tapie non aveva mi
surato le parole: «La differenza 
l'ha fatta il presidente del Ben
fica». Non aveva dello «arbitro 
venduto», ma l'allusione era 
chiara come il sole. «Imparere
mo anche noi», aveva aggiunto 
riferendosi al clima che il Ben
fica aveva creato sia per il mat
ch di andata (insinuazioni sul
l'uso di doping da parte dei 

marsigliesi) sia per quello di ri
tomo (tifosi francesi ghettizza
ti in un angolo dello stadio 
esposto a lanci di bottiglie e 
bastonati dai pò iziotti, grandi 
onori alla tema arbitrale). Ta
pie aveva un po' esagerato, 
tanto che qualcuno, sulla scia 
del suo ragionamento, aveva 
ironicamente chiamato in cau
sa la forza di Berlusconi, che 
sarebbe riuscito a fare in modo 
che il capitano del Benfica, Ve-
toso, subisse un cartellino gial
lo e fosse cosl se ualificato per 
I.:. finale con il Milan. Fantacal-
c o e toni da si»gliatoio fu
mante di sudore e nervi sco
perti fino a che Voltaire (come 
l'ha chiamalo l'Equipe sa nove 
colonne in primi pagina) non 

ha raggiunto le stanze felpate 
di palazzo Malignon. Che cosa 
ha spinto Rocard a occuparse
ne in veste di primo minisuo e 
non di avventore al bar d'an
golo? Perche ha creato il pre
cedente di un governo che 
s'immischia nerli alfari delle 
federazioni sportive intema
zionali? Perche si è esposto a 
critiche tipo «ma non ha altro 
da fare?», oppure «scriva una 
lettera anche ai sindacati per 
ringraziare i valorosi lavoratori 
che sacrificano il loro salario 
per contenere I inflazione»-? Il 
sussulto indignalo di un giusto 
o la sortita demagogica di un 
politico in cerca di consensi al 
Caffo Sport? Finora non c'iì ri
sposta, nò stavolta c'è da at
tendersi un comunicato chiari
ficatore dell'Eliseo. Certo è che 
la Francia, paese di orgogliosa 
identità,'ha orrore della me
diocrità. Se poi quest'ultima è 
imposta dall'ingiustizia... È pur 
sempre il paese di Monte
squieu e Diderot, deve aver 
pensato il primo ministro im
pugnando la penna. E ha ver
gato il suo «l'accuse».Ma, Dio 
buono, fi anche il paese di Vol
taire: un po' di tolleranza per 
gli errori arbitrali... 



COMMENTI 

l'Unità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Auguri, Terra 
CHICCO TESTA 

ento milioni di persone in oltre cento paesi fe
steggeranno il 22 aprile di quest'anno un com
pleanno particolare: quello della Terra. Una si
gnora assai longeva. Quindici miliardi di anni 
sulle spalle, mi pare. E un po' stressata. Giusto 
quindi, più che giusto, farle sentire un po' d'af-
lelto. Il -giorno della Terra», «eart day», fu cele
brato per la prima volta vent'anni (a. In modo 
un po' spontaneo, era l'epoca della cultura 
hippy, e soprattutto negli Usa. Ma non sarebbe 
una forzatura fare risalire a quella data, doven
done trovare una, la nascita del moderno movi
mento ambientalista. Un movimento che, su
perata ogni connotazione esclusivamente pro
tezionista e naturalista, ha cominciato a ragio
nare in termini globali. Cercando di costruire 
una teoria capace di tenere insieme i dati del
l'evoluzione del pianeta e della sua civilizzazio
ne, del conflitto e della cooperazione Ira specie 
umana e biosfera, e. non ultimo, delle disugua
glianze che, anche per questi rapporti, si sono 
instaurate fra gli uomini. Dal Giappone agli 
Usa, dalla Francia al Brasile, da Taiwan alla Ce
coslovacchia, questo nuovo movimento, ormai 
compiutamente internazionale, metterà in sce
na gli enormi problemi di cui in questo venten
nio si e ormai acquisita consapevolezza. 

Alcune grandi questioni ambientali sono or
mai divenute -aliare di Stato». Anzi, affare degli 
stati e figurano con regolarità nell'agenda dei 
summit internazionali. A novembre si terrea a 
Ginevra, promossa dall'Onu e dall'Organizza
zione mondiale sul clima, una conlercnza di 
importanza storica, in cui si fard il punto sugli 
studi sull'effetto serra e sulle eventuali misure 
da intraprendere per contenerlo. C'è dibattito e 
discussione, anche aspri. E si capisce il perché. 
A seconda che si riconosca o meno il rilievo di 
questo fenomeno si tratterà di decidere se inve
stire cifre ingcntissime (decine di migliaia di 
miliardi) e per molli anni. Inoltre £ questo un 
campo che chiamando in causa politiche pri
marie (energia, nuovi materiali, risorse natura
li, quali foreste e biomasse in generale) e di 
scala mondiale mette il dito direttamente nella 
piaga delle enormi disuguaglianze che, anche 
un diverso sfruttamento delle risorse naturali, 
ha determinalo. 

n caso concretissimo insomma di interdipen
denza e di obbligo alle politiche di cooperazio
ne. Senza cambiamenti radicali di qua, in que
sta parte del mondo, insomma, è impensabile 
che di là, nel Terzo e nel Quarto mondo, si pos
sa dare un contributo al nequllibrio ambienta-
le. Passati i giorni elettorali anche il presidente 
degli Usa deve aver ben capito l'oggetto del 

, contendere, E ha fatto-marcia indietro. Atten
zione, i suoi argomenti sembrano ragionevoli: 
nessuna decisione senza certezza scientifica. 
•Wall and see», aspetta e vedi. Vorrei risponde
re con gli argomenti usati dal professor Pearce, 
consulente del governo conservatore inglese. 
Ed ossia che per quanto concerne problemi co
me l'efletto serra e lo strappo nella fascia d'o
zono il costo che corriamo il rischio di pagare, 
aspettando, e tale da costringerci a stipulare 
una polizza d'assicurazione adesso. Senza 
aspettare nemmeno un minuto. 

Va da se, perché sotto gli occhi di tutti, che 
nel nostro paese, tanto entusiastica è a parole 
l'adesione delle forze di governo a questi pro
blemi, altrettanto gigantesca è poi la loro di
strazione, quando si tratta di dare concreto cor
so alle cose. L'Italia firma e aderisce entusiasti
camente ad ogni nuovo impegno internaziona
li;, esemplare l'accordo per la riduzione del 
Cfc, il gas responsabile dello strappo nella fa
scia d'ozono, e poi, una volta nuovamente 
dentro i confini nazionali, ci si scorda del tutto. 
E si capisce perché. 

Dare corso agli impegni presi significherei 
t>e esprimere una capacità di governo e di pro
grammazione, che è del tutto estranea alla no
stra cultura amministrativa. Si vadano a vedere 
i punti di una mozione parlamentare su questo 
argomento votata all'unanimità, credo succeda 
raramente, dall'intero Parlamento, d'accordo il 
governo, ormai un anno fa. Non uno di essi ha 
fatto un passo in avanti. Bene allora la festa per 
la Terra. Menta i nostri auguri. Purché si ricordi 
che dopo le feste vengono i giorni di lavoro e 
che le celebrazioni senza sostanza stancano in 
fretta. Soprattutto quando non c'è niente da ce
lebrare. 
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È tempo di rifondazione: occorre invertire la logica dirigistica del comando 
Meglio una struttura di tipo federative» con al centro un robusto programma 

Non aedo all'agenzia di servizi 
ma al partito che lavora per temi 

• i II confronto sul tema 
della nuova •forma-partito» 
fa registrare, a me sembra, 
qualche significativo passo in 
avanti. Anche la recente Ini
ziativa promossa dalla «Sini
stra dei club» a Roma ha con
tribuito a fissare alcune ap
propriate idee-guida. Provo a 
riepilogarle, 

1. Si parla, ormai, di un 
nuovo partito, e non più di 
un'indistinta nuova forma
zione politica. 

2. Del nuovo partito si af
ferma il carattere di «massa» 
e di «programma», mentre 
sembra avviarsi ad uscire 
dalla scena la connotazione 
«leaderistica» e leggera, tipi
ca della (unzione di «adatta
mento» o «pigliatutto» all'a
mericana. 

3. La questione del rappor
to fra funzioni dirigenti e fun
zioni di apparato comincia 
ad essere ben posta: si tratte
rebbe di distinguere tali fun
zioni, e di depurare la conce
zione di quelle dirigenti dal 
condizionamento delle «logi
che di apparato». 

4. Si è detto ( e questo mi 
pare davvero un punto cru
ciale) che occorre tenere in
sieme le funzioni di rappre
sentanza (di interessi, sape
ri, soggettività) e quelle di ra
dicamento sociale (il proget
to) puntando ad integrare 
interessi e convenienze diffu
si nei valori e nelle finalità del 
progetto. 

5. Si è anche affermato (e 
pure questo è un punto cen
trale) che la forma del parti
to non è definibile in astratto, 
ma proprio in funzione del 
progetto e delle sue finalità. 

Sono premesse giuste. Ma 
sono, è bene dirlo, soltanto 
delle premesse, la cornice 
per un approfondimento di 
merito. E, mi si consenta, una 
cornice non inedita, rispetto 
alla elaborazione più aggior
nata da gualche tempo svi
luppatasi all'interno del Pei. 

Il vero cimento, insomma, 
comincia proprio a partire da 
queste premesse (e da altre 
ancora). Ed il nocciolo duro 
è evidentemente: quale cul
tura politica, quale analisi 
delle contraddizioni dell'og
gi, quali sceltedì strategia e di 
rappresentanza di interessi e 
valori e, quindi, quale proget
to, quale programma e, infi
ne, quale «forma-partito?». 

A me sembra, ad esempio, 
che a questi interrogativi non 
sia possibile rispondere sol
tanto con la politica detta dei 
•diritti di cittadinanza», non a 
caso riproposta sotto la di
zione suggestiva ma non 
nuova né mai rigorosamente 
definita del «liberalsociali
smo». 

Questo, intendiamoci, è 
un approccio piuttosto forte 
e moderno, a fronte della 
complessa frantumazione 
degli interessi prodotta dalla 
crisi del «Welfare» e coltivata, 

poi, dalle culture politiche 
neoliberiste degli anni 80 che 
hanno in realtà legittimato la 
legge del più forte e prodotto 
una radicale ristrutturazione-
/concentrazione dei poteri 
reali. 

Ma una politica dei diritti 
resta un approccio e non si fa 
concreto progetto di cambia
mento senza una analisi criti
ca delle ragioni strutturali 
delle moderne contraddizio
ni, dei connotati qualitativi 
dei poteri forti che attorno ad 
esse si dislocano, dei soggetti 
che ne sono portatori o che li 
subiscono e quindi dei con
flitti, degli antagonismi che, 
in tal senso, possono dar vita 
ad una moderna e democra
tica «lotta» per la trasforma
zione. Ecco perché non per
suade neppure la tesi del 
partito «agenzia di servizi», 
sostenuta da Luigi Manconi 
su IVnitààe\ 15-4, perché un 
tale partito, esaurendo la sua 
funzione nella pur necessa
ria risposta a bisogni deter
minati, finirebbe inevitabil
mente con l'essere subalter
no alle culture ed ai poteri ra
dicati nel corpo sociale per 
iniziativa di altre «agenzie», 
portatrici di altri progetti. 

Per questi stessi motivi è 
del tutto fuorviante ed arre
trato pretendere ancora di 
leggere la «crisi» del Pei come 
pura e semplice variante ita
liana della crisi delle ideolo
gie totalizzanti e delle realiz
zazioni storiche della sinistra 
marxista e leninista. 

In realtà la «crisi» del Pei 
(da tempo partito democra
tico, nazionale e di massa) 
nasce dalla crisi delle conce
zioni del «Welfare» alla fine 
degli anni 70, e si sviluppa 

.dentro l'offensiva moderata 
degli anni 80. -

La «teoria della trasforma-

SANDRO'MORELLI 

zione» che non h.i retto più, 
in questa paite del mondo, 
anche per il P:i, non è quella 
•marxista-leniniste.» (da tem
po abbandonila) ma quella 
finalizzata ag i ob.ettivi di re
distribuzione del reddito 
consentiti del patto sociale 

. fissato a front : di un a visione 
quantitativa ( industrialista) 
dello sviluppo e largamente 
condivisa, anzi prodotta (in 
fondo, ed in origine) dalle 
culture dominanti nell'Occi
dente capitalistico. 

La sfida vera è dunque: 
quale nuova strategia dello 
sviluppo e e ella trasforma
zione in atti mal va alla ri
sposta neolib «rista degli anni 
80? 

E questa slida non è solo 
per il Pei ma per tutta la sini
stra. 

Tanto piti che proprio 
questa crisi d c-lla dimensione 
democratica e di massa della 
politica e dei part.ti sostenu
ta dalle cultu re poli'.iche mo
derate, ha acceleralo sia l'ul
teriore dege «razione della 
forma-partite di massa di 
matrice ca itolico- popolare 
verso il partio-Stato (qui da 
noi la De, e non il Pei!) sia il 
veloce procjsso di adatta
mento, nelle lorme «leggere» 
e «leaderistklie» conosciute, 
della forma- jartito di massa 
di matrice socialista (qui da 
noi il Psi ed in Euiopa la sini
stra cosiddetta «mediterra
nea») . 

Il Pei, ini;ce. non si è 
«adattato». Don ha, finora, 
scelto la «corsa verso il cen
tro» politico e sociale. Nep
pure ha rifondato in tempo 
né la sua cui lira politica né il 
suo assetto organizzativo, e 
di qui nasce la sua peculiare 
•crisi». Ma si dovrebbe pur ri
conoscere (<;d il paradosso^ 
solo apparente!) che proprio 

il deficit di adattanento/de-
generazione che il l^i pre
senta, costituisce oggi, di
nanzi alle »:"deche impegna
no tutta la sinistra, un valore 
fecondo, ed un potenziale, 
ricchissimo e determinante 
apporto al rinnova mento di 
tutta la sinistra, nei suo com
plesso! 

Ora è il tempo <l>ila rifon
dazione, anche su piano or
ganizzativo. 

Da quanto detto fin qui, 
emerge una ipotesi di lavoro. 
Integrare interessi e saperi 
diffusi nei valori e rvlle finali
tà del progetto, significa ope
rare perché all'asseto vertici-
stico-totalizzante <?•:! indiffe
renziato (le sezioni territoria
li come «base» dell;» piramide 
organizzativa), si sostituisca 
un assetto tematizzato, reti
colare, policentrico, di tipo 
federativo (qualcovi del ge
nere, mi pare, suggi ,'risce con 
efficacia Giovanna Zincone 
su l'Unità del 7 aprile scorso 
proponendo l'ipotesi di strut
tura a stella in un partito se
mifederato) . 

Al flusso prevalentemente 
dirigistico del comando (dal
l'alto al basso nel partito, dal 
partito alla società) dovrà al
lora sostituirsi un lusso pre
valente in senso opposto: 
dalla società al partito (la 
«capacità di ascolti », per dir
la con Occhetto). I* nel par
tito, dovrà stabilir:.i un siner
gismo di tipo cooperativo: 
dai vari centri del n-ticolo (o, 
se si preferisce, dai terminali 
della «stella») verso una sorta 
di autogoverno del partito 
sintetizzato, al centro, «da un 
programma che vo i alto e da 
ali robuste per sostenerlo» 
(per dirla ancora con Gio
vanna Zincone). Serve, a me 
sembra, una cultura organiz
zativa delle interdi pendenze 
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nei sistemi complessi, un 
nuovo modo di pensare glo
balmente e di agire local
mente, che non ammette, 
per ciò stesso, né vecchie so
luzioni di tipo dirigistico, né 
nuove ipotesi di tipo leaderi-
stico o presidenzialista. 

È evidenie che ad un parti
to cosi rifondato su basi di ti
po federatvo, ci si assode
rebbe sia su scala individuale 
che colletti/a. 

In questa cornice emerge 
allora con organicità un giu
sto ragionamento sugli appa
rati, sulle funzioni dirigenti, 
sui loro rapporti. 

Se «capacità d'ascolto», 
policentrismo e attitudine 
cooperativa (tendenzial
mente «autogestionaria») so
no i termini essenziali di rife
rimento per una tale conce
zione organizzativa, ne deri
va che per questo non avreb
be davvero più senso la logi
ca di apparato come criterio 
ispiratore della funzione diri
gente, essendo essa esatta
mente funzionale ad una 
concezione opposta (dirigi
stica, verticistica, totalizzar)-
te). 

Non so :<c anche una con
cezione tradizionale dell'or
ganizzazione per correnti 
potrebbe essere superata in
sieme con il «centralismo de
mocratico!. In ogni caso si 
tratterà di riconoscere spazi e 
legittimità alla ricchezza di 
culture, esperienze, rappre
sentanze e valori che si ma
nifesteranno nel farsi del pro
getto e del suo inveramento 
(radicamento) sociale, poli
tico e di governo. 

Continuo a ritenere che 
sarebbe stato più logico e 
giusto sviluppare in questa 
direzione le basi innovative 
poste dal XVIII Congresso di
scutendo di tutto questo as
sai apertamente, nel partito e 

t fuori ^i esso, prima di deci-
1 deré corrunqueJil supera

mento del Pei. 
Ora, sappiamo che in po

co tempo avremo un'altra 
«cosa». Mei non sappiamo se 
il prodotto della fase costi
tuente si presenterà accetta
bile e prat .cabile con convin
zione da parte di tutte le sog
gettività singole od associate 
che sono chiamate a dargli 
vita. 

C'è da sperare che la ricer
ca sul «come, con chi, per 
che cosa» possa dare un ri
sultato positivo capace di far 
superare ai più la riserva fon
damentale sul «se» dar vita ad 
un'altra «cosa». Ed allora oc
corre non solo sperare ma 
agire, tutti, con spirito di reci
proca tolleranza e di rispetto 
reale delle diverse posizioni 
sapendo tutti, sin dora, che 
l'esito di questo impegno 
non è oggettivamente preco
stituito né nel merito né quin
di per quanto riguarda l'ac-
cettabilita, per tutti, della -co
sa» che ne scaturirà. 

Intervento 

Impariamo ad ascoltare 
quelle voci 

che vengono dall'Est 

GIORGIO CIRARDET s ono molli quelli 
che invi ano a 
non ascoltare le 
voci che vengo-

. . „ _ no dall'est, ha 
detto Paolo Mo-

rjM'hi in un'intensa riflessio
ni; tadiofonlca qualche gior
no fa a Onone, per Radiotre, 
porche sono voci che ci met
te n 3 a disagio. Ma dai «paesi 
d:l 'Est» e del «socialismo 
reale» ci giunge un invito 
quotidiano a riflettere e ad 
aicollare. a non liquidarli a 
col ai di grossi titoli e di sem-
p ideazioni. È un invito a 
comprendere e a partecipa-
ri a un processo di scoperta 
e di nelaborazione di un 
pusato che non è semplice-
rrente da rimuovere; un 
p-ccesso lungo e doloroso, 
chi: deve invece avvenire in 
tempi brevi, perché la politi
co ricalza e le leggi dell'eco
nomia e di «monsignor mer
cato» non si possono elude-
ri" 

Sono a volte voci sorpren
denti. È la sorprersa di un 
governo della Repubblica 
d :Tnocratica tedesca guida-
in dalla Cdu, che scontenta 
B:mn e ottiene il consenso 
cli'i socialisti e, udite udite: 
ti ['gli ex comunisti. È la sor
presa di dichiarazioni che 
provengono dalle chiese o 
da personalità della cultura 
e degli stessi apparati politi-
c i La chiesa evangelica del-
I i Rdt ammonisce: non de-
nonizzate oggi, in blocco, 
(incili che ieri applaudivate 
nei raduni di massa... Gli fa 
« co Lothar Reuter, il padre 
del diritto nella Rdt, rispon
dendo a chi cerca di tirarsi 
f lori e di presentarsi con le 
nani pulite: «Siamo tutti 
egualmente coinvolti». È la 
5' >rpresa che la chiesa evan-
8 :lica accetti di ospitare (in 
una casa pastorale ) l'ex 
presidente Honecker ormai 
•senza tetto», rivendicando 
IA separazione fra la giusti
zia degli uomini, senza il 
<iuale non c'è più umanità 
i eppure per i «giusti», É la 
sorpresa del patriarca orto-
< :>sso rumeno Teoctist, di-
i iissionario per le etìliche di 
«onnivenza nvolte alla sua 
il-.iesa e reintegrato nella 
t ua carica perché la sua li
nea di prudenza e di silen-
; io era stata quella di tutta la 
Chiesa È la sorpresi dello 
Messo Consiglio ecumenico 
i Ielle chiese, dove le chiese 
i lell'Est sono fortemente 
i iippresentate, che nell'ulti
ma seduta dei suo comitato 
r{'ntrale a Ginevra non ha 
i tovato una maggioranza 
1 n:r riconoscere e confessa
re i propri errori e silenzi e 
nancate denunce del pas
sito. 

Eppure, nella Germania 
ilei 1945, dopo la bulcra na-
: lonalsocialista, la chiesa 
evangelica aveva pronun-
t iato a Stoccarda una famo-
! li «Dichiarazione di pecca
lo», e aveva riconosciuto le 
proprie colpe di silenzi e di 
iiccettazione complessiva 
ilei nazismo, a parte il pic
colo gruppo della Chiesa 
confessante. 

A noi tutto sembia sem
plice: pentitevi, dimenticate, 
i (cominciate da zerc. Vi of
friamo mercato e consumi, 
ncette e schieramer.n politi
ci. Ma forse trascuratilo il 
I ittore tempo; non è slata 
per loro una parentesi di 12 
o di 20 anni, come quella 
dei fascismi, ma di mezzo 

secolo. Non ci sono ojuei po
litici e uomini di cultura del 
•prima», che da noi ornaro
no alla ribalta a guer-a finita. 
Gli uomini di oggi, anche gli 
oppositori, sono na i e cre
sciuti in quel clima, in quel 
mondo (anche Gorbaciov), 
che per loro era fisso e defi
nitivo; se era definitivo per 
l'Occidente perche non 
avrebbe dovuto esserlo per 
loro? Era un mondo che era 
migliorabile tutt'al più dal
l'interno; era un quadro di 
vita e una cultura nell'ambi
to dei quali comunque biso
gnava vivere, con coraggio 
(o con viltà), per mantene
re in vita una società umana 
e vivibile, con i suoi rapporti 
sociali; certamente con le 
sue menzogne pubbliche e 
noie a tutti, ma anche con le 
sue virtù civiche o amilian, 
o private o di fede. Non è ca
so, sia detto incidentalmen
te, che a parte il gruppo ce
coslovacco di Carta 77, non 
siano emerse in questi mesi 
forze politiche di resistenza 
e opposizione chi' fossero 
già all'opera prima, in quei 
paesi o all'estero. 

Insomma, per dirla anco
ra con Moreschi, a l'Est ci si 
confronta con «nomi, date, 
scnttute. immagln, monu
menti, musei, tradizioni, em
blemi, divise, feste e sìmbo
li» che sono loro e non no
stri .. Di qui i silcn.!i e le in
comprensioni reciproche; 
sarà possibile, si domanda 
ancora, «ad un tratto, dar vi
ta su scala continentale ad 
un mercato comune delle 
memorie europee^» 

D i fronte a questa 
grande svolta 
cullur.-.lc sem
brano stonati i 

. a a ^ ^ a messaggi di 
trionlo e di nvin-

cita che inviamo dall'Occi
dente: il farisaismo di alcuni 
uomini di cultura (lo dice
vamo da 50 anni!) e l'insop
portabile altengia dei grandi 
mercanti diBonn, che discu
tono sul come «.spartirsi le 
spoglie» sotto gli occhi (in
differenti?) dell'Europa; o il 
reiterato invito che parte 
dalle comode poltrone occi
dentali, a confessare e a 
pentirsi per essere riammes
si nella buona società... Rie
merge anche qui l'assurda 
convinzione che sia suffi
ciente come si dice "pentir
si» e dire: mi sono sbagliato 
(anche per alti di terrori
smo!) per annullare gli erro-
n o rendere rc\crsibile la 
stona. 

Ma la storia non è reversi
bile: neppure le storia di 
questo mezzo secolo può 
essere annullata, né riscritta. 
Va ascoltata e assimilata; 
anche nel nostro mondo oc
cidentale cosi ricco e cosi 
pieno di sé. 

La storia ha costretto l'Est 
su quel piano che con una 
punta di disprezzo chiama
no "prepolitico». lì se invece 
si trattasse di qualcosa di più 
generalmente e profonda
mente «umano», di un pre-
politico di profondità, su cui 
ricostruire un modo diverso 
di «tare nella società e quin
di di fare politici? Cerchia
mo allora di ricuperare an
che le nostre memorie per
dute, in ascolto reciproco 
delle voci che vengono dal
l'Est. Che non hanno ancora 
(inno di sorprenderci. 
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Anna Larina 

Ho amato Bucharin 
La grande vicenda di un amore e Ai una 

fedeltà che proseguono per mezzo secolo nel 
silenzio che solo ora si rompe. Oltre la morte 

e l'infamia della persecuzione, una storia 
d'amore che i anche stona politica e civile 

lucidamente vissuta. 
.Allxit'Of Lire 1S 000 

Ec.ward P. Evans 

Animali al rogo 
Storie di irocessi e condanne contro 

gli animali dal Medioevo all'Ottocento 

pictc nazione di Giorgio Celti 

I maggiolini delti. Savoia, i ratti d'Irlanda, 
i cani di Vici. >w Questi alcuni degli inusuali 

piotagonisti di plurisecolari riti giudiziari 
m una singolare ricerca storica. 
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Gianni Rodari 

Il giudice a dondolo 
picfazt »ic ai Giuliano Manacorda 

Racconti salimi per adulti di uno tra i più 
celebri autori per l'infanzia. 

-I D .mJ- Lne IS0W 

Autobiografia di un giornale 
«Il Nuovo Conicre» di Firenze 1947-195Ì 

prefazione di Romano Bilenchi 

Una fecondi esperienza culturale del 
dopoguerra Da Bilenchi a Calvino 

e Pasolini, da Bobbio a Garin, un'antologia 
dei testi e degli interventi più significativi 

*Suwa biblictccj di cultura' Lire J0 rXO 

Fiabe delle Asturie 
raccolte da Romeo Bossoli 

itluslraziom ài Sergio S'MIMO 
Trasgu il folletto, Cuelcbrc ti drago-serpente, 
Nuberu il signore delle nubi- miti, tradizioni, 

credenze degli antichi Celti di spagna 
Lire ?o<xo -Libri per rjf^jzzi" 
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ATTUALITÀ 

Intervista con Dubcek dopo le rivoluzioni del 1989 

Se guardiamo a quel paesi che fino a pochi 
mesi fa chiamavamo dell'Est, se guardiamo 
cioè a come sono finiti nel giro di pochi mesi 
I regimi del «sociallmo reale», se guardiamo 
poi ai risultati elettorali nella Rdl e In Unghe
ria o alla difficile costruzione di nuovi asset
ti democratici, sono giustificate tutte le do
mande che si pongono sul vuoto lasciato 
aperto dal crollo dei partiti comunisti, un 
vuoto che coinvolge la stessa prospettiva 
della sin latra Come si potrà riempire questo 
vuoto? Chi lo riempirà? 

Ha ragione chi si pone domande come queste 
perché non e è alcun dubbio sul fatto che la si 
nistra stia attraversando una lase di crisi lo pe 
ro vorrei dire subito che la crisi è dei partiti co
munisti e del comunismo prima ancora che 
della sinistra in quanto tale Lo posso dire per 
che penso che il mondo sia andato per una 
strada che non è certo quella prevista dai clas 
sici del marxismo leninismo anche se sarebbe 
ingiusto negare che al cambiamento ha contri 
buito negli anni il movimento comunista nel 
suo complesso Ma mentre il capitalismo si è 
riformato è cambiato in meglio il movimento 
•socialista- - debbo usare le virgolette - è gra 
dualmente degenerato qui nell Europa onen 
tale dove si sono alfermati regimi militaristici 
non democratici cioè il sistema politico dello 
stalinismo e del neostalmismo brezneviano 
Quanto ci veniva presentalo non era certo so
cialismo e lanto meno comunismo Anzi si è ri 
masti tanto lontani da quelli che erano i suoi 
onzzonti e he oggi non ha più davvero senso di
scuterne Oggi bisogna discutere di ben altro 
Direi che il problema non sia neanche quello 
del nome In gioco qui è invece il moderno 
socialismo democratico quello per intender 
ci a cui aspirano i parliti socialisti delle demo
crazie occidentali e il Pei In gioco è un sociali 
sino moderno che assuma come propri i valori 
dell individuo e della giustizia sociale che sap 
pia misurarsi con le questioni dell economia di 
mercato e con quelle della più importante for
ma della politica cioè la democrazia Qui e è 
fra i tanti il primo elemento che unisce intuita 
I Europa il movimento democratico per le ri 
forme un movimento per il quale non è impor
tante il nome ma è importante la capacita di 
combinare questa scommessa - la giustizia so
ciale. I economia di mercato e la democrazia -
per un eflettivo sviluppo della società Ed è qui 
che le ma è importante la capacita di combi 
nare questa scommessa - la giustizia sociale 
I economia di mercato e la democrazia - per 
un effettivo sviluppo della società Ed è qui che 
io ritengo che la sinistra sia insostituibile in 
questo mondo 

Parli di valori opposti a quelli che hanno do
minato, per più di un quarantennio, questa 
parte d'Europa, di valori che Invece sono In 
larga parte - se pensiamo alla democrazia, 
al mercato, al benessere - patrimonio delle 
società occidentali. Allora davvero neU"«ln-
dlmeruicablle 1989» ha vinto 11 capitalismo? 
Allora davvero U capitalismo è II modello 
della vostra trasformazione? 

Tu stesso usi il plurale quando parli di -società 
occidentali- perchè si traila di realtà diverse 
Ma se di modello si deve parlare il mio il no 
stro è quello di una società moderna che vuole 
essere se stessa senza però dimenticare di 
guardare al ventaglio delle esperienze curo 
pee Farli di vittoria del capitalismo ma io mi 
chiedo vittoria di quale capitalismo'' Quello 
delle ongini ma anche quello che abbiamo 
conosciuto qui in Cecoslovacchia fra le due 
guerre non ha certo retto alla storia No non 
e è più quel capitalismo I sistemi democratici 
che ci sono adesso nei paesi sviluppati ci dico 
no quanto sia stala profonda la sua riforma 
Come è cambiato' ? nato anzi sono nati - gra 
zie anche alla democrazia e alla pressione del 
la sinistra - nuovi sistemi politici Ci sono nuo 
ve combinazioni Ira democrazia e rivendica 
zioni sociali È successo cioè quello che i clas 
SICI del marxismo non avevano previsto Per 
quello che riguarda noi il nostro problema 
fondamentale oggi è quello di passare dal tota 
litarismo alh democrazia da un sistema eco 
nemico centralizzato ad un economia che 
preveda I esistenza del mercato È un processo 
dilficile senza precedenti mentre in altri patsi 
si è già passati dal totalitarismo alla democra 
zia senza dover modificare il sislt ma economi 
co pere he e era già un economia di mercato 
Per me oggi è dilficile immaginare ciò che 11 at 
tende e quale sarà il volto del nostro assetto 
politico ed economico Abbiamo comunque 
alcune idee Vogliamo introdurre un econo 
mia di mercato ma nello stesso tempo sappia 
mo che non è una panacea Voghamo colla 
borare < on i paesi più avanzati ma non voglia 
mo scaricare i debiti sui nostri nipoti Vogliamo 

| che I impatto sociale dei cambiamenti oggi ne 
i cessari sia ridotto al minimo Lo Slato demo 
[ cratico che stiamo costniendo dopo 11 se ondi 

ta del totalitarismo dovrà riuscire a fissare con 
tempes ivita e precisione i presupposti per la li 
ocra impri>sa Proprio in questi giorni stiamo 
lavorando in Parlamento su un pacchetto di 
leggi economiche che vanno in questa dire/io 
ne 

Tu hai parlato prima di ciò che è in gioco og
gi, nei paesi dell'Est che approdano alla de-

«L'Occidente si è rinnovato completamente, i paesi dell'Est no» 
«A mio modello di società è: democrazia, mercato, giustizia sociale» 

«La sinistra? Vincerà 
solo se tutta nuova» 

Sorgerà una nuova sinistra ali Est per 
riempire il vuoto aperto dalla fine dei 
regimi del «socialismo reale'» La rispo
sta che può dare Alexander Dubcek è 
forse oggi la più attesa e la più credibi
le A quasi due anni e mezzo dalla pri
ma intervista che segnò il suo rientro 
sulla scena politica, sono tornato da 
lui, sempre con Luciano Antonietti 
Questa volta l'incontro non si è svolto 
clandestinamente in piazza Vence-
slao La rivoluzione del 1989 ha resti
tuito al padre della Primavera di Praga 
il suo «onore politico» e, insieme, un 

ruolo di primo piano nella vita del pae
se Cosi 1 appuntamento è stato fissato 
nel suo ufficio ali ultimo piano del Par
lamento, di cui oggi è presidente e 
dalle cui finestre si può guardare, olire 
il centro della città, direttamente il ca
stello, sede della presidenza, di quella 
presidenza che adesso ha il nome di 
Vaclav Have! 

Con Dubcek, in realtà, volevo parla
re anche di altro, dall'unificazione le-
desca alla visita del Papa, alle prospet
tive per le elezioni di giugno, ai guai di 
Gorbaciov Non avevo fatto i conti con 

gli impegni che richiede il lavoro per 
gettare le fondamenta del rinnovato 
Stato cecoslovacco la riscoperta del
l'attività parlamentare, le infinite e con
tinue riunioni, tra i partiti appena risor
ti, che richiede la soluzioni''- di ogni 
problema C'è stato giusto il t mpo per 
cercare di nspondere alla «lomanda 
principale per cui avevanu chiesto 
un'intervista che Dubcek non la voluto 
rinviare, nonostante il suo calendario 
pieno, solo per una vecchi i amicizia 
Anzi, mi aspettavo che mi dicesse di ri
passare fra qualche anno 

Invece, dopo aver rimandilo di ora 
in ora l'incontro finalmente verso sera 
ha chiuso la porta della sua .tanza, ha 
respinto ogni telefonata e abbiamo 
parlato per un'ora Poi, un po' per 
prendere una boccata d'an i e un po' 
per ncordare quella passeggiata di due 
anni e mezzo fa, abbiamo completato 
la conversazione facendo due passi 
scendendo giù per piazza \ ( nceslao, 
fra la gente che lo salutava, n una Pra
ga che si sta misurando fra tensioni e 
accese discussioni con la hbe-tà appe
na riconquistata 
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mocrazta. In questi mesi di grande sconvol
gimento è però difficile trovare «valori della 
sinistra» che si affermino, E questo al di là 
del ruolo che hanno I nomi di singole perso
nalità - tra cui c'è anche il tuo - che rappre
sentano In ogni modo, per il loro passato e 
per il loro presente, la sinistra... 

Quando e è un movimento ci sono sempre 
personalità in grado di rappresentarlo, perché 
ne sono un simbolo ne esprimono i valori Ho 
già detto di quelli che secondo me sono i valon 
più generali per una nuova forza di sinistra 
Posso aggiungerne altri il rispetto dell uomo il 
diritto a una vita dignitosa anche per gli strati 
deboli della società la tolleranza per il plurali
smo la capacità di comprendere gli interessi 
generali dell umanità Voglio insistere su que
sto sulla superiorità degli interessi dell uomo 
su quelli di classe che significa in altre parole 
democrazia per tulli, affinché il maggior nume
ro di persone possa partecipare alla gestione 
della società ai processi decisionali Penso 
insomma a tulti quel valori delle socleia mo
derne che corrispondono ad altrettanti diritti -
a cominciare da quello alla propnetà che sia 
individuale collettiva o sociale - penso che 
siano valori anche i mezzi per affermare questi 
stessi valori - cioè la tolleranza la collabora
zione I intesa la solidarietà - penso alla non-
violenza alla solidarietà ali attuazione del-
I Accordo finale di Helsinki alla difesa del no
stro pianeta e della gente che lo abita I valon 
che io considero socialisti sono spesso comuni 
ad alln movimenti progressisti Voglio però sot
tolineare che e è un discrimine il socialismo 
democratico in Europa orientale deve abban 
donare definitivamente ogni eredita ideale e 
organizzativa dello stalinismo e del breznevi-
smo deve liberarsi dei residui dogmatici deve 
mettere in soffitta quelle idee dei nostri classici 
superate dal tempo e vanificate dalla stona E 
quando dico questo mi viene subito in mente il 
Pei il suo corso politico il suo divorzio dal «so
cialismo» brezneviano le sue scelle che gli 
hanno consentito di mantenere quella vasta 
influenza in una società avanzata come quella 
italiana 

Vedo che vuoi ricordare di essere un vecchio 
amico del Pei. Parliamone un attimo, perché 
credo che la «fase costituente» dei comunisti 
italiani, avviata proprio nel giorni del crollo 
dei regimi dell'Est, costituisca uno dei punti 
di più intenso travaglio della sinistra euro
pea alla ricerca di una strada che la porti a 
rinnovarsi e ad affermarsi, attraverso una 
discussione che è comune a tutta la sinistra. 

Non mi è facile esprimermi per diverse ragio 
ni in primo luogo perché non posso davvero 
pronunciarmi come se fossi un iscritto al vostro 
partito Posso però dire questo importante 
non è il nome bensì il contenuto del program
ma politico il contenuto della politica che si 
porta avanti Avevo e continuo a nutrire una 
grande simpatia verso il Partito comunista ita 
liano non lanio per il suo nome quanto per 
che ha preso radicalmente le distanze come 
ho detto prima dallo stalinismo e dal neostali 
nismo Ha preso atto dei cambiamenli che av 
venivano nei paesi avanzati dell Europa demo 
cratica e ha compreso di dover rinnovare la 
propria politica e su quesla strada ha ottenuto 
successi più o meno ampi a seconda delle oc 
casioni riuscendo comunque a conservare 
una consistente inlluenza nel paese Ha elabo
ralo proposte di politiche sociali per lo svilup 
pò della democrazia con le quali si è rivolto a 
grandi categorie della popolazione italiana In 
somma non si è rinchiuso in se stesso E il prò 
cesso continua Questo è un aspetto della que 
stione Poi e è qualcosa che riguarda quello 
che io chiamerei I aspetto morale del proble 
ma Su questo positivo corso politico agisce il 
•nome della ditta- che si confonde che viene 
idenlilicata con quegli elementi negativi propri 
di altre -ditte» con lo stesso nome quelle che 
dominavano nei paesi -soci «listi- Sicché oggi 
il nome - identificato con queste esperienze -
può avere un influenza negativa mentre il suo 
cambiamento può risultare efficace per indica 
re il mutamento politico già iniziato e non da 
ogg Quello cui aspirate è un nuovo corso An 
die noi lo tentammo e ricordate come è Imito 
Non per caso tra noi si è stabilito uno stretto 
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rapporto Anche noi volevamo cambiare 
prendere le distjnze da quello che chiamo il 
corso brezneviano Ne I nostro programm i del 
1968 avevamo scritto che il nostro partito C ove 
va collaborare anche con i partiti socialisti del 
I Europa occidentale per tenere conto lt lh 
loro esperienze per tradurle secondo i biMigr i 
e le necessità della nostra gente La pritici 
aveva dimostrato la dannosità dell isolamento 
nel quale fino allora si erano rinchiusi i partiti 
comunisti della nostra parte uell Europa dell i 
solamento dai movimenti dalle formazion so 
cialiste che invece reagivano positivamente a 
quei lenomeni che hanno portato alla tres'o" 
mazione del capitalismo cambiando la oro 
politica i loro programmi Tutto ciò logie ì 
mente ci doveva servire di lezione Per qui sto 
I avevamo scritto nel nostro programma l in 
vec< Dal cinto suo il Pei ha seguito una linea 
che gradualmente I ha portato a non avere p u 
niente in comune con la nozione del -sociali 
smO" dominante nei paesi orientali Non ha 
più voluto avere a che f ire con quel -socia i 
smo- per avvicinarsi se npre di più invece a 
me sembra al complesso delle forze di sinistra 
dell Europa occidentale Non vorrei dare j. luci 

. i definitivi perentori Direi comunque che il 
Pei ha finito per distinguersi ne tamente da 
quei partili dell Europa orientale che pure si 
dicevano comunisti e che con I I >ro compor 
t ime nto con il contenuto del i loro politica 
tanto hanno screditito lo stes'o ermine -so 
i lalismo» Per me il Pei che cai ibia ha I in 
luenza che ha grazie appuntc e1 mutamenti 
Jel suo corso politico risultatoci ina capacità 
di comprensione e di analisi e le I ha portalo 
>u una strada diversa da quella si guila invece 
nei paesi dell Europa orientale 

Abbiamo accennato prima al fatto che nei 
paesi protagonisti delle rivoluz oni del 1989 
si è aperto un processo, non celo facile e li
neare, di costruzione di nuovi assetti demo
cratici Una prima domanda qjal è la base 
di partenza* 

Posso rispondere chiaramente p rlisilui/io 
ne esistente in Cecoslovacchi i Democrazia 
giustizia sociale sono idee pro'or damente ra 
dicale nella coscienza della no tra gente Non 
sono concenti importati ci venueno dalla no 
stra storia Soprattutto I idea de le democrazia 
- e lo si è visto in questi mesi - regli anni del 

totalita-ismo noi era scomparsa d il pensiero 
dei no<tn cittadini e cosi come h i continualo 
a vivere continuerà a segnare la ne stra evolu 
zione Sono convinto che il processo avviato è 
ormai irreversibile 

E quale sarà il contenuto della democratiz
zazione? 

Quello che credo dovrebbe esigici dapper 
tutto Intanto la difesa dei dintti umani dei di 
ntti sex tali Se guardo al lavoro dell Assemblea 
federale - il nostro Parlamento - ix nso subito 
al lavoro che ancora dobbiamo fa e per tradur
re in a ti legislativi I Atto finale di Helsinki e le 
decisicni delle conferenze che 11 sono state 
dopo quella tenuta nel 1976 nelle capitale fin
landese Da noi - e ritengo inutile n ordame le 
ragion - la questione dei diritti umani è parti 
colarrrente importante Ecco un a tro campo 
nel quale dobbiamo raggiungere in livello di 
legislatione ali altezza delle demot razie oca 
dentai sviluppate Sinteticameni » definirei il 
contenuto della democrazia com • forzo per il 
rispetto e lo sviluppo dei diritti uni ini insieme 
con il principio della giustizia soc a e, cioè con 
il dintto dell uomo a una vita civile 

Tu ti riferisci molto alle sodetil ocddentall. 
Creilo che rifletti un'ondata di opinione mol
to forte. MI sembra naturale e incontestabile 
guardare all'Ovest per il suo Uvcllo di benes
sere, per la sua capad là di sviluppo tecnolo
gico, di conquiste e sviluppo si le ntiflco. Ma 
le società ocddentall sono cambiate, nell'ul
timo decennio, con il neollbei tomo, raffor
zando nel bene e nel male i vaimi del merca
to, deU'uidrvtduaUsmo e tuttcì il resto. Le 
sconfitte della sinistra occidentale, nel de
cennio, sono dovute anche allo slancio e alla 
capacità di rinnovamento e di espansione di-
motitrata dal capitalismo. Quo li sono I pun
ti di partenza anche per la aiiiiitra per co-
stiri ire qualcosa di nuovo, da n il in Occiden
te come da voi . 

Ma a me sembra che il nuovo ni >n sia ancora 
nato Quello che vediamo noi può essere 
ascntto solo al mento del neolibe i* mo è frutto 
inoltr» della pressione e della co tnzione eser
citate dalla sirlstra nei paesi cai >ralistici An
che questa è la verità E quindi I movimento 
delle sinistre ha una prospettiva e continuerà 
ad agire come ha fatto in pas. alo affinché 
giusti/la sociale progresso soci.i li- progresso 
tecnico e tecnologico siano co n «nati insie 
me fattori di primo piano nello v uppo delle 
società 

Ma da voi la semplice introduzione del mer
cati può bastare per la riforma? Basta ad 
aprire la strada per un legittimi) benessere? 

No Personalmente non credo e ni' il mercato 
rappresenti la salvezza in sé Ani he rispetto al 
mere ito bisogna affermare i diri ti umani fon
damentali E non solo questi vi sono le que 
stioni relative alla salvaguardia alla salvezza 
dell ambiente Da voi a da noi ha un importati 
za primaria oggi I problema dell ec elogia 

Ma a Est dopo il crollo dei regimi del «socia
lismo reale» c'è una sinistra in grado di af
fermarsi, che possa porre i picchetti di cui 
pai II all'economia di mercato e indicare le 
regole della democrazia? 

Guardando alla nostri esperienza alla nostra 
situa, ione de/o rispondere che jna tale forza 
ancca non e «iste Del resto qui dei noi il mer
cato si intrawede appena La <ji nascita la 
sua < ostruzione permetteranne anzi provo-
chereinno senz altro la cnstalluzazione di 
correnti tendenze forze politichi > movimenti 
che Jgiranno come contrappesi meglio come 
latton regolatori del mercato Una grande fun
zione spetterà indubbiamente al ri costituendo 
movimento sindacale un movin ento che non 
agirà più per la pura difesa di interessi limitali 
nstrelti o come «cinghia di trasnue ione» di un 
quak he partito polmco 

Il frollo di una pratica durati tettant'anni 
(circa quaranta da voi, con la breve interni 
zinne del 68) rappresenta II crollo delle 
id 'alila della sinistra? Il socialismo ha perso 
la sua grande battaglia oppure è possibile 
che si affermi no nuove forze e » i nistra7 

Risponderei < osi molte delle id »e del sociali 

smocnginano del marxismo se >i vuole sono 
cadul3 Per esempio la teoria della conquista 
violenta del potere quelh della dittatura del 
proletariato quella della direzion^ccntraliz/ i 
ta e letale dell economia della cultura di ogni 
momento della vita di una socie 11 E caduta la 
teoria della scomparsa del capitalismo quella 
della paupenzzazione progres, iva» che avrei»-
be avuto come sbocco la rivoluzione (Invece 
il capitalismo come abb amo detio ha seguilo 
un alt a strada) Ricordiamoci et e ali origine 
della Terza internazionale tra le cause pnnci 
pali della frattura che dopo la prima guena 
mondiale divise in due tronconi I movimento 
operaio vi era il rifiuto da pale comunisti 
dell icea di uno sviluppo graduale verso il so 
cialismo E i partiti socialisti hanno continuato 
a esistere a crescere anche perché avevano 
abbandonato quei dogmi e perché avevano n 
concciulo come valon la demoe razia la gin 
stizia sociale Nei paesi capitalistici dell Euro
pa occidentale ci sono ancora molti limiti al 
I affermazione di questi valori Ma questo signi 
fica anche che la sinistra può ali irgarsi in for 
me nuove C è qualcuno che ave^a previsto la 
nascila di un movimento dei verd 7 Dove collo
carlo E quante giovani formazior i vanno nel a 
stessa direzione7 Certo non possiamo pensale 
a forze nuove di sinistra già definite e incasell i 
bili Siamo probabilmemle in presenza di un 
movimento che cresce che in everrà m m ì 
mera sempre più incisiva in difesa degli iute 
ressi degli uomini di un determin.tto paese e n 
colle; amento con i più generali valori dell u 
manilà Quindi per me esiste una prospettiva 
positiva per le sinistre se però sirinno in gr> 
do di reagire tempestivamente al nuovo i\ 
modi icare anche le loro collocazioni per ra.? 
giungere forze più ampie È il mio modo di v-
dere sonomieconsiderazioni 

Ma c'è un'altra questione che pesa a Est e 
sulle relazioni intemazionali in questo vu > 
to < he si è aperto nell'Europa orientale affio
rar o giù, a volte in modo lacerante, i nazi > 
Datismi. Che pericoli vedi? 

In ogni movimento si possono trovare momen
ti positiv e momenti negativi La coscienza ni 
zionale il patriottismo la fiere za di esse*e 
eredi di una determinata tradì/iene di appar
tener!» a una certa cultura tutto ciò che fa di i n 
popolo una nazione con tutte le proprietà che 
a essa competono - compresi appunto il sen i-
ment3 nazionale il modo di pensare sensibili
tà conquiste culturali- tutto ciò che fa un po
polo diverso da un altro e che confensce alla 
nazione i suoi tratti caratteristici e per me m> 
ment 3 positivo Ma naturalmente nel corso del 
tempD durante le diverse fasi della stona pos
sono nascere anche tendenze nazionalisuche 
Lo vediamo proprio oggi in diversi paesi S> 
no il frutto dell intolleranza dell 3 presenza di 
tende nze disintegranti Questo può far insorge
re anche nel nostro paese sentimenti e aspira
zioni al separatismo che provocherebbero I in
debolimento che indeboliscono il sentimento 
di appartenere a uno stesso Stato Voglio dire 
di pili rendono più difficoltoso il processo di 
democratizzazione del paese e sul piano in 
temazionale rendono più difficile il proces..o 
di integrazione il processo di ewiciruinento 
tra le nazioni e gli stali la ere» ita del comune 
sentimento di appa-*enenza 3 ciò che chia 
miamo società società di popol europei ami 
ci È vero il nazionalismo è una delle tenden ce 
del panorama europeo oggi Ma questo può 
avere anche un influenza positiva su determi
nati processi nazionali Per fare un esempio 
qui da noi nel 68 decidemmo di organizzare 
il no .tro Slato come una federazione perché 
la nostra repubblica è composta da due nazio
ni la ceca e la slovacca Era un fjtto positivo 
quindi esaltare la coscienza naz onale dei d je 
pope li poteva e doveva avere effetti positivi 
per elevare il sentimento della comune app.ir 
tenenza a uno stesso Stato ledeiale Ma nor è 
semj re cosi vi sono momenti n cui possono 
manifestarsi tendenze nazionali tiche estrene 
ed è inevitabile che esse vengiro alla superfi
cie in presenza di mutamenti del clima poi ti 
co di rivolgimenti politici In genere queste è 
dovulo a un eredità inlelice al fatto che non 
sono stale rimosse tempestiveirrente le cause 
da cui ha ongine il momento negativo Lo ve 
diamo oggi nell Unione Soviet ca di Gorta 
ciov dove in alcune repubbliche esplodo io 
problemi nazionali che sono una pesante ere 
dita del passato del tempo cioè nel quale ai 
singoli popoli alle diverse nazioni non venie 
offera la possibilità di un affermazione auto
noma In questo caso I evoluzione positiva alla 
quale si aspira e ostacolata impedita dall eie 
cum jlazione e poi deill esplosione di problemi 
indeaderati Questo almeno il mio modo di 
vedere le cose 

Un'ultima domanda la vittoria dei diritti In
di /iduall può rappresentare un nuovo inizio 
per la sinistra? 

lo di et che questa viitona 0 il risultato del fa to 
che lui da noi sono stati calpestati per luni hi 
anni 1 diritti umani le liberta civ li e la giusti la 
sociale Per questo ritengo che il movimento 
delle sinistre dovrebbe consicle are queste tre 
cose la propna bandiera e trarr e uno st molo 
permanente ali azione 
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Ventinove deputati chiedono Occhietto ne ha firmati due 
un'assemblea di fronte a Pajetta: «Io non lo farò » 
«obiettivi e proposte vaghi, Salvi e Napolitano: «Si era 
atti del tutto personali » pronunciato il congresso » 

«Referendum elettorali? Così no» 
Ingrao e Natta polemici 
Venttnove deputati comunisti, che al recente congres
so avevano aderito alla seconda mozione, prendono 
le distanze dai relerendum elettorali - sottoscritti I al
tro giorno da Cicchetto - e chiedono la convocazione 
urgente d* un'assemblea del gruppo per discutere le 
iniziative del Pei in materia di riforma elettorale Tra i 
promotori della richiesta - accolta dalla presidenza 
del gruppo - figurano Ingrao, Natta, Magri e Garavini 

F A B I O I N W I N K L 

• i ROMA I referendum elet
torali s l a m o determinando 
discussioni e prese d i posizio
ne diverse tra i dirigenti e i 
parlamentari del Pei A due 
giorni dalle hrmc apposte da l 
segretario Occhietto ai quesiti 
relativi al sistema cletlorale 
del Senalo e della Camera, e 
d o p o le valutazioni negative 
già espresse da Armando Cos-
sutta e Alessandro Natta ecco 
una lettera d i 29 deputati che 
chiede alla presidenza de l 
gruppo un "assemblea urgen
tissima» in materia d i r i lorma 

elettorale 
L iniziativa dei 29 prende 

formalmente le mosse da 
un altra lettera inviata a tutu i 
par lamenlan del Pei da Ire de 
pulat i - Augusto Barbera Wil-
ler Bordon e Renalo Strada -
che aderiscono al comi la lo 
promotore dei referendum 
Questi ul t imi chiedevano un 
incontro ri levando che "que
sto tema e già diventalo, e 
può diventare ancor più argo
mento d i ri l ievo durante que
sta campagna elettorale per le 

amminislral ive a condiz ione 
che in lutto le province d Italia 
si mol t ip l ich ino le iniziative e i 
comita l i promotor i che veda
no anche noi come protago
nisti» Barbera Bordon e Stra
da precisavano che la presi 
denza del gruppo -non ha 
avuto obiezioni a che, prò 
scindendo dal mento dell ini
ziativa si tenga tale incontro» 

Un incontro che. fissato per 
il pomeriggio d i ieri slittava 
per l ' impegno in aula dei par
lamentari nelle votazioni a 
r.illica sulla legge sulla droga 
Ma intanto partiva la replica 
scrina d i cu i si diceva ali ini
zio che ha coagulato f irme di 
sostenitori della seconda mo
zione al recente congresso di 
Bologna 

In calce alla lettera l igurano 
infatti i nomi d i Ingrao di Nat-
la d i due membr i del la dire
zione come Lucio Magri e Ser
gio Garavini, e tra gli altri, 
quel l i d i Gianni Ferrara Quar

to Trabacchini Milziade C J 
pril i Michele D Ambrosio tei 
da I-agni, Rosanna M mozzi, 
Francesco Nerli Gianfranco 
Nappi Abdon Al inovi Giorgio 
Ghezzi Felice Trabacch. Sal
vatore Civita Carmine Nardo-
ne Gianfranco Tagliabue 
Giacomo Schettini. Anna Pe-
drazzi Laura Conti, Annama
ria Finocchiaro, Nedo Barzan-
li 

•Noi sottoscritti - questo il 
tenore del la missiva - c h e non 
abb iamo aderito ad alcun co
mitato, che non intendiamo 
farlo, e tanto meno sottoscri
vere (per il momento ) la pro
posta d i referendum chiedia
m o alla presidenza del grup
po che si svolga al più presto 
una assemblea per discutere 

I iniziativa del gruppo comu
nista in materia d i r i forma 
elettorale" Di fronte agli 
obiettivi assolutamente non 
chiari che si propone il comi 
tato per i referendum di fron

te alla v i g h ' V z i delle noslre 
proposte, e alle confusioni 
che ingenerano p r c o d i posi 
z ioneedat l i de tul io persona 
li (e qui par d i li ggere una cn 
tica neancht tr< >ppo velata al
lo stesso segretario del Pei 
ndr) tale a.scmblea ci sem
bra urgenhs>irra ed oppor tu
na» 

La risposi ì cl->i re >ponsabili 
del gruppo 101 si I A attende 
re -La presi l e i za - recita un 
comunicato diffuse' da l l uffi
c io stampa - e fett terà quan
to prima la convocazione di 
una assemblea su I inizialiva 
del gruppo :o i Tunisia in ma 
lena d i riforma elettorale , 
che seguirà le assemblee già 
dedicate ali i r i l o r m i del siste
ma cletlorale per i comun i 
Nesuna decisione, invece, 
può assumere ' i l gruppo sul 
c o m p o r t a n v n ' o d a singoli 
deputati nei coi ifrorm dei refe
rendum eloi lo iah, trattandosi 
d i materia e i e deve restare af-

E 80 deputati scrivono a Forlani 
«Difendi il sistema delle preferenze» 
No ai referendum elettorali. E no, soprattutto, a qual
siasi riduzione del numero di preferenze Innalzando 
queste bandiere, una ottantina di deputati scudocro-
ciati ha scritto a Forlani criticando gli esponenti de 
promotori dei quesiti referendari e chiedendo «un 
pronunciamento ufficiale» sulla materia Nel «ventre 
molle della De», dunque, sale la protesta Che farà 
Forlani7 «Riunirà la Direzione dopo il 6 maggio . > 

• i ROMA «La proposta d i ri
durre fé preferenze per la ele
zione dei deputati della Carne- ' 
ra, C O W B O H W per qualsiasi a l 

tro ente locai* vo a. privilegiare 
i grossi nomi ed i 'padroni del 
parti lo Ne e chiara dimostra
zione la ressa che si crea al i in
terno del parti lo in occasione 
delle candidature per i consigli 
provinciali e per il Senalo do
ve - fra l'altro - si assiste anche 

in sede cletlorale ad un ca lo d i 
voli per la De» La verità e che 
e e qualcuno che sta tentando 
•di smantel larel lconsensochc 
per 40 anni gli elettori hanno 
dato alla De pensando a stru
menti e modil iche che possa
no corrispondere ali obiettivo» 
E a l lora ' Allora «il dibatt i lo svi
luppatosi con le iniziative sui 
referendum elettorali, che ve

de coinvolti esponenti non cer
io di secondo piano del nostro 
partilo crediamo che impon
ga un pronunciamento ufficia
le della De attraverso i suoi or
gani statutari» 

La lettera e lunga poco me 
no di due cartelle, ed è siala in
dirizzata a Forlani e, per cono
scenza, a De Mita, presidente 
(dimissionario) del Cn, ed a 
Scolti, capogruppo a Monteci
torio L hanno scritta ottanta 
deputali de - tra cui Vittorio 
Sbardella -..appartenenti a tul
le le correnti { n o n c i sono, <>c 
rò lirnie d i fedelissimi denuda
n o Chiedono un-g i ro d i vile» 
verso gli amici d i parti lo (da 
Segni a Ciccardini) promotori 
dei referendum elettorali ed 
una posizione di assoluta in
transigenza sulla questione 

delle prclerenze Non e- vero 
sostengono, « h e ridurre le 
preferenze slgnilica moralizza
re» Aggiungono "Pensiamo a 
quanto potrebbe costare un 
voto se il volo di preferenza, 
per avventura, dovesse essere 
uno solo e alle lolle senza 
quartiere che si verrebbero a 
realizzare» E sostengono che 
•andare al sistema tipico uni
nominale sarebbe un passo in
dietro della democrazia p lura
lista». _ _ 

111 pr imo commento al la let- -
tcrc e venuto proprio da Mano 
Segni «Quando dentro i due 
maggiori partil i I referendum 
vengono contestati con argo
mentazioni che si el idono (se
condo la De avvantaggerebbe
ro il l'è! secondo il Pei awan-

taggerebber•> la De) diventa 
chiaro che dentro tutti i partiti 
le partitocrazie si ergono a di
fesa del sistema» I più slretti 
collaboratoti d--l segretario de 
invece gettane acqua sul fuo
co della prò es \ i Pierfcrdman-
do Casini, per i-sempio. ha re-
p l i n t o dice id i i eh'- dopo il 6 
maggio pofeLSe tenersi una 
riunione della direzione de de
dicata al teina e che prima di 
allora 6 inutile attendere una 
qualche presa li posizione del 
segretario «|«p he ror la rur ion 
è autorizzato a decidere da so
lo la linea di I p irt ito fuori dagli 
organi statu'an-

Chi invece si e messo al la
voro di buona ena - ma pare 
in d rezionc d" l tu to opposla 
a quella che sarebbe gradita ai 
deputati f inna in della lettera 

Pietro Ingrao Alessandri) Natta 

fidata alla libera sci II . di eia 
scun militante» 

Sul p iano pol i t ico si registra 
una messa a punte) d i Cesare 
Salvi della segreteria del Pei 
Salvi contesta che c>li obiettivi 
dei referendum non siano 
chiari e ncorda in p ioposi lo 
I appel lo dei protro lori «Con 
questi relerendum dopo anni 
d i immobi l ismo I iniziativa 
per la riforma eletti irale passa 
nelle mani del popo lo e rap
presenta anche un forte sti
mo lo per il Parlamento» Circa 
la confusione che >«m bbe in
generata da «prese i l i posizio
ne ed al l i del lutto personali» 
il dirigente comun Ma ricorda 
che >il congresso di l lo logna 
ha volalo un ordine del giorno 
nel quale si esprime interesse 
e favore sui relerendum elet
torali per Camera i Si'nato, e 
si indicano le l inei ' di fondo 
della nostra strategi ì istituzio
nale nella quale le iniziative 
referendarie acqu is t ino un 

parl icolaie significato riforma
tore » 

Anche per G i c r g o Napol i 
tano -I al eggiam^nto polit ico 
f issj lo de I congre sso è quel lo 
che conia A Bologna ho vota
to in la"ore de lo rd ine del 
giorno sella questione dei re
ferendum elettorali» -lo - ri
balte Gian Carlo Paletta - i re
ferendum non li l i m e r ò an 
che perché sono sempre stato 
un proporzionalista» Più arti
colato il giudizio di Diego No
velli che apprezza il quesito 
sulla Camera (e cioò la ridu
zione delle prefeienze). men-
Ire esprime preplessita per 
quel lo SL I Senalo (che intro
duce un sistema uninominale 
corretto) e cen t r ino la a quel
lo sui comun i (estensione del 
sistema maggiori tar io) Se
condo Willer Bcrdon I alleg
giamene) del gruppo di espo
nenti del -no» di fronle alla 
sua proposta d i un incontro -è 
sol iamo un pretesto per co lp i 
re più in alto» 

Arnaldo 
Forlani 

a Forlani - è Tarcis 
cccapogruppo alla 
coordinatore del gre 
voro Incaricato di d< 
nce di una propositi 
lena elettorale "Non 
- ha spiegato icn 
rendum sono slrun < 
pn o, addirittura, 
inammissibili Ci v i i 
sposta sollecita, in 

o Gnu. v i -
Cimera e 
ppo di la
ti nlre le l l -
i lc in ma-
t asta dire 
che i refe 
riti impro-

che sono 
)le una n-

positivo» 

Una nsposta ma in quale dire
z ione ' «.Sloncamenle - ha det
to Cittì - nella nllessione de ci 
sono due cosian i una linea dt 
correzicne degli eccessi de) si
stema proporzionale e un altra 
ispirata alia di le.a e alla valo-
nzza/ io le del principio della 
coalizione attraverso regole 
dirette a sottoporre al voto una 
coalizione di gov>-mo e un 
programma» 

Per la copertura si punta 
sulla stangata di maggio 
Nulla di deciso anche 
per le case di Napoli 

Pensioni d'annata 
Il governo 
ne parla e rinvia 
I pensionati sono troppi II governo, perciò, ha 
dee iso di rinviare a dopo le elezioni la destina
zione di 6 000 miliardi, stanziati in Finanziaria, 
per rendere più eque le pensioni pubbliche e 
prvate Lo ha sugeento l'astuto Giulio Andreotti, 
che ha rinviato anche un provvedimento sugli 
incentivi destinato ai dipendenti della Pubblica 
istruzione 

N A D I A T A R A N T I N I 

WK ROMA II «ciclo elettorale» 
come lo chiamano econjmis t i 
e * J IOSI di sociologia della 
pò tu a 6 latto di mili irdi a 
p i c c i a ma anche di sagge 
asini* v e Dice il dopp o del 
pre >n ente Andreolti NmoCn-
sloloti "La perequazione delle 
pei >ioni avrà efficacia dal pn 
me» ^ nnaio di quost anr o Ma 
qu .!. volta - aggiunge - non 
si - j l lera di semplici aumen
ti n i della riduzione elleltiva 
d e l l squilibri» f-orsc s i ra fi
na ii ita con la slang ita di 
me 11 maggio perche ieri il 
Consiglio dei ministri ha so-
spi *o 1 esame del ponderoso 
ddl Dissentalo d i conce t o co
me s dice dai ministri elei U i -
voi -i .irlo Donai Caltin e della 
F-u'uonc pubblica Rerro Ga
sp in 

- i i Dndo me - dice ce n non 
r ipost i malizia il mmislro del 
Biltiic io, Paolo Cirino Pomici
no - bisogna pensarci bene 
fare una c o s j seria I sue i uffici 
hanno calcolalo che i 6 000 
miliardi bastano appena a co-

Prnr il 60'i degli aventi diritto 
eie ufi Andre'otli che vuole re

star • )ltre il 6 maggio non in
tende rischiare A mena che 
nelle due settimane chi inle-r 
c o n d a n n o tra ora e le "lezio
ni le ìchiesledi qua lc lvca le* 
gona non divengano roppo 
pn s».inli Per gli agrn ol lon 
t radì ' onale serbatoio, si pren-
dei a rno «provvidenze» già da 
ve icr Jì prossimo 

in iz ia lo a data da destinar
si irvecc il disegno di legge 
pn "sentalo icn in Consif ho per 
darr- incentivi al personale del
la pubblica istnizione ("osi ha 
supe r i l o Andrcoit i in persona 
agli estensori del comunicato 
fin i l 1 di scrivere -Il pre adente 
de i^Dnsiglio ha incurcato il 
n i r K I r o Gaspan di eoo dinare 
una riunione interminbteriale 
pc - t i am ina re i criteri sui fondi 
di n : 'ntivazione dei m nisteri 
segnalando I esigenza di un 
trai amento omogeneo per tut

ti i dipendenti del lo Slato» Era 
ora 

Commenta il sor alista Car
melo Conte minis ro per le 
Aree urbane «Il presidente An
dre otti ha molto equilibrio» in
teso come capacità di non ca
dere di sella s c v o l i n d o sullo 
scatenamento di a i peliti pre 
elettorali EpcrNapiol i a che si 
deve il r inv io ' ten i Consiglio 
ha esaminato senza licenziar
la 1 ordinanza dello stesso 
Conte per l'acquisto sul mer
cato immobil iare del capoluo
go campano di 3 000 alloggi 
per i senzatetto Cesio 300 mi
liardi cosi ripartiti 175 nel 
1990 125 nel 1991 

Anche qui è questione di 
equil ibrio nelle pos e di bilan 
c iò "i fondi saranne sottratti al
la voce "per la ricostruzione"» 
oppure tra i costrulton napole
tan i ' »Ma che dice - protesta 
Come - a Napoli mica ci sono 
le elezioni» «Si l a r i nel prossi 
mo Consiglio dei m nistri - as
sicura Pomicino - non abbia
mo voluto concorrere con I ini
ziativa del governo ombra del 
Pei su Napoli • Si larà - o al
meno si tenterà - anche il con
to di quanto stanzi.re per nav 
viare una parte dei cantieri del
la -ricostruzione» per almeno 
al ln 1 900 alloggi incompiuti 
Guerra d i cilre Nord-Sud «La 
Valtellina s! che è e ostata mol
to - d icono i mmistn napoleta
ni - 8 000 mil iardi per 44 000 
abitanti» 

Il «ciclo elettorale» è fatto an 
che di quesle dichiarazioni E 
sembra lo stile precipuo di 
Giulio Andreotti e dei suoi col-
laboraton più stretti molte 
promesse, stretti Ira le maglie 
del bilancio e I al icnamento 
della sala d aspeltei 11 soltose-
grelano Cristolon s permeile 
anche di fare il rigoroso vanno 
ristabilite dice, «pania di trat
tamento Ira i dipendenti che 
svolgono analoghe funzioni 
nella pubblica amministrazio
ne» Gaspan e avveri to 

n 24 aprile 
i comunisti diventano daltonici. 

Arancia Blu 
il mensile dei daltonici. 

Arancia blu è la prima rivista che riesca a mettere insieme il 
verde, il rosso, l'arancio e il blu, per inventare una sfumatura 
nuova. 
Arancia blu è la rivista dei daltonici volontari, che vogliono 
avere una lettura della realtà che si discosti dalle solite linee 
cromatiche. 
Arancia blu è l'unico mensile che unisca viaggi e scienza, 
umanità e natura, politica ed energia, rabbia e dolcezza. 
Arancia blu vede il mondo nella sua finitezza e infinitezza, un 
mondo che vale la pena di salvare. 
Arancia blu è il nostro pianeta visto dallo spazio, prima che 
diventi un'arancia grigia. 
Arancia blu è diretta da Enzo Tiezzi. 

Il 24 aprile, Arancia Blu viene diffuso in 

300.000 copie, dall'Unità e dal manifesto. 

Che cos'è Arancia Blu? Leggete di fianco questa 

pubblicità nella pubblicità, e diventale daltonici. 

In edicola il 24 aprile con l 'Unità e il imanifesto a L. 3 .000 

4 l'Unità 
Sabato 
21 aprile 1990 
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Taradash 

«Gratis 
profilattici 
e siringhe» 
• i ROMA. Distribuire gratui
tamente siringhe e profilattici: 
6 la pro|K)Sta avanzata da Mar
co Taratoti a Bari durante la 
presenta* onc delle liste ami-
proibizioniste. «Siamo in un 
mondo di pazzi - ha detto l'eu
rodeputato - che pretendono 
di debellare la droga con il 
proibizionismo'. E proprio 
contro questa logica Taradash 
ha proposto l'istituzione di 
unità mobili che non funzioni
no come le attuali strutture, ri
tenute burocratiche e inade
guate, in.i che, seguendo l'e
sperienza di altri paesi, do- . 
vrebbero distribuire gratuita-
monte siringhe e prolilattici. 
nonché valutare la possibilità 
di prescrìvere in caso di neces
sita droghe per tossicodipen
denti. 

Marco Pannclla. anche lui 
candidilo con gli anliproibi-
ziomsti in alcune citta, ha de
nunciata a Roma la censura 
alla quale siamo stati sottopo
sti». Come -nel periodo fasci
sta-, ha aggiunto, alla lista non 
e pentirslo di -spiegare i moti
vi della nostra campagna-. Tra 
i vari candidati alle prossime 
amministrative figurano Falco 
Accami?, ex ufficiale di Marina 
ed ex dcmoprolelario, lo stu
dioso del fenomeno droga 
Giancarlo Amao, lo scrittore 
Gianni Celati, la scrittrice Bar
bara Al M'rti. la giornalista Van
na Barcnghi. la "giallista" Lau
ra Grimaldi. E anche Paolo 
Guerra, consigliere verde al 
Comune di Roma nella scorsa 
legislatura ed ex portavoce re
gionale dei verdi-arcobaleno. 
•Mi candido con gli antiproibi-
zionisti - ha spiegato - perché 
oggi non mi trovo più a mio 
agio con i verdi-. 

È mancato il numero legale 
(assenti 155 del pentapartito) 
proprio sull'articolo 
che proclama il divieto 

Parlano Rodotà e Violante 
«Non c'è nulla di peggio 
di una minaccia non attuabile» 
lotti censura gazzarra missina 

Droga, la maggioranza non c'è 
Nemmeno sulla norma-manifesto, drogarsi è vietato, 
che apre la strada alla punibilità, la maggioranza è 
riuscita a garantire la presenza dei suoi deputati. An
cora una volta alla Camera, alle votazioni sul disegno 
di legge sulla droga, non si è raggiunto il numero le
gale. Mancavano 155 parlamentari del pentapartito. 
Ma i capigruppo psi e de Capria e Scotti se la sono 
presa con le opposizioni accusandole di «guerriglia». 

CINZIA ROMANO 

M ROMA. Alla prima votazio
ne della seduta pomeridiana si 
raggiunge il numero legale per 
un soffio. Anzi, per un deputa
to. Tanto che Craxi. arrivato 
propno pochi minuti prima, 
dopo il voto esce dall'aula e ai 
giornalisti, scherzando, dice: 
•Il voto determinante è stato il 
mio...» (al Corriere della sera 
poi diri che si verrà -a capo di 
questa legge-, altrimenti il Psi si 
riserva di -chiedere una con
sultazione popolare-). 

Craxi e richiamato subito in 
aula da Amato. Ma stavolta il 
numero legale non c'è, e il pre
sidente della Camera Nilde lot
ti rinvia la seduta alle 18,30. 

I capigruppo psi e de, Ca
pria e Scotti sono furenti: -Que
sta e guerriglia-. In Transatlan
tico cominciano le recrimina
zioni. Capria fa notare che i 
deputati socialisti erano nume
rosi, provocando la tagliente 
battuta del radicale Calderisi: 

•Non ci siete mal e quando ci 
siete e anche inutile». -La verità 
- commenta il comunista Gui
do Alberghetti - e che la mag
gioranza impone un calenda
rio e poi non è in grado di 
mantenerlo-. In effetti, alle vo
tazioni mancavano 1 SS depu
tati della maggioranza. Reali
sta il vicepresidente Gitti; allar
ga le braccia e sospira: •C'è la 
campagna elettorale...». Resta 
invece il mistero dei due voti 
socialisti •mancati-. Infatti, dal 
tabulato risulta che i deputati 
Paolo Babblnl e Margherita Bo-
niver hanno preso parte alla 
prima votazione ma non alla 
seconda, avvenuta dopo appe
na S minuti. 

Cosi, proprio alle votazioni 
sull'articolo 12, la norma-ma
nifesto che aflerma -drogarsi è 
vietato», aprendo cosi la strada 
alla punibilità, la maggioranza 
è latitante. Dopo aver imposto 
l'entrata in vigore anticipata 

del nuovo regolamento e un 
calendario da tour de force. 

Alla notizia della sospensio
ne della seduta si scatenano 
anche una trentina di fascisti 
che dalla mattina stazionano 
davanti a Montecitono con 
cartelli con su scritto -Subito la 
legge antidroga». In pochi mi-
nuli succede di tutto: botte, ca

riche e sconti, con la polizia al 
grido di <lx>ia chi molla». Da 
dentro al palazzo appoggiano 
la «rivolta- i missini Valensise, 
Servello e Maceratini che rie
scono ad attaccare sul balco
ne di Montecitorio uno striscio
ne identico a quello che i fasci
sti sventolino In piazza. Ma lo 
striscione ci rimane per poco. 

e viene subito tolto. Il presi
dente della Carnet a Nilde lotti 
alla ripresa della seduta, alle 
18,30 6 visibilmente indignata. 
Contro i tre deputati, che si au-
todenunciano in aula, annun
cia che verranno prese severe 
sanzioni e li zittisce ricordando 
che «su quel balcone ha diritto 
di starci solo la bandiera della 
Repubblica». 

Dopo una mattinata di fitte 
votazioni sugli emendamenti 
agli articoli lOe 11 -quest'ulti
mo, sul riciclaggio del narco-
denaro, è stato soppresso per
ché inserito nella nuova legge 
Rognoni-La Torre -, era inizia
ta la discussione sul 12 che 
sancisce: «È vietato l'uso per
sonale di sostanze stupefacen
ti», senza alcuna distinzione tra 
droghe pesanti e leggere. È la 
norma - manifesto che apre la 
strada ai successivi articoli sul
le sanzioni amministrative e 
penali contro consumatori e 
tossicodipendenti. E le opposi
zioni di sinistra hannoconcen-
trato gran parte de I tempo a lo
ro disposizione piroprìo sulla 
discussione generale. L'indi
pendente di sini'itra Stefano 
Rodotà, ministro ombra della 
giustizia, prende la parola per 
primo e spiega che diritto ed 
etica non devono confondersi. 
Per Rodotà «è autoritario uno 
Stato che usa la legge come 
veicolo di precetti morali, che 

vede le norme in funzione sim
bolica-, e contesta che la scel
ta della maggioranza sia detta
ta dalla Convenzione di Vien
na dell'Orni e dalla recente 
Conferenza di Londra. Il radi
cale Teodori rinuncia alla sua 
posizione antiproibizioni ma 
mette in guardia «dall'illusione 
storica che proibire vuol dire 
eliminare». 1 comunisti Lucia
no Violante, Zinna Rnocchiaro 
e Nicoletta Orlandi spiegano in 
aula che il Pei non contesta 
tanto l'illeiciià ma è ferma-
men e contrario alla punibilità. 
Invece dei divieti e delle san
zioni il Pei indica una strategia 
divetsa di lotta alla droga. -La 
punibilità - spiega Luciano 
Violante - è sbagliata. Molto 
più efficace una campagna in
formativa, come ha dimostrato 
quella sui danni del fumo, che 
ha latto calare il consumo del 
30%-. Violante contesta inoltre 
che la legge governativa sia 
dissuasiva: «Non c'è nulla di 
peggio che una minaccia non 
attuata, e queste sanzioni sono 
davvero minacce inattuabili». 
L'emendamento presentato 
dal Pei, sul quale è mancato il 
nurrero legale, afferma che «la 
Repubblica, e ostituendo la tos
sicodipendenza un danno per 
il singolo e pregiudizio per la 
collettività, promuove tutte le 
iniziative necessarie per con
trastarne la diffusione ai fini 
della tutela della salute». 

Deputati che giocano a nascondino, sedute che saltano, polemiche 
Sul nuovo regolamento parlano Scotti, Quercini, Aniasi e Sterpa 

In Parlamento trucchi o riforme? 
Craxi corre in aula, ma il numero legale non c'è. Sal
ta, cosi, la seduta e riprendono le polemiche. Per for
zare i tempi di approvazione della legge sulla droga 
la.JTiaggiora^z,a ha invocato l'applicazione del nuo
vo regolamento, approvato anche con il contributò 
de? Pei per (are chiarezza nel confronto parlamenta
re. Non basta o è colpa della forzatura imposta dai 
5? Tra le risposte spunta una «sessione istituzionale». 

PASQUALE CASCELLA 

• i RC VA «Guardi, io lo porto 
sempre con me». Nel transat
lantico di Montecitorio, il so
cialista Aldo Aniasi lira fuori 
dalla tasca il tesserino magne
tico clw gli serve per esprimere 
il suo voto. «Tutti i deputati -
sostiene - dovrebbero fare al
trettanto quando si allontana
no dall'aula. Invece molti han
no la [icssima abitudine di la
sciare la loro tessera infilata 
nella tastiera: se è per noncu
ranza o per malafede, non so. 
Certo è che se poi qualcuno 
vota per due o per tre. è impu
tabile di comportamento scor
retto. Accadeva prima e ades
so è ancor più intollerabile. Ma 
di qui a mettere sotto accusa il 
nuovo regolamento...». Le ap

parenze, dunque, ingannano? 
Alla Camera in questi giorni 6 
accaduto di tutto. Persino che 
un paio di deputati abbiano 
schiacciato il loro pulsante na
scondendosi sotto i banchi per 
poi fare «cù-cù- quando l'op
posizione ha denunciato quei 
voti-fantasma. >A me hanno 
spiegato che si trattava di de
putati di bassa statura, ma se è 
vero che uno di loro era Sbar
della allora la goliardata era 
davvero... grande ». dice Ania
si. -Quei giochi al massimo si 
fanno al liceo», rimbecca il mi
nistro liberale Egidio Sterpa. -È 
incredibile che si concepisca 
cosi il mandato parlamentare», 
denuncia il comunista Giulio 

Quercini. Solo il capogruppo 
dello scudocrociato, Enzo 
Scolti, minimizza: «lo a quei 
deputati rimprovero che non . 
siano riusciti a fare della sana 
ironia. Questa st che, farebbe 
perdere un certo senso dog- ' 
malico per recuperare lo spiri
to laico della tolleranza: serve 
a riportare la politica in questa 
che è la sua sede naturale». Ma 
non è proprio questo obiettivo 
che 0 mortificato dalle forzatu
re imposte dalla maggioranza 
nelle accese sedute per la leg
ge sulla droga? Aniasi è uno 
dei vicepresidenti della Came
ra, e anche durante i suoi lumi 
nello scranno più autorevole, 
l'assemblea ha vissuto mo
menti di tensione e di confu
sione. Eppure continua a giu
dicare -positiva- l'applicazione 
delle nuove norme di governo 
dei lavori di Montecitorio: 
-Qualche incomprensione non 
manca, anche perché si è co
minciato con una legge su cui 
accesa è la conflittualità Ira i 
partiti. Ma è già emerso un sal
to di qualità dalla cultura del
l'ostruzionismo a una dialetti
ca parlamentare alfidata 
esclusivamente ai contenuti 
politici». 

L'iniziativa comunista di ri
nunciare a circa 200 emenda
menti per favorire un dibattito 
più approfondito sulle ragioni 
dell'opposizione, puntava pro
prio a riportare in questa occa
sione la politica in primo pia- ' 
no. Spiega Quercini: «L'appli
cazione del nuovo regolamen
to imposta dalla maggioranza 
in termini artificiosamente ac
celerati su un provvedimento, 
come quello sulla droga, av
viato con le vecchie norme, ri
schia di dare un'immagine 
stravolta dell'effettiva portata 
delle nuove regole. Ma, pur in 
condizioni pregiudicate, ab
biamo compiuto uno sforzo 
serio per ritagliare il massimo 
di confronto sul merito della 
legge». Una scelta apprezzata 
dalla maggioranza, almeno fi
no a quando il numero legale 
non è nuovamente mancato e 
la seduta è saltata. -Questa è 
guerriglia», hanno protestato 
all'unisono Scolti e il socialista 
Nicola Cipria. Ma Quercini 
controbatte: «Senza la parteci
pazione comunista non si sa
rebbe mai garantito il numero 
legale, come è emerso l'altro 
giorno quando abbiamo ab

bandonato l'aula con una tra
sparente protesta per le ripetu
te scorrettesae tra le file dei 5». 

Si blocca tutto sul dilemma 
se debba estere la maggioran
za a garantire il numero legale 
o anche l'opposizione? Scotti 
invoca la «responsabilità reci
proca»: «Se o si gestisce insie
me, cosi colie d intesa lo si è 
elaborato e approvato, è possi
bile rendere chiaro che il nuo
vo regolamento non serve alla 
maggioranza o all'opposizio
ne bensì alle istituzioni». Il vi
cepresidenti; dei deputati co
munisti, pero, incalza: -La real
tà è che la maggioranza sui 
370 voti che conta è arrivata al 
massimo a garantire 250 pre
senze, il rhc- denota scarso im
pegno su una legge che i suoi 
ieader si affannano a definire 
decisiva per il governo». Ma il 
ministro < lei rapporti con il Par
lamento, Sterpa, insiste sul 
•comune impegno»: «È interes
se anche dell'opposizione che 
lo scontro si concentri sul me
rito. Oggi sulla legge della dro
ga propctila dal governo, do
mani sull«; proposte che l'op
posizioni: riterrà di inserire nel 
calendario della Camera e su 
cui sarà U maggioranza a do-

Vlncenzo Scotti Giulio Quercini 

versi pronunciare. Solo cosi fi
nisce davvero il consociativi-
smo e si realizza un confronto 
serio ira magg oranza e oppo
sizione». 

La «valenza alternativa e 
non consociativa- dell'iniziati
va comunista emerge dalle 
proposte che il gruppo ha già 
indicato come prioritarie per 
l'esame parlamentare, una 
volta superata la tumultuosa 
fase della legge sulla droga: a 
cominciare dalla riforma elet
torale dei Comuni, presentata 
proprio l'altro giorno da Achil
le Occhetto. Cosa farà la mag
gioranza che questa materia 
ha finora evitato come la pe
ste? Scotti dà una risposta ge

nerale: «O si inverte la degene
razione delle istituzioni oppu
re la politica sarà sempre più 
espropriata al Parlamento, lo 
sono contro il presidenziali
smo, ma bisogna avere consa
pevolezza che senza un accor
do sulle regole non si decide 
niente né in una direzione né 
in un'altra. Per questo propon
go jna sessione istituzionale in 
Parlamento». È un'Idea che il 
Pei non vive come contrappo
sta alla propria iniziativa. 
•Semmai, ci auguriamo - dice 
Quercini - che nessuno si na-
sccnda dietro l'alibi di un Par
lamento che non funziona per 
non discutere nella sede pro
pria delle riforme elettorali ed 
isti.uzionali». 

Effetto-Berlusconi a «Epoca» 

Si dimette il direttore 
Alberto Staterà: 
«Dissenso con l'editore» 
• i ROMA. -Circo due mesi fa 
avevo dato conto con fran
chezza ai lettori del disagio 
che l'improvviso mutamento 
di alleanze azionarie e la no
mina del dottor Silvio Berlu
sconi a presidente della Mon
dadori mi creava come diretto
re di questo giornale. Tale di
sagio ha oggi il suo sbocco più 
ragionevole e sensato nell'ab-
bandolo dell'incarico che ho 
ricoperto per poco più di tre 
anni- con queste parole Alber
to Staterà comincia il suo edi
toriale »,u Epoca, l'ultimo, con 
cui spiega le proprie dimissio
ni da direttore del settimanale 
e si commiala con i lettori. Il 
posto d. Staterà sarà preso da 
Roberto Briglia, attualmente vi
cedirettore, clic lirmerà il pe
riodico dal prossimo numero. 
Condirettore sarà Pasquale 
Chessa. anch'cgli attualmente 
vicedirettore Staterà lascia an
che la direzione di Storia illu
strala. ->uplcmcnto di Epoca 
dall'aprile dell'anno scorso. 

Quarantatre anni, romano, 
per diversi anni redattore capo 
dell'espresso e successiva
mente direttore del quotidiano 

La Nuova Sardegna. Staterà 
spiega cosi il suo -disagio- ai 
lettori di Epoca -Ritengo che 
un "prodotto" complesso co
me un giornale, che vive di 
idee e di stali d'animo, non si 
possa fare senza un consenso 
reciproco tra editore e diretto
re. E questo consenso - prose
gue - non c'è. L'attuale presi
dente della Mondadori, com'è 
suo diritto, si aspetta dai diret
tori della casa editrice un "fee
ling", una sorta di "idem senti
re". E. per esperienza, credo 
che abbia ragione, perchè io 
stesso in una simile condizio
ne dì sintonia (che se non esi
ste è difficile creare) ho avulo 
la fortuna di lavorare sia con 
Mario Formcnlon, che mi chia
mò alla Mondadori nel 1986, 
sia con Carlo Caracciolo, che 
prese il suo posto di presidente 
nel 1989. 

-Con il dottor Berlusconi, in
vece, - conclude Staterà - mi 
sono trovato già in passato, ma 
sempre con garbo e civiltà, 
nelle vesti dell'avversario: per 
esempio in Tribunale, dove un 
processo da lui intentato nei 
miei confronti è ancora in cor
so». C 

Lanciata una nuova polemica: bersaglio il programma di Raiuno «Terre vicine» 

Enzo Biagi dì nuovo sotto tiro 
«Spot Barilla trasmesso senza pagare» 
Ancora una polemica contro Enzo Biagi nata chiara
mente in ambienti socialisti. Però è attribuita ad «am
bienti pubblicitari». La Sipra avrebbe contestato alla 
Rai il fatto che all'interno del programma Terre vicine 
sui paesi dell'Est, siae stato programmato gratis uno 
spot Barilla, il cui valore commerciale sarebbe di 50 
milioni. La risposta indignata di Biagi e quella del di
rettore di Raiuno Carlo Fuscagni. 

MARIA NOVELLA OPPO 

• • Una nota d'agenzia Ad-
nakronos è arrivata ieri a re
suscitare ad arte un -caso 
Biagi- all'interno della Rai. 
Nella noia si attribuisce a non 
meglio precisali «ambienti 
pubblicitari- l'intenzione di 
sollevare la questione di -nu
merose immagini pubblicita
rie significative» mostrate nel 
corso della prima puntata 
dell'inchiesta di Enzo Biagi 
sull'Est europeo andata re
centemente in onda su Raiu
no. In particolare è stato pos
sibile vedere uno spot della 
Barilla giralo a Mosca, per la 
cui programmazione da par
te di «ambienti Sipra- si valu

terebbe una cifra di 50 milio
ni di valore commerciale. 

Essendo andato in onda a 
puro titolo di informazione, 
lo spol ovviamente non è sta
lo pagalo (come succede del 
resto per tutti i programmi 
che lanno dei messaggi pub
blicitari la loro materia o che 
ne traggono spunto per di
battiti o considerazioni di co-
slume). Una questione ana
loga era stata sollevata nel re
cente passato per le confe
renze registrate da Raitre e te
nute da Biagi per la Glaxo. A 
proposito delle quali il gior
nalista, tornato appunto da) 

suo viagfjio all'Est, aveva que
relato sia l'/luanfi.'che Il Saba-
(oche si erano fatti portavoce 
della polemica. 

Ulteriori argomenti di at
tacco a I3ia?,i sono diventati 
gli articoli sul Corriere della 
Sera che hanno anticipato i 
temi del a inchiesta sull'Est 
europeo A questa accusa il 
giornalista ha risposto cosi. 
«È molto difficile rispondere 
agli anonimi Resto in attesa 
che qualcuno si presenti con 
nome e cognome. Ho già da
to due querele e sono pronto 
a darne altre a tutela della 
probità del mio lavoro. Nel 
programma sull'Urss ho volu
to segnalare un fenomeno 
importante: la presenza del
l'Occidente nel mercato so
vietico che si apre. Per questo 
ho most atei uno spot Barilla 
ispirato alla vita russa, la co
da dava iti al ristorante Me-
Oonalds la vetrina di Dior 
sulla via Gorki, la rivista Play
boy che ha fatto servizi sulle 
belle donne sovietiche spo
gliate coi Lenin sullo sfondo, 

la Coca Cola che domina le 
facciate, la pubblicità alla tv 
sovietica di unii fabbrica di 
pentole di cui non ricordo il 
nome». 

•Ritengo - insiste Enzo Bia
gi - mio diritto raccontare i 
fenomeni economici e sociali 
anche quando hanno una 
marca. Per quanto riguarda 
gli articoli sul Corriere della 
Sera tratti dal mio viaggio al
l'Est, mi sono preoccupato di 
chiedere l'autorizzazione del 
direttore della prima rete, 
Carlo Fuscagni, che ti ha con
siderati utili per la promozio
ne del programma». 

Non è molto dilficile capire 
da quale parte venga questo 
nuovo attacco e non solo 
perché fa seguilo alle prese 
di posizione di Biagi. Come si 
sa Biagi e il Psi di Craxi non si 
amano, non si sono amati 
mai e difficilmente si ameran
no. Anche se il giornalista, 
convinto com'è di stravincere 
in tribunale su tutti e due i 
Ironti (quello MVAuanti! e 
quello del Saboto), dichiara 

di essere particolarmente fe
rito dalla campagna del gior
nale cattolico: -Perché quelli 
sostengono di agire in nome 
di Dio... e questa appropria
zione, fosse pure solo per 
amore di mia madre, ma an
che per me stesso che pure ci 
credo, io la trovo indegna». 

Sul fronte Rai il direttore di 
rete Carlo Fuscagni si è detto 
addirittura «esterrefatto» per il 
livello delle polliniche che 
colpiscono un reportage, che 
egli considera un grande pro
gramma televisivo, tanto da 
averlo mandato in onda tutta 
la sera per una intera settima. 
Conferma inoltre di essere 
stato a conoscenza degli ani
ce li sul Corriere e di averli 
ccnsiderati una promozione 
ptr il programma, mentre 
smentisce che ci sia stata al
l'interno della Rai qualsiasi 
polemica per la programma
zione dello spot Barilla, che 
ol:retulto era in cirillico, co
me tutto del resto delle «im
magini pubblicitarie signifi
cative». 

Cabras polemizza 
con Occhetto 
sul rapporto 
Dc-cattolici 

«l.'on. Occhetto si preoccupa della prospettiva dei cattolici 
democratici con la convinzione che nella De ci sia sempre 
meno spazio per toro. Occhetto confonde una fase passeg
gera di errori e di .nadeguatezze con la validità permanente 
di una cultura e d una tradizione popolare e riformista sen
za le quali la Oc sarebbe approdata ai lidi del conservatori
smo-. È quanto sostiene Paolo Cabras (nella foto), della Di
rezione de. «La rù posta giusta - aggiunge - non <> liquidare 
un'esperienza di grande spessore politico, ma farla riemer
gere vincente nel partito di De Casperi e di Moro». 

Granelli: 
«Sul 18 aprile 
oggi il Pei 
è meno riflessivo 
di Togliatti...» 

Anche Luigi Granelli, leader 
di punta della sinistra de, si 
schiera a favore delle cele
brazioni del 18 aprile e pole
mizza col Pei per le critiche 
mosse all'iniziativa. «Il Pei 
sbaglia, e appare meno ri
flessivo di Togliatti che ten

to, su Rinascita, t i abbozzare un tardivo giudizio equanime 
sull'opera di De (jasperi... Anche la De - afferma Granelli -
pagò i suoi prezzi, con un rallei'ainento della propria voca
zione riformista. Il ritiro dalla politica di Dossctti, le difficoltà 
incontrale da Valloni e Mattei, la difesa della De come parti
to non conservatore da pressioni in senso integralistico dei 
Comitati civici, il -ifiutodi De Gasperi doll'operazione-Sturzo 
per un blocco elettorale di centro-destra a Roma, fanno par
ti: delle scelte di libertà del 18 aprile 1948 che hanno frutta
to, in anni successivi, la determinante ripresa di iniziativa 
della De, nell'apertura a sinistra verso il Psi». 

Propaganda 
elettorale de 
a ritmo 
di lambada 

Sei canzoni, registrate su 
cassette consegnate a tutti i 
deputati de affinchè le fac
ciano trasmettere dalle radio 
delle loro città. L'idea è del 
vulcanico Bartolo Ciccardi-
ni, responsabile della propa-

•"***********»""""»—•********•••»»»» . ganda de. Le canzoni tradu
cono in musica alcuni degli slogan elettorali scudocrociati. 
Tra i sei motivi e e n'è uno che riecheggia i ritmi della lamba
da. Il testo? Ecolo qui: «Servizi servizievoli / per servire la 
gente / perché i servizi servono / se no servono a niente». Ef
ficace, no? 

«Nuova stagione 
dei diritti» 

a Roma 
seminario Mfd 

•In un momento in cui tutti 
parlano della necessità di 
una profonda riforma della 

Oggi 3 Roma politica per risolvere la crisi 
dei rapporti tra Stato e socie
tà, noi vogliamo portare un 
contributo che non consista 

• ™ " ™ l ^ ^ ^ ^ — " • " ^ " ^ ^ né in un assalto alla diligen
za delle istituzioni né in una fuga nella cura di temi partico
lari». Raffaella Milano, vicesegretaro del Movimento federati
vo democratico, spiega cosi le ragioni del seminario «Per 
una nuova stag onc dei diritti» che si tiene oggi a Roma. Il se
minario sarà disdicalo alla fase preparatoria del congresso 
del Movimento previsto per l'anno prossimo. 

Tavola rotonda 
per Micromega 
con Sorge, Gaìotti 
Scoppola, 
D'Alema ~ , \ . 
e Acquavi va 

14 deputiti de 
adAndreotti: 
«Basta con tutte 
questa auto 
di scorta...» 

Il tema è: «Cattolici e politi
ca». E dopo che il suo ultimo 
numero ha suscitato forti 
polemiche nella De, «Micro
mega* vi toma con un con
fronto pubblico che si terrà 
lunedi prossimo alle 17 nella 
sala del Cenacolo. Chiamati 
a discutere della controversa 
questione saranno padre 

Bartolomeo Sorge (autore del «Manifesto per la Costituente 
cattolica», apjiena pubblicato da «Micromega»), Pietro 
Scoppola, Paola Gaiotti De Biase, Massimo D'Alema e Gen
naro Acquavivu. 

È uno status symbol, e ne 
godono ormai uomini politi
ci e magistrati che per la na
tura dei loro incarichi non 
possono certo sentirsi nel 
mirino dei terroristi. Ed è per 
questo che 14 deputati de-

" " " ^ — ^ " " mocristianì, con una interro
gazione ad Aridreotti. chiedono che venga posto un argine 
al moltiplicarsi delle auto di scorta. Vogliono sapere quanto 
costa il servizio allo Stato. Se la risposta non sarà ritenuta 
esauriente ricorreranno «con ogni azione presso altri organi 
dello Stato per riportare l'uso delle macchine pubbliche e 
l'assegnazione delle scorte a comprovati ed eccezionali casi 
che li giustlfich ino». 

GREGORIO PANE 

Congresso giornalisti Rai 
Del Bufalo ipotizza: 
sfiducia della redazione 
e il direttore lascia 
m ROMA. Basterà la sfiducia 
della redazione a far licenziare 
il direttore appena nominato 
in un giornale? E in questo in
terrogativo, detto in soldoni, il 
senso dell'ipotesi prospettata 
da Giuliana Del Bufalo - segre
taria nazionale della Federa
zione della Staripa - alla se
conda giornata del congresso 
del sindacato giornalisti Rai 
(l'Usigrai) a Rimini. Secondo 
la Del Bufalo la f gura del diret
tore, o meglio il suo rapporto 
con l'editore e la redazione -
specialmente il seguito ai 
cambiamenti che hanno scon
volto il mondo dell'editoria ne
gli ultimi mesi - è tutto da ri
pensare. L'occasione potreb
be essere il rinnovo del con
tratto di lavoro dei giornalisti, 
che scade a dicembre. Ripen
sare in che moc o? Intanto, di
ce la Del Bufalo, abolendo l'i
stituto del gradimento (cioè il 
voto espresso da parte della re
dazione sul direttore appena 
nominato), che la segretaria 
f'nsi ha definito «un rituale or
mai privo di senso» da) mo
mento che i gomalisli sono 
costretti a dare t n giudizio uni

camente sulla base delle di
chiarazioni di intenti, «o più 
spesso di sentimenti e sensa
zioni», del nuovo direttore sles
so. A detta della Del Bufalo an
che la strada del diritto di veto 
alla nomina, di cui si è parlato, 
sembra impercorribile: si scon
tra infatti con il diritto costitu
zionale dell'impresa a sceglie
re i propri dirigenti. In che mo
do allora una redazione pud 
•incidere» sulla scelta del pro
prio direttore? Secondo la se
gretaria Fnsi l'unico esempio 
da ricalcare è quello offerto 
dai dirigenti d'azienda che 
possono infatti essere liceatia-
ti prima della scadenza del 
mandato per -giustificalo moti
vo». E questo «costringerebbe 
l'azienda - ha detto la Del Bu
falo - a precisare i limiti dell'a
zione del direttore indicando 
quali devono essere questi giu
stificati motivi». A questo punto 
interviene il voto della redazio
ne: la «sfiducia» espressa dai 
giornalisti con il loro voto po
trebbe essere riconosciuta in-
fatti proprio fra i «giustificati 
motivi» del licenziamento. 

Iltiìll ILlUlll 
l'Unità 
Sabato 
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POLITICA INTERNA •un 

Calabria 
«Andreotti 
bluffate 
mafiosi e no» 

ALDO VARANO 

WB REGGIO CALABRIA 'Nella 
lista per le regionali e e il sin
daco di San Luca perche è 1 e-
sempio della resistenza di cui 
e capace il Pei di fronte all'at
tacco della ma'ia nei territori 
che il governo «Iella Repubbli
ca per unanime giudizio non 
controlla' Man_o Minniti, se
gretario del Pc reggino pre
sentando le liste elettorali ha 
polemizzato con le dichiara
zioni minse di razzismo a cui 
I on Andreotti • 'è abbandona
to nel suo botta e risposta con 
don Riboldi M«*sso alle strette 
dal possente; occusedi don Ri-
boldi secondo cut -i partiti pur 
di avere voti giocano anche su 
una situazione sospetta di cri
mine, il presidente del Consi
glio ha replicato -Il segretario 
di un partito politico aveva di
chiarato che, in questo o quel 
comune della Calabria, la ma
fia votava per questo o quel 
partito Lo si sarebbe desunto 
dall analisi del voto Poi s'è 
scoperto che al Comune di 
San Luca governa un monoco
lore del partito di quel segreta
rio Il segretario si sarà forse 
mangialo le mani per le sue af
fermazioni» 

•Andreotti» dice Angelo 
Strangio, primo cittadino di 
San Luca, alla conferenza 
stampa •identifica il mio paese 
con la mafia ed i cittadini di 
San Luca con i rapitori E' esat
tamente la logica che muove 
le varie leghe e che trasuda 
dalle lettere della vergogna 
che arrivano in Comune» A 
San Luca nelle elezioni di S 
anni fa, erano presenti S liste 
diverse comunisti, socialisti e 
democristiani presero quasi gli 
stessi voti 700 il Pei. 60 in me
no il Psi. 40 n meno la Oc 
L'amministrazione fu conqui
stala dal Pei con la maggiorita
ria Che centra tutto questo 
con il voto di scambio ed il ter
rore imposto nei centri di ma
fia denuncialo da Occhietto' 
Inoltre. S anni fa a San Luca, 
era presente anche una lista 
zeppo di personaggi chiac
chierati che e ora confluita nel 
listone guidato dallo scudocro
dato Ma nessun dirigente De 
di quella zona s'è preoccupato 
più di tanto 

•Tra l'altro» aggiunge Mmniti 
< e una manipolazione gros
solana Cicchetto non ha mai 
proposto una, rozza equazione 
tra la Iona di questo o quel 
partilo e la malia» Ma perche, 
proprio in questo momento, 
un cosi duro attacco contro la 
Calabria, fino al punto che An
dreotti s e lamentato di avere 
avuto dall Allo commissario 
•minuzionsc elaborazioni su 
quel che lanno i curdi» invece 
che su quel che fanno >i cala
bresi»' -Di fronte al nodo mafia 
potere politico» dice Minniti -lo 
Stato italiano si ritira come per 
i beni della Manomorta Nes
suno parla più di Ugato Ven
gono ammazzali dingcnti ed 
amministralon della De e lo 
scudocrocialo sta zitto Insom
ma, si ha d'impressione di un 
patto scellerato in cui tutto si 
tiene si chiude un occhio sul 
Mezzogiorno e le cosche con 
I idea, non nuova di lame un 
serbatoio di voti al servizio di 
politiche nazonali poco tra
sparenti Al Sud ricompaiono i 
ministri del malaffare ed al 
Nord si lanciano messaggi raz
zisti contro il -Sud con I obietti
vo di fare il pie no elettorale qui 
oli

li segretario del Pei a Pescara 
contesta allo Scudocrociato 
la politica che ha alimentato 
diseguaglianze ed emarginazioni 

«Una sinistra rinnovata non può 
arrendersi alle ingiustizie 
A Est il mito dell'Occidente 
può diventare un miraggio» 

«La De non parli di solidarietà» 
Occhetto: «Uno slogan non assolve Forlani» 
Una solidarietà effettiva che risponde alla sfiducia 
e al disagio dei più deboli cosi Occhetto, a Pesca
ra, risponde allo slogan de. «Come può, la De, par
lare di solidarietà, quando la sua politica ha con
sentito che crescessero il disagio e l'emarginazio-
ne?». Lotta alla mafia, diritti dei lavoratori, droga, 
immigrati: sono i nodi di una nuova politica della 
solidarietà, le linee di una sinistra rinnovata. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONDOLINO 

• i PESCARA Gli uomini libcn 
•che affermano la libertà», i de
mocratici <he aflermano la 
democrazia», i nonviolenti 
•che affermano la nonviolen-
za» E-coloro che non credono 
in modelli, in ricette pronte e 
in verità rivelale» Coloro in
somma che «coniano sulla vo
lontà degli uomini di cambia
re» e non prestano più di tanto 
attenzione alle ideologie che 
hanno animato e attraversato 
il secolo Sono questi, dice 
Achille Occhetto, gli uomini 
che -possono preparare un fu
turo migliore», che possono 
lanciare -un nuovo messaggio 
di civiltà» Libertà, democrazia, 
nonviolenza tre parole che so
no entrate nel patrimonio cul
turale e politico del Pei mutan
done l'ispirazione ideale e che 
stanno ora a fondamento di un 
progetto politico ambizioso la 

creazione in Italia di una nuo
va formazione politica della si
nistra Di questo parla Cicchet
to a Pescara, nell'affollata 
piazza Salotto Alla sinistra del 
futuro il segretario del Pei non 
assegna un ruolo meno anta
gonista, non chiede di farsi 
spettatrice passiva degli avve
nimenti che hanno sconvolto il 
mondo Ma di <rompcre quel 
muro di sfiducia che nasce 
dall'idea di essere lasciali alla 
deriva da una classe dirigente 
che consente lussi e sprechi ed 
e incapace di garantire i diritti, 
di assicurare la giustizia, di va
lorizzare le energie migliori 
della società» 

La sinistra cui pensa Oc
chetto e una sinistra capace di 
pronunciare -una grande e 
bella parola» solidarietà E di 
rispondere, per questa via, alla 

Achille Occhetto 

•sfiducia» alla «disillusione», 
alla >rabbia» che investono set
tori ampi della società e che 
sono il segno inquietante della 
crisi della politica, della rinun
cia alla trasformazione possi
bile Come può la De parlare di 
solidarietà, si chiede Occhetto, 
quando la politica che ha pre
valso in questi anni e stata osti

le ai lavoratori ag.i anziani, al
le donne, ai giovani7 Quando 
•pur in presenza Ci notevoli n-
sorse finanziane sono cresciu
ti il disagio e l'emarginazione 
dei setton deboli della socie
tà'» 

•Solidanetà» i parola euro
pea, mondiale Occhetto ncor-
da i profughi annerii, la mino
ranza ungheresi' in Transilva-
nia Denuncia -il regno della 
signora Thatchi-r», dove «un 
decennio di rarnpantismi» ha 
portalo all'esplosione della n-
volta popolare E avverte che 
presto, a Est, il 'mito dell Occi
dente» può diveltare miraggio 
e, come tutti i miraggi, -scom
parire quando lo si è raggiun
to» «A Berlino - d ce Occhetto 
- saranno assai niu numerosi i 
disoccupati delle Mercedes». 
Per questo denu ne are ì dram
mi dell Est non può significare 
•lare alcuno scont : sulle ingiu
stizie e sulle C is'orsioni del
l'Occidente» Non iolo sareb
be -illusono e p;nroloso cele
brare i fasti del capitalismo di 
fronte al crollo det socialismo 
reale» Perché i quattro quinti 
dell'umanità soflr ino il sotto
sviluppo e la fame «A quale fu
turo potremmo guardare - si 
chiede Occhetto - quale senso 
della dignità del a persona 

«Col Pei le divergenze su droga e tv non sono decisive» 

Craxi: «Si rischia una crisi 
della legislatura» 
In due interviste (al Corriere della Sera e a Panora
ma) Craxi accentua le sue previsioni infauste sulle 
sorti del governo, ma anche su quelle della legislatu
ra, che anche nel migliore dei casi, afferma, si con
cluderà anticipatamente. Poi rinnova le sue misurate 
aperture a sinistra, ridimensiona il peso delle diver
genze tra Psi e Pei su questioni come la droga o la 
televisione: «Il problema principale non è questo» 

H ROMA Andreotti è l'ulti
mo presidente del Consiglio 
democristiano di questa legi
slatura E questa legislatura, 
una «Ira le più deludenti della 
storia repubblicana», marcia 
sotto cattivi auspici se le divi
sioni nella De -continueranno 
a riflettersi nella sfera parla
mentare e di governo», non 
andrà a casa solo il governo, 
ma anche il Parlamento In 
ogni caso, anche se il penta
partito dovesse riprendere fia
to, le prossime elezioni politi
che saranno anticipale Craxi 
affida le sue "previsioni» a due 
interviste, una a Panorama e 
l'altra molto più ampia, al 
Corriere della Sera E cosi fa
cendo compie qualche altro 

passo in avanti lungo la stra
da imboccala all'assemblea 
programmatica di Rimini ri
duce man mano il suo credito 
politico ali attuale coalizione 
e contemporaneamente rin
nova una misurata apertura a 
sinistra E per il medio peno-
do non esclude più in manie
ra categorica I ipotesi di un 
•governissimo» (De Psi-Pci) 
di transizione 

•Andreotti - dichiara il se
gretario socialista a Panora
ma - È il terzo presidente del 
Consiglio democristiano della 
legislatura Mi pare difficile ol
tre che indelicato immagina
re che ve ne possa essere un 
quarto» E al Corriere aggiun
ge -Abbiamo superato la me

tà di una legislatura tra le più 
deludenti della storia repub
blicana. Il problema è come 
condurla in porto In una data 
ragionevole, che normalmen
te non è quella prevista dai 
contratti costituzionali, cer
cando di recuperare, almeno 
in parte, quello che non si è 
fatto» Alla De Craxi rinlaccia 
di essersi «permessa un certo 
numero di lussi», e cioè di 
avere messo in pista e affon
dalo troppi presidenti del 
Consiglio scudocrociati e di 
continuare a far pesare sul
l'alleanza di governo le pro
prie divisioni interne Le qua
li, se dovessero continuare, 
avverte, produrrebbero 

•un accelerazione della crisi 
non solo di governo ma della 
legislatura» Quanto ad An
dreotti, -egli è convinto che 
qualche volta basti un espres
sione ironica per risolvere un 
problema Ma I espressione 
ironica passa - osserva Craxi 
- e il problema resta-

La via per uscire dall im
passe ripete il segretario so
cialista, è quella delle riforme 

istituzionali, m i -molti ne di
scutono per m< n.ire il can per 
l'aia» E a questo punto, nel 
lungo dialogo col Corriere, 
Craxi invia m*-s.>aggi a Oc
chetto Se il secretano del Pei 
dice di non voler demonizza
re il presidenziali >mo, il lea
der del garofano in qualche 
modo rilancia -Quando si 
potranno stabi ire un tavolo e 
un ordine del giorno, credo 
che i costituzionalisti potran
no approfondire a perfezione 
i vari aspetti ile problema» 
Un punto d'ini ontro è possi
bile, insomma Anche se, co
me fa notare I ntervistatore 
del quotidiano milanese, 
•dalla droga all'antitrust, le di
stanze, piuttosto che diminui
re sembrano aumentare» 
Perché Craxi adesso smussa 
•Che devo d i n ' Chi ha delle 
posizioni sbagluit: le correg
ga Ma il probkria principale 
non è questo 5i tratta soprat
tutto di capire che cosa cam-
bierà nella sinistra italiana, 
che è stata ad e gemonia co
munista, menfe tutto cambia 
nell'Europa già comunista 

~""™——•"—"""— Soriano Ceccanti colpito in un drammatico scontro del '68 
spiega perché si candida a Pisa con il Pei 

In lista il «ragazzo della Bussola» 
Da «Lotta continua» alla candidatura come indi
pendente nella lista del Pei al Comune di Pisa E 
nel mezzo del suo percorso, un evento drammati
co un proiettile, negli scontri con la polizia, che 
gli ha paralizzato le gambe. Se sarà eletto, Soriano 
Ceccanti si impegnerà per affermare i diritti dei cit
tadini disabili. «Vogliamo una città senza barriere, 
con spazi vivibili per noi e per tutti». 

CRISTIANA TORTI 

• I PISA Era la notte di Capo
danno, ed era il 68 Davanti al
la «Bussola», costoso locale 
della Versilia giovani della si
nistra extraparlamentare si ap
prestavano a celebrare a suon 
di pomodori e uova marce il 
veglione di danarosi in pellic
cia solleciti, la polizia accorse 
a fare scudo Furono scontri 
dur,,con pallottole mischiate a 
lacrimogeni Cominciò II. da
vanti a quel night dove scorre
va lo champagne, la sua vita 
da disabile. per un proiettile 
piantato nella schiena che gli 

paralizzò le gambe Oggi So
nano Ceccanti ha 38 anni e da 
22 si muove con I aiuto di una 
carrozzina E non e e giorno 
che non debba ingaggiare una 
lotta impari con le cosiddette 
•barriere architettoniche» Lo 
scivolo che manca, il marcia
piede alto telefoni e sportelli 
di uffici e bancomat irraggiun
gibili bus e treni inaccessibili, 
ambienti di lavoro difficoltosi 
E i bagni magibili ovunque 
•Sono pochissimi i locali pub
blici - dice - con un bagno in 
cui la mia carrozzella possa 

entrare- Riesce ad andare ap
pena in un cinema o due e 
•devo posizionarmi nel corri
doio, disturbando e vedendo 
male lo schermo- La ricerca 
dell appartamento dove abita 
con la moglie e la figlia tredi
cenne 0 stata faticosa -gli 
ascensori - dice - sono sem
pre troppo stretti» Anche I a-
scensore del palazzo comuna
le lo storico palazzo Gamba
corti é inadeguato E se lui sa
rà eletto bisognerà modificar
lo inventando anche una sala 
consiliare con i banchi più lar
ghi "Esercitare fisicamente il 
ruolo di consigliere- é il primo 
obiettivo che Ceccanti si pro
pone -Il Comune è antico-af
ferma - un bene culturale ma 
questa non é una buona ragio
ne perché sia Melato come 
tanta parte della città ai citta
dini disabili La trovino i tecnici 
la soluzione-

Con calma, un piede dolo
rante per l'ultimo inciampo su 
una -barriera architettonica-

Ceccanti racconta le ragioni 
che lo hanno spinto ad accet
tare la candidatura nella lista 
del Pei -Vedi - dice - non si 
può più come una volta, sthe-
mati//arc, dividere drastica
mente il bene dal male e rite
nere una ideologia tutta giusta 
o tutta sbagliata usando un 
metro ideologico La realtà é 
complessa e non imbottigliabi-
le in ideologie contenitori 
troppo stretti per i bisogni della 
gente SI forse la mia condi
zione ha contribuito a queste 
riflessioni bisogna imparare a 
muoversi nel concreto Perché 
la soluzione di alcuni proble
mi i nostri per esempio quelli 
di un gruppo di cittadini tra
scurati ed emarginati non può 
essere demandata ad una ipo
tetica e perfetta città del futuro 
Ho discusso a lungo, prima di 
accettare la candidatura con i 
membri del comitato per i di
ritti dei disabili- ci cui taccio 
parte e insieme abbiamo deci
so che era importante avere 

umana e di noi stessi pi irem
mo avere se restassi ini > indif
ferenti, se consentissi!n« -he si 
accrescesse la differc nza Ira i 
ncchi e i poveri del pianci a'» 

Solidarietà insomnid -orne 
•nuovo modo di penve» E 
come contrassegno di i ir a po
litica che recupera le mgioni 
dei più deboli ndefimsci i ter
mini del conflitto ridite ute il 
modello di sviluppo, «nniuga 
due termini rimasti [ine "3 se
parati quando non ccnlrap-
posti libertà e uguaglianza 
Occhetto parla di lotta .ili a ma
fia, ricorda I incontro col ve
scovo di Locri e le paiole di 
una donna -che ha par ito di 
una grande speranza, <Ji una 
grande novità quella ili un 
Mezzogiorno che non '.la più 
col cappello in mano, ma che 
ha cominciato a prendi re in 
mano il suo destino» Parla del
le città Parla del lavoro e dei 
lavoralon, che •esigono con
tratti veri e non fasulli e il rico
noscimento dei loro diritti a 
cominciare da quello alla sicu
rezza». Parla degli immigrati 
senza una «coscienza comu
ne» del problema, dice, senza 
un «nuovo impegno dcll< forze 
sociali» anche una «buona leg
ge» «rischia di restare ettera 
moria» E il governo vorebbe 
ora ricorrere all'esercito Par

la della droga Sarebbe stato 
possibile (il Pei I ha preposto 
da tempo ) stralciare quegli ar
ticoli -su ( ui si é tutti d accor
do- la lol a al grande* traffico 
gli aiuti al e comunità lerapeu 
tiche la prevenzione Anziché 
far questo la maggioranza agi
ta la bandiera della punibilità 
dei tossicodipendenti «La no
stra - dice il segretario del Pei -
é un altra concezione che non 
criminalizza nessuno ma che 
vuole davvero tutelari" lei salute 
e gli interessi di tutti i cittadini-

Non é i n caso se Pest ara e il 
•laboratorio abruzzese' sono 
fra le pnme tappe del tour elet
torale di Occhetto In un im
provvisate conferenza slampa, 
il segrctano del Pei sottolinea 
che -una tradizione democra
tica e meridionalista firora sa
crificata dalle contrapposizio
ni ideologiche, può oggi emer
gere e ritrovare una fisionomia 
originale' È questo il significa
to delle I ste aperte di Pescara 
(dove lorte é la presenza cat
tolica) e dell Aquila (capolista 
Marco Pannella) "Non si tratta 
- dice Occhetto - di politica-
spettacolo, ma di un processo 
reale che sta prendendo corpo 
e che può partecipare, in for
me originali ad una più gran
de costituente della democra
zia italiana» 

•4f.h •**> •,« 

Bettino Craxi 

Questo conta di più di i n dis
senso sulla droga o siili ì tele
visione» perciò dire il segre
tario del Psi, «se il patirò co
munista realizzerà una tra
sformazione tale da poterlo 
definire ed accettare co ne un 
partito socialista, ne prende
remo atto» 

Le prossime elezioni am
ministrative, naturalmente, 
non sluggono alle «previsioni» 
craxianc «L onda lung i, len
ta ma lunga, il Psicontinuerà 
ad averla» assicura il leader 
del garofano La De prose
gue, non dovrebbe .-.w intag-
giarsi per la crisi dell C>t è al 
potere da quarant anni e «se 

gli elettori pensano che a un 
premio abbia din to glielo 
diano p-*r i suoi mei ili italiani, 
se ne ha» Quanto al Pei - vie
ne chiesto a Craxi - vuol n-
cambiare l'augurio i\ Occhet
to che ha auspicalo un avan
zata di tutta la sinistra' «No, 
direi un ) bugia troppo spudo
rata», risponde, e non rinun
cia a una battuta acida "Non 
desideri} una scondita della 
politica di rinnovamento rei 
Pei Mei non credo proprio 
che, com I ana che tira, anche 
se al mondo, naluralmen'e, 
tutto può accadete il Pei pen
si pure di ottenere un succes
so elettorale» 

una voce del rr o> imento al co
mune Anche lieti he sono pò 
chissimi in Italia due o tre al 
massimo gli amministratori 
portatori di handicap Pisa in 
questo si é distinta in provin
cia si contano altre Ire candi
dature nelle listr pei e una nel 
Psi» 

Conquistare I autonomia 
personale é il perno attorno al 
quale ruota la v ta di una per
sona disabile «Vi batterò, se 
sarò eletto per assicurare a 
tutti una città vivibile, vedi -
spiega - la città e pensata per 
persone di misera media e di 
media efficien.Mi chi non rien
tra in questi lenoni arbitrari, 
sia esso un bantuno un disa-
bile un anziani > un cieco un 
nano deve loti ri- con miriadi 
di infidi ostacoli l i e o la reda
zione del nuovi, piano regola
tore dovrà esM r̂  I occasione 
per ripensare la città e la peri
feria edifici s u.'i verdi zone 
pedonali che 11 rendano fruì 
bile per noi e per utti» 

Il seggano della Fgcr Gianni Cuperlo 

Lei città nuova 
dei duemila 
Gffldidciti Fgci 

Sonano Ceccanti candidato indipendente del Pei a Pisa 

•BITMA Millctrece itocin-
quartarove candiditi i più di 
400 e ragazze! per i consigli 
com indli provinciali e regio
nali A tri 500 nelle list » per i 
cons gli circoscrizionali La Fg
ci si pri" >enla alle elczio n del 6 
maglio mentre le cronache 
scanJMono il dramma della 
disoecjpazione a Na[ oli le 
tante realtà del Mezzogiorno 
•seque. rate» dalla criminalità 
organu.:atu e dalla coalizione 
politc.t la questione droga 
•dev al a» da una legge f andala 
sul irrcipio di punibilità di 
300ni i tossicodipendenti 

•A | rtire dagli avvenimenti 
più rei jnti - osserva Gianni 
CupTc .segretario della Fgci -
si c>n. i di sigm'icato anto il 
volo di maggio quanto la pos-
sibil tà di non rinunciare ad 
una alternativa per intere aree 
del pai se dove una democra
zia venduta é funzionale ad 
un *ist ma di potere -he da 
deci nrn sembra riprodursi 
ugu ile i se stesso» 

E allora accanto ai 2G1 i-an-
didoti dell Emilia Romina ai 
160 dilla Lombardia ai 112 
dell i Toscana ai 119 del Pie 
monte, ecco i 107 che la Fgci 
pre* ;n a in Sicilia e i ( 5 della 
Campana Tra quisti ultimi 
Giai ni Cerchia casertano nel
le li,te per la Regione testimo
nia energenza di una provin
cia :he registra indici eli delin
querne e illegalità tra i più alti 
in Euroia 

«Il movimento antirazzista e 
quello contro la camoiTa - di
ce i>r:hia - devono trovare 
une «tocco nelle ist luzioni, 
aprendosi un varco nello stra 
pot'>n» democnstnno A Villa 
Literno non esistono diritti e 
strutturi; né per i bianchi né 
per i nen Ottomila ìbitanti, 
cinquemila immigrati presenti 
I arno scorso nel penoJo della 
raciolli del pomodo-o Vin
cer ze> 1 avoletta ex sindaco e 
seg-etano della sezione socia
lista •*• candidato dal suo parti
lo illa Provincia È stato uno 
dei promotori della '-acciaia 
defli immigrati da Vida Liter-
no a febbraio ha tenuto un co
mpio « on Massimo />bbatan-
gel) il caporione mi'sino in
quinilo per la strage de I rapido 
diluitale- Una battaglia senza 
spe t.inie' Cerchia ciu, I impe
gno eli molti giovani tro I volon
tariato il ruolo dell associazio
nismo, di articolaziani del 
mcnJc cattolico le pnme 
azieru comuni con gli immi
grati 

Un | roblema ques o che é 
bacate drammaticamente alla 
ribal a anche in località che 

Bari 
Nasce 
un Comitato 
costituente 
H BAR! «Riteniamo che an
che Ì Bari si può avviare un di-
ballilo che sviluppi la proposta 
della liisc costituente avendo 
ce me interlocutore le tante for
ze ciclici sinistra sommersa e le 
orran zzazioni cattoliche e di 
vclonlanalo di base» È per 
qu sta ragione che un folto 
gruppo di indipendenti «riba-
dcnjo il fermo impegno a la-
vere della lista del Pei» annun
cia di costituire «un comitato 
pe-> la costituen'e e he open 
per le ragioni su esposte» Nel-
l i u x l l o si afferma che -la 
conci jsione del XIX Congresso 
del Fci é dcten-nirantc per 
sr loci are la situazione di stal
lo politico» e che il processo 
pn pesto e avviato -può aiuta
re J eoauqulare* intorno allo-
bii't'ivo dell alternai va quelle 
lei 'e cattoliche disponibili ad 
una rottura dalla De '- spingere 
il PM «I abbandonale una po
liti a di stampo moderato" 
L assemblea della costituente 
d Pan si terrà domani mattina 
n=l :int'm.iFantarca 

non soflrono il degrado del 
Sud È il caso di Firenz" Simo
ne Siliani candidato alla Re
gione é redattore di «Testimo
nianze- la nvista fondata da 
padre Erncto Balducci Per
ché I intolleranza contro gli ex-
tracomunitan (ripetuta in que
sti giorni anche a Viareggio )7 

Per Siliani vi é un incapacità 
di pensare bua Firenze diversa 
dalla sua struttura monoccntn-
ca dove gli jppetiti economici 
si concentrano in uno spazio 
estremarnenlclimitato Esalta
to del resto un modello noli in
tera •cgionc e basta ricordare 
punti di crisi come la Farmo-
plani di Massa Rosignano Sol-
v iv il caso Fiat Fondi aria Oc
corre puntare a un »ee osvilup-
pò- nel segno di una Toscana 
verde e non violenta puntan 
do anche alla nconversione 
dell industria a produzione mi 
litare (Galileo e Sma a Firenze 
Whilehead del gruppo Fiat a 
LlVOTlO ) 

Dal movimento della pace 
viene Anna Cova 21 anni can 
didata al Comune di Milano 
•Sui temi della vivibilità in una 
metropoli - rile-va - inehe le* 
giunte di sinistra si son mosse 
in termini di emergenza senza 
un progetto II centro giovanile 
• Leoncavallo- é stato chiuso 
per favorire inleress privati 
Sulla droga é stala avviata I e 
spcnenza di un coorc namen 
lo contro la punibilità (cui par 
tecipano comunità <ii prima 
accoglienza le Acli Magistra
tura demeacratica) Sulla con 
dizione giovanile a Mi ano pro
poniamo un forum che riunì 
sca tutte le realtà oi;gi esisten 
ti» 

Lultima testimonianza ci 
viene dal romano Giampiero 
Cioffrcdi candidato a la Regio 
ne Lazio La sua é un ì denun
cia forte del malgovi mo che 
ha caratterizzato que 11 istitu 
zione Lacompetcnzi in mate
ria di diritto allo studi') e Imita 
nelle mani di un commissario 
per i 70mila fuori sede dell L 
niversità -La Sapienz i» esisto 
no 1200 posti letto Osili anno 
si erogano cento milu reti per la 
formazioneprolcssioiiak' scn 
li che si creino posti di lavoro 
t nuove competenze ULazioé 
secondo solo alla Campania 
per i! numero di giov ini iscritti 
al collocamento E e a ultimo 
lo scandalo dei mendian di 
calcio con i 19 mort nei can
tieri romani Ciollrcdi pren-
nuncia che a questo «business» 
sarà dexiicata una sene di ma
nifestazioni di denuncia nel-
I ultima settimana della cam
pagna elettorale CFIn 

Cagliari 
«Inopportuno 
quel 
candidato de» 
• • ROMA La candidatura di 
Mirhcle Di Martino al Comu
ne di Cagliari nelle liste de è 
diventata un caso 11 dottor Di 
Martino infatti, è i dueltore 
generale del Credito industna-
le sardo e per quest 3 un grup
po di deputati del Pei deIPsie 
della Sinistra ind pendente 
hanno rivolto un intTrogazio-
ne al ministro del Tesoro A 
Carli chiedono «se é a cono
scenza del fatto» che crea 
•una situazione di oggettiva 
commistione tra interessi di 
parte ed un importante istituto 
di credito pubblico che opera 
in Sardegna con un ruolo de
cisivo nel capoluooo dell iso
la' E sollecitano -una valuta
zione circa loppe riunita di 
questa ste-lta anche in rela
zione al fatto che il Cis si trova 
da tempo privo del suo presi-
dente con un oggettivo am 
plianiento dei poteri dei resi
dui organi trai qua ni diretto 
re generale-
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IN ITALIA 

Censimento 
Nel '91 
sarà 
elettronico 
• • ROMA II governo ha stan 
ziato ieri 496 mil iardi per il 
censimento generale della pò 
polazionc sarà latto I anno 
prossimo o dicci anni d i d i 
stanza dall ultimo Èi l tcdicesi-
m o della storia d Italia e per la 
pr ima volta sarà tutto informa 
lizzato, dalle schede al resu 
me dalla Dentaria al centro 
Insieme si erra anche il censi 
mento del l industria e quello 
delle abitazioni La congrua ci 
Ira stanziai 1 ieri dovrebbe sor 
virc anche a pagare i 92 000 
•rilevatori» che dalle Dolomit i 
allo Stretto (anche oltre) pas
seranno e isa per casa Le 
schede saranno già pre (orma
te per entrare nel computer e 
le sedi d i raccolta periferiche 
saranno messe «in rete» con il 
grande centro per i censimenti 
dall Istat già inlormatizzato da 
tempo Ora nulla si dovrebbe 
opporre perché I anziano isti 
tulo d i statistica si metta al pas 
so con i p iù moderni sistemi 
tre settimane la il governo ne 
ha anche n'ormalo con legge 
lo stato giuridico e da genera 
le e diventato «nazionale» da 
para ministero a quasi azien
da E ic ri con un mese di ritar
do dai pr imi annunci sono ar
m a t i anche i soldi per lare il 
censimento in contemporanea 
con il resto dell Europa e alla 
vigilia del 1992 Neil autunno 
dell anno prossimo intatti sa 
ranno censite lamighe e azicn 
de dell italica terra nonché le 
•abitazioni» cioè case pied à-
tcrre e seminterrati che ormai 
nelle grandi città cominciano a 
dare non poco reddito A tal 
proposito nel disegno di legge 
che dispone >l indizione» dei 
censimenti generali della po
polazione delle abitazioni 
dell industria e dei servizi si 
precisa che c i si avvarrà d i 
•personale altamente qualif i
cato» che disporrà -di adegua
ti strumenti elettronici» e che -
a scanso equivoci - tutelerà il 
•segreto d ufficio» sui dati 

L'ultima volta è stato il 25 ot
tobre del 1981 Chissà se sta
volta si cercherà d i censire an
che nuovi arrivati senza tetto e 
immigrati senza lavoro, come 
ha ( invano) tentato la munici
palità d i New York E chissà se 
avremo nonostante tutto una 
qualche sorpresa come quella 
del luglio I y.H3 - data dei pr imi 
nsultati ufliciali del censimen
to 19-41 - quando i giornali t i
tolarono sul -boom» delle case 
in proprietà ( IO mi l ioni d i ita
liani c i vivevano) e delle -se
conde case» spesso vuote e 
sfitte (erano A 343 000) Era
vamo allora 56 mi l ioni 935mi-
la Non saremo molt i di più se 
si escluderanno gli •homeless» 
i senza casa perché il tasso d i 
natalità come nel resto del 
I Europa dell Ovest tende al lo 
zero nonostante un piccolo 
•babyboom» in parte d impor
tazione Dieci anni fa I identi
kit del l italiano era ancora -di 
famiglia in un interno» ma le 
famiglie aumentavano diven
tando più piccole segno an 
che di quel processo d i auto
nomia dei giovani (e d i ab
bandono degli anziani) che 
ora sembra - stando ai son
daggi - essersi fermato per ef
fetto combinato della mancan
za del lavoro e del costo delle 
case 

I miglioramenti al testo 
di riforma sull'attività 
venatoria potrebbero-
diventare definitivi 

Dal Pei l'ok alla procedura 
in seduta legislativa 
della commissione Agricoltura 
Potrebbe saltare il referendum 

Caccia, legge prima del 3 giugno? 
Il nuovo testo di riforma della caccia presentato 1 al
tro ieri in commissione agricoltura della Camera po
trebbe far evitare il referendum del 3 qiuqno II Pei 
soddisfatto dei miglioramenti apportati al testo ha 
concesso la legislativa purché non ci siano peggio
ramenti Contrari invece i Verdi I punti qualificanti 
della riforma la «residenza venatoria», 25% di territo
rio protetto, accoglimento delle direttive comunitarie 

S T E F A N O P O L A C C H I 

M ROMA Per I abol iz ione 
del la caccia lorse non si vole
rà Il nuovo lesto presentato 
I altro giorno in commissione 
Agricoltura d d h Camera e 
che ha accol lo le pr incipal i ri
chieste avanzate da i comun i 
sti potrebbe esitare lo svolgi 
mento de l relerendum fissato 
per il 3 giugno Infatti il Pei ha 
dato I ok alla procedura in se 
duta legislativa che permette
rebbe I approvazione in tempi 
rapidi del nuovo testo d i rifor
ma della caccia «L iter abbre
vialo però ha una condiz io 
ne essenziale che il lesto pre 
semaio I altro giorno non su

bisca peggioramenti ma sem 
mai miglioramenti» ha after 
maio Fabio Mussi 
responsabile per il Pei del la 
poli t ica culturale per I am
biente e il territorio 

Contro I ipotesi d i r iforma e 
d i superamento del referen
d u m sono però puntate le 
doppiet te degli ambientalist i 
e soprattutto del Wwf e del la 
Lega anlivivisezionista (Lav) 
I deputat i verdi dal canto lo
ro hanno cominciato a racco
gliere le firme (ne servono al
meno 63) tra i col leghi parla
mentari per portare in aula la 

discussione sul lesto d i nfor 
ma e quindi impedire la legi 
slaliva e il superamento del 
referendum -De Pei e Psi -
hanno commentato i verdi - si 
sono accordati per l iquidare 
la questione in commissione» 

Sul tavolo d i Mussi a Botte 
ghe Oscure si sono ammuc
chial i già 150 telegrammi de
gli ambientalisti in appena 48 
ore Tul l i hanno la slessa Ira-
se -No alla legge truffa si al 
referendum» Nei mesi scorsi, 
invece erano stati i fucil i dei 
cacciatori a sparare contro la 
proposta d i referendum II Pei, 
I anno scorso si fece promo
tore della raccolta di f irme per 
il referendum Ora lo stesso 
part i to ha gettato le condiz io
ni che potrebbero permettere 
d i evitarlo Perché7 

•La mossa de l Pei che ha 
puntato direttamente al refe
rendum é stata decisiva nel far 
fare passi avanti grossi alla 
ipotesi d i r i forma della caccia 
- afferma Mussi - Noi non 
siamo per il referendum a tutti 

A Bologna 
in banca 
come 
al piano bar 

• • BOLOGNA Per combattere lo stress da Illa la Cassa di Rispar 
mio di Bologna ha pensato d i offrire ai suoi clienti un bel conccr 
to per piano senza orchestra L idea ha subito latto furore Tutti i 
giorni dalle 10 30 alle 12 30 dal lunedi al venerdì due giovani si 
alterneranno suonando arie e concerti su richiesta Per i dirigenti 
e solo un primo passo Tra poco intendono cambiare il look del
la sala d aspetto Andare in banca come andare a teatro' Dati i 
prezzi dei biglietti pere he n o ' 

i costi Se e < la possibilità di 
una legge ( Mie e giusta ben 
venga Ma • •> u saranno ntoc 
ch i peggior itivi al testo pre 
sentalo in "ommissione an
dremo i l »( ferendum» Ora 
I appunlam i t o 6 per il 9 
maggio qu indo il presidente 
della C a r n e i potrà proporre 
al Parlamer Vi d i concedere il 
potere legisativo alla com 
missione ( < si dal 10 maggio 
comincerà l iter abbreviato 
•Si può sen • altro fare in tem
po a evitar • il referendum -
afferma Osvaldo Felissan ca
pogruppo comunista in com
missione agricoltura - 1 mi
gl ioramenti apportati al testo 
d i r i lorma o n o importanti e 
non meri ntocchi alla legge 
968 attualmente vigente Se ci 
saranno p iss i indietro si farà 
però il referendum» 

I punt i cardine del nuovo 
testo d i rifoi-Tia sono tre 1 ) Il 
legame del cacciatore con II 
territorio ir fbase alla >residen 
za venaton i» che impedisce 
la possibil i! i d i cacciare ovun 

que e permeile rli program 
mare la tutela d i II equi l ibr io 
ambientale 2 ) F eslrizione 
del calendario senatorio e 
particolare tutela delle specie 
migratone 3 ) Il J 5 t . d e ! terri
torio d i ogn i regnine deve es
sere totalmente protetlo Pri
ma la porzione d territorio 
protetto arrivava a malapena 
al 6 * 

Art icolo per artR olo ecco 
le novità del testo in discussio
ne A r t . l La faun i selvatica è 
patr imonio ind is jxmb i le del
lo Stato Recepisce intera
mente le direttive <• j ropee per 
la tutela dei migraion Dà un 
ruolo importante d coordina 
mento ai ministeri agricoltura 
e Ambiente A r t 2 Elenca le 
specie non cacei.it ili e preve
de sanzioni Ar t 3 Divieto ri
goroso di ucci ! I< gione La 
cattura con le rt t e permessa 
previa richiesta solo a Univer 
sita o al Cnr per s< op i scientifi
c i Non sono più < (incesse au
torizzazioni per l<i caccia in 
appostamenti fis. i Ar t .7 Pia

nificazione faunistico venato
ria Protezione d»l J 5 * del ter 
r i tono ti 15 V del territorio è 
destinato alla c i c c i a riservala 
e per I al levamento d i specie 
selvatiche Promoz one di for
me di caccia autogestita 
Art . 10 Ripartizione del lem 
torie regionale in aree sub 
provinciali Ogni cacciatore 
ha il suo a m b i i } d i caccia e 
non può supe arlo Art . 11 
Abroga I articolo del Codice 
e ivi !•=• sull a c c e s o ai fondi I 
proprietari che vogl iono pos 
sono chiedere alla Regione la 
possibilità di chiudere i fondi 
Se la Regione non risponde 
e n t r j G0 giorni la richiesta si 
ritiene accolta Art 14 Resi ri 
zione del calendario venato 
n o dalla terza domenica d i 
settembre al 31 gennaio Si 
può cacciare solo il martedì, 
giovedì, sabato e domenica 
Art. 24 Sanzioni particolar
mente dure con pesanti am 
mende e Imo ali arresto per 
bracconaggio uso di armi im 
proprie abbatt imento d i spe 
eie p articolarmente protette 

Malgrado le precipitazioni, i bacini idrici sono ancora quasi a secco 

Pioggia e neve su tutta Italia 
Ma resta l'emergenza siccità 
Fa freddo, piove, in montagna nevtc > E continuerà 
a piovere e nevicare anche nei prosimi giorni, in 
questa strana primavera seguita a un ancor più 
strano (e implacabilmente asciutto) inverno Per 
I agricoltura è un sollievo, ma per i bacini idrici 
stremati da sei mesi di siccità è solo - è il caso di 
dirlo - una goccia i livelli di fiumi e invasi sono an
cora molto bassi L'emergenza non i affatto finita 

P I E T R O S T R A M B A - B A D I A L E 

Quanto è piovuto 

Parma 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Roma 
Bari 
Cagliari 
Palermo 

l'raclpltazlonl in min 
I I » I I ' 1B I18 aprile'90 

75 
70 
54 
80 
48 
20 
75 
60 

Precipitazioni medi* in mm 
del melo di aprii» 

60 
49 
61 
64 
41 
31 
26 
31 

• i ROMA Cappotti tirati luon 
in gran fretta dagli armadi, ter-
mosifoni accesi ombrel l i e r ta 
si gocciolanti Arrivali secon 
do il calendario al secondo 
mese di primavera sembra d i 
essere in realtà piombati in 
quell inverno che quest anno 
in gran parte d Italia, proprio 
non sera latto vedere Tulta 
colpa - o merito a seconda 
dei punti d i vista - della de
pressione islandese che negli 
ultimi giorni ha scaricato sulla 
penisola notevoli quantità d i 
pioggia e, anche a quote non 
particolarmente elevate d i ne
ve 

Un fenomeno molto simile a 
quello verificatosi lo scorso an
no anchesso caratterizzato 
da un semestre invernale prati
camente asciutto seguilo da 
un aprile abbondantemente 
piovoso «Ma questo non vuol 
dire granché - assicurano gli 
esperti del Servizio meteorolo
gico dell Aeronautica - sono 
ricorrenze che potrebbero non 
verificarsi più Non è vero che 
siano cambiate le stagioni la 
quantità d i pioggia che cade 
globalmente e più o meno 
sempre la stessa anche se 
possono verificarsi localmen
te alcuni fenomeni d i siccità» 

In molte città comunque la 

quantità di pioggia caduta nei 
pr imrdic io l to giorni d i aprile ò 
supénore atla media delle pre
cipitazioni dell intero mese 
con punte particolarmente 
elevate a Cagliari ( i l t r iplo) e a 
Palermo ( i l dopp io) E per i 
prossimi giorni si prevede an
cora bruirò tempo «Almeno fi
no a lunedi - dicono al servizio 
meteo dell Aeronautica - I Ita
lia si troverà al centro d i una 
vasta are ì de-prcssionana 
Qualche schianta è possibile, 
ma sarà solo temporanea» An
cora p io f gì i e neve, insomma, 
e in abbondanza Tanto che «il 
periodo siccitoso che si è regi
strato in gran parte della peni
sola dal mese di settembre 89 
-annunc ia trionfalmente il mi 
nistcro dei Lavori pubblici -
può ritenersi esaurito alla fine 
de l mese di marzo» 

Per I agricoltura in una cer
ta misura ( robabilmcnte e ve
ro le abbondanti piogge di 
questi giorni dovrebbero quan
to meno a jtare a conlencre i 
danni provocati dalla siccità e 
a salvare i prossimi raccolti 
anche se - riconosce il mini 
stero - «I precipitazioni di 
questo inizio mese non posso
no da sole < ssicurare il nequili 
brio del delicit di alflussi venfi 

catosi dal mese i l i settembre 
1989 alla fine di na rzo 1990» 
Ancor più p r - o o jpanle pur 
troppo e In .ituazione per 
quanto riguaida li riserve idn 
che che hanno b i o g n o di ben 
altro per ricostituirsi La situa
zione resta particolarmente 
grave al Sud e « elle isole i ba 
Cini pugliesi r e tano salvo un 
paio di eccezioni nettamente 
al d i sotto dei livelli di un anno 
la quell i sardi sono ormai agli 
sgoccioli ( i serbatoi del Flu-
mendosa conte npono solo 30 
mil ioni d i metri t ubi d acqua 
nspelto ai 701) invasabili a 
Baupressiu 0 5 su 8 25 a Mon-
tiprenu 0 5 su 8 ! i e quell i si
ci l iani non stanno granché 
meglio (2 S mil ioni d i meln 
cubi nei serbalo! di Poma e 
Scansano, e r e h.inno una ca
pacità rispettivriircnte d i 68 e 
18 mil ioni d i me tri cubi) 

Al d i sotto della media resta 
no anche malgrado un certo 
recupero i livelli dei f iumi la 
portata del Po a Pontelagoscu-
ro è passata in due settimane 
da 770 a 980 m i " ri cubi al se
condo c o n t r i u n i media per 
il mese di april i d i 1590 quel 
la del Tevere d R | ietta da 113 a 

130 >u 269, situazione migliore 
p« r I Arno a San Gieivanni (da 
72 a 90 metri cubi su I I I ) 
men re dramma ica e quella 
del lOfanto che malgrado un 
aum 'n to da 0 5 a 2 meln cubi 
al se< ondo resta ben al di sotto 
de l lamcd>ad i l6 8 

In Sardegna la regione forse 
più colpita dalla siccità la Re
gione sta studiando misure per 
sfruttare meglio le acque del 
Tirso mentre in L mbna sta per 
scattare un pianei d potenzia 
men o della rete idnca per il 
quali» saranno investiti oltre 7 
miliardi Incongrua in questa 
situazione, appare ad alcuni 
park mcnlari comunisti la 
campagna pubblicitaria della 
Snam a favore del metano do-
min<ita dal lo slogan «Acqua 
cald ì a volontà» ripetuto su 
migliaia d i manifcs'i affissi in 
tutta Italia che - dicono in 
un irterrogazlone - sono «of 
fonsu'i per i cittadin che subì 
scono le gravissime conse 
guenze della carenza d acqua» 
e inducono -la sensazione di 
potè utilizzare con eggerczza 
e in modo irrazionale due ri 
sorse preziosissime come 1 ac 
qua i ' l energia» 

Timori 
per la stabilità 
del santuario 
della Verna 

I I n mei «ioli i P io te / ion" civile hanno espresso-grave timore 
l>cr la g iubi lo condizione di stabilita del s inluar ode Ila Ver-
ia ( ne 111 k lo) e dei sili adi icenii» nel corso di un sopralluo 
jc svolto o g g i . conclusione di una riunione convocata dal-
o slesso ministro on Vito Lattanzio Per adesso tuttavia 
v n ù stato d o iso d i procedere alla chiusura di altre pam 
j c l santuario e delta rocca dopo il «divieto» stabilito per il 
e l io d i San Francesco il sasso spicco ed il corr idoio attiguo 
il a cappell i d Ile stimmate oltre a una vasta ^n a alla base 
Ji Ila "seoglicra delle stimmate» -anche se la stessa cappella 
- la del lo il sindaco «li Chiusi della Verna Angiolo P ie tnn i -

n peneolo s« non si interviene presto» Secondo il profes-
>er Paolo C muti del gruppo nazionale per la difesa dalle 
i lastroli idropcologichc della Proiezione civile si sta vcnfi-
t ndo un -fenomeno di (ratlura/iont della mas.,a calcarea 

•.u cui poggi i il s inluano» Tale fenomeno «conduce alla d i 
slocazione di [ nsmi di roccia di grosse dimensit>ni (decine 
Ji metri d i spt ssorc con volumi dell ordine d i alcune mi
gliaia di metri ( ubi) soggetti al ribaltamento v e r o la pendi-
t » del monte 

Tele del 600 
rubate 
nel Pistoiese 

Tre grandi tele del Seicento 
sono state rubale a Pescia 
nella chiesa d i Santa Chiara 
Due di esse d i autore anoni
mo misurano metri 3 20 per 
1 80 mentre la terza attnbui-
la a Francesco Curradi un 

~ ^ ~ ™ " ~ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ™ " pittore noto dell epoca è d i 
rr 1 80pcr 1 CI Lachicsaòsconsacrataequindichiusa Ad 
ai corgcrsi del l imo sono stati oggi il direttore e i funzionan 
d Ila -Univt rsi as intemalionahs salutati» che ha la sede nel-
I edificio attiguo alla chiesa al loro rientro dalle vacanze pa
squali Essi hanno notato la loro sede a soqquadro e la 
« ompars ì d i alcuni antichi libri che erano in un mobile Poi 
hanno visto che era stata aperta una porta che mette in co
municazione l j loro sede con la chiesa Qui hanno scoperto 
che da Ire cornici appese alle pareti due ai lati dell altare 
maggiore erano scomparse le tre tele d i soggetto religioso 

Coppia arrestata 
nel Palermitano 
per violenza 
su quattordicenne 

Convalidalo a P i lc rmo la r 
resto di due persone accusa 
te di ave-re usato violenza ad 
una ragazza di 14 anni co
stringendola quindi a prosi) 
tuirsi per sfruttar a 11 p rowe 
dimento riguarda Pasquale 

" * " ^ ™ ^ ^ ^ ^ " ™ * ^ ^ ^ ^ ^ ~ Matracia d i 40 anni e la sua 
convivente Anna Corso di 36 Quest ultima e sorella del ti 
danzalo della /ittima il giovane sarebbe slato ali ose j r o del 
l i vicenda I falti sono stati denunciati dalla stessa ragazza 
« he dopo due mesi d i violenze ha informato la polizia La 
( lovane ha rilento d i essere stala violentata nel febbraio 
'corso dal Ma racia in casa della Corso e con la partecipa 
i ione di quest ultima Nella denuncia la ragazza ha aggiunto 
d i essere stata successivamente costretta ad accettare van 
uomini che le venivano presentati dalla coppia <• che a que 
• la pagavano S'OO mila lire per volta 

A Siena 
antifecondativi 
ai piccioni 

Parte a Siena la campagna 
per la riduzione i lei piccioni 
il cui numero sempre più al 
to sta provocando non po
chi disagi agli ambienti e a 
numerosi edifici del centro 
storico II piano <iel Comune 

" * ^ " " • • " • • • " • » • • • • • • • • • • • • • • prevede la somministrazio
ne di antifecondativi agli ammali radunati in grandi voliere 
Dopo 48 ore eli osservazione saranno liberali non prima d i 
essere stati in ìncllati I piccioni malati una vo ta catturati 
saranno invece in parte soppressi con un medicinale indo
lore e in parte inviati ai laboraton di analisi per esami col tu 
rati sierologici e tossicologici II piano prevede anche una 
sene di interventi negli edifici di proprietà comunale che sa 
ranno ripuliti un invito in tal senso 0 stalo rivo to anche ai 
privati che per quanto riguarda gli edifici slonei potranno 
dedurre le spese dalla dichiarazione dei redditi Gli interven
ti prevedono 11 ripulitura la disinfczione di solfi! e e soltotet 
ti nonché la chiusura di aperture e fon che li collegano con 
1 estemo I ins dilazione sui davanzali o in pat ibolare punti 
delle facciate di dissuasori meccanici che impediranno ai 
piccioni di atterrare e che non arrecheranno alt un disturbo 
alle facciate 

G I U S E P P E V I T T O R I 

3 D NEL PCI i 
Convocazioni L a Direzione del Pei è convocata ?er martedì 24 

apr i le 1990 con inizio al le ore 9 30 
Manifestazioni 21 apr i le 1990 Occhetto Agr igento Occhetto 

Palermo Angius Treviso Boccia M L Bari D Alema M 
Brescia Chiarente G Mantova Fassino P Varese G;ira-
vim S Anccna Macaluso E Matera Magr i L Tivol i M i 
m i c a A Tonno Napoli tano G Napoli Rc ic t t l inA Taran
to Rodano G Napoli Salvi C Iglesias (Ca) Tedesco G 
Rocca di Papa (Rm) Turco L .Perugia-Terni Mazza V Bo
logna Ottaviano M Arezzo 

22 apr i le Angius G Treviso Berl inguer G Arezzo Cossutta 
A Perugia Fassino P Como Garavmi S ancona Ingrao 
P Milano Pecchioli U Livorno Salvi C Campoba 'so 
Stefanini M Macerata Tedesco G Alberoro (Ar) Mazza 
U Bologna 

— ^ — ' Il «Monte del Matrimonio», dal '500 singolare istituzione bolognese: oggi i soci in assemblea 
Raccoglie capitali destinati a figli e nipoti disposti a sposarsi in chiesa 

Nozze, confetti e soldi al «Monte»... 
Le assemblee dell Enimont e del'a Mondadori una 
«nobiltà» cosi se la sognano sono 107 anni che a 
Bologna si riuniscono t soci del «Monte del Matri
monio», e lo laranno di nuovo domani I «montisti» 
investono per t figli questi riceveranno t soldi al 
momento del matrimonio (se sono battezzati, pe
rò, e se si sposano in chiesa) Chi non si sposa 
perde gli interessi E per chi vuole farsi prete' 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

J E N N E R RIELETTI 

• • BOLOGNA Saliranno d o 
mattina le antiche scale d i via 
Al label la21 quasi d i fronte al 
la cuna vescovile Controlle
ranno di essere soli (-possono 
entrare solo i montisti» lo dice 
lo Statuto del 5 0 0 ) e il Priore 
Presidente inizicra la sua rela 
zione Sara la loro 407 assem 
blea nella grande Sala del 
Consiglio fra gli affreschi d i 
Domenico Pednni e un Croce 
(isso alto due metri I -mentisti» 
sono coloro che hanno v ersato 

soldi al -Munte per il Matrimo 
nio» uri mi iuto che somiglia 
dù una banca ma non lo ù per 
che non luera un soldo somi 
glia ad un issicurazionc ma e 
diverso peiel e non aiuta in ca 
so d i disgrazie ma di -lieti 
eventi-« ome i matrimoni 

Entrare al Monte è come tuf 
farsi nel p issato Le due giova
ni impiegate quasi scompaio 
no dietro flli alti banconi del 
700 lat i apposta per incutere 

soggezione Le ragazze scrivo

no ancora con p< nnino e cala 
maio ed har n J latto un corso 
di calligrafia (rn estra l impie
gala andata in pensione) per 
impardre a -venv re in tondo» 
Il direttore Se rgii Mazzucchel 
li guida il cremist i fra archivi e 
saloni -Ecco i < oiltrappesi che 
servivano per pesare le mone
te d oro e d arg< rito Vede quei 
libri mastri ri lei ' iti in pe l le ' Li 
abbiamo lutti dal 1583 ad og 
gì e sono in doppia copia per 
paura degli incendi

li direttore n. ira di Marco 
Antonio Ball lo 11 -lorse inge 
gnc r i - che fond ni-Monte* del 
Matrimonio» Ni 500 la -gente 
media- l rag j<m> epidemie e 
saccheggi vuev i tempi grami 
•In questi no>ln e m p i - s i l e g 
gè nello statulo del Monte -
così intolerabilr •"• per moll i ri 
spetti la grave/ • intorno I oc 
casioni de in tnmonn che i 
padri non solo ri m possono se 
non con mo la ilifficulta man 
tare le figliuole ma non ardi 

scono anco di dare moglie a 
proprij figliuoli con evidente 
mine delle lamiglic » Prime 
•montista» - si può leggere d i 
re Ita nenie nel registro origina 
le - -Giovanni Allessi orefice 
che »ta nel Borgo della Paglia 
per il suo figliuolo F'ancesco» 
Seguono Giovanni Ballista 
Dalld Rode «che sta drielo a 
Monjstero di San Gervasio» e 
poi decine centinaia migliaia 
di altri -montisli» 

Oggi come allora con lo 
stesso obiettivo garan'ire ur 
futuro economico ai ligli I! 
Mon e si vanta di essere ouasi 
sconosciuto anche a tanti bo 
logn'-si delle g e r e n / i o n i più 
recei l i Mai una pubblicità 
mai una -campagna promo 
zionile» Ma a n c o ' i oggi i 
•montisti» sono circa 6 000 
eon un capitale versato di 
quali he mil iardo Le regole 
con qualche piccola variante 
sono 'empre quelle Si metto-

r o i soldi al -Monte» si dice a 
chi debbono indare Colui 
che ne usufruirà deve darsi da 
I ire Deve infatti sposarsi per 
r avere il capii., le versalo da 
len i ton o parcn i ed anche gli 
interessi accumulati Come 
quattro secoli f i la regola e-
fi rrea chiunque può versare il 
«'enaro (-non o et-) ma chi lo 
i ce ve deve essere battezzato 
< alla Chiesa c a r o l i c i apostoli-
< a romana Qu<. ndo va a noz 
. e deve farlo in Chiesa Può ri 
« everc I soldi anche quando si 
I ìurea e si iscrive ad un ordine 
I rolessionale C TI non si sposa 
t non si laurea (puòcapi lare) 
I e r incassare deve aspe Ilare di 
< ompicre i 40 anni e riceve 
•ol lanto il capita le versato tanti 

nm prima e solo un terzo de 
L I I interessi II re.to viene distri 
I.ulto ai bravi ra i 'az/ iche si so 
i o sposati E pn visto naturai 
n e n i e anche il -matr imonio 
rustico- ragazze e giovani che 
i fanno suore e preti ricevono 

cap lalei-d inteicssi 
L assemblea di domani co

me ogni anno ipproverà il bi 
lancio e nominerà tre nuovi 
consiglieri (un tempo si chia
mavano «olfiziali») dei dodici 
che compongono il Consiglio 
L assemblea è «laica» ma il 
Consiglio si apre e si chiude 
con una pregl iera «Prar-sta 
nobis Dom ne auxi l ium gra
ti le tuae • U T tempo fra i 
«montati» e erano • calzolan e 
capitani mastri de citara e sei 
l i r i speziali e *tracciaroli no
tar] ed orefici» Anche adi-sso 
c e d i tutto compresa la |>en-
sionata con 11 minima che 
ogni mese versa 50 000 lire per 
il nipote che ncn si sposa mai 
Ogni tanto a sDrpresa Si pre
senta un g iov ino l to con un «li 
brelto- lasciato dal nonno «C e 
scritto che ci sono 200 00C lire 
per me » «si ma sono 
200 000 del !<i55 Adesso c i 
può pagare mezzo app ma
rne nlo» 

l'Unità 
Sabato 
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IN ITALIA 

Dopo 27 mesi 
solo disperazione 
in casa Celadon 

Carlo Celadon 
in una delle 
ultime foto 
scattate dai 
suoi rapitori 

OAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

• • VICENZA Statto, nervosi»- ' 
simo, in preda a una insonnia 
perpetua, sempre incollato al 
telefono con l'Unica compa
gnia di decine di pacchetti di 
sigarette che luma in conti
nuazione. Di Candido Cela
don è rimasta si e no una pal
lida ombra. «Sono distrutto, fi-
nilo», continua a ripetere. Lo -
tiene su solo la rabbia, per 
quel tiglio rapito a diciotto an
ni e che da allora ha già pas
sato, in grotte e baracche del
l'Aspromonte, tre complean
ni. Il 25 aprile la prigionia di 
Carlo Celadon supererà i ven
tisette mesi: non è servito a li
berarlo neanche un riscatto di 
cinque miliardi. Non c'è mo
bilitazione pubblica, per que
sto ostaggio dimenticalo, vitti
ma del sequestro più lungo. 
L'attenzione si è puntata a 
lungo su Cesare Casella, subi
to dopo sulla piccola Patrìzia 
Tacchella. Chissà che adesso 
un po' di indignazione pubbli
ca non cresca anche attorno 
al caso di Carlo. Il papa, nella 
villa di Arzignano. non pare 
avere molta liducia: «SI. per la 
liberazione di Patrizia ho sen
tito una gioia immensa. Ma 
piovo anche un po' di ama
rezza per non essere arrivato 
allo stesso riluttato dopo ven
tisette mesi: e. rabbia.,psiche 
dall'altra parte ho gemetene ,-
non molla, mica dilettanti allo 
sbaraglio. I sequestratori di 
mio figlio vivono la, in Aspro
monte, quella è la loro indu
stria. È una criminalità che ri
schia di fare esplodere mezza 
Italia, davvero, se i partiti non 
stringono un patto nazionale 
contro la delinquenza-. 

Non è nello «stile- di Candi
do Celadon cercare la pres
sione popolare, lo scandalo 
pubblico -All'inizio ho avuto 
anche paura che con troppo 
baccano potessero uccidere 
mio figlio. Ma poi, guardi, so
no andato da tutti, dal capo 
dello Stato in giù e, educata
mente ma senza giri di parole, 
gliene ho dette di tutti i colori. 
Pensavo che queste persone 
alla fine avrebbero premuto, 
fatto qualcosa... mi ascoltava
no imbarazzate, a testa bassa. 
Alla (ine qualcuno mi ha bat
tuto la mano sulla spalla: va a 
casa e prega Dio. Eccomi 
qua». Con Carlo chissà dove. 
Chi ce l'abbia, invece, non è 
difficile intuirlo, le stesse -fa
miglie- dei cinque carcerieri 
già arrestati e condannati. An

che nei contatti successivi agli 
arresti, rivela Celadon, -il tele
fonista e rimasto sempre lo 
stesso di prima-. Da otto mesi, 
però. tace. -Se volevano ma
cerarmi bene, se volevano di
sintegrarmi, ci sono riusciti-, si 
tormenta papà Candido, -io 
sono impazzito. Ma non pos
sono chiedermi altri cinque 
miliardi, non li ho. lo sono de
ciso a pagare tutto quello che 
mi resta, ma voglio una tratta
tiva seria. Altrimenti In Cala
bria non ci torno-. Ricorda 
l'ultimo viaggio, lo scorso ago
sto. -Mi chiama il solito telefo
nista, scendi giù a quel tale al
bergo. Ci vado, con un miliar
do e mezzo. Dopo due giorni 
di attesa richiama: parti subito 
verso l'Aspromonte... Aspetta, 
dico io, i soldi non li ho in 
stanza, devo prima prenderli. 
E quello butta giù. Mi richia
ma dopo due settimane. Di 
nuovo, scendi in Calabria. E 
no, adesso basta, dico, prima 
spiegatemi come faremo lo 
scambio. Ma ce li hai i soldi?, 
fa quello. SI, un miliardo e 
mezzo, rispondo. Noooo, cin
que... Uno e mezzo, ribatto. E 
allora vuoi rompere, e sbatte 
giù. Da allora, non ho più sen
tito nessuno». Continua, con 
rìmpjacabllità della, dispera
zione; -Mi. tengono a macero, 
perché' accetti senza condi
zioni. Ma durasse dieci anni, 
non cambia niente, perché 
morto sono morto. Alla line, 
che interesse hanno? Quel ra
gazzo solo io glielo posso 
comprare. Dopo ventisette 
mesi, non si può continuare 
questa tortura disumana». Per 
giunta, da poco sono tornati a 
inserirsi gli sciacalli, tre-qual-
tro tentativi di spillare soldi. 
Candido Celadon toma a lan
ciare l'appello ai rapitori che 
ha ripetuto tante volte: -Fatevi 
vivi, avviate una trattativa sc
ria, lo voglio una prova che 
Carlo è in vita, possibilmente 
una sua lettera. Poi trovate voi 
la maniera di organizzare lo 
scambio. I soldi, quelli che mi 
sono restati, ci sono, ma non 
pagherò una lira senza garan
zie». E al fistio vuole dire: «Car
lo, devi sapere che In questi 
ventisette mesi non ti ho mai 
abbandonato un'ora, un mi
nuto solo, che tutto quello che 
hanno chiesto l'ho fatto, che 
non vado neanche più in lab-
brica, che sono pronto a fare 
l'impossibile per portarti a ca
sa-. 

Sopralluogo del magistrato 
che indagò per Federica 
nella villa-prigione 
di Patrizia Tacchella 

«Non è escluso che qui 
sia stata tenuta l'altra 
Per tutte e due buon cibo 
e tanta televisione» 

«Ci saranno grosse novità 
sul rapimento lsoardi» 
Nessuna trasferta in Liguria: per il momento: per 
Federica lsoardi: la bambina piemontese vittima 
sei anni (a di un sequestro-fotocopia del caso Tac
chella Al suo posto è arrivato il procuratore della 
Repubblica di Cuneo, che condusse a suo tempo 
le indagini e che ieri si è dichiarato «soddisfatto» 
del sopralluogo nella villetta-prigione di San Lo
renzo della Costa. 

' DAL NOSTRO INVIATO ~ 
ROSSELLA 

M SANTA MARGHERITA UCU-
RE. L'atteso arrivo a San Lo
renzo della Costa di Federica 
lsoardi - la bambina rapita a 
Cuneo sci anni fa e rilasciata a 
Celle Ligure dopo due mesi di 
sequestro - non c'e stalo. Nò 
pare sia da attenderlo per i 
prossimi giorni, Sembra intatti 
che la verifica dell'ipotesi del 
sequestro-fotocopia per i casi 
lsoardi e Tacchella possa pro
cedere tranquillamente e pro
ficuamente per un bel pezzo; 
sarà eventualmente necessario 
più tardi - a titolo di suggello -
il riconoscimento formale da 
parte di Federica che la prigio
ne di Patrizia 6 stata anche la 
sua prigione: per il momento 
c'è abbastanza materiale 
istruttorio, oggettivo, da far la
vorare gli inquirenti con palese 
soddisfazione. 

Sta dì fatto che ieri, Invece di 
Federica, e arrivato a San Lo
renzo il dottor Sebastiano 
Campisi, procuratore della Re-

MICHIEN2I 
pubblica di Cuneo, e che dopo 
aver effettuato un minuzioso e 
accurato sopralluogo nella vil
letta dei Cappelli, il magistrato 
si e dichiarato -piuttosto soddi
sfatto- dell'esito della ricogni
zione. Il dottor Campisi, che 
nel 1984 aveva condotto le in
dagini sul rapimento lsoardi, 
ha spiegato più tardi ai gioma-. 
listi come, sempre per quel ca
so, fosse già slato in Liguria al-

. meno sei o sclte volte e, se
guendo varie piste, l'avesse 
perlustrata -dà Ventimiglia alle 
porte di Lucca-, compresa una 
puntata nel basso Piemonte, 
ma senza mai toccare il Golfo 
del Tigultio. Avere ora colmato 
la lacuna sembra essere stato 
assai utile, anche se il magi
strato mantiene le sue dichia
razioni su un tono di cautela: 
•Per II momento si tratta di In
dagini preliminari e informali... 
del resto, con il nuovo codice 
ho ben sei mesi di tempo per 
esperire tutte le indagini ob
biettive, e per la comparazione 

dei due casi ho a disposizione 
tutto quello che mi serve nei 
verbali di allora, della testimo
nianza diretta di Federica ci sa
rà eventualmente bisogno più 
tardi..». Ma, a sopralluogo con
cluso, può già dire il dottor 
Campisi se la villetta di San Lo
renzo e stata prigione anche 
per Federica? -Non e escluso, 
ma neppure categoricamente 
certo-. Quel che e certo òche il 
magistrato, nel corso dell'ispe
zione, ha trovato delle riviste 
•che portano - sono le sue pa
role - al sequestro lsoardi». Ed 
anche allora venne usato per i 
contatti con la famiglia il radio
telefono? A ques'.i domanda il 
dottor Campisi sembra preso 
in contropiede: esita un atti
mo, poi concede, un -lasciamo 
stare!» che sembra più un si 
che un no. E che lei sappia, 
anche Federica venne tenuta 
come Patrizia a sollicini e tv? 
•Invece che soflkini erano pa
nini imbottiti, sempre panini 
imbottiti, ma anche allora ci fu 
molta tv e nessun maltratta
mento-. Insomma, dottor 
Campisi, e soddisfatto? «Piutto
sto soddisfatto... e tra una deci
na di giorni asolatevi una 
svolta, qualcosa di importan
te». 

Nell'attesa, emergono nuovi 
interessanti particolari sull'in-
tcrrogatorio-fiumi; di Franco 
Maffiolto, che giovedì è stato 
sotto torchio dalle dieci del 
mattino alle '.'.2. assistito dal

l'avvocato Bruno Fetido di 
Chiavan. Maltolto, il più estro
verso dei tre, si va delincando 
come l'-inlellcttua e- della 
banda, parlata fluenti; e una 
predilezione per le eluizioni, 
specialmente in lutino. Per 
queste sue doti di comu locato
re si sarebbe assai presto sosti
tuito al più -grezzo- e ?xo di
plomatico Valentino Hiasi nel 
ruolo di «telefonista- ria il suo 
più marcato e caratteri* ico ac
cento piemontese avrebbe 
consentito alla glottologo che 
ha collaborato con I Cciiabinie-
ri nell'analisi dclcl intercetta
zioni di tracciare un MJC identi
kit socio-economico <li strabi
liante precisione. Semine per 
la sua affabilità di appiccio, e 
per la spiccata prcili.riosizio-
ne a «trattare con i bambini». 
sarebbe diventato quasi natu
ralmente il custode pm'ilcgiato 
di Palrizia Tacchella Slando 
alla sua confessione, sarebbe- • 
ro diventati «quasi amici-, mol
to spesso avrebbero guardalo 
insieme la tv, e quando com
pariva sul video Irroro Tac
chella con le sue aflettuose 
raccomandazioni alla bambi
na di «fare la brava, ni. ingiare e 
stare tranquilla-, lui re avrebbe 
sempre approfittato p.»r con
fortare ulteriormente lf picco
la, dicendole: «Hai vr.to che 
cosa dice papà?che puoi stare 
tranquilla, andrà tutti.' bene, 
non ti preoccupare». 

Insomma: una confessione 

da cui traspare evidente lo 
sforzo di meiterc in luce ogni 
possibile attenuante, ogni 
sprazzo di unanità e gentilez
za. Confessione -comunque -
piena e totale: almeno per 
quanto riguarda il sequestro 
Tacchella. E analogo sarebbe 
stato l'atteggiamento, nel con
fronto con la dottoressa Barba
glio, di Valenino Biasi e Bruno 
Cappelli. Quanto al momento 
culminante del sequestro, nel
la nebbia et e il 29 gennaio 
scorso avvolgeva Stallavena. i 
protagonisti dell'azione sareb
bero stati Cappelli e Maffiolto, 
questi avrebbe afferrato la 
bambina caricandola sull'au
to, mentre Cappelli era al vo
lante, pronto a premere il pie
de sull'acceleratore. Il tutto -
come 6 già emerso - all'inse
gna dell'imppjwisazione su un 
copione ancora in fieri. Secon
do le ammissioni dei tre, infat
ti, la preparazione del «colpo» 
non era stata ancora comple
tala, e procedeva con l'accura
tezza e la pignoleria ritenute 
indispcnsabil, ad una buona 
riuscita del piano: accerta
menti sulla consistenza patri
moniale della famiglia, sopral
luoghi sulla zona operativa, in
dagini sui movimenti del vari 
Tacchella senza che ancora 
fosse stato deciso a chi sareb
be toccata. Ma all'improvviso 
dalla nebbia spuntò Patrizia e i 
due decisero in un attimo di 
cogliere la •magnifica» occa
sione. 

Con motivazioni diverse decisa la custodia cautelare di Ornella Luzzi e Carla Mosso 

Un lungo giorno di interrogatori 
Per ora le due donne restano ih; carcere 
Restano entrambe in carcere Ornella Lùzzi e Carla 
Mosso, le due donne della «banda degli industriali» 
che ha rapito Patrizia Tacchella. Per la Mosso la 
custodia cautelare è solo di due mesi. Convalidato 
invece l'arresto in flagranza della Luzzi. Sorpren
dente polemica a Cuneo tra i genitori di Federica 
lsoardi. La madre: «Mia figlia non ha visto i rapitori 
alla tv». Il padre: «SI, li ha visti con me». 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIER GIORGIO BETTI 

M TORINO. Complici dei tre 
sequestratori o innocenti tenu
te all'oscuro del piano crimi
noso con cui Bruno Cappelli, 
Valentino Biasi e Franco Maf
fiolto contavano di riassestare 
le loro malandate aziende e 
rinverdire appassite velleità 
manageriali' L'interrogativo 
che era sospeso sul capo delle 
due donne della gang del rapi
mento Tacchella si 6 sciolto 
negativamenlc per loro. Ornel
la Luzzi, moglie del Cappelli e 
intestataria della villa in cui era 
tenuta prigioniera Patrizia a 
Santa Margherita Ligure, e Car
la Mosso, amica del Maffiolto, 

I il presunto telefonista della 

banda, restano per ora in car
cere. Una decisione presa al 
termine di una lunga giornata 
di interrogatori nel vecchio 
carcere delle -Nuove». 

Con una differenza che 
sembra corrispondere al diver
so grado di gravità che i magi
strati - il sostituto .procuratore 
della Repubblica di Verona 
Angela Barbaglio, e i suoi col
leghi torinesi Aldo Cuva e Ga-, 
briella Veglione - hanno attri
buito agli clementi raccolti a 
carico dell'una e dell'altra. Per 
la Mosso 11 provvedimento di 
custodia cautelare, previsto 
dal nuovo codice di procedura 
penale, ha la durata di due 

mesi, durante i quali il pubbli
co ministero denrà approfon
dire gli accertamenti. Alla sca
denza l'arresto potrebbe esse
re confermalo, ma ovviamente 
la Mosso verrebbe rilasciata 
anche prima qualora gli indizi 
venissero meno. 

Più pesante appare la posi
zione giudiziaria della Luzzi, 
che resta in custodia a tempo 
indeterminato. IVr i magistrati 
inquirenti, le regi: trazioni di al
cune telefonate e probabil
mente il fatto che la piccola 
Patrizia ha raccontato di avere 
avuto per carcenera anche 
una donna, devono aver as
sunto un rilievo probatorio o 
indiziario tale da reclamare 
una misura più "leverà. Sia la 
Mosso che la ÌMÌZÌ hanno ne
gato ogni addebito. -Non c'en
tro, non mi sarei inai prestata a 
un'azione cosi orribile-, pare 
abbiano protestalo entrambe. 
Ma non e- bastato per convin
cere i giudici. Pallidissime e 
molto provate, ieri sera sono 
state riaccompagnate in cella. 
È quasi certo che entro un gior

no o due verranno (SiiSterile a 
Verona dove deve aprirsi il 
processo per il seque^i o. 

Nell'interrogatorio, con si è 
sfiorata la questione dall'even
tuale coinvolgimeli":' della 
•banda degli industriili» anche 
nel sequestro, avvenuto sei an
ni fa, di Federica temidi, la fi
glia del proprietario di «Alpi-
tour». Polizia ecaratiirieri stan
no lavorando su que l'ipotesi 
che di giorno in giorno sembra 
prendere più consa lenza. Il 
sopralluogo effettuati » ieri nel
la villa-prigione avrebbe ulte
riormente consolidai) i so
spetti. Ma sulla possibilità di 
provare che i rapitori di Patri
zia sono gli stessi chb portaro
no via la lsoardi, c'e chi e scet
tico. Come Marina Mtntinengo, 
la madre di Federici! che ha 
dato luogo a un singolare 
•contraddittorio» col marito ' 
Guglielmo lsoardi, in] quale 
vive separata. Con toni piutto
sto aspri, la signora Martincn-
go ha voluto smentire che la fi
glia abbia riconosciuto negli 
arrestati gli uomini die la se-

La piccola Federica lsoardi rapita a Cuneo nel 1984 

La rabbia di mamma Casella 
«Tutto per pagarsi la villa? 
Capisco di più 
i sequestratori calabresi» 

DAL NOSTRO INVIATO 

HI VE-tONA. «Mi vien voglia di 
graffar i, questi rapitcn. Ma 
corre si fa a prendere una 
bambina per pagarsi la villa al 
marc'" Jjasi quasi capisco di 
più i sequestratori calabresi-. 
Angela Casella, «mamma co-
ragfio», esce da casa T.xxhel-
la poco dopo mezzogiorno. È 
corsa anche lei a salutare e co
nosce re la piccola Patricia, «un , 
incontro bellissimo, stupendo, 
pieno eli elicila», dice. Quando 
ha sa? Mo della liberazione ha 
pianto, -li scoppialo in lacrime 
anche TI io figlio. Lui l'ha senti
to dalla radio in un ban. Cesa
re vorrà & conoscere Palrizia in 
uno d:i prossimi week-end. 
Forse già domenica, complice 
la partita Verona-Milan lui or
mai è un riabituò dello stadio, 
mentre la bambina è su-ita invi
tata ad andare al Bcrlegodi, 
•almeno per cinque minuti», 
da giocaiori, società e tifosi ve
ronesi die già agli ultimi in
contri sfoderavano striscioni 
per la ima liberazione, lì venu
to a SuJI.ivena, ieri, anche Car

lo Nicoli, il manto di Minella Si-
[occhi, la signora di Parma an
cora prigioniera di una gang. 
Si e commosso, ad ine ontrare 
Patrizia. -Da prima di Natale 
non ho più notizie di mia mo
glie, lamenta, -È un silenzio 
incomprensibile, anche per
che le trattative erano pratica
mente concluse». «Vi prego, fa
tevi vivi, datemi notizie!», dice 
ai rapito». Il telefonista, ag
giunge, «parlava con accento 
meridionale-. Patrizia, ira una 
visita e l'altra, sta intano rapi
damente riprendendo la vita 
normale. In attesa del ritomo a 
scuola, studia il catechismo 
«arretrato» per prepararsi alla 
prima comunione. Non che ne 
abbia particolarmente biso
gno: già durante la prigionia 
ha minacciato un rapitore che 
non credeva all'inferno: «Inve
ce esiste, e te ne accorgerai 
perché tu ci finisci di sicuro, lo 
no. mi salverà l'angelo custo
de». Caratterino deciso. 

OM.S. 

questrarono nella scuola di 
corso Dante: «Federica non li 
ha neppure v sti in televisione» 
ha sostenuto, in contrasto con 
quanto avevano riportato ieri 
quasi tutti i quotidiani, riferen
dosi a dichiarazioni del padre, 
Guglielmo lsoardi. «Desidero 
che Federica non guardi la tv, 
nò che legga i giornali. Ha bi
sogno di tranquillità», ha anco
ra aggiunto Marina Martincn-
go, che non ha poi nascosto la 
sua contrarici a a un'eventuale 
proposta di condurre Federica 
nella villa-prigione per verifica
re se quelle stanze sono le stes
se in cui restò rinchiusa per 
due mesi: «Prima voglio prove 
concrete, perchè di corse a ve
dere case che si pensava po
tessero essere state la prigione 
ne abbiamo fatte troppe, e tut
te per nulla». 

A qualche ora di distanza, la 
secca «messa a punto» di Gu
glielmo Isoatdi: «Era con me 
Federica qua ido alla tv si vide
ro le immagini degli arrestati 
per il sequestro Tacchella. E 
commentò: mi sembrano lo
ro». Bruno Cappelli subito dopo il suo arresto 

Balducci, Scola, Pajetta, Lipari, Moro e «lettori comuni» all'iniziativa di «Avvenimenti» 

«L'informazione in Italia è imbavagliata» 
A Roma convention per una stampa libera 

GIAMPAOLO TUCCI 

• E ROMA -Per una stampa li
bera». Sembra un paradosso il 
titolo della convenzione nazio
nale, promossa da' settimana
le Avvenimenti, che si e svolta 
ieri a Roma. E ricordando 
un'opera paradossale, il «Pa-
nottico» di Jeremy Bentham, 
ha dato inizio ai lavori padre 
Emesto Balducci: -Bentham ci 
descrive una società immagi
naria in cui regna l'ordine per
fetto: un uomo che, dalla sua 
stanza, può vedere e controlla
re le stanze di tutti gli altri uo
mini. Il direttore di un immen
so carcere che e poi la socie
tà». Chi e il carceriere dei nostri 
tempi? L'informazione mono
polizzata, nelle mani dei quat
tro grandi (De Benedetti. 
Agnelli, Gardini e Berlusconi), 
che dice e non lascia dire, 
hanno risposto quasi tutti gli 

intervenuti. Alla convenzione 
nazionale per una stampa li
bera hanno aderito molte as
sociazioni, dal sindacato dei 
giornalisti Gruppo di Fiesole, al 
Movimento federativo demo
cratico. Poi, politici (in platea 
Gian Carlo Pajetta e Diego No
velli), esponenti del mondo 
dello spettacolo, gente comu
ne. 

•Lo stato della proprietà del-
l'informazione nel nostro pae
se - dice Claudio Fracassi, di
rettore di Avvenimenti - e , al di 
là delle apparenze, inequivo
cabile: 4 persone si spartisco
no giornali, televisioni, pubbli
cità. Sarebbe ancora poco, se 
queste stesse persone non fos
sero anche i padroni dell'eco
nomia italiana, Bisogna forma
re un coordinamento di lettori 
e associazioni che si batta per 

la tutela dei diritti all'informa-
zionc-. Incalza il senatore Car
lo Lipari: -Libertà d'informa
zione? Leggi anllmonopolio? 
Da noi. la legge non ò più una 
regola generale ed astratta, ma 
un contratto, un patteggia
mento-. Il riferimento è alla 
legge antitrust in discussione 
in Parlamento, ritenuta -una 
razionalizzazione dei rapporti 
di forza esistenti, a spese dei 
giornali locali e di chi vuole ac
cedere al mondo dell'informa
zione». L'onorevole Ettore Ma-
sina (Sinistra indipendente): 
•La nostra inlormazione 0 latta 
di maschere, non di fatti e di 
uomini. Sulle pagine dei gior
nali compaiono soltanto certi 
nomi, E gli altri' Non esisto
no?-, Piero De Chiara, respon
sabile editoria del Pei: «C'e uno 
sviluppo dell'informazione ar
retrato e distorto: l'ultima legge 
sull'editoria ha dato il 73'.. dei 

soldi destinati ai periodici a tre 
sole persone-. Ce chi, -sempli
ce lettore-, racconta la propria 
sfiducia (Anna Rolunda, di un 
paesino del Casertano), verso 
giornali e televisioni: -Vivo in 
una zona dove la parola diritti 
signilica (avori, scambio, mor
tificazione. Ma i giornali ne 
parlano?-. Il regista Nanni Loy 
annuncia per il 24 aprile uno 
sciopero delle categorie del 
mondo dello spettacolo: -La 
Fininvest. come ha detto Bo-
drato. rappresenta un fenome
no di capitalismo selvaggio. 
Con la Rai ò un duopolio che. 
rafforzandosi, impedirebbe a 
chiunque di esprimersi libera-
mente-. 

Sovvenzioni pubbliche alla 
stampa locale, creazione di 
una relè di servizi (banche da
ti e tecnologie) a disposizione 
dei piccoli editori, uno sciope
ro nazionale dei lettori per lo 

slesso 24 aprile, l-e proposte 
non sono mancale. Giovanni 
Moro, del Mld, ha enunciato i 
tre diritti fonclarrcntali del cit
tadino-lettore: -Essere infor
mato, consldcalo una fonte 
attendibile d'ini orinazione e 
essere "racconlato" anche 
quando non è protagonista 
della cronaca nera-. Sandro 
Boltazzi. consigliere delegato 
della cooperativa soci Unità, 
descrive la sua es|>cricnza: 
•Abbiamo portalo i lettori al
l'interno del gioma le, facendo
li partecipare alla proprietà. 
Ventottomila sockhe. almeno 
in parte, hanno contribuito al 
rilancio del giornale-, 

La giornata pe' -la stampa li
bera- è Unita solo sul tardi. Pri
ma una caccia al tesoro attua
lizzata in caccia al direttore, 
poi un dibattito con il cineasta, 
ministro ombra del Pei, Ettore 
Scola e con Nanni Loy. 

Signori, nasce il paese «firmato» 
• 1 RIMISI La potremmo 
chiamare «storia di ui i paese in 
vendita-. Tutto ebbe inizio un 
paio d'anni fa. quando un 
pool di operatori economici 
della costa, capitana o da Al
berta Ferretti (suoe il marchio 
•Aefle-) si mise in testa di Ira-
dormare l'antico casello ma
latestiano di Montegr.dollo, 
piccola località dell'entroterra 
rimincse (amministrata da 
una giunta -bianca"), in un 
megacentro turistico per va
canzieri vip. 

Con i tempi che corrono 
ogni iniziativa che ri in a spez
zare il monopolio do I prodotto 
•balneare- e accolla, in riviera, 
a braccia aperte. Lutea di Al
berta Ferretti e compagni, che 
allo scopo hanno dati) vita alla 
•Montcgridolfo srl», in'eressò le 
autorità pubbliche, non solo 
comunali, ma anchi: provin
ciali e regionali. Eco >, si disse, 
un esempio di o|«razione 
pubblico-privato pei la qualifi
cazione, in chiave teistica, del 
patrimonio storico e monu
mentale di cui È rlcc •! il territo
rio riminese, La-Monrcgridolfo 
srl- non se lo fece dir* due vol
te: di 11 a poco comi: ciò ad ac-

Il castello di Montegridolfo, paese dell'entroterra di 
Rimini, è tutto un cantiere. L'antico centro malate
stiano cederà il posto, di qui a pochi mesi, ad un 
grande complesso turistico per mano di una società 
privata (azionista di maggioranza la stilista /Uberto 
Ferretti). Un'oprazione mista r.ubblico-privatocon 
un piccolo neo: secondo i corn artisti l'interesse del
la collettività rischia di perdersi ^er strada. 

PALLA NOSTRA RED ^Z^ONE 
ALESSANDRO AGIVOLETTI 

quistarc case ed immobili In 
disuso nel centro storico, mise 
le mani su un'arca, edificabilc, 
a ridosso della cinta muraria, si 
appropriò di un parco (circa 
50.000 metri quadrati) per co
struirvi bungalow, maneggio 
ed attrezzature sportive. Ac
quistò, inline, palazzo Viviani, 
una -perla-1'ccentcsca in stato 
di semiabbandono, con lo 
scopo di 'estaurarlo come 
grande albergo di lusso. Gli in
terventi previsti hanno il -pla
cet- della sovrinlcndenza alle 
Belle arti. 

Ma il pubblico che fa? Sta a 
guardare? Non si direbbe pro
prio, almeno dalla quantità di 

dcna<-o pubblico che, sotto va
rie (orme, affluisce per l'opera
zione olire cinque miliardi 
(con plcssivamcnte no verran
no spesi tredici). Quiilchc so
spetto, nvece. potrebbe venire 
lefiijc nclosi la convenzione che 
il Coi ni. ne di Montegridolfo ha 
slipu aio con il partner privato 
a ventiquattr'orc Jallo sciogli
mento dei consigli comunali 
(ccn la fermo opposizione 
della minoranza comunista ed 
il voto contrario del vicesinda-
co). Ci-ca la gestione del cen
tro stor co, mentre gli onen ur
bani sano a carico del Comu
ne. 0 cuncessa carta bianca al
la società. Ne volete alcuni 

esempi? La «Montegridolfo srl» 
ha in uso dall'amministrazione 
comunale l'immobile, di sua 
proprietà, chiamato «Tornei
no». La società può lare ciò 
che più gli piace dell'edificio 
comunale (adibito a deposi
to) a fianco della -Torre cam
panaria d'ingresso» (il Comu
ne però se ne e riservato l'uso 
come passaggio alla torre). 
Può sfruttare per le danze ed 
altre occasioni mondane perfi
no la sala consiliare. 

•È vero che molto 6 da co
struire nel rapporto pubblico-
privato, ma è- anche vero che 
questo non può essere inteso 
nella vecchia logica della so
cializzazione dei costi e della 
privatizzazione dei profitti», 
commenta Franco Carboni, 
della segreteria del Pei nmine-
se. Perciò il Pei chiede che nel
la srl. anche nel consiglio di 
amministrazione, sia ricono
sciuta una più consistente pre
senza pubblica (oggi e simbo
licamente pari all'uno percen
to). E che la convenzione sia 
rivista. I consiglieri pc; hanno 
intenzione di impugnarla da
vanti al Comitato regionale di 
controllo. 

8 l'Unità 
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IN ITALIA 

Scuola 

«Obbligo 
subito 
a 16 anni» 
tm ROVA Critiche e qualche 
consenso all'invito del mini
stro della Pubblica istruzione, 
Sergio Mattarella, a sperimen
tare fin dai prossimi giorni nel
le scuole superiori i nuovi pro
grammi di studio delle matcnc 
comuni dei primi due anni 
Negativo e il giudizio di Aure-
liana Alberici che della pub
blica istruzione e ministro del 
governo ombra -Sono del tut
to convinta della necessità di 
nuovi programmi e di nuovi in
segnamenti nella scuola me
dia superiore - afferma - Ma 
come si può pensare che que
sto invito, a meno di un mese 
dalla conclusione dell'anno 
scolastico e dall inizio degli 
esami di maturità e di diploma, 
possa avere qualche efficacia 
di cambiamento su un'attività 
scolastica già pressoché con-
elusa1» Secondo Alberici, il ve
ro problema resta «quello di 
nuovi programmi in una scuo
la secondaria in cui ci siano in
segnanti preparati e motivati» 
un aspetto su cui -non e e nes
sun programma adeguato*, 
mentre la sperimentazione dei 
programmi non può -ovviare 
ali incapacità dei governi che 
si sono succeduti di mettere la 
scuola italiana al passo con 
l'Europa» portando, per esem
pio almeno a 16 anni l'obbli
go Il ministro ombra propone 
quindi che Mattarella si pre
senti subito in Parlamento -per 
assumere impegni concreti». 
Critica e anche la Cgil-Scuola 
(quella di Mattarella - dice - è 
•una semplice presa di posi
zione preclettoralc»), mentre 
favorevole è il giudizio di Laura 
Sturlese responsabile del Psi 
per la scuola, che parla di 
•soddislacimento di una preci
sa richiesta dei socialisti» An
che la legge sugli ordinamenti 
didattici universitari, approva
ta giovedì dalla commissione 
Cultura della Camera, e ogget
to di giudizi contrastanti Favo
revole pur con alcune riserve, 
e quello dei repubblicani, 
mentre Dp sostiene che Rubcr-
li -e riuscito a portare a casa 
una prima pane della sua rifor
ma, contro gli studenti che ne 
avevano chiesto il ritiro e la ri-
discussione» 

Aborto 
Assolto 
il medico 
di Fiesole 
• • FIRENZE. Angelo Scuderi, 
il ginecologo che sul finire 
dell 88 praticò un aborto tera
peutico gemellare su una don
na incinta da oltre quattro set
timane, non ha commesso al
cun reato C la conclusione a 
cui e arrivato il giudice istrutto
re Rosario Minna assolvendo 
il ginecologo e la donna che 
aborti con formula piena, -per
che il fatto non costituisce rea
to» Una sentenza che pur se 
arrivata dopo lunghi tempi di 
attesa, riporta la serenità a Fi
renze, tra i medici che si batto
no da anni per attuare la 194, 
legge dello Stato che ancora 
non è stata sufficientemente 
digerita da alcuni settori del-
I integralismo cattolico e, in 
particolare, dal Movimento per 
la vita 

Fu proprio il leader del Mo
vimento, l'onorevole democri
stiano Carlo Casini, a far scop
piare, il 5 febbraio 1989, il -ca
so Fiesole'» Durante una pub
blica assemblea. Casini an
nunciò di aver presentato un 
esposto alla magistratura, de
nunciando l'aborto terapeuti
co eseguito al Sant'Antonino 
di Fiesole Scuden venne accu
salo di aver praticato l'aborto 
senza accertare »il grave peri
colo per la salute psichica del
la gestante» Negli ospedali fio
rentini iniziò il grande incubo 
Paura e diffidenza hanno por
tato alcune donne ad espatria
re per poter abortire 

La sentenza di Minna riporta 
ora la tranquillità -Non vi e al
cun dubbio sulla circostanza 
indeclinabile per cui lo Scude-
n svolse in concreto quell'ac-
certamente specificatamente 
medico di cui e menzione ne
gli articoli 19 e 7 della legge 
194, in ordine ai processi pato
logici attinenti anomali e mal
formazioni del nascituro», ha 
affermato il giudice istruttore 
Soddisfatto. Angelo Scuden, 
che fu candidato del Pei per le 
elezioni europee dell'89 com
menta 'Questa sentenza di
mostra che i medici che si oc
cupano di aborto lavorano nel 
pieno rispetto della legge». Me
no soddisfatto, probabilmente, 
l'onorevole Casini 

Supervertice air Antimafia 
sui problemi della giustizia 
Hanno partecipato giudici 
politici e investigatori 

Denunciata dagli intervenuti 
la paralisi dei tribunali 
A Napoli e Reggio Calabria 
tutte le inchieste bloccate 

«Grazie al nuovo codice 
la criminalità vincerà » 
Supervertice a San Maculo per discutere sui «rischi» 
provocati dal nuovo codice. Chiamati ad un semi
nario a porte chiuse dalla commissione parlamen
tare antimafia, procuratori di tutt'ltalia, avvocati e 
investigatori hanno chiesto al legislatore di modifi
care il nuovo processo, accusato di rendere difficile 
la lotta alla mafia e alla criminalità organizzata. Era 
presente anche il giudice Giovanni Falcone. 

ANTONIO CIPRIANI 

• I ROMA II nuovo codice di 
procedura penale' Un falli
mento Eccessivi adempi
menti burocratici, nessuna 
(orma di coordinamento nel
le indagini più complesse, as
soluta inesistenza di mezzi e 
personale Per i magistrati, gli 
avvocati e gli investigatori non 
ci sono dubbi il nuovo rito, 
atteso tanti anni, indebolisce 
l'azione di contrasto alla cri
minalità organizzata Cosi la 
commissione parlamentare 
antimafia ha convocato nella 
sede di palazzo San Maculo 
tutti i procuratori della peni
sola, i membri del Consiglio 
superiore della magistratura, 
gli avvocati penalisti, i diri
genti di polizia giudiziaria e 
dell arma dei carabinieri. 

In particolare, è slata se
gnalata da quasi tutti gli inter
venti la necessità di modifica
re alcune norme del nuovo 
codice di procedura penale 
In particolare per superare i 
problemi di coordinamento 
delle procure della Repubbli
ca impegnate nella lot'.a alla 
mafia Nel seminario, a porte 

chiuse, sono intervenuti an
che il giudice palermitano 
Giovanni Falcone, il procura
tore di Marsala, Paolo Borsel
lino, il procuratore aggiunto 
di Roma, Michele Coirò, il 
procuratore di Caltanisetta, 
Salvatore Curti, quello di Reg
gio Calabna, Giuliano Gaeta e 
i giudici per le indagini preli
minari di Napoli, Paolo Man-
cuso e di Reggio Calabria, 
Vincenzo Macrl 

L'atto d accusa più pesante 
contro il nuovo processo è ar
rivalo proprio dal giudice na
poletano Paolo Mancuso 
•Ce un'assoluta inconsisten
za di mezzi e gli uffici vanno 
totalmente riorganizzati», ha 
detto Paolo Mancuso, che ha 
anche annunciato una gior
nata di protesta che si svolge
rà a Napoli il 28 aprile In che 
cosa consisterà la protesta' 
Gli uffici giudiziari rimarranno 
aperti al pubblico tutto il gior
no 

Problemi di strutture Ma 
non solo «Il legislatore ha sot
tovalutalo la specificità della 

Giovanni Falconi Paolo Borsellino 

lotta alla grande criminalità», 
ha affermato il giudice Macrl 
Poi ha aggiunta chi' in queste 
condizioni a Reggio Calabna 
si arriverà al b occo totale dei 
processi solo p«:r procedi
menti confo la nucrocrimi-
nalità -La legge sulla droga 
accentuerà questa tendenza», 
ha detto arecra vlacri Per il 
presidente d« 11'As.ociazione 
nazionale dei mag strati, Raf
faele Bertoni, «e necessario 
sgomberare i avoli dei giudi
ci, attraverso a depenalizza
zione e il giudice di pace Più 
la giustizia non funziona, più 

la criminalità si est'1 r ide-
A questo «grido <l'al arme» 

ha risposto il senatore Paolo 
Cabras che presic leva la riu
nione in assenza di'l sciatore 
Chiaromonte. «Noi intendia
mo esercitare - ha detto - tut
te le nostre capaci' ì di propo
sta nei confronti del governo 
per dare risposta 'ili eccezio
nalità del fenomeno» 

L'anello più det ole di tutto 
il nuovo codice è .i.ito indivi
duato, da quasi tutti gli inter
venuti, nell'artico 0 371, sul 
coordinamento tra i vari uffici 
delle procure. •Ut domanda 

che ci siamo posti - ha detto 
il giunsta Franco Coppi - è 
stata come realizzare questo 
coordinamento Di sicuro esi
ste la possibilità di potenziar
lo perché non è possibile che 
si intralcino procedimenti in 
corso in diverse sedi, ad 
esempio c-epositando dichia
razioni di pentiti». Il consiglie
re del Csm Suraci, a nome de
gli altn componenti del consi
glio, ha dichiarato uscendo 
dal seminano che andranno 
sicuramente rivisti i meccani
smi che governano il nuovo 
processo 

L'arsenale di Rovello Porro 
Rinviato il processo: 
da Roma niente armi 
Interrogato l'ex br 

ANGELO FACCINETTO 

• I COMO -Un processo per 
arni r on si può fare con le ar
mi nel cassetto- Sono le 14 
quinco. accogliendo una ri
chiesti della difesa il presi
dente Martinelli rinvia il dibatti
mi lite- al tardo pomeriggio 
Out ilio ore per dar modo agli 
avM>c ili dell ex brigatista Enzo 
Fonta la e di Giorgio Giudici, 
arresi.iti il 3 aprile dopo un 
terlatvodi rapina di esamina
re i -uovi documenti prodotti 
in ani i dal pubblico ministero 
Ronano Dolce in apertura di 
udi" i 'a . ma sopratljlto per 
consentire I esame del piccolo 
arsenale sequestralo dietro il 
cimitero di Rovello Porro Ma 
le arn i - una mitragliela M 12 
da guerra, un fucile Erowning 
a p»>nipa una Walter P38cali
bro 7 65 tre pistole Smith & 
Wevvm 38 special e due Colt 
357 Vagr.um - si trovano a Ro
mei inviate proprio dal pm, per 
accertamenti L arsenale sarà 
a disposizione del tribunale 
solo questo pomeriggio men
tre il dibattimento in aula n-
prenclerà soltanto alle 9 di gio
vedì prossimo 

I. udienza di ieri e stata 
co-iplelamcnle assoibita da 
schermaglie procedur ili L im
puta? ione - detenzior e e por
to d nrmi - è semplice. ma sul 
processo pesano altri dubbi 
Po' il pubblico ministero quel 
giorni), e erano troppi1 armi e 
troppi gente (la banda sor
presa dietro il cimitero del pic
cola centro della campagna 
comasca era composia da sei 
o ><fo persone) perché l'o
bietti* o potesse essere davvero 
so auto la «banchetta» di Ro-
veHasca La difesa teme che 
sul giudizio del tribunale fini
sci eoi pesare troppo il passa
to dei due imputati Cosi, men
tre l'accusa spinge per giunge
re pn -sto a sentenza, i difensori 
- ( il j nnangeli, Garlati s Luzza-
ni - puntano al rinvio Obictti
vo dimostrare che l'azione 
compiuta dai loro a cistiti -
che hanno ammesso di aver 
tei t.ro. con le armi sequestra
te, una rapina in banca - é un 
fallo isolalo e senza altra finali
tà Quindi, niente linanzia-
mi rto per nuovi o nscrti grup
pi eversivi, niente tralf co d'ar
mi Ma come dimostrarlo se le 

indagini sono ancora in corso 
e la materia non é oggetto di 
dibattimento' Cosi hanno 
chiesto la sostituzione del rito 
ordinano a quello direttissimo 
Ma la richiesta e stala respinta 
Come respinta è stata anche la 
successiva istanza latta dagli 
imputati di essere ammessi al 
rito abbreviato 

Comunque vadano le cose, 
dunque il processo difficil
mente potrà dare risposta agli 
interrogativi più inquietanti 
emersi dall episodio di Rovello 
Porro Se una condanna per 
detenzione d armi pare scon
tata - Fontana militante del 
nucleo storico delle Bngate 
Rosse era in semilibertà dopo 
una condanna a ventisei anni 
di reclusione per l'omicidio di 
un sottufficiale della -stradale», 
mentre Giudici ha precedenti 
specifici per armi e rapina -
pare altrettanto scontato che si 
dovrà attendere ancora parec
chio per conoscere la verità 
processuale sulle supposte in
tenzioni del gruppo 

Poche intanto le novità 
emerse icn dalla ricostruzione 
delle fasi della cattura fornita 
in aula dal Pm Si è appreso 
soltanto che a supporto della 
banda, quel 3 aprile non e era 
soltanto la 128 blu rubata a Mi
lano ma anche una 127 datasi 
alla fuga alla vista dei carabi
nieri Per saperne di più si do
vrà attendere giovedì quando 
davanti al collegio deporranno 
come testi i due militan impe
gnati nell azione e una impie
gata della banca caduta nel 
mirino della banda 

Non dovrebbe invece avere 
n'euna conseguenza sul pro
cesso in corso la fine della lati
tanza di Francesco Bellosi. l'ex 
brigatista rosso colpito da ordi
ne di fermo perché ritenuto 
coinvolto nello stesso tentativo 
di rapina Dopo essersi conse
gnato al magistrato I altra se
ra, è stato interrogato per cin
que ore dal dottor Dolce A 
quel che si e appreso Bellosi, 
che sembra abbia trascorso a 
Milano i giorni della latitanza, 
avrebbe confermato quanto 
dichiarato giorni fa in una in
tervista ad una emittente priva
la milanese 

; • ,.,••- Previsto per martedì il primo interrogatorio degli imputati. 

Processo Ruffilli, la Corte ha deciso: 
parte civile Comune, Provìncia, De 
Comune, Provincia, Democrazia cristiana, oltre ai 
famigliari, parteciperanno a pieno titolo, con tutti i 
diritti precessuali, al dibattimento per l'omicidio 
del senatore Roberto Ruffilli, assassinato nella pro
pria abitazione da terroristi brigatisti il 16 aprile di 
due anni fa. Soddisfazione degli enti pubblici co
me parti civili in una dichiarazione dell'aw. Guido 
Calvi. Martedì interrogatorio degli imputati. 

IBIO PAOLUCCI 

M FORLÌ A pieno titolo i for
livesi saranno presenti nel pro
cesso per l'omicidio del sena
tore Roberto Ruffilli. Dopo una 
camera di consiglio di oltre tre 
ore, la Corte d assise ha deciso 
di accogliere le costituzioni di 
parte civile del Comune, della 
Provincia e della Democrazia 
cristiana nelle sue articolazio
ni provi ncialc e-comunale 

La direzione nazionale della 
De. singolarmente, non ha 
chiesto di partecipare al pro
cesso facendo correre il ri
schio al partilo dello scudocro-
ciato di essere taglialo luon dal 
processo II senatore Ruffilli 
non era infatti collegato alle 

organizzazioni di base del par
tito, bensì alla direzione nazio
nale essendo parlamentare 
eletto a Roma ed essendo re
sponsabile nazic naie dei pro
blemi istituziorali nonchó 
consulente dell allora presi
dente del Consiglio. Ciriaco De 
Mita Ne discende da questa 
sua collocazione che la legitti
mazione a costituirsi appartie
ne al livello nazionale più alto 
del partito Non si capisce, 
inoltre, a parte ogni altra ragio
ne perché la Direzione nazio
nale non abbia incaricato i 
propri legali di chiedere la co
stituzione di parte ernie In 
ogni caso, sia pure nelle sue 

strutture periferiche, la De sarà 
rappresentata nel dibattimen
to e potrà utilmente influire nel 
corso della verifica dibattimen
tale all'accertamento della ve
rità, in lutti i suoi possibili ri
svolti 

Soddisfazione degli enti 
pubblici per l'accoglimento 
della richiesta. L'aw. Guido 
Calvi, che rappresenta il Co
mune, mi dice che «il provvedi
mento di ammissione che ac
coglie in modo puntuale la tesi 
da noi proposta, è rigorosa
mente aderente ai principi dcl-
I ordinamento Quindi gli enti 
pubblici, la De e i famigliari sa
ranno presenti Nostro interes
se comune é giungere non sol
tanto ad una giusta condanna 
degli imputati colpevoli, ma 
anche cercare di comprendere 
più in profondità organigram
mi che appaiono ancora lacu
nosi e motivazioni non del lut
to convincenti Appare, infatti, 
evidente un rilevante squilibrio 
tra la qualità degli impu'ati e il 
processo logico-politico di 
grande linezza analitica che 
ha portato alla individuazione 
di un obicttivo quale quello del 

senatore Ruffilli II dibattimen
to, in proposito, potrà essere 
l'occasione per verificare an
cor meglio le responsabilità 
degli imputati presenti e di 
quelli ancora assenti» 

In altri termini, riesce ancora 
difficile da capire come un pu
gno di brigatisti, tagliali fuori in 
teoria da ogni qualificata fonte 
informativa, sia invece perve
nuto a possedere notizie nscr-
vate sulla qualità delle funzioni 
e dell'uomo, note soltanto in 
una ristretta cerchia di addetti 
ai lavori Docente universitario 
(•un professore prestato alla 
politica», e slato definito), uo
mo riservato e schivo, il sen 
Roberto Rulfilli abitava da solo 
nel proprio appartamento for
livese, nel quale era solilo tor
nare nei giorni di fine settima
na E proprio in una giornata di 
sabato (il 16 aprile 1988) ven
ne raggiunto dagli assassini, 
travestiti da postini, mentre sta
va consumando un pasto fru-
gahssimo, arrivato da poco 
dalla capitale 

Aperta la porta e costretto a 
chinarsi sotto la minaccia delle 
armi il sen Kulfilli fu fulminato 

con tre colp di mitragliela 
Skorpion al a luca Un truce e 
feroce delitto, di siile nazista I 
terroristi, dO|>o il delitto, prov
videro a far supere che Rul'illi 
era stato ammazzato propno 
perché ritenuta un artefice del
la riforma istit jzionale, in sen
so più avanzi o e progressista 
Rivoluzionar a parjlc, in real
tà questi lene risii rianno sem
pre diretto i toro colpi verso 
personaggi che impersonava
no una pollile a ni or matrice, di 
sinistra 

Martedì, quanCo riprenderà 
il processo, é prev IMO l'interro-
gatorio degli mp>ilali che. pe
rù hanno già ant cipalo il loro 
rifiuto di nspc ndere a qualsiasi 
domanda Farneticano volen
tieri, invece. Ira jna pausa e 
l'altra del dibattimento, di 
•condizioni ecce lenii per un 
nuovo processo rivoluziona
rio» di -guer iglia», di -nuovo 
progetto» e sia de' irando 

Molta anche ie-i la gente ve
nula per as> istere al processo e 
per vedere in fac< la questi fan
tasmi di un passato tremendo, 
per fortuna delinitivamcnte al
le spalle 

Processo Calabresi, parla il difensore dell'imputato 

«Le accuse del pentito Marino? 
Un complotto contro Bompressi» 
In difesa di Ovidio Bompressi, accusato di essere 
stato l'esecutore materiale dell'omicidio Calabresi, 
e per il quale il pm ha chiesto ventidue anni, l'av
vocato Ezio Menzione ha riesumalo il «complotto» 
dei carabinien Marino ha detto al colonnello Bo
naventura proprio quello che il colonnello voleva 
sentirsi dire d<» sedici anni. «C'è e hi si vende per 
trenta denari, chi si vende per pochi milioni...» 

PAOLA BOCCARDO 

• i MILANO -C'è ehi si vende 
per trenta denari, c'è chi si 
vende per una mancia!idi mi
lioni» fatto sta che al colonnel
lo Bonaventura. Mimino ha del
lo, sia pure Ira mol'l posticci, 
propno quello el i " da sedici 
anni il colonnello soleva sen
tirsi dire é un metodo vec
chio di secoli, si riza questo 
metodo non ci san bbero mai 
stati i processi alle streghe» La 
tesi del «compiono', ripudiala 
a parole, non si eia mai spinta 
nei fatti tanto in là Neil arringa 
I avvocato Ezio Menzune ha 
cercato di convim-i re la Corte 
d assise dcll'innot < nza di Ovi

dio Bompressi, accusalo sulla 
base del r.icconto di Leonardo 
Marino di essere il killer di Lui
gi Calabresi Bompressi rischia 
di una condanna a ventidue 
anni, land ne ha chiesti il pm 
Ferdinando Pomanci 

Menzione in verità aveva co
minciato con l'elencare dili
gentemente le accuse, punto 
per punlo cercando di smon
tarle Perro della prima parte 
della sua arringa, diciamo cosi 
tecnica, era che Bompressi, il 
quale viveva ed era politica-
mente attivo a Massa, sotto gli 
occhi di tutti e in particolare di 
quelli, vigili, della polizia, non 

ave bbc potuto essere contem
poraneamente 1 anima orga
ni. 2uliva della struttura illegale 
che si andava costruendo, se
condo Marino, a Torino Poi 
era passalo ad esaminare i fa
mosi -alibi» (anzi, non alibi, 
ma "Circostanze») per il giorno 
dell omicidio, quando un 
gnippo di ex militanti di Le l'a
vrebbe visto a Massa intorno 
alle tredici II legale ha cosi 
pryzalo a dimostrare ohe non 
c'era il tempo per Bom pressi di 
tornare a casa dopo l'omici
dio E per il fatto che lui stesso 
ne r ricordasse cosa aveva fat
to rolla mattinata' Eche non si 
nccidassc neppure dell alibi7 

Propno il latto di non aver pen
sato a precostnuirsi un i difesa, 
secondo Menzione, è la «prova 
re? na»cheegliè innocente 

Restava da spiegare perché 
Manno l'abbia denunciato Un 
pache non facile Menzione 
s'irimagina di averlo trovato 
nei soldi, nella -complicità» 
che lega la coppia Manno-Bi-
slolfi, due persone ossessiona
te da problemi economici, -in

capaci di stabilire rapporti so
ciali che non siano basati sulla 
questua», e che, "ir uno scena
rio di odio e risenlimcnto» dal 
le tonalità paranoiche, archi 
tettano il castello accusatone» 
contando sulla possibilità di 
vedersi concedere la prescri
zione del reato e di cavarsela 
senza un giorno di galera E 
Bompressi' Bompressi, tra le 
conoscenze di Manno è quel
lo che meglio corrisponde a 
cronache e identikit, l'uomo 
giusto per -nempire una casel
la al modo in cui alcuni avreb
bero voluto che venisse riem
pita» Del resto il colonnello 
Lepore, comandante della Le
gione dei carab mien di La Spe
zia, racconta ancora Menzio
ne, che non era riuscito a inca
strarlo per accu»; precedenti 
dalle quali Bompressi era stato 
assolto, gliel'aveva giurata 
•Per questa volta ti é andata 
bene, ma la pross ma • 

Dell'omicidio in quanto ac
cusa specifica, l'avvocato Men
zione non si é occupato, ci 
penserà oggi il suo collegi 
Gaetano Pecorella 

Giudici e massoneria 

Csm, ritoma all'esame 
il «caso» dell'iscritto 
• i ROMA La notizia della 
presentazione da parte di un 
gmppo di senatori di un dise
gno di legge che dovrebbe 
sancire l'incompatibilità tra la 
condizione di magistrato e l'i
scrizione a logge massoniche 
é stala accolta ieri con soddi
sfazione al Consiglio supcriore 
della magistratura L interven
to del legislatore, infatti, giun
ge proprio mentre la commis 
sione per il conlerimento degli 
incarichi direttivi del Csm sta 
cercando di risolvere la situa
zione creatasi in seguito al -ca
so Ve la» Nel marzo scorso 
I organo di autogoverno dei 
guidici bocciò la nomina del-
(ex consigliere di Bologna An
gelo Velia a presidente di se
zione della Cassazione, per
ché il magistrato aveva am
messo pubblicamente di esse
re isc. Ito alla loggia massoni
ca Zamboni De Kolandis Al 

suo posto venne scelto il consi
gliere Perrotli ma nei giorni 
scorsi il ministro di Grazia e 
giustizia Giuliano Vassalli non 
ha dato il suo indispensabile 
•concerto» alla nomina di Per
rotli La commissione del Csm 
per gli incarichi direttivi da due 
giorni ha ripreso in esame il 
caso per trovare una soluzio
ne Velia è sempre il primo per 
titoli nella graduatoria degli 
aspiranti al posto di presidente 
di sezione della Suprema corte 
e ciò costituisce un ostacolo 
che per il momento appare in
sormontabile Infatti il Csm 
non intende rinnegare la posi
zione presa quando bocciò la 
candidatura di Velia D altra 
parte, se venisse scelto un no
me diverso da quello di Velia si 
riproporrebbe 1 incognita del 
parere che darebbe il ministro 
di Grazia e giustizia, visto che 
ha già bocciato Perrotti 

— — — - Prosciolto il giudice Grassi: non «tramò» col Pei nel processo di Bologna 

È crollato il teorema Monterei 
mt HRKN/F II teorema Mon-
lorzi si é definitivamente sgon
fialo Il giudice istruttore di Fi
renze, Roberto Mazzi ha di
sposto il proscioglimento -con 
la più ampia lormula- del giu
dice Antonio Grassi, falsamen
te accusato dall aw Roberto 
Monlorzi di avere tramato in 
accordo col Po per giungere, 
comunque ad una dee isibne 
di condanna nei confronti de
gli imputati del processo per la 
strage del 2 agosto 8(1 L aw 
Montorzi come si ricorderà 
abbandonò il proprio molo di 
legale della parte civile in rap
presentanza delle vittime della 
strage dopo un colloquio avu
to con LICIO Gelli nella s ja villa 
di Arezzo Accusatore impla
cabile del 'venerabile- della 
P2 Montorzi si converti repen
tinamente abbracciando tesi 
del tutto opposte Non solo 

Ma su questa via di entusiasti
ca accettazione delle argo-
menta/ioni gelliane I ex difen
sore della parte civile comin
ciò a vomitare sospetti e accu
se contro i giudici che avevano 
celebralo il processo della 
strage nonché contro avvocati 
e giornalisti comunisti Secon
do la tesi di Montorzi a Bolo
gna '.i sarebbe addirittura svi
luppata una congiura sotlo 
I occhiuta e occulta regia della 
federazione comunista contro 
gli imputati del processo con 
I obiettivo di condizionare il 
giudi/io dei giudici e di perve
nire comunque, ad una sen
tenza di condanna Fu cosi 
che dopo le deliranti aflerma-
zioni dell aw Montorzi la Pro
cura di Bologna apri una in
chiesta per accertare origini e 
cause del suo COITI poriamen-

In due In igni interrogatori 
resi al pm Mauro Monti Mon
torzi sollevo -jolveroni a non fi
nire I verbali degli .nterrogalo-
ri furono r»tibbl culi integral
mente dall I, miti 1 ulti cosi po
terono con ,talare l'assoluto 
vuoto delle allermazioni del le
gale 

Nel setteit bre scorso gli atti 
vennero però tiasmessi dalla 
Procura di tv jlogna a quella di 
Firenze gia< che d ille indagini 
erano emersi pò,sibili respon
sabilità di magistrati bolognesi 
anche se sin da allora I assolu
ta infonda!-.. za delle accuse di 
Montorzi <• pari .. in tutta la 
sua evidenza Evidenti appari
vano anche le sue falsila A Fi
renze comunque si apriva un 
procedimeli o penale contro il 
solo giudiee Grassi, accusalo 

di interesse privato in atti d uf
ficio Questi avrclilie •letto al 
Montorzi. di cui era amico, che 
il processo per 11 str, gè «era 
politico» e che se j.iche le pro
ve erano insufflateti -doveva
no condannarli-

I giudici inquip nti fiorentini 
hanno fatto piazza pulita d. 
tutte le accuse "'miriate dal 
Montorzi Per ciò i lienguarda 
le cosiddette slrufurc illegali 
del Pei -la puntigli isacappro-
fondita istruttoria volta dalla 
locale procura 11 i lug.ito ogni 
dubbio sia in ordine alla sua 
totale insussisten ' e ila circa 
un qualsivoglia <.< nvolgimen-
to di carattere poi i co > partiti
co del dottor Gì .si iella vi
cenda che ci oci pa- Il pro
scioglimento del .'ludn e Anto
nio Grassi era già «lato chiesto 
dal pm fiorentino Nere Vigna il 

21 febbraio scorso Della vi
cenda si era interessalo anche 
il Csm, al quale i dirigenti degli 
uffici giudiziari bolognesi ave
vano invi ito tutti gli atti della 
vicenda Montorzi e anche il 
Csm aveva concluso con I ar-' 
chiviaziono dell intera vicen
da 

-La decisione del giudice 
istruttore di Firenze - ha di
chiarato ieri I aw Guido Calvi 
della parte civile nel processo 
per la slwge- e ineccepibile II 
rammarico é per il ritardo con 
cui é giunta e per i limiti pro
cessuali reiqualiée ircoscnlla 
La domanda inquietante é se 
e e ancoia una indigine e chi 
sta indagando sull unico que
sito elfett vamente reale, e cioè 
sulle motivazioni che hanno 
determinalo la condotta di 
Montorzi C IP 

In 112 alla sbarra a Bari 
Sospettati di appartenere 
all'organizzazione «La Rosa» 

• • BARI Si celebrerà in au-
tmno a Ban il maxiproccsso 
ent ro 112 persone sospettate 
d appartenere alloiganizza-
znne criminale -La Rosa» de-
d ta al traffico di stupefacenti e 
a riciclaggio di danaro sporco 
L inchiesta, durata due anni, è 
si.-la condotta dai magistrati 
Ali «rto Marnati e Vito Savino 
siila base di un rapporto di 
p /lizia carabinieri e guardia di 
li lanza 

Sulla scia della Sacra Coro
n i Lnila di Pino Rogoli del Sa
le ino anche la Provincia di Ba
ri doveva essere orcamz/ata 
s<- ondo i metodi mu uati dal
li malia In ogni città un capo-
zona o -santista- che prendeva 
ofl ini solo dai capi e che ave-
v> alle sue dipendenze squa
dra di -sgarrisi!» pronti ad Inter-
v 'iure per recuperare crediti 
pir punire ed anche per ucci

dere chi voleva uscire dalla or
ganizzazione dopo avere giu
rato su "Cristo he Imperatore» 
tenendo fra le mani una -pelle 
di serpente-

Due i capi della Rosa Oron
zo Romano de'to Enzo, boss 
di Acquaviva delle Fonti, paese 
del sud barese e Giovanni D'A
lena di 29 anni detto -veleno», 
di Pulignano I due tenevano e 
fila dell organizzazione, man
tenevano i coni itti con la ma
lia siciliana e eon csponerti 
del (radico di droga intcrnazio 
naie come Giuseppe Davanza
li Giovanni Alberti e Giuseppe 
Costa A chiam irli in causa é 
stato un pendilo già luogote
nente di Oronzo Romano, il 
42enne di Gioia del Colle. VIIO 
Posa preso alla slazione di Ej-
n il 3 novembri' 1988 con i n 
carico di droga 

l'Unità 
Sabato 
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IN ITALIA 

Governo ombra 

Un progetto 
del Pei 
per l'acqua 
I H ROMA. Quelli del governo 
per fronteggiare la siccità al 
Sud sono -i solili provvedimen
ti emergenziali'. Lo ha affer
mato Il ministro ombra per 
l'Ambiente. Chicco Testa, al 
termine della riunione del go
verno ombra che ha discusso, 
oltre che del problema degli 
approvvigionamenti idrici, an
che della situazione a Napoli 
(per la quale Aldo Tortorclla 
sta mettendo a punto una serie 
di iniziative del Pei) e del bi
lancio dello Stato, in particola
re per quanto riguarda la -stan
gala» annunciala da Carli per il 
dopo-elcziom. Sull'emergenza 
siccità il governo ombra ha 
messo a punto un disegno di 
legge che sarà presentalo uffi
cialmente oggi a Palermo, nel 
corso di una riunione a palaz
zo dei Normanni. Alla base 
della drammatica situazione 
attuale - ha dello Testa - sono 
la cattiva organizzazione e ge
stione dell'acqua: dal 30 al SO 
per cento dell'acqua immessa 
negli acquedotti va perduto 
prima di arrivare al rubinetti. E 
una parte di quella che ci arri
va e imbevibile perche inqui
nata. Il ministro ombra ha ag
giunto che -le proposte del Pei 
puntano a una nuova e diversa 
organizzazione del servizio», 
puntando su tre (attori: l'appli
cazione della legge (già ap
provala) per la dilesa del suo
lo, la pubblicizzazione della 
gestione delle acque potabili e 
l'aumento delle tariffe dell'ac
qua, che attualmente »non co
sta praticamente nulla». 

Napoli 

Disoccupati 
incendiano 
un autobus 
•INAPOU. Un gruppo di lep; 
putì ha dato alle fiamme ieri 
sera nel centro di Napoli un 
autobus delle linee urbane, 
dopo aver fallo scendere dal
l'automezzo il guidatore ed 
una ventina di passeggeri che 
erano aborto . Il commando 
di icppìatìfi cha secondo la 
questura apparterrebbero .ai 
comitati di disoccupati che da 
tempo compiono improvvise 
manifestazioni di protesta in 
città, ha bl'xcato l'autobus 
dell'Alan In via Salvator Rosa e 
lo ha incendiato, lanciando al
l'interno una tanica conlenen
te benzina. 

Ieri quattro ore di colloquio 
fra ramministratore socialista 
Silvano Masciari e il magistrato 
«Sono pulito, mi state linciando» 

All'origine della polemica sulla 
sua «contiguità» con camomsti 
una delibera che riammise 
in servizio il cognato di un boss 

Napoli, l'assessore dal giudice 
Foto, intercettazioni, una delibera, tante voci. L'asses
sore Silvano Masciari è al centro di una rovente pole
mica per la sua presunta contiguità con un clan della 
camorra, al quale avrebbe anche elargito un (avore. 
L'assessore reagisce e afferma di non saperne nulla. 
«Pretendo che a tutti i livelli sia fatta chiarezza su que
sta storia», ha dichiarato ieri pomeriggio, prima di re
carsi spontaneamente dal magistrato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

ma NAPOU. E durato quattro 
ore il colloquio fra l'assessore 
Silvano Masciari e il magistra
to. L'incontro 6 avvenuto alla 
presenza dell'avvocato Giorgio 
Fontana. Alle 19.50 l'assessore 
è uscito nel cortile di Castelca-
puano. Al giornalisti che lo at
tendevano ha detto che quello 
che C slato scritto e lalso, e che 
e stalo attuato un «vero e pro
prio linciaggio». Dal colloquio 
con il magistrato -non e emer
so nulla». Oggi alle 12,30 si ter
rà una conferenza stampa del 
Psi, alla quale parteciperà an
che il vicesegretario Giulio Di 
Donalo. 

I socialisti sembrano inten
zionati a chiedere un comuni
cato ufficiale alla Procura della 
Repubblica sulla vicenda e sul
l'esito del colloquio fra l'asses
sore e il magistrato. 

Una delibera di giunta, la 
numero 85. protocollo 113. ap
provata con scrutinio segreto e 
senza discussione, con 8 voli 
favorevoli, 1 contrario e due 
astensioni, ha dato il via alla 

•vicende Masciari: Con quel
l'atto sono stati riammessi in 
servizio Saverio Mandko e Sai-
valore Ferro, condannali per 
concorso in sostituzione di 
persona, lalso e favoreggia
mento a beneficio di Ciro Ma
riano, il boss dei quartieri spa
gnoli. La delibera venne pro
posta dall'assessore Francesco 
Bianco, ed è una delle tante 
adottate dall'amministrazione 
comunale per reintegrare in 
servizio dipendenti comunali 
accusati (condannati o pro
sciolti) di vari reati penali. Sa
verio Mandico. però, non è un 
personaggio qualunque, è il 
cognato del boss. Per lui, lo 
proverebbero alcune telefona
te, qualcuno si sarebbe mosso. 
Le telefonate intercorse fra gli 
esponenti della camorra, ed 
intercettale dai carabinieri, 
non avrebbero come destina
tario l'assessore, ma qualcun 
altro, -lo non ho mai conosciu
to Ciro Mariano, non l'ho mai 
visto, non gli ho mai stretto la 
mano- ha dichiarato ieri matti

na, appena tornato da Roma, 
Silvano Masciari nel suo ufficio 
al secondo piano di Palazzo S. 
Giacomo - Pretendo non solo 
come assessore, ma anche co
me persona che sia falta piena 
chiarezza, sia su questa inesi
stente connivenza, sia sulla 
presunta contiguità. Chiedo 
dunque che la magistratura da 
un lato e la commissione Anti
mafia dall'altro facciano quel
lo che devono fare, esaminino 
tutti i documenti, le dcliberc, 
gli alti amministrativi, a comin
ciare da quelli varali dagli as- • 
sessorall che - ho guidalo 
dall'84. Prendiamo un campio
ne degli appalti degli ultimi 
due-tre anni e vediamo come 
si snoda il rapporto tra impren
ditori e classe politica. Nessu
no ha detto ancora che ho 
venduto appalli, ma è questa 
la vera connivenza fra camorra 
e politica, e chissà se la stessa 
affermazione la possono fare 
gli altri amministratori. Non so
no un delatore. Ma so che in 
politica esistono regole che 
vanno rispettate. La violazione 
di queste regole porta ad una 
rottura del sistema, ed io dirò 
al magistrato che esigo che tut
ti gli alti siano controllati». 

Ma la riunione all'hotel 
Royal? «Era un meeting sull'e
cologia... Poi questo albergo è 
mollo nolo - risponde l'asses
sore - ed anche molto ben fre
quentato, ad esempio dal vice
segretario della DC e dal mini
stro dell'Interno. Anche per 
questo e quasi sempre presi

diato dalle forze dell'ordine». 
La riunione «li cu: si parla, 

durante la quali-1 componenti 
del clan Mani no «vebbero 
•ringraziato» l'assessore per la 
riammissione ir servizio, è av
venuta il 10 febbraio. La sala 
venne prenotai.», da le 11 alle 
13,30, il giorno .•$: presidenza e 
250 posti. A pre lolare (codice 
di prenotazione 174')) 6 stato 
un certo signor Morella 11 gior
no stesso del convegno e stato 
saldato il conto (ricevuta fisca
le 2859) di 1.900.0(0 lire più 
Iva (per un tot: le di 2.261.000 
lire). DI questa riunione esiste
rebbero una ventina di foto, fra 
cui quelle del ciipizonei del po
tente clan che vi si ei ano recati 
per "ringraziare • l'assessore. 

Saverio Mar dico resta in 
servizio due mesi, il 6 aprile 
viene arrestalo •• l'8 oprile è in
terrogalo da carabinieri. 
Avrebbe confermalo di essere 
stalo aiutato, ed ha a'fermato 
che voleva ringraziare Masciari 
regalandogli, rponlancamcn-
te, una cassetto di liquori, ma 
non aveva soldi e quindi non 
ne fece nulla. 

Le intercettazioni farebbero 
entrare nella storia anche la re
gione Campan a. Una società 
di pulizia, la AR.GY dal 25 
maggio 87 lavora con la regio
ne occupandosi dei locali in 
cui a Napoli e Salerno si svol
gono corsi di fDrmozione pro
fessionale. I liti ilari sono Anto
nio Caudino e suo figlio. 
Nell'88, per qualche mese, Il 
50% della società era finito in 

mano al finanziere, >: banca
rottiere, Nini Grapponi" Il fac
totum dcH'AR.GA. er.B Saverio 
Mandara. La società e. fiorì. in 
gravi difficoltà, la reg m e non 
paga e vengono tagliati i credi
ti. E la banda Mariani} che si 
interessa della cosa, e i;i sbloc
care una parte dei lindi. 800 
milioni restano presso I ente, a 
disposizione delle f ninnare 
che hanno crediti dalli1, socie
tà. Ed e ancora Saver < > Mundi-
co che telefona al ti f>lan per 
lar sapere: «CI abblan i< i pe nsa-
to noi. La Regione pj ghera il 
dovuto!». Enigmatica in ri spo
sta: •Fatevi dare i soldi dal mio 
debitore». L'arcano si spiega 
con l'attività di recuperila editi 
della banda che. sbloccati i 
fondi, pretende il 'Classico» 
25% . Il riserbo sull'indi està 
non dà modo di saperre dì 
più. ma nella vicenda fanr o in
gresso cosi anche l'enti: r::gio-
naie ed il quesito: ci-ine può 
un clan influenzare l'.ìer delle 
delibo re? 

Tornando alla vici"lda Ma
sciari, le voci si susseguono, si 
intrecciano, creano anche 
molta confusione. CO chi ha 
parlato di «brutte facce che gi
rano nel "palazzo"», 'lo non le 
ho viste» - afferma M-'iscii ri - e 
dunque chi le ha viste, parli 
chiaramente, dica nomi, fatti. 
Non si può più restare nel ge
nerico.» Se poi si pari i degli ex 
detenuti, specifica l'i flessore, 
sono saliti per Incontrare il sin
daco, e quando ci Mino state 
riunioni durante 1 giorni caldi 

(ieri un altro pullman e stato 
incendiato da un commando) 
sono stale tutte regolarmente 
ed ufficalrricnte convocale, 
non c'e nulli, di poco chiaro. 

Masciari £ stato definito il 
•super assessore». Cosentino. 
31 anni fa e giunto a Napoli 
per frequentare l'università, 
ma è rimasto in città. Venne 
nominato nel consiglio di am
ministrazione dell'opera uni
versitaria, ricevette una comu
nicazione giudiziaria, ma fu 
prosciolto con formula ampia. 
Entra nella Uil, diventa avvoca
lo, si specializza in dtntto de) 
lavoro e si dedica ai problemi 
dei disoccupati. Poi l'ingreso 
nella vita politica: nell'83 e il 
secondo dei non eletti nelle li
ste del Psi. con 2700 voti, l'an
no seguente, con 4000, entra 
in consiglio comunale diventa 
assessore. Meli' 87 i voli diven
tano oltre 13.000. Nel Psi, Ma
sciari è legiito alla componen
te che si ispira al vicesegretario 
Di Donato, anche se per qual
che tempo ha aderito ad una 
componete diversa. «Quale 
super assessore! - replica Ma
sciari - lo ho le deleghe previ
ste per l'incarico che ricopro. 
E' cosi da molti anni. Una dele
ga l'ho dovuta prendere per
chè ben tre colleghi di giunta 
della De l'hanno rifiutata, ed è 
quella delle cooperative con
sorziate. La verità - conclude 
Masciari - è che da questa sto
ria voglio uscire al più presto, 
anche a costo di incatenarmi 
in piazza Municipio». 

Agguato a Capua: gambizzato il vicesindaco 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

••NAPOLI. Andrea Vinci
guerra, socialista, vicesinda
c o nella giunta di sinistra che 
guida da qualche anno la cit
tà di Capua, è stato ferito l'al
tra sera nel garage di casa in 
un agguato di stampo ca
morristico. Un uomo, con il 
volto coperto da Un passa
montagna, gli ha sparato 
contro tre colpi di pistola. 
Due proiettili hanno colpito, 
poco sotto il ginocchio, l'e
sponente politico e sono fuo
riusciti, il terzo proiettile è in

vece andato a vuoto. Il ferito
re è poi uscito con calma in 
strada dove c'era, probabil
mente, un complice ad at
tenderlo in auto. 

Soccorso e portato in 
ospedale Andrea Vinciguer
ra ha rifiutato il ricovero visto 
che la prognosi dei sanitari è 
stata di una decina di giorni 
al massimo. 

Sull'episodio i carabinieri 
hanno cominciato indagini 
che vengono seguite dalla 
Procura della Repubblica del 

tribunale di S. Maria Capua 
Velere. Andrea Vinciguerra, 
dipendente dell'lacp, ha ri
cevuto la solidarietà dei col
leghi di giunta. L'esecutivo di 
Capua si è poi riunito ieri 
mattina e al termine della riu
nione è stato deciso di con: 
vocare una seduta straordi
naria del consiglio comuna
le, aperto alla partecipazione 
delle forze politiche e sociali 
e dei cittadini, per lunedi 
prossimo alle 18,30. 

La giunta ha anche emes
so un lungo documento nel 

quale, dopo aver fatto rileva
re come questo s:a il primo 
episodio di intimidazione ca
morristica a Capua, sottoli
nea come l'attacco della ca
morra nei confron: i delle am
ministrazioni locati stia com
piendo un salto di qualità. 
L'amminlstrazion*" comuna
le - sostiene il cornu nicato -
fin dal suo insediamento ha 
posto in essere nuove regole 
per garantire trasparenza 
nella gestione della cosa 
pubblica e denuncia l'impu
nità di cui godono le organiz

zazioni criminali. 
Il documento si <:< include 

con l'affermazione che la 
giunta di Capua noi i si asce
rà intimidire da qui" iti episo
di criminosi econtinuerà nel
l'impegno volto ad assicura
re trasparenza alla vita am
ministrativa, e la richiesta al' 
governo di adottare delle mi
sure necessarie p:r Indivi
duare i responsabili d que
sto attentato e per «issicurare 
un minimo di agibilità politi
ca e democratica, i 

Sulla vicenda ani he la Cgil 

provinciale ha preso posizio
ne esprimendo solidarietà al
l'assessore ferito nell'aggua
to, denunciando il salto di 
qualità della malavita orga
nizzata in provincia di Caser
ta e non mancando di far no
tare che all'indomani della 
visita del1.i commissione An
timafia un sindacalista, parti
colarmente attento alle pro
blematiche dell'edilizia e de
gli appalli, è stato vittima di 
un attentato rimasto ancora 
impunito. 

OV.F. 

Aperto il confronto tecnico 
tra sindacati e ministero 

Trattative 
a maggio su casa 
ed equo canone 
Nessun accordo sulla politica della casa e tanto meno 
sull'equo canone, raggiunto tra il ministro Prandini e 
le confederazioni sindacali. Si tratta - chiarisce il se
gretario Cgil Antonio Pizzinato - semplicemente della 
definizione dell'agenda delle tematiche su cui avviare 
un vc-o negoziato in sede politica. 1 sindacati parlano 
di confronto tecnico sull'edilizia residenziale, sull'e
quo canone e sui contributi Gescal. 

CLAUDIO NOTARI 

• • ROMA. Aperto il confronto 
tecnico sulla politica delle, ca
sa tra Cgil-Cisl-Uil e ministero 
dei Lavori pubblici, a maggio, 
dopo le elezioni inizicra la ve
ra e piopria trattativa tra li: se-
grcteris confederali e il mini
stro P-jndini. Sono già state in
dividuile - precisano i sinda
cati - le linee pollanti su cui 
costr.i re un'organica rilorma 
della casa (va dall'equo cano
ne al fondo sociale, all'edilizia 
residenziale pubblica, al fondo 
nazionale per l'edilizia, all'a
genzia nazionale per la pro
grammazione e la Restio™? dei 
fondi Gescal). L'ipotesi di la
voro pone al centro, a corre
zione delle attuali ingiustizie, 
l'esigenza di rendere eqjiva-
lente per le forze sociali deboli 
lo stare nell'edilizia pubblica e 
in quella privata. Prevede una 
profonda riforma dell'edilizia 
residenziale pubblica, oggi 
soggetta ai più diversi intcessi, 
a tuie la degli interessi dei lavo
ratori che versano il contributo 
Gesc.il viene costituita un'ap-
posil.i agenzia. Pone l'esigen
za di un passaggio graduale 
dall'attuale regime di equo ca
none di fatto fuon di ogni con
trollo di equità, ad un regime 
sorvegliato sulia base di precisi 
critet e soggetti, fermo restan
do c:ie nelle zone a tensione 
abitativa rimarrà il regime am-
minbitrato in cui i rappresen
tanti degli inquilini e delle pro-
priet.'i svolgeranno un aiolo 
determinante. Questo presup
pone roche la fine dello stltu-
to devia fine locazione che è lo 
strumento che ha colpito a 
moro l'equo canone. 

Si natta di un vero e proprio 
accordo? Niente affatto, ri
sponde il segretario confede
rale della Cgil, Antonio Pizzi-
nato E semplicemente la defi-
nlzicu'.e dell'agenda del e te

matiche su cui avviare un vero 
negoziato in sede politica. 
Adesso, oltre alle confedera
zioni sindacali, con pari digni
tà devono partecipare tutti i 
soggetti interessati alla politica 
della casa, a partire dalle orga
nizzazioni degli mqu lini. Inol
tre, alla ripresa dei la\ ori parla
mentari, com'è avvenuto nelle 
scorse settimane, riprendere
mo il confronto con il Parla
mento, a cui spetta legiferare 
in una delicata e complessa 
materia, come quella della ca
sa. 

Ce chi dice che l'accordo è 
fatto. Siamo in campagna elet
torale - nsponde Pizzinato -
ed è veramente poca cosa 
strumentalizzare un negoziato 
complesso e praticamente 
non ancora inizialo accredi
tandolo per un accordo già cu
cinato. La Cgil non si presta a 
simili giochi. 

Per il segretario confederale 
Cisl, Ralfaele Morcso, si tratta 
di un accordo di amp io respiro 
con il quale vogliamo dare or
ganicità a una proolcmalica 
molto complessa che si è an
data spezzettando in questi 
anni. L'accordo ha continuato 
Morese prevederà anche una 
graduale liberalizzazione «a li
vello sperimentale" nelle città 
non ad alta tensione abitativa, 
e la riforma degli lacp in senso 
più managenalc. 

Giulio Ferrarmi, responsabi
le casa del Psi e della commis
sione Upp della Camera, ha 
espresso forti perplessità sulla 
istituzione dell'agenzia per la 
casa «cosi come si starebbe 
prefigurando». 

Sull'iniziativa sindacati con
federali e Prandini, nulla è ve
nuto fuori sia da parte del mi
nistro, sia dagli ambienti mini
steriali. 

Polo. Il movimento studentesco. 
I l movimento studentesco lan

cia uno slogan spazio e creatività in 
tutta comodità 

E su questo concetto semplice 
ma vincente. Polo Volkswagen ma
nifesta tutte le sue qualità 

La capienza del vano portaba
gagli, con il sedile posteriore anche 
pa rz ia lmen te r e c l i n a b i l e , è di 
1.2 me. Cioè il volume dei testi 
sco last ic i , dal le elementari alle 
università 

L'abitabilità interna per quattro 
persone è di 2.39 mq Cioè la co
modità in altezza, larghezza e lun
ghezza anche per quattro studenti 

La maneggevolezza e la pratici
tà di guida è di 9.25 metri di dia

rretro di sterzata minima Cioè ra-
p dita di manovra anche nei traffico 
p ù caotico 

E po i . d i c iamo lo pi..r<e. Polo 
Volkswagen ha degli interni dove è 
bollo rifugiarsi all'uscita della di-

scotoca Sommando tutti • "cioè", il 
risultato va incontro ai bisogni degli 
studenti e contro gli sprecv in ogni 
mattina. Con tutte quest i qualità, 
chi meglio di Polo può rappresenta
re il movimerto studentesco' 
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NEL MONDO 

Si divide sul negoziato il fronte secessionista lituano 
Denunciato l'inizio di un embargo alimentare 
Gorbaciov ottimista sulla soluzione dei conflitti etnici 
«Non c'è alternativa alla perestrojka socialista» 

A Vilnius c'è chi dice: 
«È l'ora del compromesso» 

y starni 

L'economia lituana 
è cresciuta grazie 
alla perestrojka 
• • LONDRA La Lituania sta 
bene, con Gorbaciov ha rag
giunto una prosperità che e 
del 10 por cento al d i sopra 
della media sovietica È quan
d o risulta da un articolo pub
blicato ieri dal Financial Times, 
a firma di Michael Kascr. diret
tore del l istituto d i studi sovieti
c i dell università d i Oxford 

Una crescila, peraltro, affer
ma il quotidiano finanziario 
londinese, pagata con una 
stretta dipendenza dal gover
no d i Mosca Con Gorbaciov, 
prosegue il Financial Times, 
• l 'economia della Lituania e 
salila a rumi nettamente supc
riore a quell i delle altre repub
bliche» tanto che -il prodotto 
nazionale lordo procapitc è 
par ia 6 1 IO dollari» 

Dal momento che I espan
sione industriale lituana - scri
ve Michael Kascr - 6 recente 
ed è avvenuta in modo rapido, 
la sua capitalizzazione e più 
moderna nspelto agli standard 
sovietici ed e stata utilizzala in 
maniera più efficiente. Questi 
risultati hanno però un prezzo 
che 0 rappresentato da una 
stretta dipendenza nel settore 
cncrgetK o e d i materie prime 
impor ta i " dal resto del l Urss 
Alcuni esempi la produzione 
d i energ a e limitata alla cen
trale n ix Icare d i Ignalmo e a 
quella idroelettrica d i Katchia-
doris Secondo gli ult imi dati , 
che r o a g o n o al 1985. sono 

slate importate dal resto del-
I Urss 33 7 mil ioni d i tonnellate 
energia-carbone, mentre nel 
settore dell energia elettrica la 
Lituania esporta 2,2 kilowalto-
re per ognuno che riceve 

Le importazioni dal resto del 
paese, inoltre, comprendono 
una lista -quasi infinita* d i ca
mion, tratton gru scavatrici, 
macchine per la produzione di 
energia e cosi via In questa si
tuazione per Kascr I ipotesi d i 
aiuti europei si scontra, oltre 
che con motivi polit ici, anche 
con quelli economici 

A questa analisi londinese fa 
riscontro, inoltre, uno studio 
apparso sul settimanale sovie
tico Messa/mero governativo, 
per il quale in alcuni settori I l i 
tuani hanno standard superiori 
a certi paesi occidentali «Nel 
1988 - afferma il periodico - in 
Lituania si sono costruiti circa 
80 appartamenti per ogni 
1 Ornila persone nspetto ai 67 
d i Norvegia, Finlandia e Sve
zia- Inoltre sempre secondo 
quanto ricorda il settimanale il 
consumo prò capile d i carne, 
burro e uova 6 più alto rispetto 
ai paesi scandinavi Inline in 
Lituania la superficie rurale a 
disposizione d i ogni cit tadino 
e d i 22 5 metri quadrati, rispet
to ai 17,6 della Federazione 
russa e ai 21.2 della Bielorussa, 
una delle repubbliche sovieti
che più avanzate in questo 
comparto. 

Gorbaciov celebra i 120 anni di Lenin proclamando 
che «non c'è alternativa alla perestrojka socialista» e 
mentre lo scontro con la Lituania si fa sempre più te
so Un vice primo ministro denuncia anche l'inizio di 
un blocco alimentare. «Mosca ha dirottato zucchero 
e pesce». Un altro vuole il compromesso II leader so
vietico è «sicuro» che i rapporti interetnici si norma
lizzeranno «nei limiti della legge» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S E R G I O S E R G I 

U S MOSCA Sul palco de l 
•Bolshoi-, addobbalo a fe
sta, e dove siedono tutti i 
membr i del Politburo del 
Pcus. il presidente Gorba
ciov «festeggia» 1120 anni del
la nascita d i Vladimir l l ich Le
n in Un anniversario - dice 
- che «coincide con il crucia
le penodo del la perestroj
ka» Quanto è vivo il pensie
ro d i Lenin7 L interrogativo 
corre lungo tul io il discor
so. Gorbaciov -modernizza» 
le idee del capo del la rivolu
zione e arriva a segnalare 
che, con tutte probabi l i tà, Le
nin «stava cercando di scopri
re un nuovo concetto d i so
cialismo» L affermazione ser
ve al segretario de l Pcus per 
lanciare un segnale pol i t ico 
in una fase convulsa del la vi
ta del l Urss, avviata a l pluri
partit ismo, mentre in Litua
nia vige dal l 'al tro ieri i l razio
namento, la benzina è razio
nata, il nscaldamento è sta
to soppresso anzi tempo e le 
industrie stanno per fermar
si E non solo Nel pomerig
gio e è stato un faccia a fac
cia tra migl iaia d i persone e 
un gruppo d i pa raodu t i s t i 
del l 'esercito sovietico che 
avevano preso possesso d i 
una tipografia p icchiando, 
secondo a lcuni test imoni, un 

gruppo d i lavoraton 
La celebrazione per Le

n in è 1 occasione per ricorda
re che «nel nostro ideale non 
vi è posto per la violenza», 
per polemizzare con quan
ti , nell 'attuale, duro scontro 
pol i t ico, attr ibuiscono al ca
po bolscevico «predisposizio
ni alla violenza» Gorbaciov 
respinge questi attacchi e. 
guardando ali oggi , chiede 
«Chi è che spinge a l l o d i o ' 
Chi vuole portare i l paese a l 
lo sfacelo'». 11 presidente ani 
melle I errore per il quale nel 
paese Lenin è stato conside
rato per decenni c o m e una 
figura mit ica, un dogma Ciò 
ha reso facile il g ioco d i 
quant i , adesso, manifestano 
•posiz ioni aggressive» nei 
conf ront i del la teona d i ba
se del partito. Ma, comun
que sia, la strada intrapre
sa in questi u l t imi ann i , con 
la perestroika è «quella giu
sta» La scelta socialista n o n 
è messa in discussione, tutta
via ch i si oppone ai cambia
menti deve comprendere che 
al «socialismo non è con
troindicato Il mercato» Una 
polemica, questa, tutta dedi 
cata alla destra che accusa 
il g ruppo dir igente de l Pcus 
d i voler «portare l'Urss a l ca 
pitalismo» ; 

Nel discorso celebrativo un 
solo r i fer imento alla situazio
ne nel Baltu o Quando Gor
baciov afferma di essere «si
curo» che 11 apport i interetni
c i si -armonizzeranno» con 
un lavoro tranquil lo, intelli
gente, m a «nei l imi l i del la leg
ge e senza azicni estremi
ste» Nessuna novità, dietro 
un t imido ot t imismo Men
tre il bracci» d i lerro con la 

Lituania cont inua e mentre 
si attende l.i nsposta d i Let
tonia ed Es'onia alle propo
ste del lo stesso presidente so
vietico che ha ventilato l'of
ferta d i un non meglio «sta
tus speciale» per le due re
pubbl iche ma al i interno del-
I Urss C'è, p iut tosto in 

Gorbaciov a preoccupazio
ne d i conv i rcere i -quadri del 
partito» che è giunto il tem
po di melte*e in pratica «l'ar
te bolscevica d i convincere 
il popolo» E llettivamente, so
no tempi in cu i è necessa
rio mettere in campo argo
ment i convncen t i E Gorba
ciov ricorda che ormai , «bi
sogna esseie pront i a coal i 
z ioni po l i tene , a compro
m e s s i , a c o n t i n u e 
col laborazioni con i diversi 
moviment i -ociali» Dopo de
cenni d i r ronopo l io , i d m -
genti comunist i devono fare 
i corvi con il nascente pluri
partit ismo <> conquistare sul 
campo , con «metodi esclusi
vamente democratici», il go
verno nel paese Ma, intan
to, la «scelta socialista» re
sta ferma Non c i possono es
sere dubb i a dispetto del le 
provocazioni con le qual i da 
Vilnius i l presidente de l Par
lamento l i luano cont inua a 
saggiare la capacità d i reazio-

Soldati dell'Armata tersa occupano la tipografia del partito comunista 

ne del Cremlino 
Il capo dei na< lonalisti. V i -

taulas Landsbcrplit!., ha infat
ti calcato la mei no ieri nei 
confront i d i Mosca Richia
mando alla m e - i o n a I asse
d io nazista d i Lei ingrado, ha 
assicurato che, come allo
ra non «capitoleranno» Di 
sospendere quantomeno le 
iniziative legislativi" in contra
sto con la Costituzione del-
lUrss non se ni" parla allat
to Dalla Norvesu . dove ha 
cercato d i vende i n ' la possi
bil ità d i nlornimirr i t i d i pro
dott i energetici alternativi, i l 
capo del governo l i tuano, Ka-
zimira Pruskiene ha smenti
to che si possa «rinunciare 
alla dichiarazioni" d i indipen
denza» Ma a Vilnius c'è una 
voce dissenzienti- È quella 
del vice della Pm .kiene, il se
gretario del partito comun i 
sta «indipendenfi»» Algirdas 
Brazauskds, il quale ha invi
tato ad un compi omesso per
ché «il prezzo de II indipen
denza deve avi re un l imi
te» Brazauskas. che è an
che il ministro re>ponsabile 
per le questioni energeti
che, ha avvertito che il bloc
c o dei r i fomimer ti creerà una 
«situazione en t i tà entro due 

settimane» Davanti al Parla
mento Landsberghts ha det
to d i sssere disposto a incon
trarsi con Gorbaciov «come 
leader d i uno Stato separa
to» Ma Brazauskas gli ha fat
to capire che c i vorranno c in
que mi l ioni d i dol lar i al gior
no per comprare i prodott i 
petroliferi, un costo che og
gi come oggi la Lituania non 
può immet ters i 

In tarda serata i l i tuani, nel 
corso d i una improvvisa con
ferenza stampa, si sono det
ti certi che Mosca abbia mes
so in azione, nelle ult ime ore, 
anche un p iano di riduzio
ne dei n fomimemt i al imenta
ri Il vice pr imo ministro Ro-
mualdas Ozolas ha de l lo che 
una nave canea d i zucche
ro proveniente da Cuba e d i 
retta al porto l i tuano d i Klai-
peda è stata dirottala verso 
i gno t i destinazione Stessa 
sorte avrebbero subito ap
provvigionamenti d i pesce 
proveniente del la conf inan
te repubblica del la Letto
nia «Temo - ha de l lo I espo
nente del governo - che que
sto sia parte di un comples
so d i misure che possiamo 
def i r i re un vero e p ropno 
blocco». 

Il radicale Popov 
è il nuovo 
sindaco di Mosca 
• f i MOSCA Da ieri sera Mo 
sta ha per sindaco Gdvnl Po 
pov 54 anni I economista del 
gruppo dei parlamentari radi
cal i che si batte per una piena 
introduzione dei -libero mer
cato- È stato eletto con 280 vo 
ti a favore e 162 contrari Per 
Popov hanno votato tutti i de
putati del -Mossoviel- che si 
sono nunm nella lormazionc 
denominata -Russia democra
tica» Contro si sono dichiarali i 
deputati del gruppo -Mosca», 
espressione prevalentemente 
del comitato dittadino del 
Pcus Popov prima d i essere 
eletto ha risposto ad una serie 
d i domande dei suoi collegll i 
ncl l aula del centro politico so
ciale del comitato d i parti lo 
della capitale Iscritto al Pcus 
da 32 anni Popov ha dichiara 
to che non intende per adesso 
lasciarlo in quanto intende ve
dere come va a linirc la batta
glia politica in corso Popov ha 
ricordato che alcuni esponenti 
della -Piattaforma democrati

ca- hanno già deciso di lascia
re il Pcus -lo lo laro solo quan
do avrò chiaro che il parti lo 
non vorrà guardare alla vita 
della genie» 

G.ivril Popov nel giorno del
la sua nomina, ha già ricevuto 
il benvenuto da Gorbaciov In 
un decreto, intatti, il presidente 
del l Urss ha sottratto alla com
petenza del comune d i Mosca 
la decisione di autorizzare ma
nifestazioni nel centro della 
città II decreto, in altre parole, 
trasferisce al governo il potere 
d i autorizzare comizi e cortei 
ali interno del cosiddetto »kol-
zo» dove si trovano le istituzio
ni del governo e il Cremlino 
Negli ult imi tempi sino ali al
tro ieri le manifestazioni orga
nizzate dai radicali si erano 
spinte sin sotto le mura del 
Cremlino Gorbaciov ha temu
to che il comune, in mano ai 
radicali, possa autorizzare 
meeting nel cuore del potere 
sovietico 

Non è la prima segnalazione. A Roma la Procura indaga sulle minacce 

Da Londra allarme per i Mondiali 
«Abu Nidal pronto a colpire in Sardegna» 
«Abu Nidal sta preparando un attentalo in Sardegna 
durante i Mondiali di calcio» L'avvertimento è stato 
spedito alla Thatcher ed è firmato dall'avvocato dei 
parenti delle vittime di Lockerbie Per il legale le auto
rità italiane sarebbero già state messe in allarme. Ri
serbo a Roma ma si conferma che c'erano già altre se
gnalazioni su Abu Nidal. La Procura ha aperto un'in
chiesta sulle minacce di attentato durante i Mondiali 

L U C I A N O F O N T A N A 

I M ROMA Abu Nidal il ter
rorista delle stragi d i Fiumici
no del l al lentato alla sinago
ga d i Roma, starebbe prepa
rando un'azione contro i tifo
si inglesi che arriveranno in 
Sardegna per i Mondial i d i 
calc io L al larme è contenuto 
in una lettera spedita da Jim 
Swire legale dei parenti delle 
vitt ime dell 'attentato di Loc-
kerbie, alla signora Thatcher 
a Downing Street II ministro 
degl i Esteri br i tannico avreb
be subito girato I avvertimen

to al i Italia chiedendo misure 
d i protezione per i tifosi ingle
si che sbarcheranno a Caglia
ri per seguire la loro squadra 

Swire afferma di avere 
•fonti sicure» in Medio Orien
te che gli avrebbero dato I in
formazione Ed ha fornito an
che particolari sul possibile 
attacco terrorista Abu Nidal, 
espulso dal l Olp e condanna
to a morte da un tr ibunale 
palestinese, sarebbe pronto a 
colpire in uno stadio o in un 
aeroporto «È un esperto nel

le azioni contro folle d i per 
sone a lena» ha dichiarato 
I avvocalo inglesi» 

Il Foreigri Offn e br i tannico 
ha confer ir a lo < he I avverti
mento d i swire è effettiva
mente arrivalo per telefax 
Non ha voluto però dire nul la 
d i p iù sull Vend ib i l i tà del la 
notizia e sui contatt i presi con 
le autorità italiane È quasi 
certo che ì& lette ra del legale 
sia stata guata ai Roma dove 
gli addetti al la scurezza dei 
Mondial i ce uose evano già ie
ri i l contenu lo del l al larme 

Sulla fondatezza dell av
vert imento : è mol to riserbo 
Ma la segn i lazione in arrivo 
da Londra < i aggiunge alle al
i le che erano già sul (avolo 
dei nostri servizi d i sicurezza 
E molte r iguarderò propr io i l 
gruppo «Al Fatah Consiglio r i 
voluzionano» g ì idato da l fa
migerato Abu Nidal 

E dunque qu l icosa d i più 
d i un semplice al larme legato 

ad un awen imer to che offn-
r j una ribalta f iondiate a 
possibili azioni erronstiche 
La Procura d i Roi ria ha preso 
sul seno le min lece ed ha 
aperto un indai ; ne prel imi
nare Ad un magistrato de l 
pool antiterronsr i o sarà affi
dato il comp i to eli tagl iare la 
fondatezza de i ilrversi mes
saggi d i al larme che si sono 
accumulal i in cu»sti ul t imi 
mesi «Consideriamo mol lo 
seriamente le minacce che 
arrivano dal tenor ismo me
diorientale - si ( l ice al mini 
stero degli Interni - e in parti
colare le segnala zioni che ri
guardano un personaggio 
spietato come Abu Nidal I 
nostn organismi operativi so
no pront i ad alf iontare tutte 
le situazioni d i rr<chio Ma 
propr io per queste» I avverti
mento che amv i tla Londra 
non aggiunge m< ilio ammes
so che sia (onda o alla situa
zione» 

Se il comitale i i l impico sar

d o mn im izza (-sono le solite 
voci abb iamo avuto garanzie 
che saranno effettuali con
troll i seri»), gli uomin i del-
I antiterronsmo si stanno pre
parando con cura, e con forti 
preoccupazioni al l 'appunta-
m e n o »È certamente una si
tuazione ad a l lo nschio -
spiega un esperto - I Mon
dial i possono diventare cassa 
d i nsonanza per i gruppi ter
roristici Non pensiamo però 
che la Sardegna corra più pe
ncol i che altre parl i d Italia» 

I t imon più foni , oltre che 
per gruppi arabi, sono ali
mentati da possibili azioni 
dei narcos contro la naziona
le co lombiana Le misure an
titerrorismo reg l i aeroport i , 
nelle stazioni e negli stadi, as
sicura il minislero, saranno n-
gidissime E in Sardegna an
che \xr la presenza degli i m -
quie i tifosi inglesi la presen
za di-Ile forze deil ordine sarà 
•imponente» 

New York, arriva il voto che «riabilita» il boia 
Il consigliere democratico 
Proud si è «pentito» e ora c'è 
la maggioranza per ripristinare 
la pena di morte bloccata 
per anni dal veto di Cuomo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I E Q M U N O Q I N Z B E R O 

York 

• • \FW YORK n ripensamen
to d i un consigliere democrati
co del l assemblea legislativa 
locale getta sul piatto della bi
lancia I unico vo ioche manca
va alla maggioranza di due ter
zi necessaria per ripristinare la 
pena di morte a New York uno 
dei 13 Stati che I avevano a suo 
tempo abolita A questo punto 
le probabilità che la pena ca
pitale passi entro I anno sono 

fortissime E e è chi giubila Ec
co chi porta il voto m.incante 
Si chiama Gary Proud fiero Ed 
è fiero che il suo voto possa ri
solvere I impasse che per ot lo 
anni d i seguito ha bloccalo la 
reinlroduzione della pend di 
morte nello Stato d i New York 
L onorevole Proud rappresen
tante democratico del collegio 
d i Rochester nell assemblea 
locale ha pubbl icamene an

nuncialo d i aver cambiato 
idea si dichiara ora favorevole 
alla pena capitale che finora 
aveva osteggiato II suo potreb
be essere appunto I unico voto 
che sinora era mancato alla 
maggioranza di due terzi ne
cessaria per rovesciare il veto 
con cui il governatore Mano 
Cuomo ha per o l io volte d i se
guito bloccato il ritorno in atti
vità del boia 

La maggioranza che per an
ni si era battuta per questo e 
giubilante per il ripensamento 
del figlici prodigo -Sembra 
che finalmente si veda la luce 
alla (me del tunnel- ha dichia
rato raggiante Vincent Garber 
un altro parlamentare demo
cratico locale che ^eva com
piuto il salto di campo in pre
cedenza In marzo 1 assemblea 
legislativa del lo St i lo di New 
York jvev^ per I ennesima vol
ta approvato con 99 voli con
tro -14 il r ipr is t ino della pena 

di morte che era stata abolita 
negli anni 71 E per I ennesima 
volta Cuorro aveva messo il 
veto Per superare il veto oc
corrono iot i voti su un assem
blea che ha l'>0 membri E 
questo sign lica che probabil
mente ques a volta ce la faran
no A meno che nel frattempo 
non venga a mincare uno di 
quell i che sono favorevoli alla 
pena capitale i senatore Do-
novan che sta morendo di 
cancro 

Proud ha giustificato il suo 
ripensamento c^ l fatto che in 
cambio gli 0 stato promesso 
un emencUmcnlo che dà alla 
Corte suprema dello Stato la 
facoltà di tuslormare dopo la 
selenza le [ e ne capitali in pe
ne detentiv •• Precisando che 
sinora non era roQtro la pena 
di morte in sé n u era tuirbato 
dalla possil ilità che potessero 
essere giustiziati degli inno
centi 

Con New York sono solo 13 
gli Stati ameni in i che non 
hanno pend ci morte Ma 
mentre i detenu in attesa d i 
esecuzione nei bracci della 
morte dei diverbi penitenziari 
Usa sono ben 2300 ne vengo
no elfetiivamcntr. giustiziatise
lo poche dcciri ali anno E 
questo ha suscitato un ondata 
di indignazione n< Il opinione 
pubblica volumi <li interventi 
di giuristi che denunciano la 
mancata applicazione della 
pena anche dove 6 in vigore 
come un inaccc-tobile aggira
mento della gii •tuia incredi
bili gare nelle Ce mpagne elet
torali locali a c i i d i ' i candidati 
promette di ina "dare più gen
te sulla sedia ' ettnea nella 
camera a gas o davanti di plo
tone di esecuzione Parossisti
co è stato il case d< lld corsa al 
la poltrona d i ROVI malore nel 
Tcxds dove si è distinta per ze
lo promorte ani h<- la demo

cratica Ann Richards las igno- i 
ra fa -nosa per aver bacchetta'o 
da |»siz ioni liberal criticato 
Bush alla convenzione di Al 
Unta che aveva e andidato Du-
kdki* e in California quello 
dell ex sindaco femminista d i 
San Francisco Didne Fcinstein 

D recente la Corte suprema 
aveva evitato eli impugnare 
una sentenza locale che per 
I ennesima volta aveva rinviato 
quella che aviebbe dovuto es
sere la prima esecuzione in 
Calilornia da un quarto di se
colo a questa parte Ma nelle 
settimane successive in omag
gio al vento che tira aveva pro
mulgalo una sfilza di sentenze 
dell i Corte su prema in cui ten
de i lavarsi e mani sulle ri
chieste di rinvio d i esecuzioni 
Compresa quella di un mino
rato mentale condannato a 
morte dodici anni fa in Loui
siana per j v n r amazzdto un 
poliziotto 

Sam Nunn 
chiede meno 
truppe Usa 
in Europa 

Il presidente della commissione senatonale per le Forze ar 
rrate Sam Nunn (nella foto) ha chiesto forze americane di 
rr more entità ma dotale di maggiore mobil ità con un totale 
in Europa comprendente al massimo 75mila uomini Si trat
ta Ci una nchiesta me Ito infenore a quella del presidente Bu 
si che è d i 195mila nomini Essa nentra in una proposta per 
una nuova strategia militare americana che prevede nduzio-
ni nelle forze nucleari e non nucleari a seguito della nduzio-
ne della tensione tra JsaeUrss II senatore Nunn c l i e d e l o r 
z< d i m more entità elle possano rispondere in maniera rapi
ci i a crisi militari eh'» insorgano in una qualsiasi parte del 
rr ondo 

Cregor Gysi 
«Riunificazione 
con la Rf g 
ma a testa alta» 

Dibattito animato al Parla
mento della Germania Est 
riunito per disculere della 
nunificazione t r e s c a La 
seduta e stata caratterizzata 
dal l intervento d i Cregor Gy 

si segretario del Partito del 
• " " ^ • ~ " ^ ^ — • " " • • " socialismo democratico ( la 
fé rmazione nata dalle cenen del Partito comunista) e poi si 
e animata quando i gruppo parlamentare del s t o partito 
d jramente attaccate dagli ullraconservaton dell Ln ione so
ciale tedesca, hanno abbandonato I aula Gysi nel suo inter
vento ha criticato il piano del governo di Lotharde Maizierc 
p»r la nunificazione tedesca in quanto questo consentireb
be alla Germania Ovest di colonizzare il paese See ondo Gy
si la repubblica democratica deve avere la possibi ita di «en
trare nella riunificazisne a testa alta» 

Jugoslavia 
Amnistia 
per 108 detenuti 
politici 

Con I amnistia per 108 per
sone decisa quest i settima
na rimangono in Iugoslavia 
ancora 190 pngior len politi
c i Tra gli amnistiati e è an
che Adem Demaqi, detenu 
to politico che ha trascorso 

™ ~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " " ' ™ " ^ ^ — in carcere, salvo t revi inter
valli, tutto il periodo dal 1956 e che avrebbe dovuto nacqui-
slare la libertà nell autunno prossimo A dare tali informa-
z on i è stato il membro della presidenza iugoslave Stipe Su 
v.ir che è anche presidente della commissione pre >idenziale 
per 1 amnistia In un incontro con i giornalisti Suv a- ha preci
sato che dei 190 del :nut i polit ici 160 appartengono ali etnia 
a Ibanese del Kosovo e che per 116 è già praticamente deci
sa una nduzione della pena I rimanenti 74 sono esclusi da 
e Dndoni della pena perché colpevoli d i cnmin i Amnistie -
ha detto Suvar - sono previste dopo I approvazione degli 
emendamenti al codice penale federale In ogni caso - ha 
e inc luso - in Jugoslavia non vi sono più detenuti per obie 
z one di coscienza o per «reati verbali» 

Londra 
per la ripresa 
dei rapporti 
con Tirana 

La Gran Bretagna ha rinno
vato ali Albania I e ((erta, for 
mulata 10 anni or sono di 
nallacciare le relazioni d i 
plomatiche, il comunicato 
del Forcign Office segue di 
poche ore la presa d i posi 

" • • ^ • ^ • " • ^ ^ • " ^ zione del leader albanese 
Kamrz Alia che aveva auspicalo la npresa delle relazioni 
e 3n Mosca e Washington «Si sono recentemente moltiplica
ti i segnali e ne indicano che l'Albania desidera svolgere un 
n o l o più pieno nella comunità intemazionale», afferma il 
ministero britannico «Notiamo anche che Alia, nelle sue d i -
< i iarazioni , non fa nfenmenlo alla generosa offerta fatta 
dicci anni la dalla Gran Bretagna di ripristinare h- relazioni 
diplomatiche senza pregiudiziali auspichiamo e i e il cam 
blamente nel tono complessivo dell 'Albania induca il suo 
governo a ripensare alla nostra offerta» 

Altro arresto 
per spionaggio 
nella Germania 
di Bonn 

Washington 
revoca 
le sanzioni 
contro Managua 

I servizi d i sicure/za della 
Repubblica federale d i Ger 
mania hanno annunciato 
I arresto sotto I iccusa di 
spionaggio d i ur altro di 
pendente del ministero degli 
Esteri il quarto in pochi gior 

" " " " " • • • " " " — « ^ , ^ — « ^ — " ~ " ni La frequenza di questi ar 
p'sti dipende dalle informazioni sempre più copiose che gli 
• x membri dei servizi segreti della Germania ornatale (Std 
>i) stanno dando al controspionaggio occidentale L ult imo 
irresto riguarda un esperto del settore economico che se 
condo le notizie disponibil i aveva accesso a settori di infor 
naz ione particolarmente sensibili II ministero e egli Esten 
r on ha preso posizione in proposito 

I l senato d i Washington non 
ha avuto difficoltà ncll ap 
provare la revoca delle san
zioni economiche e com 
mcrciali imposte sin da 1985 
dagli Stati Uniti nei confronti 
del Nicaragua ma ha nnvia 

~^^—mmmm^^—^^^— t o ancora una volta la ratifi
ca dello stanziamento d i 300 mil ioni d i dol lan chiesto dal 
p residente George Bush per assistere il nuovo ?ovemo di 
Managua II volo su D'abolizione delle sanzioni è stato unani
me e ha coinciso con 1 annuncio proveniente dal Nicaragua 
s j l raggiunto accordo per iniziare la smobilitazione dei 
« ontras» il prossimo 25 apnle, quando e anche previsto il 
p assaggio dei polen dal governo sandinisla a qu< Ilo d i Vio
li -la Cnamorro che ha vinto le elezioni dello scorso febbraio 

V I R G I N I A LORI 
i 

Il «supercannone» iracheno 

Bloccato in un porto greco 
un camion con altri pezzi 
destinati a Baghdad 
M i ATENE Da Londra ad Ate
ne ancora d i «supercannone» 
si parla un autorevole fonte 
governativa greca ha lasciato 
ulti ndere che a Patrasso 6 sta
to bloccato un camion recante 
opparecchiature ausiliarie» 
f ibDncate dalla Shelfield For-
genasters la società inglese 
p reduttnee dei tubi n odore d i 
imi nego per il presunto «super-
Cdr none- iracheno 

• je notizie sembrano n-
sp< ndere a verità» ha detto il 
f j r z i onano a condizione di 
restare anonimo quando gli e 
st sto chiesto di confermare se i 
doganieri avessero intercettato 
un camion con un -carico so-
sf« Ito- nel porto della Grecia 

excidentalc 
Sulla natura esatta del can 

co la Ionie non h t fornito indi 
screzioni A Londra un pori i 
voce della Sheffic Id Forgcm i 
sters ha detto «supponi imo 
che le apparecchiature bloi 
cale a Patrasso sii no appare* 
chiature ausiliane per lo stesM 
contratto iracheno di cui si ' 
già tanto parlato» 

Il governo iracheno e 
Sheffield Forgem.istcrs hanm 
negato che i tubi sequestrati i 
12 apnle scorso in Inghiltcn 
fossero destinati a un SUDI i 
cannone ma il ministro di 
I Industria bn tanneo Ridlev I 
espresso la «certe zza- de 1 t; 
verno che si trattava d i compi 
nenti per una grossa arma 
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NEL MONDO 

Nel congresso di Danzica 
il premio Nobel per la pace 
cerca di definire il ruolo 
dell'organizzazione 

Ma il malessere serpeggia 
Per la prima volta 
approvata una mozione 
che lui aveva respinto 

Walesa: «Solidamosc 
torni ad essere sindacato» 
Solidamosc deve tornare ad «immergersi nel socia
le» ed essere soprattutto un sindacato Questo ha 
detto ieri Lech Walesa al Congresso dell'organizza
zione a Danzica. Ma questo ritorno alle origini non 
sarà facile né lineare. Condizionata dalle necessità 
di una inedita transizione, Solidamosc è attraversa
ta da contraddizioni che il solo carisma di Walesa, 
probabilmente, non è in grado di superare 

• DANZICA Lcch Walesa 
non molla nò rilancia Riprc 
senta con eccellenti possibili 
la di ampia villona la sua can 
didatura a presidente di Soli
damosc Ma lascia almeno per 
il momento cadere I ipotesi di 
una scalala alla carica di capo 
dello stato attualmente rico
perta dal generale Jaruzclski 
Una scelta di •immobilità» la 
sua che In buona misura riflet
te le conlraddi/ionl che oggi 
attraversano e paralizzano il 
movimonlochc dirige 

Salito ieri alla tribuna del 
congresso in corso nel palazzo 
dello sport di Oliwc alla peri-
lena di Danzica Walesa ha ri 
percorso la storia dei nove an 
ni di vita del sindacato Una 
storia straordinaria passata al 
traverso le battaglie dell 80 la 
clandestinità la ripresa della 
lotta e giunta mime come in 
una repentina accelerazione 
del corso della storia al gover 
no del paese Una stona tutta 
via che pare oggi arrivata se 
non al capolinea quantome

no al termine di una prima ed 
irripetibile lase E che stenta a 
ripartire Solidamosc è oggi, 
insieme, governo e opposizio
ne rappresentante di settori 
sociali pesantemente colpiti 
dai processi di ristrutturazione 
dell economia e al tempo 
stesso artefice e garante di 
quel medesimo processo II 
tutto col sostegno di correnti di 
pensiero che raccogliendo 
tutto ciò che si opponeva al-
I ancien regime, spaziavano 
dal cattolicesimo conservatore 
al nazionalismo al radicali
smo di sinistra Come può og 
gì giunta al potere, ritrovare se 
stessa' 

Walesa, nel suo discorso di 
ieri non e andato in realtà 
molto al di la della semplice 
enunciazione del problema 
Solidamosc ha detto deve 
trovare «una nuova identità in 
questa nuova situazione» Ed 
ha indicato come questa ricer
ca passi per una maggiore dif

ferenziazione tra i compiti del 
sindacato e quelli del governo 
•Non possiamo più - ha ag 
giunto - assumerci tutta la re
sponsabilità per le trasforma
zioni economiche politiche e 
sociali che vengono realizzate 
ma dobbiamo -piuttosto dedi
carci alla politica sociale di
ventando una forza che viene 
consultata invece di essere 
partner nel potere» Insomma, 
una sorta di ritorno alle origini 
a quelle radici che tuttavia 
nelle nuove circostanze non 
sarà facile ntrovarc senza scel
te traumatiche 

Schiacciato tra la necessità 
di non creare ostacoli al diffici
le processo di transizione ver
so una economia di mercato 
ed il malessere che questo pro
cesso ha generato in ampi stra
ti della popolazione Lech Wa
lesa ha giocato I arma del pro
prio indiscusso carisma lan
ciandosi in una appassionata 
difesa della politica seguita in 

questi anni -Li vittoria che vi 
offro e gli erroii sono nostri -
ha detto - ma «petta a voi cor 
reggere qui e ora lutti gli errori 
che abbiamo commesso in 
passalo» 'Tutto quello che ho 
latto - ha aggiunto -1 ho fatto 
per la Polonia e non per me 
La nostra 6 stata una vittoria 
comune io ero solo il guidato
re» Una peroro none alla qua
le i delegati hanno risposto vo
tando a schiacciante maggio
ranza (l'i! voli favorevoli uno 
contrano e 22 astensioni) la fi 
ducia al presidente Ma signifi 
calivo è il fatto che, a dispetto 
di questo plcb sciiano appog 
gio Walesa abbia poco dopo 
subito quella che e forse la sua 
prima sconfitto ali interno del 
sindacalo Cortro la sua opi
nione (una opinione sostenu
ta con grande forza e con dure 
parole) i delegati hanno vota
to a maggioranza una mozio 
ne che consen n a I accesso al 
Congresso ad alcuni rappre-

Walesa durante il coni]'esso di SoHdamosc 

sentami di qucll a i «dura» (e 
scissionista) di lolidamosc 
che oggi accusa il indacato di 
«tradimento» Tra [Il altri Ma 
nan Jurczyk ani ri itore del 
gruppo dissidente «Solidar-
nosc 80» ed antlc > iwersarìo 
di Walesa 

Ma non è questo il solo pro
blema che il prem i> Vobcl per 
la pace deve oggi 11 Irontare sul 
Ironie interno Nei suo discor
so Walesa ha avut > dure paro 
le anche per -ceri intellettua
li» Chiara I allusio le ai suoi ex 

consiglieri, oggi membri del 
governa o deputati alla Sciim 
che nei giorni scorsi hanno de
finito • prematura» la sua clipo-
nibilità a candidarsi alla presi 
denra della Repubblica al po
sto del generale Jaruzclski 

La rielezione di Walesa alla 
presidi nza del sindacato, prc 
vista per oggi, appare scontata 
Non i tuttavia escluso che 
eventuali candidature alterna 
Uve possano dare voce e corpo 
al dissenso che serpeggia tra le 
file dell organizzazione 

Cechi e slovacchi 
d'accordo sul nome 
da dare allo Stato 
• i PRAGA. È stata approvata 
icn dal Parlamento la nuova 
denominazione dello Stato 
•Repubblica federativa ceca e 
slovacca», per confenrc un 
ugual peso alle due repubbli
che che compongono lo Stato 
mitteleuropeo E questa la se
conda volta nel giro di un me
se che la Cecoslovacchia cam
bia nome II 23 marzo scorso, 
intani -era stala adottata la de
nominano!» di «Repubblica 
federativa cecoslovacca» susci
tando proteste di Bratislava 
che voleva sottolineare un n-
comscimcnlo più nello della 
Slovacchia II Parlamento di 
Praga, inoltre ha varalo un 
emendamendo costituzionale 
che ha cambiato lo stemma 
della repubblica epurandolo 
dalla stella rossa II nuovo 
stemma e diviso in quattro 

campi dei quali, nel primo e 
nel quarto è riprodotto il leone 
boemo e nel secondo e nel ter 
zo una doppia croce con sullo 
slondo tre colline simbolo del
la nazione slovacca 

L'agenzia Ctk, infine ha an 
nuncialo I esonero dei due vi-
ccminisln dell Interno Jaro-
slav Prochazka e Villam Cikla 
mini che avevano accusato il 
ministro dell Intorno. Richard 
Sacher, di aver aperto il dot 
sier della polizia segreta su al 
cunl membri del Parlamento 
Sacher aveva respinto I accusa 
affermando che i dossier era
no stati trasferii proprio per 
evitare eventuali ricatti nei 
conlronti dei deputati La vi
cenda ha anche dei risvolti 
elettorali tenendo conto che il 
nuovo Parlamento sarà eletto 
18 giugno prossimo 

La firma durante la recente visita a l'Avana di Iconici Abalkin 

Nuovo accordo commerciale con l'Urss 
Cuba avrà petrolio ancora per un anno 

ALESSANDRA RICCIO 

• i L AVANA. Cuba ha un an
no di respiro la ventesima 
commissione Intergovernativa 
Cuba/Urss presieduta dai vi
cepresidenti dei Consigli dei 
ministri, Carlos Rafael Rodrt-
guez e Leonid Abalkin, ha 
concluso una settimana di la-
von con risultati che le due 
parti giudicano soddisfacenti 
Lo scambio commerciale re
gistra un aumento dell'8 7 per 
cento per il 1990 Ai prodotti 
tradizionali combustibili e ce
reali da parte sovietica zuc
chero agrumi e nikel da parte 
cubana si sono aggiunte ora 
altre voci I nuovi prodotti cu
bani che I Unione Sovietica 

compra ora sono fondamen
talmente farmaci e strumenti 
medici di alla tecnologia In 
una conferenza slampa Alba-
km ha sottolineato I importan
za di questi prodotti che, ha 
detto, -hanno un gran valore 
per la salute; umana» e posso
no curare "malattie crudeli» 
Quanto alle principali mèrci 
di scambiò, Il petrolio e lo 
zucchero secondo Albakln, 
I Unione Sovietica non può fa
re a meno dello zucchero cu
bano che rappresenta il 30 
per cento del consumo nazio
nale (che in molte repubbli
che è ancora razionato) Il 
prezzo che si paga tiene con

to del costo di produzione e 
rispetta accorii bilaterali or
mai tradizionali LUrss in
somma non castiga Cuba per 
la sua presa di distanza dalla 
perestrojka, anzi ha detto 
Abalkin dal linguaggio politi
co devono essere cancellate 
parole come <astigo> e il ri
spetto verso la. sovranità degli 

t altri paesi deve essere sacro 
1 Oall assemblo nazionale del 

I Urss si sono libate mólte voci 
contro I aiuto sovietico a Cu
ba ma queste voci sono fruito 
di disinformazione da quan
do si applica il metodo della 
trasparenza, la glasnost, i cit
tadini sovietici sono stati inve
stiti da una rr ole di informa 
zioni che hanno mal assimila

to Nel caso di Cuba, per 
esempio, molti ignoravano il 
generoso aiuto f i mito dall i-
sola in numerose occasioni 
Attualmente sono curati negli 
ospedali dell isol.n circa due
cento bambini <li Ccmobyl 
sofferenti di mal stile emati
che e si stanna nabilitando 
numerosi reduci de Ila guerra 
in Afgan istan 

Abalkin ha solidi neatofcdn 4 
forza I aspetto amichevole e r 
solidale dei rapporl Ira I due 
paesi pur ricono-rendo che i 
meccanismi tradizionali non 
possono pio furi tonare fra 
due sistemi che sono affini ma 
non più uguali lifttavia, ha 
detto, non * cene una trage
dia I Unione Scenica è già 

abituata a commerciare e col
labore re con paesi di differen
te statuirà e I esperienza ac
quisita aiuterà a non ripetere 
erron Ha poi auspicato a tito
lo personale che a Cuba si 
dia ur a informazione più am
pia sul complesso processo 
della perestroika e si è augu
ralo che presto possa essere 
liberalo il mercato alimentare 
e risolò II problema della ca-. 
sa e gli stessi auspici -hit for
mulato per il suo paese Dun
que C uba ha conquistato un 
anno di respiro il petrolio è 
assid rato per il "90 ma per il 
quinquennio 91 96 tutto è in 
allo mare sia per la piccola 
Cuba che per la grande Unio
ne Sovietica 

Cina, università in fermento 

Lx> Stato «assegna» il posto 
ma i laureati sospettano: 
«Temiamo di essere puniti» 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
LINA TAMBURRINO 

• I PECHINO Tensione e ner-
vos smo a Pechino nt Ile uni-
verità cinesi si-assegna» il la
voro -na è il governo a deci
der*'dove e come eifutundi-
ploTijti temono soluz oni pu 
niltve II segretano del partilo 
Zenin dice «Lavorare con 
operai e contadini non può 
che larvi bene» E la reazione 
degli illudenti alla lunga pres
sione politica di questi mesi è 
qicsa aule deserte lezioni 
bc ico (ale C è insomma un 
gr mie movimento nelle uni
versi cinesi ma non per ra 
gii >ru politiche 

Ci saranno quest.inno. a 
gii li no circa cinquec<>ntoses-
saninmila laureati e già si è 
m »s«i in moto il meo anismo 
della -assegnazione» del po
sto di lavoro A ognuno di 
qiesti ragazze e ragazzi sarà 
gsr.intita una occupazione 
mi dove e di quale tipo sarà 
lo htalo a deciderlo ed è que
sto the mette gli studenti in 
ap'azione Dovranno arcon
te ile rsi In alcune università -
a Emilia, ad esempio - i lau
reandi possono ceri arsi da 
sol una occupazione ma non 
è d*tlo che sia facile in que
sto mamenlo di difficoltà eco-
nomii he 

Ammesso poi che la trovi
no dopo devono anche riu
scire i ottenere il pennesso di 
soggiorno a Pechino Nem
meno questo è facile perché 
onni anno c'è una specie di 
numero chiuso anche per i 
p< rm*ssl di soggiorno Se co
munque tutte queste circo-
st in * : fortunate non si venti 
Cirio allora si sarà obbligali 
ai I accettare quello che lo Sta
to nifi* 

A questa incertezza sulle 
prrsp«ltive si accompagna il 
Umore che il famoso primo 
anno di lavoro «alla t ase» - u-
rato fuon dal dimenticatoio 
dopo la prolesta studentesca 
d"lla scorsa primavera - pos
sa portare a una sottsutilizza-
zicne delle compet;nze ac
quisite e possa quindi com 
promettere la carriera profes
sionale Un gruppo di undici 
studenti di, Brida ai e èbsl 
inoccupato di quitto prò-
^«rt«lra da scrivere unafettera 
al segretario del partito Jiang 
Zi'min li ha ricevuti a Zhon 
gnanhai, la sede del comitato 
centrale e li ha rassicurati 
dopc che avrete preso il di
ploma - ha detto loro - anda
re 11 svorare assieme agli ope 
M I e ai contadini non potrà 

che farvi bene e servirà a ga-
ranlirvi un sicuro avvenire 
Molte «unità di lavoro» co
munque hanno già dichiarato 
di non avere alcuna intenzio
ne di assumere o di accettare 
per la «pratica sociale» gli stu
denti e i diplomati delle uni
versità che sono stale alla te
sta della nvolta del 89 Molti 
di Beida sono siati già nfiUati 
Allora per garantire i neodi-
plomati il governo ha creato 
un gruppo di lavoro ad hoc, 
addirittura diretto d«il ministro 
per I Educazione tutti avran
no un lavoro naturalmente 
assegnato secondo le esigen
ze del governo Si può finire in 
una lontana provini la in una 
piccola impresa do»e non ser
ve la speclahzzaziorie che si è 
conseguita in una università 
ad insegnare una lingua diver
sa da quella che è stata stu
diata Non importa conta che 
ci sia un lavoro certo e biso
gna accettarlo È Ria deciso 
che i diplomati delle province 
più povere e arretrate tome-
ranno ai luoghi di origine 

La misura può essere an
che giusta ma il ritomo obbli
gatorio perpetua Li divisione 
tra intellettuali di città e di 
campagna e paradossalmen
te è il contrano di quella poli
tica «antipnvilegio» «-he si cer
ca adesso di perseguire 

Nervosi e preoccupali, gli 
studenti non studiano Tutte 
le testimonianze raccolte tra 
universitan e tra insegnanti, 
sono concordi in questo mo
mento nelle università di Pe
chino - ma è probabile che 
sia lo stesso anche- fuoii Pe
chino - le aule sono pressoc-
ché vuote le lezioni vengono 
disertate Che cosj> spinga a 
questa nuova forma di boicot
taggio delle lezioni e facile im
maginare la reaaione alla 
lunga pressione jiolitica di 
questi mesi la presa d'atto 
che tanto gli studi fatti, dopo 
contano poco ai fini del lavo
ro 

Per fronteggiare questa si
tuazione di sfascici e questa 
nuova forma di sfiducia giova
nile, te autorità hanno lancia
lo la parola d ore ine motto 
ci <iso in questo momento- raf
forzare la presenza del partito 
nelle università ir tensificare 
lo studio del mancu mo-lemni-
smo generalizzare e rendere 
più saldo il legame 'ra studio e 
pratica sociale Ingomma le 
università continuano a resta
re un punto dolente 

Crociera di agosto 
Palestra Biblioteca ^ 8 ^ ^ » ^ 

D Caratteristiche tecniche 
Lo Motonave Kazakhsran varato nel 1978 e 
completamente nsrrumjroro nel 1980 Tutte le 
cabine con servizi privati (doccio/wc). ano 
condizionato, filodiffusione Dispone di salo
ne delle feste, bar, biblioteca, salo da gioco, 
sala ginnosrica, negozi souvenirs, ecc Srazza 
lordo 16 600 tonnellate, lunghezza 157 me
tri, larghezza 21.8 metri, velocito 21 nodi 
E dorata di tuttì i moderni sistemi di sicurezza 
per la navigazione 

G A bordo 
La ciociero oflre molteplici possibilità di stogo in 
ogni momento della giornata potete scegliete di 
partecipare o-uagioco, di assistere ad un intratte
nimento o di abbronzarvi al sole su una comoda 
sdraio. 
Tutte le strutture sono a vostra disposizione dalle 
piscine, alla sala lettura, alla sauna, ecc. Per le se
rate la nave dispone di sala feste e night bar. Sal
pare con la Kazakhstan significa poter apprezza
re I ospitalità russa e la simpatia dell'equipaggio. 

O Informazioni e prenotazioni 
UNITÀ VACANZE 
MILANO, viale Fulvio Testi 75, Tel (02) 6440361 
ROMA, via dei Taurini 19. Tel (06) 40 490 345 
e presso tutte le Federazioni del Pei 

Ponte Saloni 
Ponte Secondo 

Ponte Terzo \ 
Ponte Quarto v 

Ponte di comando 
Ponte Sport 

Ponte Lance 

_ I 

Dal 25 agosto all'i settembre 
con la motonave Kazakhstan 
D Quote individuali di partecipazione 
Cat Tipo cabina Ponte Lire 

A interne a 4 lem (2 bassi e 2 alti) con doccia e servizi 
B interne a 4 letti (2 bassi e 2 alti) con doccia e servizi 
C Interne a 4 letti (2 bassi e 2 alti) con doccia e servizi 
D esterne a 4 letti (2 bassi e 2 alti) con doccia e servizi 
E interne o 3 letti (2 bassi e 1 alto) con doccio e servizi 
F esterne a 3 letti (2 bassi e 1 alto) con doccia e servizi 
G esterne a 3 letti (2 bassi e 1 alto) con doccia e servizi 
H esterne a 2 letti (1 basso e 1 alto) con doccia e servizi 
I esterne a 2 letti (1 basso e 1 alto) con doccia e servizi 
L interne a 2 letti bassi con doccia e servizi 
M interne a 2 letti bassi con doccia e servizi 
N interne a 2 letti bassi con doccia e servizi 
O esterne a 2 letti bassi con doccia e servizi 

Quarto 
terzo 

Secondo 
Secondo 
Secondo 

Terzo 
Secondo 

Terzo 
Secondo 
Quarto 
Terzo 

Secondo 
Secondo 

930 000 
1 000 000 
1 040 000 
1 250 000 
1210 000 
1310 000 
1 420 000 
1 520 000 
1 630 000 
1310 000 
1 370 000 
1 470 000 
1 790 000 

Spese iscrizione (tosse imbarco/sborco incluse) lire 75 000 

O L'itinerario 
Genova, Tangeri, Casablanca. Gibilterra. Palma 
di Mate rea, Minorca, Genova 

D Le; escursioni a terra 
TANGESI Visita della città (Capto Spqrtel, Grotte 

di Ercole) lire 33 000 
CASAEUNCA Visita della città lire 33 000 
RABAT (IJTI 90) Visita della città lire 39 000 
MARRAKECH (km 250) visita della città lire 120 000 
GIBILTEf RA Visita della città lire 30.000 
PALMA DI MAIORCA. Visita della città lire 30 000 

Grotte del Drago lire 72 000 
Serata al Barbacoa lire 55 000 
Sercta al Casinò lire 95 000 

PORT M AHON Visita dell'isola lire 30 000 

D Le quote comprendono 
La sistemazione a tordo nella cabina prescelta, 
pensione completa per l'intera durata della cro
ciera, incluso vino in caraffa, possibilità di assiste
re gratuflamente a tutti gli spettacoli, giochi e in
trattenimenti di bordo, assistenza di personale 
specia zzato, polizza assistenza medica 

D Lo quote non comprendono 
Visite eri escursioni facoltative che potranno esse
re prenotate esclusivamente a bo'do, gli extra 
person ili e tutto quanto non specificato 
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NEL MONDO 

Oggi a Dublino i ministri degli Esteri 
dei Dodici si confrontano 
sulla proposta di accelerare i tempi 
dell'unione politica europea 

La Commissione a Bruxelles 
studia come «assorbire» la Rdt 
I costi dell'operazione grande Germania 
e la sua collocazione difensiva 

Primo esame per Kohl e Mitterrand 
Primo confronto, oggi. Ira i ministri degli Esteri Cee 
sulla proposta di accelerare i tempi dell'Unione 
europea lanciata da Kohl e Mitterrand. Anche a 
prescindere dal no (scontato) di Londra, la di
scussione si annuncia difficile non è semplice tro
vare il punto di equilibno tra l'unificazione tedesca 
e l'unità politica dell'Europa La Commissione di 
Bruxelles, intanto, studia come «assorbire» la Rdt. 

i 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• • BRUXELLES. Un fatto nuo
vo c'è. e I ministri desìi Esteri 
«Cee, che si nuniscon o oggi a 
Dublino per preparare il verti
ce straordinario dedicato alla 
Germania di sabato prossimo 
troveranno sul tavolo un punto 
termo La proposta di Kohl e 
Mitterrand che il vertice ponga 
le basi per la convocazione, a 
giugno, e I apertura a dicem
bre, di una conferenza Intergo
vernativa sull'Unione politica, 
che accompagni quella g i i in 
programma sull Unione mo
ndana, è un'ipotesi di lavoro 

Jugoslavia 
«Filtro» 
ai valichi 
con l'Est 
• 1 BELGRADO A partire da 
Ieri, tutti i cittadini di paesi del-
I Europa orientale (Urss com
presa) per lare ingresso In Ju
goslavia devono munirsi di va
luta occidentale per un valore 
equivalente di 200 dollari sta
tunitensi, e cambiarla alla 
frontiera in dinari iugoslavi, al 
tasso ufficiale di cambio e una 
imposizione che come scrivo
no oggi i giornali iugoslavi, -ha 
praticamente chiuso le frontie
re! iugoslave al cittadini del
l'Europa orientale, poiché co
storo solitamente non possie
dono , valuta, .converubito-
L autorevole quotidiano uffi
cialo Boria scrive che il prov
vedimento è stalo imposto dal 
le pressioni di taluni governi 
occidentali secondo cui la Ju
goslavia •dovrebbe fungere da 
filtro» per frenare le moltitudini 
di europei orientali che voglio
no chiedere asilo in Occiden
te 

che da qualche concretezza al 
principio secondo il quale I u-
nitrazione tedesca deve svi
lupparsi «nel quadro* della 
unificazione europea Una di 
quelle classiche affermazioni 
su cui tutti sono d'accordo per
ché sono abbastanza vaghe 
per non dispiacere a nessuno 
Ora. invece. Mitterrand e Kohl 
chiedono risposte precise Si fa 
o no la conferenza' Ci si pone 
o no I obicttivo dell integrazio
ne politica della Comunità nel 
"93? Evviva la chiarezza. Tanto 

più che per quanto riguarda il 
cancelliere, mette fine alle 
estenuanti ambiguità delle set
timane e del mesi scorsi quan
do traccheggiava anche sulla 
data della conferenza sull U-
nlone monetaria 

Ciò non toglie che sul futuro 
dell iniziativa franco-tedesca 
pesi una serie di incertezze La 
prima è la più ovvia poche co
se sono scontate al mondo 
quanto il no che verrà dalla si
gnora Thatcher È pensabile 
che si decida la conferenza, 
prefigurandone in qualche 
modo gli esiti, contro la volon
tà di Londra7 Forse si, visto che 
il potere di veto della signora e 
andato via vìa Indebolendosi, 
anche in relazione al disastro
so (per lei) calo di consenti in 
casa La vicenda dell altra con
ferenza, quella sull Unione 
monetaria, ha mostrato che. 
messa alle strette, la Thatcher 
non è poi cosi'ferrea» Le cose 
si farebbero più complicate se, 

accanto a quelli della Gran 
Bretagna (e presumibilmente 
della Danimarca), dovessero 
manifestarsi dubbi anche da 
parte di altri paesi Lanumone 
di oggi a Dublino dovrebbe 
portare già qualche chianmen-
to 

Ma Ci sono altre incertezze 
ben più insidiose I'-europea-
zazione» del processo di unifi
cazione della Germania non n-
guarda solo la Cee Quanto e 
realizzabile lo scenario Mitter-
rand-Kohl se non si risolve, se 
non pnma almeno contestual
mente, il problema della collo
cazione della futura grande 
Germania nel sistema del bloc
chi militan - o di ciò che li so
stituirà - sul continente7 Nono
stante certe apparenze, la di
scussione sul tema •Germania 
fuori o dentro la Nato e a quali 
condizioni e in quale Nato» è 
poco più che ali inizio In atte
sa che il confronto vero comin
ci, presumibilmente il S mag

gio a Bonn nella pnma tornata 
della conferenza -due più 
quattro» siamo ancora allo 
stadio dei segnali, e non tutti 
sono univoci Mosca sta rece
dendo dal suo intransigente n-
fiuto' Pud darsi ma sul piano 
delle garanzie che comunque 
le debbono essere offerte non 
c e nulla, per il momento di 
concreto La Nalo è pronta ad 
affrontare un delicatissimo 
confronto sulla modificazione 
della propria strategia'A paro
le si, ma intanto il consiglio mi
nisteriale che si sarebbe dovu
to tenere «assolutamente» pri
ma dell inizio del «due più 
quattro» continua a saltare e il 
vertice di cui si parlava per giu
gno e slittato, nei colloqui tra 
Bush e Mitterrand, a una data 
imprecisata «entro l'anno» E 
su quello che sarà il capitolo 
probabilmente più complesso, 
il mantenimento o meno di ar
mi nucleari, i segnali sono an
cora più contraddittori I am

ministrazione Usa rinuncia al-
I •ammodernamento» dei mis
sili a corto raggio ma annun
cia che verranno «compensati» 
con I installazione di Cruisc su 
acrei stazionati a loio volta in 
Germania e >in altri paesi» (tra 
cui IItalia) Fiochi durano 
queste incertezze .il governi 
Cee mancheranno delle carte 
essenziali per gestiri- anche la 
propna parte nella «europeiz-
zazione» della unificazione te
desca 

C è infine un terzd fattore di 
possibile ingovem ìbilita di 
questa •europeizzauiione» La 
Commissione Cee propno 
I altro giorno, ha presentato un 
piano per I •assorbimento» 
della Rdt quando 1 unificazio
ne sarà cosa fatta II piano, il 
quale recepisce liiotesi (un 
pò dubbia) che I e asti dell o-
perazione ricadranno esclusi
vamente sulle fin, nze della 
Repubblica federali, si basa, 
evidentemente non solo sui 

dati e sulle previsioni, ma an
che sulle scelte di Bonn in ma-
tcna d rapporti tra le due Ger
manie Ma alcune di queste so
no radicalmente contestate da 
Berline est e saranno oggetto 
di un negoziato intcrtedesco i 
cui esiti sono tutt altro che 
ininflu<-nii per la Comunità Si 
pensi solo per f ire un esem
pio a quanto diverse per il si
stema monetario Cee, sareb
bero le conseguenze di un 
cambi 3 tra i marchi 1 1 oppure 
2 1 Eppure la Comunità, fi
nora, 6 stata completamente 
tagliai.) fuori anche dagli 
aspetti economici della nunifi-
cazione tedesca, a cominciare 
dalla preparazione della unio
ne monetaria alla quale il can
cellieri: e una parte del suo go
verno vogliono arrivare al ga
loppo Bonn, finora, ha sem
pre prima deciso e poi semai 
informato i partner E non è il 
metodo più coerente per an
dare /erso I unione politica 
dell Europa 

Occhetto chiede ad Andreotti sanzioni più severe per il paese dell'apartheid 

Pei: «Isoliamo il Sudafrica 
fino ai negoziati con l'Anc» 

Nelson Mandela 

• i ROMA, n governo ombra 
del Pei, con una lettera del 
suo presidente Achille Oc
chetto ha chiesto al presiden
te del Consiglio Adreolti di raf
forzare le sanzioni contro il 
Sudafrica lino ali apertura del 
negoziato fra 11 governo de 
KJerke 1 Alncan National Con-
gress per la fine della segrega
zione razziale La convinzione 
del governo ombra comunista 
è che «sono state le sanzioni, 
adottate da tanti paesi, com
presi gli Stati Uniti a produrre 
Ippertura di un processo di 
superamento dell'apartheid» 
Ma, rileva la lettera di Occhet
to ad Andreotti, sia I Italia che 
gli altri paesi della Cee non 
hanno voluto adottare «se 
non in misura estremamente 
blanda» le sanzioni che han
no costretto 1 bianchi del Su

dafrica a modificare il loro ap
proccio politico alla segrega
zione dei neri E, proprio per 
questo, è oggi indispensabile 
una posizione 'erma in favore 
dell inasprirne! to delle san
zioni economiche decise in 
sede Cee dalle nazioni euro
pee 

•La liberazio ie di Mandela, 
la fine del bando contro l'Afri-
can National Congress, i passi 
positivi compiuti dal presiden
te sudafricano de Klertc - si 
legge nella lettera di Occhetto 
a nomerei governo ombra -
costituiscono un nsultato im
portante nella battaglia della 
comunità intemazionale per 
mettere fine al sistema di vio
lenza e discnminazione raz
ziale tutt'ora vigente in Suda
frica» 

•Tuttavia - prosegue la let

tera ad Andreotti - le resisten
ze e gli impedimenti di vano 
tipo ali apertura di un proces
so negoziale per liquidare I a-
partheid nmangono ampi, 
continuano repressioni e vio
lenze» Questo vuol dire che il 
percorso del procc io di liqui
dazione della segregazione 
razziale è difficile e il suo pun
to d arrivo non è alfatto scon
tato Quali sono all.ira le pos
sibilità del governi europei di 
intervenire in quest-i processo 
di liberazione dei neri sudafn-

( cani7 Sono le sanzi jn i econo
miche - dice il governo om
bra del Pei - il loro inaspri
mento garantisce i nen del Su
dafrica che I Euroj' » non ab
basserà la guardia I in quando 
I apartheid non sar'l altro che 
un ricordo del pa isti io 

•Anziché alleni,»!* le deci

sioni finora prese dal governo 
italiano e dalla Cee Le chiedo 
- dice Occhetto ad Andreotti 
- una posizione ferma che re
cuperi il tempo perduto e raf
forzi le sanzioni, fermando tra 
1 altro qualunque investimen
to o finanziamento italiano di
retto o indiretto al Sudafrica 
(carbone e credito innanzitut
to) (ino alla apertura del ne
g o z i a i 

Une richiesta quella del go
verno ombra Pei, che va nel 
senso dell'appello di Mandela 
per il mantenimento delle 
sanzioni contro il Sudafrica Pi
no al negoziato e alla libera
zione di tutti i pngionien poli
tici lnline.chiedeOcchetto.il 
governo italiano dovrebbe 
eslene ere al più presto un in
vito ufficiale a Nelson Mande
la a visitare il nostro paese 

Attentato di destra a Tel Aviv 
Feriti nove ebrei ortodossi 

Bombe e polemiche 
rendono rovente 
la crisi in Israele 

GIANCARLO LANNUTTI 

• M 'Si riscalda il clima della 
crisi di governo in Israele il la-
bunsla Peres ha «recuperato» 
uno dei due religiosi che ave-
van > fatto clamorosamente 
n<iu*ragare. 111 apnle il suo 
tentiiivo il Likud a sua volta 
ha definitivamente ricucito 
con il gruppo liberale di Modai 
(<-ilvo per Avraham Shanr 
(eolicamente ancora schierato 
con Peres ma che si dice sia 
csit inte) e un gruppo terrori
sta) di estrema destra i fami-
gen ti «sican« ha lanciato una 
campagna di intimidazione 
conno gli ortodossi di Agudat 
ls-a » per «punirli» del loro ap-
peggio ai labunsti e indurli a 
fare marcia indietro 

L offensiva dei «sicari» (già 
re>tonsabili di sanguinosi at
tentati contro palestinesi e di 
minacce ai pacifisti israeliani) 
é minata con I invio .il rabbino 
Yetioshua Hager leader spiri
ti! ile di Agudat Israel, di un 
metraggio minatono accom-
pugrato da un proiettile d ar
ma da fuoco ed é sfociata gio
vi di sera in un attentalo nel 
quartiere ortodosso di Bnei 
Bia< (a Tel Aviv), che ha pro
vocato il ferimento di nove 
perone, tre delle quali in mo
do grave II gesto rnminale è 
asvmuto durante una numo-
nc, di carattere religioso, cui 
p,irtccipavano circa duemila 
ebrsi ortodossi aderenti o sim-
p.itzzanti di Agudat Israel 
Una o più bombe lacrimogene 
sono state lanciate attraverso 
un: finestra della Yeshtva 
( cuoia rabbinica) nella quale 
si svolgeva la nunione, fra le 
persone che affollavano il sa
le n ; della scuola o che si ac
cadevano ali estemo é scop-
p a o il panico e nella calca ci 
scino stati appunto nove feriti, 
rr olii altri religiosi sono nmasti 
irtcnsicatidalgas 

Poche ore pnma dell'atten
t i to il rabbino Avraham Verdi-
gi-r (uno dei due deputati dì 
Agudat che l'I I aprile avevano 
dm-nato la seduta pariamen-
l..rc convocata per votare la fi-
dm la al governo Peres) aveva 
ainuncialo un suo ripensa
mento e si era detto pronto a 
seguire le indicazioni appunto 
d el già citato leader del partito, 
il rabbino Hager. tanto più 
a /endo ottenuto da Peres e da 
Rai un l'assicurazione che ogni 

decisione importan'e sui terri-
ton occupati sarà sottoposta a 
un referendum popolare e che 
intanto sarà comunque garan
tita la sicurezza delle colonie 
israeliane «dovunqje si trovi
no» Si tratta da parte di Peres, 
di un evidente passo indietro 
nspetto ai contenuti originari 
del processo di pace che il lea
der laburista ha po-ito alla ba
se del suo tentativo di formare 
un governo ma è d'altra parte 
1 unica via per cerca re di rimet
tere insieme una maggioranza, 
peraltro assai risicata Con il n-
pensamento di Verdiger. infat
ti, Peres é tornato a disporre di 
60 seggi su 120, e ha sei giorni 
di tempo (prima che scada il 
suo mandato) per cercare di 
trovare un 61esimo Resta da 
vedere se il liberale Shanr gli 
confermerà l'appoggio e se 
anche il secondo «ribelle» di 
Agudat, Eliezer Mu'hrahi, avrà 
un ripensamento 

Quel che è certo è che la 
marcia indietro di Verdiger é 
stata una doccia fredda per il 
Likud, che propno giovedì sera 
era riunito per ratificare I ac
cordo concluso da Shamir con 
Modai e gli altn tn- liberali fi 
«prezzo» che i liberali hanno 
chiesto per nentrarc nell'area 
del Likud è stato giudicato da 
molti esorbitante ed ha provo
cato nel comitato centrale del 
partito aspre polemiche fra gli 
altri Benny8egin figlio dell'ex-
leader e pnmo ministro Me-
nahem Begin e capofila della 
fronda contro Shamir, ha defi
nito l'accordo «immorale e ri
cattatorio» Ma alla fine il Ce 
I ha approvato con una mag
gioranza di oltre il 70%, il che 
porta Shamir a disporre di 59 
seggi cui conta di aggiungere 
quello del -nbclle- di Agudat 
Misharahi Di nuovo 60 a 60 
dunque il che lascia prevede
re che nei prossimi giorni il cli
ma si scalderà ancora di più 

A Gerusalemme-est intanto 
continua il braccio di ferro per 
l'occupazione dell'ospizio gre
co-ortodosso da parte di colo
ni israeliani L alta corte di giu
stizia ha nnvìato a giovedì 
prossimo le sue conclusioni ed 
ha sospeso fino a quel giorno 
lordine di sgombero Oggi si 
svolgerà una manifestazione 
di protesta organizzata dagli 
arabi di Israele 
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"ENNE" IN OMAGGIO A TUTTI I LETTORI 

CHE ACQUISTANO L'UNITA 

Settimanale di Attualità, Cultura e Politica 

NELLE EDICOLE DI NAPOLI 

l&ZU-P I Piccoli/Marx 

Tanti piccoli Marx per farti un'idea 
Karl Marx 

I l denaro. Genesi e essenza 

La guerra civile in Francia 

Sulla libertà d i stampa 

Critica al programma di Gotha 
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Bilancio '89. 
Siamo cresciuti in una sola 
direzione. La vostra. 

' altro mollvo di soddisfazione deriva dulia 
circostanza ebeglì uliH dell lattino sono 
esclusivamente destinati all'autofinanziamento, 
ovvero a fini di pubblica utilità vnza alcun 
dividendo In favore di soggetti istituzioni o 
organismi diversi come invece è proprio delle 
strutture a carattere privatistico 
Quando la Sicitcassa produce utili i la Sicilia cbt 

vede accresciute le proprie potenzialità ed occasioni 
di sviluppo ' 

liana Retatone drlPreDdrntedel ConsmUodi 
Ammtmamzkm* dea Ooumni Ferrami 
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LETTERE 

La strana 
«imprudenza» 
di un padrone 
d'appartamento 

H Sig. direttore, ci voleva 
l'iniziativa del Prefetto di Ro
ma per accorgersi dell'-emcr-
genza sfratti* e sollevare il 
problema delle persone in 
condizioni disagiate che so
no giù state messe sulla stra
da? • 

Come se non bastasse, an
che i proprietari riescono 
qualche volt.i a giocare d'a
stuzia per av-ere l'immobile. 
Come? Ecco jn caso recente, 
quello dei miei genitori, ultra
settantenni, pensionati socia
li, lui anche invalido civile, 
sloggiati dalla loro casa (in 
cui risiedevano dal 1947 pa
gando sempre regolarmente 
rallino;, con molte doman
de in corso presso Comune 
ed Enti ma senza esito. 

Acquista l'appartamento 
occupato nel quartiere Trie
ste (a prezza dunque note
volmente interiore) un im
piegalo comunale, senza 
moglie o ligh: strana -impru
denza- per chi sa che due an
ni dopo (come dilani avvie
ne) subirà uno sfratto dalla 
precedente abitazione, e con 
forza pubblica, chi sa, forse 
anche •sollecitala-. Infatti, 
con questo formidabile e le
gittimo asso nella manica, 
sembra tulio calcolato: va ad 
abitare senza problemi e in 
•situazione precaria» (corno 
attesta nella immediata ri
chiesta di rilascio per «urgen
te necessità-) in un'ampia 
casa messagli a disposizione 
da un'amica, come poi risul
terà • ma invano ai sensi di 
legge - da un'indagine. Rie
sce cosi ad avere anch'egli, 
facilmente e in tempi record, 
l'uso della forza pubblica, 
presentandosi ai due anziani 
con un •esercito- composto 
da ufficiale giudiziario, agenti 
di polizia, facchini per mobi
li, medico anli-simulazioni, 
fabbri, amici, parenti. Un 
trauma che almeno si poteva 
evitare. 

Il legittimo diritto è stato ri
spettato, la solidarietà sociale 
di cui tutti si fanno campioni, 
no; alla faccia di tutte le «gra
duatorie» promesse in passa
to per certe categorie di in
quilini. 

, Lettera firmata. Roma 

«Amnesty 
International», 
Cubaci diritti 
dell'uomo 

• V Spett. redazione, dalla 
line del 1988 le autorità cuba
ne hanno adottato un atteg
giamento meno tollerante 
verso la dissidenza pubblica 
e sono arrivale molte più no
tizie di imprigionamenti poli
tici di attivisti per i diritti uma
ni, di oppositori non ufficiali 
e di ambientalisti. 

In alcuni casi i detenuti 
vengono trattenuti per brevi 
periodi, ma altri sono stati 
condannati a più di due anni 
dì carcere: inoltre i prigionieri 
sono sottoposti a maltratta
menti. 

Amnesty International te
me che qualcuno di questi 
prigionieri sia stato arrestato 
per aver espresso la propria 
opinione politica o per la sua 
attività per i diritti umani. 

Parecchi dei prigionieri po
litici sono siati riconosciuti da 
Amnesty International prigio-

.0 spedale fantasma alla periferia 
di Torino. Il geometra che dal 1968 
ne ha seguito la costruzione presto andrà in pensione 
senza poterlo vedere funzionante 

Un vero monumento allo spreco 
H Cara Unità, all'estrema periferia 
sud di Torino, nel popoloso quartiere 
operaio di Mirafion sud, a poche cen
tinaia di metri dall'ormai storico stabi
limento Rat, in via Farinelli 25, gran
deggia un contenitore vuoto allo sei 
piani, fino a poco tempo fa Invaso dal
le erbacce, meglio conosciuto come 
l'ospedale fantasma. Esso e il simbolo 
di quella che ormai può essere defini
ta una tipica storia all'italiana, che du
ra da più di vent'anni. 

Vittorio Valletta (al quale l'ospeda
le e. sulla carta, intitolato uflicialmcn-
le) costituiva un legalo a favore del-
l'Inrca, cioè l'Istituto nazionale di rico
vero e cura per anziani •Vittorio Ema
nuele II-, con sede in Ancona, affin
chè venisse edificato, nelle adiacenze 
dello stabilimento Rat. un nosocomio 
specializzato nella cura per gli anzia
ni, Il Comune di Torino individuava e 
donava all'lnrca un terreno in via Fa

rinelli e, nel 19G8, veniva redatto il 
progetto per la realizzazione di un 
ospedale per acuti e lungo degenti, 
con la previsione di 540 posti letto. Per 
vent'anni i lavori di costruzione sono 
continuati, realizzati in lotti successivi, 
con grande lentezza. 

A tutt'oggi risultano edificale le 
strutture verticali e le murature esteme 
complete di rivestimenti su sei plani 
fuori terra. I locali al piano rialzato, 
destinati ad ambulatori e terapie, so
no completamente finiti e parzial
mente attivali. Ma il completamento 
dell'ospedale da lungo tempo non 
procede e di funzionamento dei re
parti di degenza non si parla. Solo le 
erbacce che crescevano alte e indi
sturbale attorno all'edificio sono state 
pudicamente tagliate alcuni mesi (a. 

Oi chi finora la responsabilità della 
situazione descritta? Sicuramente del
l'Ente proprietario della struttura, cioè 

l'Inrca che, per innumerevoli a ini, 
non ha investito risorse proprie o dello 
Slato per completare l'opera. Al pro
posito giova ricordare che l'ente in 
questione non dipende dalle R;g oni 
o dalle Usi, ma è completamente au
tonomo, classificalo dalla legge di ri
forma sanitaria del 1978 come Isiruto 
scientifico di ricovero e cura. Più volte 
le Giunte di sinistra del Comune e del
la Regione avanzarono proposte con
crete all'lnrca e al ministero della Sa
nità al fine di acquisire la struttu a e 
portarla a termine. 
• Nel luglio 1989 è stalo approvato il 

progetto di massima per il completa
mento e l'adeguamento e una discuti
bile modifica voluta dal pentapartito 
al piano socio-sanitario regionale. Si 
tratta adesso di reperire i fondi neces
sari. La notizia di questi giorni è che 
nel nuovo plano socio-sanitario di
scusso ed approvato nell'ultima sedu

ta del Consiglio regionale, l'assessora
to alla Sanità non ha destinato una li
ra, rinviando il tutto a futuri quanto 
imprecisali stanziamenti stata i «lina-
lizzali per la ricerca». 

Si è appreso infine che il presidente 
della Ussl competente nutre si'ri dub
bi circa la volontà del ministro della 
Sanità De Lorenzo di prendere in feria 
considerazione, con fondi ailegjati. 
la realizzazione dell'ospedale Pare 
invece che il torinese Dona:-Cnttin, 
predecessore dell'attuale ministro, 
fosse, sul problema, più •intcrcssrito e 
sensibile». 

Particolare curioso e significativo: il 
geometra, dipendente che, fin dalle 
prime fasi, ha seguito la costruzione 
dell'edilicio ed ha collocato il suo uffi
cio nello stesso, andrà in pensione tra 
poco. Invecchiato senza poter vedere 
funzionante quel monumento allo 
spreco e alla cattiva amministrazione. 

Claudio Anselmo. Torino 

nieri per molivi d'opinione e 
per loro l'organizzazione 
chiede il rilascio incondizio
nato. 

E' auspicabile che anche il 
governo cubano voglia ri
spettare la «Dichiarazione 
Universale dei Diritti dell'Uo
mo». 
Adreano Bigi per il Gruppo di 

Rimini di Amnesty International 

Un bambino che 
andava anche lui 
nella cabina 
del cinema... 

• • Signor direttore, in que
sti ultimi giorni ha suscitalo in 
me curiosità e soddisfazione 
la notizia della vittoria in 
America del film di Giuseppe 
Tomatore 'Nuovo Cinema 
Paradiso. Vedendo questo 
film è come se avessi visto la 
storia della mia vita su uno 
schermo cinematografico. 

Fin da bambino, in un pae
sino in provincia di Foggia 
(Pietramontecorvino), rac
coglievo vecchie foto e lo
candine di film che andavo a 
guardare, intrattenendomi 
nella Cabiria di proiezione 
del cinema, che mi faceva di
menticare la triste povertà del 
dopoguerra. 

Spesso quel «pezzi di car
ta» cioè i manifesti, che a 
molti potevano apparire insi
gnificanti, li rubacchiavo qua 
e là, sopportando poi anche 
le urla di mia madre la quale 
non capiva il perché di que
sta mia passione. 

Ora ho quasi cinquantan
ni e posto essere orgoglioso 
di ciò che ho fatto in tutto 
questo tempo, in quanto ho 
continuato anche in seguito 
la mia ricerca, da buon ap
passionato, del materiale ci
nematografico, che volevo 
possedere a tutti I costi per 
poter avere un ricordo dei 
film che avevo visto prolettati 
nella sala. 

Anche Tomatore deve es
sere stato protagonista, come 
me, della storia narrata dal 
suo film. 

Circa cinque anni ta sono 
stato ospite nel programma 

•Pronto Raffaella', nel quale 
era stato invitato proprio per 
l'originalità della mia storia. 
Durante il programma, c'era 
anche come ospite il produt
tore del film Nuovo Cinema 
Paradiso-, Franco Cristaldi, il 
quale, ricordo, segui molto 
attentamente tutta la mia sto
ria, facendomi non pochi 
complimenti. Penso, quindi, 
che a distanza di cinque an
ni, ci sarà stalo un accordo 
tra regista e sceneggiatore, i 
quali prendendo spunto an
che dalla mia storia come da 
quella di Tomatore, ed ap
portando delle modifiche, 
hanno scritto la trama del 
film. 

E se nella storia di Tomaio-
re il bimbo raccoglie brandel
li di pellicola e alla fine riesce 
a coronare il suo sogno e a 
diventare noto nel mondo del 
cinema, io nel mio piccolo 
continuo a sognare quel ma
gnifico mondo e a ricordare 
con gioia il mio passato sfo
gliando... dei pezzi di carta. 

Matteo Soccto. Foggia 

La posizione 
del sindaco 
e quella 
del funzionario 

• V Spett. redazione, in me
rito all'articolo pubblicato su 
l'Unità d\ mercoledì 18 aprile 
con il titolo Lottizzazioni a 
Trieste • Sindaco si dà al turi
smo, senza entrare in valuta
zioni di merito sul contenuti 
del testo, desidero precisare 
che la mia posizione perso
nale, cioè di funzionario re
gionale, è sempre stala di
stinta rispetto a quella politi
ca; la mia assegnazione alla 
direzione dell'Azienda regio
nale per la promozione turi
stica rientra nell'ambito di 
una normale rotazione di di
rigenti all'interno della Am
ministrazione regionale. 

dolt. Franco Rlchettt. 
Sindaco di Triesti: 

// sindaco preciso, ma non smen
tisce. Anche perché dal servizio 
risultava chiaramente che la sua 
nomina non poteva esser visto 

come un elemento di lottizzazio
ne se non nel quadro delle mano
vre di chi. nella De. il suo partito, 
vorrebbe vederlo sostituito sulla 
poltrona di sindaco. Ed anche 
nell'ambito di una normale rota
zione il doli. Richetti, meniamo, 
avrebbe forse meritato qualcosa 
in più. 

S.G. 

La pressione 
perché non passi 
quel divieto 
di pubblicità 

• i Signor direttore, ho letto 
su\{'Unità del 4 aprile l'artico
lo dal titolo: -La lobby alcolici 
ha tentato di bloccarci: 

La denuncia che il doti. 
Cancrini ha fatto intervenen
do al seminario organizzato a 
Roma da associazioni cottola 
che su «Educare e non puni
re», ha messo allo scoperto la 
pressione dei gruppi che pro
ducono alcolici affinchè il Pei 
ritiri l'emendamento teso a 
vietare la pubblicità dei supe
ralcolici. 

Ci vuole poco a credere 
che ciò sia avvenuto, non so
lo nei confronti del Pei, ma 
soprattutto dei partiti di go
verno, vista la latitanza di una 
legislazione che regoli la ven
dita, l'uso ed il consumo di 
qualsiasi bevanda alcolica (e 
non solo di superalcolici, 
perchè se una sostanza è al
colica o superalcolica, poco 
importa, importa che contie
ne alcol). 

Forti pressioni dettate da 
corposi Interessi economici 
controllano le eventuali ini
ziative che possono tendere a 
far diminuire l'uso delle be
vande alcoliche, mentre que
sta droga si assume regolar
mente, crea dipendenza, uc
cide direttamente ed Indirei-. 
tamente decine di migliaia di 
persone all'anno, special
mente nella mia regione, il 
Friuli V.G. Le coscienze si 
scuotono quando si è costret
ti a registrare le morti dei gio
vani del sabato sera, ma poi, 
passata l'emozione del mo
mento, si tergiversa. 
Gabriella VatvMori. San Vito 

al Tagliamene (Pordenone) 

Come fare 
per utilizzare 
gli infermieri 
anziani 

•Tal Caro direttore, ogni an
no circa I2 0D0 infermieri 
vanno in pensione di anzia
nità o di vecchiaia, con una 
media di età fra i 40 e 50 an
ni. In base a tale dato, si può 
presumere che nel nostro 
Paese vi sono circa 120.000 
infermieri in pensione, senza 
possibilità di recupero degli 
stessi nei servici assistenziali 
e sociali dei Comuni inquan-
toché. secondo la vigente le
gislazione pensionistica 
Inps, tale prestazione fareb
be loro perderti il diritto alla 
pensione di anzianità 

Ricordiamo che il costo 
medio annuo per il ricovero 
ospedaliero degli anziani è 
di oltre 7000 miliardi, quan
do due terzi degli anziani ri
coverati potrebbero essere 
curati ed assistiti a domicilio, 
con enorme risparmio finan
ziario per la collettività, se 
esistesse un valido servizio di 
assistenza infermieristica e 
sanitaria a domicilio (che 
purtroppo non esiste, perché 
«l'emergenza infermieri» met
te in crisi la stessa funzionali
tà dei servizi negli ospedali). 

Orbene, in data 10 feb
braio 1988, un Comitato pro
motore del comune di mia 
residenza, composto da tutte 
le forze politiche e sociali lo
cali, inviò a tut'e le Segreterie 
politiche e sindacali nazio
nali la seguente proposta, 
per essere affrontata in sede 
legislativa: • ...Sancire per 
legge che eventuali infermie
ri o infermiere in pensione di 
anzianità o vecchiaia, limita
tamente ed esclusivamente 
al servizio di assistenza infer
mieristica a domicilio per an
ziani ed handicappati, pos
sano prestare la loro opera 
presso i Comuni, mediante 
stipula di contratto d'opera e 
con la sola detrazione fiscale 
prevista per i lavoratori auto
nomi, senza nessuna detra
zione sull'importo della loro 
pensione... ». 

Purtroppo tale iniziativa 

tuttora è rimasta senz.i alcu
na risposta. 

Se veramente nel fatti e 
non con le parole crediamo 
e vogliamo dare concretezza 
a questa assistenza per gli 
anziani e handicappati, è ne
cessaria con urgenza una 
legge che permetta al Comu
ni di utilizzare questo prezio
so personale infermieristico 
in pensione. 

Il volontariato, la solidarie
tà sociale 6 certamente ne
cessaria sul piano umano, 
morale e psicologico; ma 
quando si richiede l'interven
to - su prescrizione medica • 
per le cure necessarie (inle
zioni, disinfezloni delle pia
ghe ecc.) necessita l'opera 
insostituibile dell'infermiere 
professionale. 

Solo cosi avremo adem
piuto concretamente un 
compito sociale e umano nei 
confronti della parte più de
bole della società. 

Ernesto Martini. 
Castro (Bergamo) 

Il Consiglio 
ha deciso 
ma c'è qualcuno 
che forse... 

• • Cara Unità. dc-rw 4 anni 
la cosiddetta ristrutturazione 
del mercato torinese di via Di 
Nanni, tanto decantata dal
l'assessore Carla Spagnuolo, 
non ha avuto ancora termi
ne, anzi, nel corse di questi 
ultimi anni sta creando mal
contento sia tra gli operatori 
sia tra l'utenza. 

La ristrutturazione ha si
gnificato che circa 40 ambu
lanti hanno perso il loro lavo
ro o sono costretti a rivolgersi 
altrove. > 

L'attuale situai ione sta 
creando caos a livello di traf
fico e di percorribilità delle 
vie adiacenti. , 

Alcune scelte deliberative 
approvate dal Corituglio co
munale e dall'organismo di 
controllo non sono state at
tuate dall'assessorato, come 
ad esempio la rkirganizza-
zionc su tutto l'assi; di via Di 
Nanni. Anzi, tali atti delibera

tivi sembrano essere occulta
ti da -qualcuno-, per garanti
re possi 3ili privile,^. 

Queste decisioni, delibera
te dal Consiglio comunale e 
non attuate, sfiorano l'occul
tamento di atti d'ufficio, che 
compollerebbe denuncia al
le autorità competenti. 

Gli ambulanti del mercato 
di via [li Nanni sono preoc
cupati per il futuro stesso del 
mercato e fanno appello ai 
loro clienti, ai cittadini del 
quartiere e alle forze politi
che e sociali torinesi perchè 
si attiv no le decisioni del 
Consiglio comunale e il patri
monio del mercato sia posto 
sempre più al serrizio del 
consumatore, salvaguardan
do e mettendo in condizione 
di migliorare il servizio del
l'ambulante. 

Angelo Lcntlnl per 
gli ambulanti della piazzetta 

di S. Bernardino a Torino 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• i Ci e impossibile ospita
re tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scri
vono e i cui scritti non vengo
no pubblicati, che la loro col
laborazione è di grande utili
tà per il giornale, il quale ter
rà conto sia dei suggerimenti 
sia de le osservazioni criti
che. Oggi, tra gli altri, ringra
ziamo: 

Emilio Brignoli. Melzo; Se
zione Fci «Gramsci». Cotogno 
Monzese; Guido Lag, Roma; 
Liliana Rai, Roma, Comunità 
«Giovanni Rangon«, Frascaro; 
Ugo G ovine, Torino; Archi
mede Giampaoli, Arcola; An
drea Costa, Berna (Svizze
ra); Giorgio Zuccotto, Isola 
della Scala; William Borghi, 
Modena; Giancarlo Zilio, Sai-
vezzans; prof. Pier Cosimo 
Magheiini, Modena: G. Batti
sta Mazza, Reggio Calabria; 
Rocco Luigi Marchiteli!. Mon-
tcscaglioso; Giuseppe De Fe
lice, Reggio Calabria; Miche
le Ippolito, Deliceto; Vittorio 
Ideali, Roma; Dionigio Mar
chetti, Genova: Rosa Garibal
di, Imperia; Carino Longo, 
Fubine, . 

Giuseppe ' Vinci. Roma 
(•In <7ues/i giorni si sta deci
dendo -o già s'è deciso - il fu
turo della Motorizzazione ci
vile. Privatizzandola, questo 
è il succo, segniamo un altro 
successo capitalista'); I.D.F 
Bologna («Wo appena letto 
l'artìcolo su San Luca nellV-
nità del 19 marzo e ho pian
to. Amo la Calabria e i cala
bresi aie sono gente meravi
gliosa. Attendo con ansia e ot
timismo la deprecazione e la 
condanna per gli insulti con
tro di loro, da parte di tutte le 
persona di sani principi e 
oneste-); Fabrizio Chiesura, 
Cinisello' ('Dario sbaglia 
quando afferma -se tu non fai 
come gli altri -andare a balla
re, dot) - non sei nessuno-
Basta infatti trovare un altro 
'nessuno'»). 

Alfonso lannotii, Cesano 
Mademo ('Nella Germania 
Federate è ancora in vigore la 
legge che vieta a un comuni
sta di essere assunto in un po
sto stallie'); Pasquale Mora-
bilo, Genova («/Ve/ settore 
termoelettromeccanico e nel
le Partecipazioni statali, l'An
saldo ha ancora un ruolo 
molto importante da svolge
re. Sbaglia chi crede che sia fi
nita la sua era») ; Stefano Far-
re, Genova (protesta contro 
l'atto del Sindaco comunista 
di Piglio, in provincia di Pro
sinone, che è intervenuto al
l'inaugurazione della Sezio
ne locale del Msi). 

Livo - (nmit[tiu p.ir1ecipano al dolo
ri' -i Gannì e dei congiunti per la 
perdi a di 

GIUSEPPE UTEMPERCHER 
Sotio->ciivono per / Unito in sua me
nu ti.' 
Tonno, 21 aprilo 1390 

I cempenni dell Eipu sono vicini a 
Ci.Mirn in queslo niomi'nlo di dolo
re |X't I. perclil.1 del padre 

GIUSEPPE UTEMPERGHER 
SottO'-crivono p<T / bnttù. 
Tonno, 21 dpnlc 19% 

I corrpi'Rni della «nvionc -15 Mdrti-
r> p a i f i p j n o <>l dolora di'll.i LOHI-
pai*i.i Flora pt-r la tMgica scomp.ir. 
M de. 

FRATELLO 
So'to-.crvono per I bnttù. 
Mi ano. 21 aprile 11)90 

È MXrrnpnrso improvvisa mente al
l'ai Mio del suoi con 

GIOVANNI URSINI 
ex operilo delki Fabbrica macchi
ne S* ni Andrea. Mima.-) per ta '.uà 
co-'en? ì. in fabbrica come in fami
glia t p»'rilsuoim[K'i;roiOCiale Al 
lnj! o compagno Gianni in quesito 
doloralo momento pungano i st-n-
«. lei più vivo cordoglio d«i parte 
de la Federazione comunista, delta 
so? ione Tomazic e del a redazione 
dell Unno, I funerali avranno luogo 
ogji, sabato, alle ore 9-15 muoven
do dalla cappella di via della pietà. 
Trieste, >! aprile 1990 

Nel 17° anniversario (Mia scompar-
••a del compagno 

GIUSEPPE ODONI 
i dgli lo ricordano con Immutalo al-
le'to e '«tloscnvono p*T l'Unità 
Milano, 21 aprile 1990 

Mirella e Donatella ricordano con 
tanto afletto e rimpianto 

EMILIO AU.0ISIO 
a dodici anni dalla me rie 

FRANCESCA PERSI 
ved.ALLOISIO 

deceduta il 27/3/199H. SoKoscnvo-
no per il loro giornale 
Geno\.i.21 aprile 1990 

L i mamma, il (rateile, le sorelle, i 
cognati e i nipoti con dolore immen
so per la tragica perdila del loro ca
ro 

VINCENZO ZAPPOU 
solloscmono per l'Unità. 
Gdggio Montano [BO), 21 aprile 
1990 

1 compagni Enrico Fumagalli e Car
lo Brambilla dolorosamente colpiti 
dalla scomparsa de! compagno 

VINCENZO ZAPPOU 
protagonista di tante otte politiche 
e sociali, sono vicinissimi ai suoi la-
milian. 
Lecco, 21 aprile 1990 

Ricorre oggi il dodicesimo anniver
sario della scomparsi del compa
gno 

EGIDIO VERCESI 
La moglie e i figli 1:« ricordano a 
compagni e amici. 
Stradella, 21 apnle 19"K) 

Nel 16° anniversario della acompar
sa dgl compagno 

OBERDAN BARGEUUNI 
la moglie lo ricorda se Tipre con tan
to alletto a quanti io e onobbero e in 
sua memoria sottoscrive L 30000 
per / Unità. 
Genova. 21 apnle 199») 

CHI HA PAURA 
DB1APANTERA? 
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AMMINISTRATIVE 90 
Politiche nuove per città vivibili 

OGGI ALLE 10 SPECIALE MILANO 
Partecipano: Franco Bassanini, Massimo 

Fcrlini, Carlo Smuraglia, Mino Fuccillo, G.C 
Bosetti, don Gino Rigoldt, G. Carlo Rossi 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TWHPO IN ITAUAt un vasto e complesso 
sistema depressionario staziona sull'area 
mediterranea e sull'Italia. Questo sistema 
depressionario è al di sotto di una vasta fa
scia anticiclonica che attualmente si esten
de dall'Atlantico settentrionale alla Gran 
Bretagna e ai paesi scandinavi. In altre pa
role l'alta pressione che durante la stagione 
invernale era in permanenza sulla fascia 
mediterranea si e spostata ora verso la fa
scia più settentrionale del continente euro
peo e al suo posto insiste attualmente un'a
rea depressionaria. Con questa situazione il 
tempo rimane orientato verso la nuvolosità 
e verso le precipitazioni ancora por I prossi
mi giorni. 
TEMPO PREVISTO, sulle regioni setten
trionali e su quelle centrali cielo molto nuvo
loso o coperto con piogge sparse a carattere 
intermittente: le precipitazioni possono lo
calmente essere di torte intensità o di tipo 
temporalesco.Sul rilievi alpini al di sopra 
del 900 metri e sulle cime appenniniche al 
disopra dei 1200 le precipitazioni assumono 
carattere nevoso. Per quanto riguarda le re
gioni meridionali e le isole addensamenti 
nuvolosi irregolari a tratti accentuati ed as
sociati a precipitazioni a tratti alternati a li
mitate zone di sereno. La temperatura rima
ne invariata ma con valori medi decisamen
te inferiori a quelli normali della stagione. 
VENTI! moderati provenienti dai quadranti 
meridionali. 
MARIi tutti mossi, agitati al largo i bacini oc
cidentali e meridionali. 

TEMPERATURE IN ITAUAl 
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ECONOMIA <£ LAVORO 

Il ministro delle Finanze: Il Pei al Senato chiede 
«Non inseguirò la spesa» un dibattito immediato 
Prandini: «Più investimenti» Cavazzuti: «Puri calcoli 
Sterna: «Privatizzazioni» elettoralistici» 

Tasse, babele nel governo 
Lite tra Carli e Formica 
Sulla finanza pubblica nel governo è la babele dei 
linguaggi: mentre il Pei: al Senato: chiede un dibattito 
immediato - prima delle elezioni - sulla voragine dei 
conti dello Stato 11 ministro delle Finanze, Rino For
mica, rifiuta nuove tasse per inseguire le spese. Il mi
nistro dei Lavori pubblici, Giovanni Prandini, sollecita 
nuove entrate per poter spendete di più. Il ministro 
Sterpa è drastico: vendiamo pezzi dello Stato. 

G I U S I P P . V. MINNKLLA 

• • ROMA. «Oli italiani hanno. 
il diritto di conoscere prima 
delle elezioni ciò che accadrà 
nei loro bilanci familiari dopo • 
il 6 maggio»: cosi Ugo Pecchie» . 
li. capogruppo comunista al 
Senato spiegando il senso del- ' 
la richiesta avanzata ieri alla 
presidenza e tei passi compiu
ti perche -in «a straordinaria» 
sia convocata a commissione ' 
Bilancio di pdazzo Madama 
•per proseguir» la discussione 
sulle dichiarazbni del ministro 
del Tesoro e atbtt are gli orien
tamenti necessari». 

Le dichiarazbni di Guido 
Carli, titolare dà/Tesoro, si rife- -
riscono al varo post-elettorale , 

EVi&jCVr»-. 

(il 15 maggio) di aumenti di 
lasse, tarlile e imposte per 
chiudere la falla di 14.350 mi
liardi che si e aperta nei comi 
pubblici in aggiunta ai 133mila 
miliardi di deficit già previsto 
con la legge finanziala per il 
1990. 

Ieri Carli ha seccamente re
plicato al ministro delle Finan
ze, Rino Formica, l'uomo cioè 
che dovrà firmare i decreti con 
gli aggravi fiscali: «Non sono in 
preparazione - ha detto -
provvedimenti di nuovi ina
sprimenti. Il Parlamento deve 
ancora approvare disegni di 
legge e decreti idi accompa

gnamento alle leggi finanziarie 
1989 e 1990.1 provvedimenti fi
scali - ha concluso Formica -
non possono seguire la dilata
zione della spesa prodotta dal 
maggior onere per gli Interessi 
e dalla resistenza che lobby e 
corporazioni organizzano per 
contrastare i tentativi di bloc- ' 
care sprechi e diseconomie». 
•La relazione di cassa di marzo 
- replica da Genova Carli -
conteneva una dichiarazione 
dello stesso ministro delle Fi
nanze che indicava la necessi
tà di acquisire nuove entrate 
per una percentuale superiore 
allo 0,5% del Pil attraverso la 
pressione fiscale». 

Sull'altra parte della barrica
ta - rispetto a Formica - si e già 
collocato il ministro per i Lara
ri pubblici, Giovanni Prandini, 
che attende le proposte con
crete per le tasse, le imposte e 
le tariffe: «Sono interessato a 
nuove entrate - ha detto - per 
poter spendere di più». Dal go- . 
verno s'e levala una terza voce, 
quella del ministro liberale Egi
dio Sterpa che rinnova la sua. 

. proposta di vendere il patrimo

nio pubblico (immobili, pezzi 
delle partecipazioni statali) in
vece di «puntare direttamente 
alle tasche dei cittadini». 

E cosi tutte le parti in com
media sono assegnate come . 
ben si conviene alla vigilia di 
una delicata tornata elettorale 
qual e quella del 6 e del 7 di 
maggio. Il ministro del Tesoro 
- carico d'anni e di esperienza 
- assume il ruolo di pessimista 
e del rigorista. Il suo collega 
del Bilancio, Paolo Cirino Po
micino, ench'egli democristia
no, propina ottimismo preelet-
toralc sostenendo che le cose 
in fondo non •vanno pessima
mente, che tutto era previsto, 
che c'è qualche scostamento 
ma la ditta ce la farà (intanto il 
15 maggio ci sarà anche la sua 
firma sotto i decreti con i ricari 
delle imposte). Un altro de, 
Giovanni Prandini, insediato a 
capo dei Lavori pubblici, mini
stero di spesa e di appalti, vuo
le spendere e spandere e quasi 
invoca nuove tasse. Il liberale 
Sterpa fa il suo mestiere di libe- ' 
rale e suggerisce di non svén
dere ma di vendere i beni pub

blici (perche* non sta bene 
parlare di tasse prima delle 
elezioni). Il capogruppo de al
la Camera, Vincenzo Scotti -
uno che di elezioni se ne In
tende - striglia Curii e lo richia
ma al doveroso silenzio che su 
inasprimenti fiscali va osserva- ' 
lo prima che gli italiani si re
chino alle urr.e. 

Chi è senza illusioni e il se
gretario repubblicano Giorgio 
La Malfa che già anticipa gli 
scenari prossimi venturi: «La 
portata della manovra verrà via 
via ridotta ed il 90 si conclude
rà con un "consuntivo", intor
no ai ISOmila miliardi che di
verrà, a sua vo la, l'estremo li
mite per il "91. a sua volta vali
cato con tutta tranquillità. Evia 
proseguendo». Mentre «La Vo
ce Repubblicana» parla di una 
volontà politica espressa da 
una sede più «Ita di quella di 
via XX Settembre, ovvero non 
da Carli ma da presidente An-
dreotti. 

Dal canto suo, il ministro, 
ombra per il Tesoro, Filippo 
Cavazzuti, parla di -colpevole 
abbandono della finanza pub-

li ministro del Tesoro, Giudo Carli 

blica». Una situazione «più vol
te denunciata» dal governo 
ombra ma alla quale: «l'esecuti
vo non ha voluto porre rime
dio, rinviando per puri calcoli 
elettoralìstici al dopo elezioni 
la predisposizione di provvedi
menti che già si annunciano 
incentrati su entrate raccogli 
ticce prelevate al di fuori di 
ogni criterio di equiu'i tributa
ria». Il tentativo del g'jvemo -
allerma la presidenza del 
gruppo comunista de] Senato 
- è quello di «aggirarli lo sco
glio elettorale: ma non si pud 
accettare il rinvio di una seria 
discussione di questa situazio

ne i cui termini non possono 
essere legiiti alla scadenza 
elettorale». Di qui la richiesta di 
un immediato dibattito nella 
commissione di palazzo Ma
dama e i conseguenti passi. 

In allarme anche i sindacati. 
La Cgil con Del Turco rivendi
ca di aver avuto ragione quan
do sosteneva che la legge fi
nanziaria era stata impostata 
tenendo conto della scadenza 
elettorale di maggio. Anche 
dalla Uil e dalla Cisl un avverti
mento al governo: se gli ina
sprimenti fiscali colpiranno i 

' lavoratori il sindacalo non sta
rà a guardate. • 

I lavoiratdn èl^pérati per la decisione del governo di non pagare aumenti e arretrati : 
In alcune città emiliane si minaccia il blocco delle elezioni, contraria la Cgil 

Enti locali, rivolta contro Roma 
I lavoratori degli enti locali sono esasperati, si sentono 
presi in giro dal governo che dopo aver firmato un 
contratto a due anni dalla scadenza non mette i soldi 
in busta paga. In alcune città emiliane i comuni han
no deciso di pagare una parte degli arretrati, ma i la
voratori minacciano di bloccare le elezioni. La Cgil 
dell'Emilia Romagna va controcorrente e sospende il 
blocco degli straordinari: le elezioni si devono fare. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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Ancona 

Il convegno 
sulle piccole 
imprese 
M ANCONA. Il vero problema 
politico che resta aperto in 
Parlamento nella discussione 
sul disegno di legge a favore 
delle piccole e medie imprese 
e «quello dei destinatari»: il 
Ddl, d'altra parte. 0 un «tassello 
della politica industriale e tale 
deve restare». Lo ha affermato 
ad Ancona, intervenendo al 
convegno promosso dal Me
diocredito delle Marche sul te
ma: «Sostegno pubblico allo 
sviluppo delle piccole impre
se» il ministro dell'Industria 
Adolfo Battaglia, sccondocuk il 
lesto non si adatta comunque 
alle imprese del commercio, 
dei servizi e del turismo. 

•La questione - ha ribadito -
e se la legge dev'essere rivolta 
a tutti o solo alla piccole e me
die imprese industria. Il volu
me delle risorse 0 quello che 
siamo riusciti a strappare, 
1.500 miliardi di lire in tre anni: 
se li disperdiamo, diventano 
un'elemosina». 

• • BOLOGNA C'è aria di ri
volta tra i dipèndenti degli 
enti locali per il mancato pa
gamento degli aumenti sala
riali e dei retativi arretrati, 
previsti dal nuovo contratto 
siglato nel dicembre scorso. 
Si sta profilando il concreto 
rischio di un blocco delle at
tività di preparazione della 
consultazione elettorale del 
6 e 7 maggio. Oggetto della 
contestazione è il decreto 

beffa con il quale il governo 
ha stabilito che gli enti pos
sono pagare soltanto il 50% 
degli incrementi di stipendio 
a partire da marzo. Neanche 
una lira in più. nulla degli ar
retrati che spettano ai lavora
tori per gli anni '88 e '89: si 
tratta di cifre tutt'altro che 
trascurabili, si va infatti dalle 
620 mila lire del primo livello 
ai quasi 2 milioni e mezzo 
dell'8. I lavoratori non solo 

hanno dovuto aspettare più 
di due anni per avere il nuo
vo contratto, 'ma non ricevo
no quello che è stato loro ri
conosciuto. 

È evidente che questa si
tuazione non poteva che ge
nerare malcontento al limite 
dell'esasperazione. Molti enti 
locali emiliani, riconoscendo 
i giusti diritti del lavoratori e 
contestando apertamente il 
decreto governativo che non 
riconosce loro i finanziamen
ti relativi alla copertura del 
nuovo contratto, hanno ema
nato delibere nelle quali si 
dà indicazione di pagare an
che una parte degli arretrati. 
Un alto di «buona volontà» 
anche perchè sembra certo 
che le delibere verranno boc
ciate dai comitati di control
lo. Una posizione che però i 
sindacati e i lavoratori non 
considerano soddisfacente. 
In questo clima reso incan

descente dall'atteggiamento 
irresponsabile del governo, 
in molti comuni i lavoratori 
minacciano di bloccare le 
operazioni di preparazione 
delle elezioni. A molti non è 
piaciuta la decisione di so
spendere lo sciopero già pro
clamato per ieri. 

La situazione più -calda» 
sembra essenti determinata a 
Modena, dove pure il Comu- ' 
ne ha decìso di pagare col 
mese di aprile anche il 50% 
degli arretrali di gennaio è 
febbraio, andando quindi ol
tre quanto ppjvisto dal decre
to governativo. In una infuo
cata assemblea tenutasi ieri 
mattina i dipendenti del Co
mune hanno votato un docu
mento che prevede la costi
tuzione di un comitato di lot
ta col compito di decidere 
«lorme di intralcio al regolare 
svolgimento delle elezioni 
amministrative». Una deci

sione che è stata contestata 
dai dirigenti di Cgil, Cisl e Uil. 
Altre iniziative di tona e mo
bilitazione con riflessi sulla 
scadenza elettorale sono 

f>reannuciate a Re(;;;jio Emi-
ia, dove oggi si riunisce il 

coordinamento dei delegati 
di comuni e Provincia. Ma 
anche tra i sindaca: H clima 
non è dei più disusi. Ieri le 
segreterie confederili e della 
Funzione pubblica del la Cgil 
dell'Emilia Romagna, e di Bo
logna hanno deci:» di so
spendere il blocco del lavoro 
straordinario. «È una scelta 
che esprime la nostra re
sponsabilità di fronte alla ir
responsabilità del Hovemo» 
dicono alla Cgil perconsenti-
re «la serena realizzazione 
della scadenza elettorale». In • 
alternativa la Cgil propone 
una giornata di lotta regiona
le per il 27 aprile e chiede 
che le segreterie nazionali 

della categoria assumano 
una «decisone più generale» 
per costringere il governo a 
modificare il decreto legge e 
a riconoscere i diritti dei lavo
ratori. La scelta della Cgil 
non è condivisa però da Cisl 
e Uil che che hanno invece 
confermato il blocco degli 
straordinari e chiedono che 
gli enti locali e le loro orga
nizzazioni assumano posi
zioni più decise a sostegno di 
quanto spetta ai lavoratori. 

Con una lettera, inviata an
c h e ai ministri dell'Interno 
Gava e della Funzione pub
blica Gaspari, i deputati co
munisti dell'Emilia Romagna 
hanno chiesto ili presidente 
del Consiglio Andreotti un 
deciso intervento per sbloc
care la situazione, riconosce
re le richieste sindacali e 
consentire il regolare svolgi
mento del,e elezioni. 

Al convegno del sindacato Cragnotti respinge ogni ipotesi paritaria. La Fulc: «Subentri Eni» 

Enimont: l'uomo Montedison ha detto no 
Anche l'ultimo tentativo di composizione è svanito 
ieri al convegno del sindacato sul futuro di Eni
mont. Di fronte al rifiuto di Cragnotti di esaminare 
ogni ipotesi paritaria, al segretario della Filcea, 
Cofferati, non è restato che associarsi all'appello 
perché subentri l'Eni. Giganteggia ormai il sospetto 
che sia Gardini a volersi far escludere. E liquidare 
adeguatamente. 

STIPANO RIONI RIVA 

••MILANO. Nello stali di Car
dini dicono di avere idee chia
re sulla chimica. Sicuramente 
non le hanno sui ruoli istituzio
nali: ieri Sergio Cragnotti è an
dato al convegno indetto uni
tariamente dalla Fulc nella sua 
qualità di amministratore dele
gato di Eninont. Come tale, e 
a ragione, ha svolto la parte 
del difensore della joint-vemu-
re. Anzi, per rispondere alle 

preoccupazioni del sindacalo 
che in questa drammatica im
passe teme per i bilanci del 
gruppo e per la paralisi delle 
scelte industriali, ha magnili-
caio i risultati e le prospettive 
di Enimont. 

Ma non si è fermato II. DI 
fronte alla domanda decisiva 
della Fulc: e disposto Gardini a 
convivere paritariamente con 
l'Eni sul piano proprietàrio, ot

tenendo magari in proprio la 
gestione del gruppo?, si è di
menticato a quei punto del 
ruolo di esecutore neutrale 
della volontà dei suoi azionisti. 
e ha indossato con disinvoltu
ra la casacca Montedison. E 
come uomo di Gardini ha det
to no. 

Si chiude dunque il cerchio: 
dopo contrasti e divergenze le 
forze parlamentari erano arri
vate, alla line di lunghe audi
zioni in commissione, alla co
mune determinazione di met
tere il socio privato di Enimont 
di fronte alle sue responsabili
tà. O lui rispettava i patti di ge
stione paritaria, o toccava allo 
Stato e all'Eni riprendere in 
mano la chimica italiana. E' 
quello che ancora ieri al con
vegno ha ripetuto Gianfranco 
Borghini. 

Era rimasto solo il sindaca

to, assai più preoccupato dei 
mancati piani di rilancio che 
degli equilibri proprietari, a la
sciare apert.i una porta per 
Gardini. E a proposta era stala 
uificializzata ieri: gestisca 
Montedison. purché ci sia so
stegno del governo sulle strate
gie e l'Eni non sia messa in mi
noranza azionaria. Il sindacato 
andava ancora più in là: venis
sero pure in Enimont i conferi
menti del e aziende proposti 
da Gardini. Non per fargli un 
piacere, sgravandolo di lardelli 
ingombranti, ne per lasciarlo 
passare surrettiziamente in 
maggioranza, ma per allargare 
la base industriale della nuova 
impresa. 

Ebbene ora è chiaro a tutti: 
anche a questa ipotesi la rispo
sta è no. Cragnotti l'ha giudica
ta impraticabile, quasi impos
sibile, e h i escluso comunque 

ogni intervento, di mediazione 
o di indirizzo, del governo. In
somma «O Montedison va in 
maggioranza o l'aliare rischia 
di non interessarle pia». Sergio 
Colferati. il segretarie della Fil
cea, nella replica min ha potu
to che prenderne alio , 

C e da domandare, a questo 
punto, e il nostro giornale lo 
ha già (atto più volte, cosa stia 
cercando Gardini. Vuole dav-
vero, come dice, prendersi 
Enimont? E come la, senza 
maggioranza qualificala, a im
porre il contcrimenic delle sue 
residue aziende chimiche alle 
sue condizioni? A questo pro
posito ieri Montedison ha 
smentito il Manifesto, secondo 

' cui il conto da pacare per Hi-
mont, Ausimont e compagnia 
ammonterebbe a J'i.000 miliar
di. E la cifra di 5.5CO che Mon
tedison aveva sempre indicato, 

e ieri ha confermato, sarebbe 
soltanto -n:lativa all'attribuzio
ne di valore economico alle 
aziende, non da ritenersi per
ciò come lissazione di un cor
rispettivo della cessione». E re
sta non smentita una spaven
tosa quantità di debiti: 2.500 
miliardi. 

Vien da pensare che Gardi
ni, dopo aver provocato di lat
to la rottura, voglia costringere 
il governo a prendersene la re
sponsabilità. A rilevare tutto, o 
a largii delle oflcrte parziali. 
Fracanzar.i ancora ieri ha rice
vuto il presidente dell'Eni Ca
gliari, che subito prima s'era vi
sto col sottosegretario Cristofo-
ri, braccio destro di Andreotti. 
Un Andreolti che. a questo 
punto, tace e aspetta. Forse di 
veder ven.re a Canossa un Gar
dini sopraffatto dai debiti? Il ri
schio è che sopraffatta finisca 
anche la chimica italiana 

Crirtofori: 
nomine 
bar carie dopo 
le elezioni 

Bisognerà lasciar pacare l'appuntamento delle elezioni am
ministrative per procedere alle nomine in sospeso ai vertici 
del sistema bancario italiano. Lo ha detto il sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio dei ministri. Nino Cristofori a 
Milano. Cristofori, alla richiesta di indicazioni sui contenuti 
del ÌJO incontro di ieri con il presidente dell'Eni. Gabriele 
Cagliari, ha poi risposto con una battuta: «Siamo in una fase 
nella quale è meglio parlare poco e lare di più». 

L'appuntamento con i on-
diali di calcio e con l>.pertu-
ra della stagione estua non 
è «un'arma di icaito» per ri
lanciare la posta nella ver
tenza per il rinnovo del con
tratto dei circa 600mila lavo
ratori del turismo. Lo hanno 
sostenuto i sindacati ci cate

goria Filcams-Cgil, Fisascat-Cisl, Uiltucs-Uil. I sindacali han
no .mche preannunciato una grande manifestazione nazio
nale, con sciopero, a Roma, subito dopo le elezioni ammini
strative. Il negoziato e aperto da 10 mesi. 

Il vicepresidente della Bun
desbank non ha intenzione 
di cedere sulla questione del 
cambio tra il marco occi
dentale e quello orientale. 
Schlesingcr toma alla carica 
in un'intervista al mensile 

_ _ _ _ _ _ « _ _ _ _ _ _ _ della Rlt, «Finanzcn». affer
mando che la banca centra

le ritiene che vi sarà una perdita di 170 miliardi di marchi, 
orca 125mila miliardi di lire, se i libretti di risparmio dei te
desca dell'EsI verranno convertiti al tasso di 1 a 1, e nel con
templo il debito verrà cambiato al saggio di 2 a 1 nell'ambito 
dell Unione monetaria. 

Turismo: 
manifestazione 
a Roma 
per il contratto 

Bundesbank: 
troppo 
rischioso 
il cambio l a i 

Pensioni 
autonomi: 
il Pd evita 
nuovi rinvìi 

La commissione Lavoro del
la Camera ha approvato, in 
sede legislativa, tutti gli arti
coli del provvedimento di 
riordino delle pensioni dei 
lavoratori autonomi. Il voto 
finale si avrà alla ripresa dei 

mmmmm____________, lavori parlamentari, dopo le 
elezioni del 6 maggio. «Il più 

è («ilio - alfermano i deputati del Pei Adriana Lodi e Novello 
Fallanti - si tratta di una legge di straordinaria importanza la 
cui conquista e stata al centro di lotte unitarie in tutto il pae
se. Una legge che ha visto l'impegno decisivo dei parlamen
tari comunisti, fino alle ultime ore, per evitare ultcnori rinvìi». 

Stenda: 
con Berlusconi 
aumentano 
i ricavi 

Finanziamenti 
editoria: erano 
solo normali 
controlli 

Nei primi 18 mesi di gestione 
Fininvest, dal giugno dcll'88 
al dicembre dell'89. i ricavi 
del gruppo Standa sono au
mentati del 26, IX, riercen-
tuale equivalente a 1 " 30 mi
liardi in termini di fa:turalo, 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ > _ _ ai 58 miliardi di perdita del 
bilancio '88 si contrappone 

un utile di S miliardi, ottenuto dopo ammortamenti per 63 
miliardi e accantonamenti per 37,8 miliardi. Nello stesso pe
riodo gli investitori hanno visto salire il prezzo delle azioni 
ord inaritì da 16.000 a 33.950 lire e quello delle Risparmio da 
G."'M« 14.100 lire. 

Il 18 marzo scorso abbiamo 
pubblicalo una notizia di 
agenzia su alcuni rilievi della 
Corte dei conti su finanzia
menti concessi nell'ambito 
della legge per l'editoria. La 
lettura della notizia poteva 
far pensare ad una censura 
della Corte, mentre si tratta

va (e si tratta) di normali procedure di controllo di una con
tai: ilità fuori bilancio. Solo nel caso in cui i controlli portino 
ad ina bocciatura, infatti, si avvia un esame da pane della 
pr:<ura della stessa Corte per valutare eventuali danni allo 
Stillo. Questa la interpretazione «corretta» della notizia. Re
sta il latto delle incertezze (anche interpretative) che Inge
nera la stessa procedura adottata dalla Corte dei Centi. Ad 
esempio la notizia da noi pubblicata riguardava uno degli 
ultimi controlli (eltettuato quindi nel '90) su mutui concessi 
addirittura nell'83 e 84. Una incertezza che finisce per pesa
re anche sull'attività amministrativa delle stesse imprese. 

Presto la Coca Cola cambie-
rà look, rinunciando alla 
promozione pubblicitaria di 
Michael Jackson. Nelle scor
se settimane la società ha in
trapreso una serie di muta
menti amministrativi e prò-
mozionali che deti-rmine-
ranno un cambiamento del

le strategie di marketing e allo stesso tempo destabilizzeran
no profondamente l'industria delle bevande «soft». È quanto 
ha riportato ieri il Wall Street Journal, secondo cui la Coca 
Cola avrebbe anche deciso di insediare Theodore J. Host, 
presidente della Boyle-Midway Household Products Inc., al
la carica di direttore esecutivo della sezione marketing. 

Gli Stati Uniti continuano a 
bloccare vini e spumanti eu
ropei per controllare se que
sti contengano tracce di pro-
cimidone. un fungicida lar
gamente usato in Europa 
ma non negli Usa. L'ammi
nistrazione di Washington 
ha intarmato la Commissio

ne! europea che Intende bloccare un'altra serie di partite di 
vir.ì e spumanti - soprattutto francesi e italiani - per indivi-
d jare la presenza della sostanza. 

La Coca Cola 
cambia look 
e rinuncia 
a Michael Jackson 

Gli Usa 
bloccano vini 
e spumanti 
italiani 
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ECONOMIA E LAVORO 

Il presidente dell'Enel: il nucleare non è meno caro del geotermico 

Vìezzoli: «Niente privatizzazione» 
Conti positivi per l'Enel che ha chiuso il bilancio 1989 
con un utile di 156 miliardi. Il presidente Vìezzoli 
boccia ogni ipotesi di privatizzazione («l'energia sa
rebbe più cara e il Sud verrebbe penalizzato») e spie
ga che le ragioni economiche non giustificano più il 
nucleare. Ma lui resta favorevole: per motivi strategici 
ed ambientali. Va avanti l'idea di costruire le centrali 
su isole artificiali in mezzo al mare. 

GILDO CAMPK3ATO 

••ROMA II nucleare' Eco
nomicamente non e più cosi 
conveniente un kilowattora 
prodotto con i sistemi tradizio
nali e quello che arriva dalla 
scissione dell uranio costano 
pressappoco la stessa cosa La 
necessita di garantire le indi
spensabili condizioni di sicu
rezza ed i tempi lunghi di co
struzione delle centrali più si
cure hanno pratiomente az
zerato la convenienza econo
mica di alcuni anni fa Lo ha 

BORSA DI MILANO 

detto ieri il presidente dell'Enel 
Vìezzoli durante la conferenza 
stampa di presentazione del 
bilancio Marcia indietro del
l'ente elettrico da sempre con
trario alla liquidazione dell'e
nergia nucleare9 Non propria
mente Per Vìezzoli «il nucleare 
non è morto» ed il futuro ener
getico dell'Italia non potrà pre
scindere dall'atomo, anche se 
si tratta di puntare sulle centra
li di nuova generazione, quelle 
cosiddette a sicurezza intrinse

ca Però anche pensandoci sin 
d'ora (nel 1993 scade il divieto 
dell Enel a costruire nuove 
centrali atomiche), bisognerà 
aspettare il prossimo secolo 
pnma di avere il pnmo kilowat
tora nucleare 

Ma 6 veramente indispensa
bile imbarcarci su questa stra
da proprio ora che è venuta a 
cadere la convenienza econo
mica del nucleare'' Vìezzoli 
non ha dubbi Siamo debitori 
dall'estero dcll'80% del nostro 
fabbisogno energetico e la ci
fra è destinata a crescere visto 
che i consumi galoppano ma 
le lonti tradizionali inteme re
stano le stesse Per il presiden
te dell'Enel non sono perciò 
ragioni economiche, bensì di 
autonomia del paese (la ne
cessita di divcrsilicarc il più 
possibile fonti e fomiton) a 
rendere necessaria l'opzione 
nucleare giudicata ambiental
mente compatibile. 

Stavolta Vìezzoli non ha lan
ciato allarmi su un possibile 
black out energetico, ma ha 
sottolineato come lo scorso 
anno l'Enel sia stato costretto 
per la prima volta a comperare 
il 2% dell'elettricità all'estero 
Non per ragioni d i prezzo, ma 
perché non e riuscito a far 
fronte ad una domanda che 
cresce a ritmi accelerati, so
prattutto nei settori industriali 
(5 3%) e nei servizi (6.2%) 
Tuttavia un quadro normativo 
schiaritosi rispetto a qualche 
tempo fa e lo stesso piano 
energetico in corso di appro
vazione definitiva fanno ben 
sperare - dice Vìezzoli - sulla 
possibilità di far fronte alle esi
genze con nuove centrali che 
però vanno «portate avanti ur
gentemente» (l'Enel prevede 
nel prossimo quinquennio 
62 OOO miliardi di investimen
ti di cui il 46% al Sud). Però, 
Vìezzoli avverte che se le nuo-

Mercato cedente; si salvano Cir e Olivetti 
• i MILANO Week-end fiacco per il mercato 

di piazza degli Affan. con l'eccezione però vi

stosa delle Cir che sono aumentate dell'I ,82% 

e delle Olivetti ( + 1.42%) Anche le Montedi-

son, ancora al centro di (orti richieste, sono au

mentate dello 0.74% Il Mib che aveva aperto 

con una flessione dello 0,4% si è rinfrancato 

strada facendo soprattutto per i migliori risulta

ti delle «blue ch ip» nel dopolistino Fra i titoli 

particolari brilla come vedette ancora la We-

stinghouse con un balzo dell'8,37% a 44mila li

re Il titolo che continua invece a manifestare 

una certa debolezza, dopo alcune prove che 

avevano fatto ben sperare, e il Rat di Agnelli la 
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AZIONI 

flessione di ieri è stata dello 0,76% e il prezzo è 
ora fissato a 10 64S lire Un lieve progresso è 
stato segnato anche da Enimont, che ha chiu
so con + 0,35%. I bancan sono apparsi contra
stati Mediobanca ancora molto scambiata ha 
chiuso con un rialzo dello 0,37% Bene anche il 
Credit con + 0,74% Gli assicurativi che lunedi 
scorso avevano dato segni notevoli di risveglio, 
sembrano rientrati nei ranghi un altra volta Le 
Generali hanno chiuso con un +0,05%, prati
camente ai livelli dell'altro ien (a 40 790 lire) 
Secondo alcuni osservatori l'incertezza del 
mercato sarebbe dovuta alla ormai imminente 
prova elettorale. ORO 

Titolo Ch.u . Var % 

ALIMIMT ARI AOMCOlf 
ALIVAR 

B FERRARESI 
ERIOANIA 

ERIOANIA R NC 

ZIQNAOO 

12 230 

45 800 
8 470 

5800 
e 300 

1 12 
2 0 0 

- 0 84 

- 1 6 5 
- 1 0 1 

ASSICURATIVI 

ABEILLE 
ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

ASSITALIA 
AUSONIA 
FATA ASS 

FIRS 

FIRS RISP 
GENERALI 

ITALIA 
FONDIARIA 

PREVIOENTE 
LATINA 
LATINA R NC 

LLOYO ADRIA 

LLOYO R NC 
MILANO 

MILANO R NC 
RAS 

RAS RI 
SAI 
SAIRI 

SUBALP ASS 
TORO 

TORO PR 
TORO R NC 

UNIPOL 
UNIPOL PR 
VITTORIA 

W FONDIARIA 

115 500 

44 770 
40 850 

12 300 
1810 

14 300 

1585 

«51 
40 790 

14 330 

58 610 
21750 

15050 
« 7 3 0 

14 680 

9 4 0 0 

28 025 

17 470 
25 010 
13 299 
18 850 
8430 

25 490 
22 500 

13 781 
10 780 
23140 
18 850 
23 700 

30 000 

0 5 2 
- 0 47 

0 81 

- 0 8 1 

- 0 22 
0 70 
3 4 4 

3 17 

0 0 $ 

- 0 69 
- 0 4 0 

- 0 6 8 
- 0 57 

0 07 

05S 

- 0 95 

- 0 29 

- 1 6 0 
- 0 16 

- 0 75 
- 0 27 

157 

- 0 04 

0 6 3 
0 2 3 

0 73 

0 3 9 
0 3 0 

- 0 42 

- 0 92 

OANCARtl 

B AGR MI 

COMIT R NC 
COMIT 

B MANUSAROI 

B MERCANTILE 
BNAPR 

BNA R NC 
BNA 

BNL R NC 
B TOSCANA 

B AMBRVE 

B A M B R V E R 
B CHIAVARI 

BCO ROMA 

BCO LARIANO 

BCO NAPOLI 
ETSAROEGNA 

CR VARESINO 
CR VAR R 

CREOITO IT 
CREO IT NC 
CREDIT COMM 

CREOITO FON 

CREDITO LOM 
INTERBAN PR 

MEOIOBANCA 
W 8 ROMA 7 % 

W ROMA 6 75 

18 000 

4350 
5080 

1419 

10955 
3 850 

2230 
8 001 

13 890 

5 295 

5000 

2550 
5 295 

2 265 

7 259 
18 850 

17 150 
8 085 
3 310 

2 725 
2 240 

4850 
5 975 

3 850 

48 500 

20 245 
441900 

751000 

0 0 0 

0 6 8 

- 0 30 
0 6 4 

0 0 5 
132 

- 0 18 
- 3 60 

0 2 9 

0 0 0 

- 0 06 

- 1 5 2 
- 0 09 

0 0 0 

0 0 6 

0 8 1 
- 0 29 

0 0 8 
0 30 
0 74 

182 

- 2 22 
- 0 17 

0 77 

- 3 0 0 
0 37 

- 0 14 

0 13 

CARTARIE SDITORIALI 

BURQO 

BUROO PR 

BURGO RI 
SOTTR BINDA 

CART ASCOLI 

FABBRI PR 
L ESPRESSO 
MONOAO R NC 

POLIGRAFICI 

13 430 

13 850 
13680 

1505 
4380 

4980 
23 850 
17 760 

6 350 

- 1 10 

- 0 36 

- 1 0 8 

- 0 33 
- 1 8 0 

- 0 89 
- 0 63 

0 0 0 
- 0 9 4 

CIMIMTICtRAMICHI 

CEM AUGUSTA 
CE BARLETTA 

6 431 
10 935 

CEM MERONE R NC 3 785 

CEM MERONE 
CEM SARDEGNA 

CEM SICILIANE 
CEMENTIR 

ITALCEMENTI 

5 495 
8 2 0 0 

11945 
3 750 

131300 
ITALCEMENTI R NC 74 350 

0 0 0 
- 0 59 

- 0 1 3 
- 0 09 

- 0 61 
0 3 8 

- 0 27 

- 0 63 
124 

UNICEM 

UNICEM R NC 
W ITALCEMENTI 

28 580 

16650 
48 20 

•0 52 

151 
0 21 

CHIMICMI IMOCARBUM 
AUSCHEM 

AUSCMEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R 
CALP 

ENICHEM AUG 

ENIMONT 

FAB MI CONO 
FIDENZA VET 

ITALOAS 

MANULI R NC 

MANULI CAVI 
MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTCDISON 

MONTEDISON R NC 

MONTEFIBRE 

MONTEFI8RE R NC 

PERDER 

PIERREL 

PIERREL R NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 
RECORDATI 

RECOROATI R NC 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFRA R 

SAIAG 
SAIAG R 

SNIA BPD 

SNIA R NC 

SNIAR 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN a i o 

TELECO CAVI 

VETR ITAL 

WAR PIRELLI 

3280 
2 2 2 0 

9000 
1 415 

1380 

5.645 

2375 
1442 

3 371 

4560 
2 780 

3.750 

6 5 0 0 

7665 

70 500 

2035 

1261 

1210 

1015 

1 165 

2723 

1386 

2 8 5 0 

2250 

3 0 0 0 
11700 

5.918 

10670 

6 9 4 0 

10 600 
6 5 0 0 
3 341 

2 709 

1753 

2 725 

1840 

6 9 0 0 

12 590 

13855 

6 285 

766 

- 0 30 

- 1 8 9 
- 3 1 1 

- 0 93 
- 0 22 

-0,44 

- 0 4 0 

0 3 5 
0 9 6 

- 0 8 7 

- 2 0 8 

- 0 45 

- 0 31 

- 0 20 

0 0 0 

0 74 

0 4 0 
- 0 74 

- 3 15 

0 0 0 
0 2 9 

191 

- 0 3 5 

- 0 22 

2 21 
- 2 17 

0 31 
- 0 47 

- 0 72 

-0 38 
- 0 31 

0 0 0 

0 3 3 

- 0 1 1 

0 5 5 

0 5 5 

0 5 6 

1 12 

O l i 

0 0 0 

- 1 7 9 

COMMMCIO 

RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 

STANCA 

STANOA R NC 

7440 

3900 

4238 

34 000 

13 600 

- 1 4 6 

- 2 26 

- 0 05 

0 1 5 

- 3 55 

COMUNICAZIONI 
ALITALIA CA 

ALITALIA PR 

ALITALIA R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTO TO-MI 

COSTA CROCIERE 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP R PO 
SIRTI 

1 787 

1276 

1265 

15 290 

1 130 

12 850 

4040 

19 800 

14 650 

1632 

1530 

13000 

0 6 8 

4 16 

0 0 0 
- 0 07 

0 0 0 
0 9 4 

- 1 8 2 

0 61 

- 0 99 

0 12 

0 0 0 

- 1 0 7 

uemtoTicNtCHi 
ABB TECNOMA 

ANSALOO 

GEW1SS 

SAES GETTER 

SELM 

SELMR 

SONDEL 

4 130 

5 190 

20 630 

9 749 
2 722 

2800 

1235 

5 9 0 
- 0 19 

0 15 

- 0 01 

- 0 66 

- 3 70 

- 0 80 

F I N A N Z I A M I 
MARC R AP87 

ACO MARCIA 

ACO MARC R 

AME R NC 

AVIR FINANZ 

BASTOGI 

BON SIELE 

BON SIELE R NC 
BREDA 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

370 

536 

436 

7800 

8 410 

358 50 

26 550 

9300 
1 167 

1482 

4 439 
4 280 

- 0 54 

0 19 

0 46 
- 1 4 3 

- 0 30 

- 0 35 

0 2 1 

131 

130 

158 

2 75 
- 0 47 

CANT MET IT 

CIR R NC 
C IRR 
CIR 
COFIOE R NC 
COFIDE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILIA 
EUROMOB R 
FERRUZZI AG 
FERR AGR R 
FERR AGR R NC 
FERRUZZI FI 
FER FI R NC 

FIOIS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 

CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB R NC 

FISCAMB HOL 
FORNARA 
GAIC 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROLIMICH 
GEROLIM R NC 
GIM 
G I M R N C 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFIL R FRA2 
ISEFI 

ITALMOBILIA 
ITALM R NC 

KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 

PARTEC SPA 
PIRELLI E C 

PIRELLI E C R NC 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
RIVA FIN 

SAES R NC 
SAbS 
SANTAVALER 
SCHIAPPARELLI 
SERFI 

SETEMER 
SIFA 
SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
S M I R P O 
S O P A F 

SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET R PO 

TERME ACQUI 
TER ACQUI R 

TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH R NC 

UNIONE MAN 
UNIPAR 
UNIPAR RISP 
WAR BREDA 
WAR FERRUZZ 

5 902 
2 875 
5 350 
5411 
1770 
4 845 
4800 
3580 
6775 
2 251 
2557 
2967 

1698 
3128 
1837 

7880 

1802 
3 328 

19 000 

1463 
1229 
4320 
2 910 
1470 

823 
2380 
5090 
3 420 

24 380 
2 231 
1432 

114 

69,25 

6 9 0 0 
3637 

28 450 
8 210 
4 645 
2190 

212 800 
119 500 

1045 

675 
5900 
2 555 

7350 
9630 
4 125 

17 060 
3 250 

2 340 
8600 

2 550 
4000 
3 475 
1281 
9 750 

41 300 
3800 
2860 
3200 
3630 
1680 
1390 

5 620 
3 110 
3 720 
5680 

4 750 
2 400 

940 
4 241 

13 900 

6000 

3 355 
1328 
1385 

222 
725 

-OBI 
0 70 
0 9 4 
181 
2 0 2 
0 31 

- 1 6 2 
0 0 0 
0 5 2 
0 4 9 

- 0 31 
0 07 

0 4 8 
- 0 1 0 

0 11 
1 16 

161 
- 0 42 

0 0 0 
- 0 41 

- 0 65 
0 9 3 

- 1 12 
- 1 4 1 

0 4 9 
0 0 0 

- 0 20 
0 8 8 
0 16 

- 0 40 
- 0 07 

0 2 2 

- 0 83 
- 0 22 

0 61 
0 18 

- 0 24 
142 

- 0 88 
- 0 14 

127 
- 1 4 2 

- 2 03 
0 85 

- 1 0 8 
- 0 47 
- 0 20 

- 0 1 2 
- 1 10 
- 0 61 

0 0 0 
- 1 2 1 

3 8 8 
0 25 

- 0 43 
- 1 3 9 
- 0 50 
- 0 24 
- 0 24 

106 

- 2 88 
- 2 52 
- 1 78 

0 0 0 

0 0 0 
0 1 3 

- 0 13 
- 2 10 
- 3 0 6 

0 8 3 
0 0 0 
0 8 6 
2 9 6 
0 0 0 

- 0 15 
0 0 0 
108 
0 6 6 
0 14 

IMMOBILIARI ID IL IZ I I 

AEDES 
AEDES R 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAGR NC 
COOEFAR 
COGEFAR R 
OEL FAVERO 
GRASSETTO 

23 000 
10 550 

5200 
17 210 
6 430 
4290 
7 890 
5 270 
8 390 

19 390 

- 1 71 

0 0 0 

0 0 0 
- 0 17 

0 46 
2 75 

- 0 1 1 
0 0 0 

- 0 47 
- 0 82 

INDICI MIB 
Indie* yalora 
INDICE MIB 
ALIMENTARI 

ftSSICURAT, 
BANCARIE , 
CART. E0|T 
CEMENTI 

CHIMICHE. 
COMMERCIO 
COMUNICA? 
ELETTROTEC 
FINANZIARIE 
IMMOBILIARI 
MECCANICHE 
frVNF.RAR.IE, 

TESSlui 

0IYE15E 

1.026 
1.131 

982 
1031 

974 

1097 
978 

1006 
1.078 
1082 
1.074 
1.119 
1011 
1.1» 
1.005 

- U S 

Prae. 

1.031 
1.135 

983 
1031 

983 
1099 

975 
1013 
1.078 
1 077 
1079 
1.118 
1.015 
1 109 
1015 
1.135 

Var. '/. 
- 0 29 

-0.35 
- 0 1 0 

0 0 0 
-0 92 
-0.18 

0.10 
- 0 8 9 
-0 19 
0 4 6 

- 0 46 
009 

- 0 39 
1.17 

- 0 99 
-1.15 

IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
VIANINI INO 
VIANINI LAV 

1 875 
20 850 
47 100 

1633 
5990 

165 

- 0 9 5 
0 6 4 

- 1 6 0 
0 0 0 

MICCANICHI AUTONOMI. 
AERITAL1A 
DANIELI 
DANIELI R NC 
OATA CON8YST 
FAEMA 
FIAR * 
FIAT 
FIAT-PR 
FIAT R NC 

FOCHI 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
GILARD R NC 
IND SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R P 
NECCHI 
NECCHI R NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI H NC 
PININFARINA R 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA R 

RODRIOUEZ 
8AFILO R 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 
VALEO SPA 
W AERITALIA 
W N PIGN93 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 
WORTHINGTON 

3 365 
11695 
7 756 

10 899 
4-616 

20666 
10.845 
7 442 
7 450 

. 6 8 0 0 
30650 

5 0 5 0 
4005 
1868 
2010 
2030 

11900 
2660 
1870 
3 770 
3 770 
8630 
7353 
4860 
4 601 

14 900 
15400 
14 475 
30.200 

10 350 
13 700 

114 250 
3 120 

3311 
7500 
7400 
5299 
2 693 
1435 
1268 
6 720 

630 000 
449 
320 
848 

44 000 
1785 

0 45 
0 0 4 

- 0 51 
139 

- O l i 

taf 
- 0 7 8 

- 0 7 8 
- 1 5 2 
- 0 1 5 

0 5 2 
- 0 41 

- 1 0 6 
1 2 5 

- 0 74 
- 0 49 

0 51 
- 1 89 

0 1 2 
- 2 08 
- 2 08 

0 0 0 
142 
3 4 0 
107 

- 0 1 3 
0 3 3 

- 0 1 7 

0 0 0 
0 38 

-4,73 
- 0 38 
- 1 9 5 
- 5 13 

0 0 5 
0 07 
084 

0 52 
0 4 9 
120 

- 0 06 
- 1 6 1 

0 45 
- 3 03 
- 1 8 2 

8 37 

0 6 8 

M I N E R A R I ! M I T A l l O R O I C M I 

DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

429 
1 701 
9 850 
9840 
5 100 
0990 

4 89 
- 1 0 5 

0 0 0 
- 0 10 

2 2 0 
3 3 3 

Tatui 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI 
CANTONI R NC 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 

ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 

MARZOTTO R 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

9 550 
8 470 
6 380 
4 630 
2880 
4 185 
9 200 
9 250 
1 770 
1641 

25 200 
7 350 
6 2 0 0 
7 750 
3360 
6 525 
6 150 
5200 

14 700 
8 400 

- J 7 5 
- 1 0 5 

0 16 
0 22 

- 0 35 
0 0 0 

- 1 6 6 
- 0 32 
- 0 45 

0 0 0 

0 8 0 
- 2 78 

0 0 0 
- 1 9 0 

0 3 0 
0 0 6 
0 8 4 

- 1 6 8 
0 2 0 

• 0 58 

DIVERSI 
DE FERRARI 

DE FERRARI R NC 
CIQA HOTELS 
CIGA R NC 
CON ACO TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

8 320 
2999 
5520 
3 455 

18 000 
18 650 
26 950 

603 

- 1 0 7 
0 6 7 

- 2 6 5 
- 0 43 
0 5 6 
0 5 4 

- 0 19 
- 0 17 

ve normative non daranno i n-
sullati sperati ( in particolare 
per l'opposiziore degli enti lo
cali) bisognerà rivedere le re
gole L'Enel ntienc di avere co
munque una specie di asso 
nella manica la costruzione di 
piattaforme in mare aperto 
che potrebbero ospitare sia le 
centrali (ad energia tradizio
nale o anche nucleare), sìa 
strutture di altro tipo come im
pianti di gassificazione L'Enel 
infatti intende approvvigionar
si di una parte del metano di 
cui ha bisogno direttamente 
sul mercato senza utilizzare 
esclusivamente la rete Snam 
come è awenu'o sinora Con
tatti sono già in corso con l'I
ran, il Qatar ed altri paesi pro
duttori 

Secca la riaprala di Viezzoli 
a chi vuol privatizzare l'ente 
elettrico -Quando la Thatcher 
lo ha fatto in Inghilterra, le la
nde sono cresciute del 14% per 

CONVERTIBILI 

distribuire i dividendi C poi 

prima della nazionali suzione 

l'energia costava il 40' li p IÙ ca

ra di adesso ed il Mezzogiorno 

era un deserto» Per Vìezzoli 

I Enel è un azienda in grado di 

stare tranquillamente su. mer

cato europeo, non ha bisogno 

di passare ai privati «Nan mi 

sembra giusto sfasciare quel 

che e stalo fatto, c a l m a i si 

tratta di migliorare Non u può 

pensare di uccidere lEnel-

Consenso, invece, alla forma

zione di spa con privati in alcu

ni settori, in particolare I auto-

produzione sono già in corso 

trattative con grossi gruppi ita

liani per la produzione di 2-

3 000 kilowattora Ma operati

vamente non si pol i i partire 

pnma del 1993 

E veniamo al bilancio pre

sentato da Vìezzoli con una 

certa soddisfazione .inerte se 

non e mancata I usuale I imen-

tela sulle lanffe per il peso del
le imposte (siamo uno dei po
chi paesi d'Europa a tassare 
l'elettricità) e per il prezzo che 
non segue il ritmo dell inflazio
ne L'esercizio presenta un uti
le netto di 155 miliardi ('<.%), 
è aumentatali produttività so
no npresi gli investimenti (so
prattutto per 13 rete), si è ridot
to l'incidenza degli onen (man-
zian anche se è cresciuto il ri
corso all'indebitamento «Un 
bilancio sufficiente e rassicu
rante nel quadro di una gestio
ne ordinana - commenta il mi
nistro ombra dell Industria Ga-
ravini - ma I linci deve affron
tare nuovi co Ttpiti adeguando 
soprattutto la sua produzione 
sul piano ecologico per il qua
le il governo ha invece escluso 
ogni contributo finanziano» Il 
sindacato Erergia della Cgil 
promuove invece il «contabile-
con un otto ma boccia con un 
cinque l'-impi endilorc» Enel 

Patrimonio dello Stato 
Gli agenti immobiliari: 
«Potremmo fare rinventario 
per un'alienazione onesta» 
• • MILANO II pat-imonio 
delb .>t.ito si potrebbe Amare 
a |>r z, i attuali intorno ai 
9 0 0 T I la miliardi di lire in pra
tica poco meno della ncchez-
za prodotta in un anro dagli 
italiai i e vicino a quel milione 
di mi tardi che rappresenta il 
debito dello Stato In tcona 
quindi vendendo completa
mente il propno patnmomo 
(terreni e labbncati caserme e 
linee ferroviarie ccc ) J> stato 
potrebbe nsanare il proprio bi
lancio Lo ha affemoto ien 
Arictto Paletti presidi nle Fi-
mo.i (Federazione italiana 
mcdnton e agenti d'affari) 
presentando la disponibilità 
degli agenti immobilia i a par-
tecip ire - anche gratuitamen
te - zi un progetto di inventa
no e valorizzare del l'ammo
nio p jbblico in vista di una sua 
alien ìzione «con sistemi sicun, 
trasp irenti e onesti» 

In "calta - ha affermato an
cor i 'a etti - lo Stato ron solo 

non risana almeno in parte il 
propno bilancio vendendo 
qualche bene inutilizzato (co
me 114 nfugi antiaerei) oppu
re che occupa aree pregiate e 
potrebbe essere spostalo altro
ve (come le caserme centra
l i ) , ma non ricava nulla dai 
propn beni, come ad esempio 
le spiagge, dato >n concessio
ne con canoni infenon alle 
50mi!a lire ali anno Gli agenti 
immobilian spingono anche 
per una massiccia vendita del 
patrimonio residenziale degli 
lacp di cui denunciano le diffi
coltà di gestione, canoni fermi 
da troppo tempo, abusivismo 
tassi d i morosità dal 10 al 15 
per cento, il patrimonio poten
zialmente alienabile d ìgll lacp 
ammonterebbe, a mezzo mi
lione di alloggi Gli attuali asse-
gnatan potrebbero avere un 
diritto di prelazione, gli acqui
renti pagherebbe un prezzo 
modesto di acquisto e si avreb
be un effetto calmiero sul mer
cato immobiliare 

OBBLIGAZIONI 

jummumwmm 
TITOLI DI STATO 

ATTIV IMM-95 C.V 7,5% 
-SS"! T«rm 

BREDA FIN 67/MHr TV. 
204.00 20420 

CENTROB BINDA-»! 10% 
109.50 107.80 

CIOA-6S/95CV>tt 
96 55 

CIR-85/92CV 10% 
" V > "8,tt 

GIR-86/92CV9S 
103,60 104.00 

EFI8-65 If ITALIA QV 
93.60 9 4 4 0 

129.00 
eF IB-66PVALTCV7% 
EFIBFEBFINCV1).S% 

104.00 10410 

_ & ? S _ 
EFIB SAIPEM CV 10.5% 
EFIB-WNECCHr7% 

99.65 

ERIOANIA-8S CV 10,75% 
W W 10000 

EURMET-LMI94CV10% 
219.00 21900 
164.00 166.00 

FERFIN 86/93 C V - % 
FERRUZZI A F 92 CV 7 1 . 
FERRUZZI AF f X SI 7% 

99,'? 2&*2 

FOCHI F IL -02CV0S 
«VP &2S 

_!21ZS 1212°. 

Titolo 
AZ AUT. F S 63 90 INO 

AZ AUT F S 63 902 - INO 
AZ AUT. F S 84 92 IND 
AZ AUT F S 89 92 INO 

AZ AUT F S 8S-95 2- INO 
AZ AUT F S 8S 00 1 - INO 
IMI 82 92 2R2 15% 

IMI 62-92 ER2 1 i % 
CRE0IOP 030-015 ! % 
CREOtOP AUTO 78 5% 
ENEL 8 » * ) 1-
ENEL 83-90 2-
ENEL 64-92 
ENEL 64-92 3" 

ENEL 85-95 1-
ENEL 8001 INO 
IRI-STÉT 10% CX 

lari 

99.90 
100.90 
101.50 
105.35 

101.50 
98.80 

185.00 
189.90 
90.40 
75.00 

_ 
102.00 
109.60 

102.05 
100.80 

Prec, 
100 00 
100.90 
101.55 

105.15 
101.48 
98.60 

185.00 
189.75 
90.40 
75.10 

_ 
102.15 
108.75 
102.50 
100.85 

OEROLIMICH-61 CV 13% 100.60 10190 
OIM-66/93CV6.S>t 
IMI-N PION 93 W INO 
IRI-SIFA-66/91 • * 

JSLSS 8L50. 

IRIAERITW 66-03.9% 
97.00 9 7 4 0 

IRI-ALIT W 64/90 rWO 
-J2L23 152.25 CAMBI 

IRI-B ROMA 67 W 6.75% 102.80 102.60 
IRI-B ROMA W 92 7% 
IBI-CREDIT 91 CV 7% 

J&JS 89J5. 
lori P'«c 

IRI-STET 66/91 CV 7% 
99.0P EL92 

DOLLARO USA 

IRI-STET W 64/91 INO 
109,50 10980 

MARCO TEDESCO 

1236.125 1229.325 

M A O N M A R 9 5 C V 6 % 
JSISSL. 

FRANCO FRANCESI! 
734.455 735.090 

216.590 216.555 

MEDIO 
MEDIOB-CIR ORD CV 6% 

W,W , 65,80 
FIORINO PLANI 1ESK 652595 653.095 

1 7 5 

297.16 

FRANCO BELGA 35,495 35.495 

jBSjo. 

MBKQMgq "'»•»•<! 7* »,1.M . . tW 
STERLINA INO! gal 
yen GIAPPONE ne 7.839 7.829 

«EffiftCSLOi!»-
fiSE2f£fitfì 
•MÉpioe-FTO 

RIS10% 
9QJB yoo. attasasacai» «31,945 «o,?w 

im W 
ME.P',Pg-'T«',cSMCVT%. 2 2 9 j p _ J H u a 
MEDIOa-ITALCEMEX2% 109,60 IWf lv 

WBETA SPAOfiOlA 
CORONA PANE Ile 
STERLINA IRLA UDII 
DRACMA QREC » 

MSOIOB-ITALC95CV6% 101.00 101.50 ESCUOO PORTOGHESE 
MEDIOB-ITALM08 CV 7 

uai'?" '% 

6.293 8.291 

E£U_ 1502.340 1502.370 

DOLLARO CAN 1.06 SE 1062.250 1057.480 

MEOIOB-PIR96CV6,6% 
MEOIOB-SAIPEM 5% 

8170 

SCELLINO AUS1HIACO 
CORONA NORVI'Gt.SE 
CORONA SVEOIISE 

MEOIOB-SICIL 95 W 5% 
87.90 8900 DOLLARO AUS RAI., 

104.363 104.457 
169.020 188.830 
202.420 202.2,10 

ME0IOB-SIP91CV6% 
101.10 101.50 

951,075 947,600 

MEDIOB-SNIA FIBRE 6% 
126.20 1 2 6 6 5 

M Q 9 68.30 
MEDIOB-SNIA TECCV 7% 130.50 130 00 
MEOIOB-UNICEMCV7S 128,30 128,40 

Mlffl 
MERLONI 67/91 CV 7% 
MONTEOSELM-fF10% 

103.10 10280 ORO E MONETE 

OLCESE-66/94CV7% 
99,9? ,?9„90 
85.00 64.10 

OLIVETTI.94W 6.376% 60.50 «1.10 ORO FINO (PEP OR) 14 900 

OPERgBAV-6r" ) ICV6% T16.20 116.20 ARGENTO<PEF KOI 

PIRELLI 8PA-Cy».7S% 
PIRELLI-66CV>J5% 

152.50 152.00 STERLINA V C . 110 00C 

HINASCENTE-68CV8.3% 123.90 138.00 

149.90 151.00 STERLINA N C. [A. 731 1UPW 

RISANNA86r9i;CV7% 
8AFFA-67/97C/».6% 

462.00 464.00 
STERLINA H C I P . 7 
KRUOERBANP 

8ELM-66/93CV7% 
143.00 147.90 80 PEgOS MESSICANI 670901 

SIFA-66/83 CV OTi 
n,n suo. 20 DOLLARI OFO 
M.*» 9 9 0 0 

«WW 

SNIABPP-65/9 ICV10S 154,50 154,76 
ZUCCHI 66/93 CV B 

lilflifliiliBilllll 
TERZO MERCATO 

(PREZZI INFORMATIVI) 

ssafZEa 
ENGO ITALIANO 

MARENGO BELO 
MARENGO FRANCKSE 

MERCATO RISTRETTO 
CARNICA 12900/13000 
BAVARIA 1,660'-
WARRCIR .A-
WARR CIR - B -

, 30,3/306 

GOTTARDO RUFF 
W/363 

3 250/3 290 
WAR REPUBBLICA 
NOROITALIA 0 3 0 

- W i W 

NOROITALIA PR 
WAR EUROPA MET 

.wm 
280/290 

BCAPOP SON3RIO 
CR ROMAGNOLO 

67 450 / -
18250/16350 

F|N,CpMlgOPT 2200/2 300 

C R BOLOGNA 

ftECTPOW 

M9OO0'-

FINCOM 
49 6 0 0 / -

CASSA RI PISA 2 
• 97?/-

WAR COFIOE 1000/-
OABETTI 3 630/3 900 
RAGGIO SOLE MANO 
FINCOMINO DIR 

1590/1600 

S PAOLO BRESJ'A 
" 0 0 / -

S PAOLO BRESCIA DIR 
4.100)4 130 

305/330 
WAR COFIOE Ft 
CO FI GÈ PRIV 

aro/?»; 
2 000/2 060 

WAR IFIL RISP 
VILLA DESTE 

1 570/1 595 
13 600/-

ALITALIA 1/1/93 
WAR SMI-METALLI 

1 560/1 570 

FERROMETALI.I 
WAR MARELLI ORO 
WAR MARELLI WS • V9'-
WAR ERIO PRO « 
WITALIA ? « 5 0 / -
WAR PREMAFIV 
SAN GEMINIAMO 

2600/2 700 
160 200/-

FISIA 1/1/90 ìmijwì 
SJfJR. ' 0 0 0 ' -
WAR ITALGAS 
WAR MERONE 

765/765 

WAR MERONE IIIS, 
'. 90°'.-

2 200/2 300 
WAR ALITALIA "5/141 
PR I MA 

Tllnlo 

AVIATUR 

BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
RRIANTEA 
P SIRACUSA 
RANCA FRIULI 
R. LEGNANO 
GALLARATESF 
P BERGAMO 
P, COMM. INO 
P COMM AXA 
P CREMA 

P BRESCIA 
P BS AXA 
B POP EMILI/i 
P INTRA 

LECCO RAGGH 
P IODI 
P LUINAXA 

P LUINO VARI SE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PR LOMBAR P. 

PR LOMBARC » 

PROV NAPOI. i 
B PERUGIA 

BIEFFE 
CIBIEMME PI 
CITI8ANK IT 
CR AGRAR -tS 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FINANCE 

FINANCE PR 
FRETTE 

ITAL INCEND 
VALTELLIN 
FIOGNANCO 
W POP MILA'IO 
ZEROWATT 

Ouolulorm 
2 605 
5 760 

113600 

16 3011 
26 000 
23 300 

7750 
I l 500 
21110 
19 100 

. 
50 100 
8 220 

. 
115001) 

12 40i) 

12 001) 
19 80) 

12 700 
9 9 » ) 

17 4 M 

11531 
4 65S 
4 9»> 
5 950 
170) 

. 
2 550 
5 100 
6 00) 

42 350 
10 90) 
48 20) 

27.51) 
7 79) 

229 00) 
17 68) 

713 

. 
5123 

12 5% 

,£i«i, 
, 99,45 

8600 

100.40 
100.40 

•M«m*irjs>ram 

•T-WFKIitEHRr.1 

'IPO.SO 

99,«0 

,100,20 

94 40 

101.70 

94.40 

S E 

.ftp, 
I IND 

m 
B3JN.' 

UNO 

D5fl_ 
ms-!E3ao_ 

_-a,ia 

dà 
-SJ& 
_0J2S 

m 

J2JÌ9 

9 9 ? 5 - 0 1 5 

_°J8 

100 70 -POS 

FONDI D'INVESTIMENTO 
ITALIANI 

l*rl Proc 
AUOMARI 

INIZIATIVA 
IMICAPITAL 
PR1MECAPITAL 
F PROFESSIONALE 
INTERB AZIONARIO 
FIORINO 
ARCA 27 
IMINDUSTR1A 
PRIMECLUBAZ. 
CENTRALE CAP 
1 AGFST AZ 
INVESTIRE AZ,,. 
AUREO PREV 
RISP ITAL. AZ,, . , 
ADR GLOB FUND. . _ , . ,, 
EÙROALDEBARAN 
SOGE3FIT BLUE CHIPS 
SANPAOLOH 1NTERC 
SANPAOLO HAMBROS IND 
FUROMOB RISK F 
Gr^POCAPITAL 

-27 382 
29 989 
39111 
19 910 
27 409 
12 009 
10 391 
11.220 
12 72» 
15 193 
12.763 
13 669 
12431 
11636 
11985 

10 223 
10447 
13423 
12 731 

_ 27 502 
30131 
39 200 
19 999 
27 497 
12 063 
10 439 
11 206 
V 7 9 9 
15 244 
12 903 
13 731 
12 479 
11.660 
12 038 

10 267 
10 601 
13 493 
12 768 

BILANCIATI 
FONDERSEL, 
ARCA BB 
PRIMEREND 
GPNERCOMIT 
EURO-ANDROMEDA 
AZ7LIRRO 
LIBRA 
MULTIRAS 
FONDATTIVO 
VISCONTEO 
FONDINVES^ 2 
AUREO 
NAGRACAPITAL 
REDDITOSETTE 
CAPITALGEST „ 
HISP. ITALIA Bn,ANp, ., . 
FONOO CENTRALE; 
RNMULTIFONOO 
CAPITALFIT 
CASH MANAG. FUND 
CORONA FERREA, 
CAPITALCREDIT 
C.rSTIELLE B 
EUROMOB RE CF 
EPTACAPITAL 
PHENIXFUND 
FONDICRI 2, 
NORDCAPITAL 
GEPOREINVEST 
FONDO AMERICA 
FONDO COW|, TURISMO , 
SALVADANAIO 
ROLOMIX 
VENTURE-TIME 
PROMOFONDO 1 
INVESTIRE B 
CENTRALE CjLOBAL. „ , 
INTERMOBILIARE 
CISALPINO B 
GIALLO 
NOROMIX ,„ 
SPIGA D ORO 
CHASE MANHATTAN A.MI 
EUROMOB STRATFGIC 
GRIFOCAPITAL 
MIDA BILANCIATO 

33 406 
22 809 
20 674 
20 019 
19 217 
20 SV 
2195! 
20.16* 
13.34 
1768) 
1699 
18.66 
16.3C 
1793 
17 05 
16T3 
16 38 
11.31 
15/46 
15191 
12JS9 
13475 
1.774 
1 116 
* 9 5 0 
5.467 
^157 
12.227 
12 046 
13372 
,12 135 
12.557 
12 162 
10000 

12393 
11 153 
13B40 
13.094 
11634 
11523 
12 396 
10.202 
12051 
12153 
11.760 

33 5J4 
22 905 
20 703 
20 099 

„'9?9« 
.20 644 
? ? 0 

_ Z 1 ^ 1 

1 ' -i 
170 f 
18 SU 
16 4r8 
19007 
17 H I 

^SSS > 
16 917 
11 3T9 
1!> 112 
IS.055 
12 912 
12 542 
11636 
13 390 
12 984 
13 M2 
12 199 
12 271 
12 065 
13 389 
12 178 
12 597 
12237 
10000 

12 432 
11.173 
13 990 
13 144 
11 1)87 

. 1 1 5 6 5 
1->4?? 
10? 1 
i r os 
12.1-8 
11827 

OBBLIQAlOt ARI 
GESTIRAS 
IMIRENp 
ARCA RR 
PRIMECASH 
INVEST OBBLIGAI . . 
INTERB RENDITA 
NORDFONDp 
EURO-ANTARES 
EURO-VEGA^ 
VERDE 
ALA 
FONDICRI I 
SFORZESCO 
FONDINVEST 1 
NAGRARENO 
RISP ITALJA PEIP'TO 
RENDIFIT 
BN RENOIFONW 
RENOICRED1T, 
GESTIELLE. M, , 
EPTABOND 
IMI2OO0 
GEPOREND , 
GENERCOMf RENp, 
FONDIMPIÉfO 
CENTRALE. IEP0ITO , 
ROUPOfiST 
PRIMECLU» OS 
MONEY TlflE 
EMROMOP. PEPO, 
LAGESTfB 
CASHBOID 
FUTUROFAMIGLIA 
SOGFftpT DOMANI , 
AUREO^ENDITA 
CISALBNO REDO. 
RFNDIIAS 
ADRuriCBONDFUNp 
AGRIIUTURA 
Ftr)E.IIRAM MONETA 
IMIfpNO 
CHASE MANHATTAN |NT 
pRlfEBOND 
PRWEMONETARIO 
AQiS BONp 
GF1FOHEND 
MOA OBB1.IG, 
PHOFESSIONAL REDO 

20 691 
14.002 
11.B61 
11893 
16.306 
16 833 
11.502 
13450 
11007 
10 847 
11672 
11.042 
11.729 
11.785 
12264 
15695 
11348 

_10,995 -
10692 
10614 
13342 
13 468 
10 373 
10715 
13665 
12 609 
12 7J8 
12 662 
10 000 
11021 
12340 
12 432 
10 969 
11940 
12 666 
10 697 
11 816 
10791 
11691 
11564 
10 242 
10187 
10 775 
11938 
10 746 
11403 
11526 
10923 

20 697 
14 008 
11655 
11887 

_16JU9 
16 923 
11.499 
13 453 
1.0.999 
10 847 
11 C*l) 
11 r-il 
11-54 
i i -e j 
Ì-, «t, 
<t,pq-
V 3 3 6 
10 994 
10 81*4 
10 819 
13 338 
13 4S9 
10 371 
10 707 
13 659 
12 603 
12743 
12 655 
10000 
11022 
12 325 
12 433 
10 963 
11926 
12.673 
10 695 
11907 
10 779 
11.667 

_ H 5 5 6 
10 232 
10 174 
10 763 
11 927 
10 742 
11397 
11 533 
10914 

ESTERI 

fONDITALIA, 
INTERFUNP , , 
INT SECUF|IT|ES 
CAPITAL ITALIA 
MEDIOLANUM 
ROMINVEST 
ITALFORTUNE 
ITALUNION 
FONDO TR.P R, 
RASFUND 

Ieri 

-
-
_ 49S0C 

54 62! 
48.241 
6211J 
34 991 
41 « T 
416411 

PrflC 

-
-
-49 500 

55 026 
46 459 

34 992 
41 437 
41649 

16 l'Unità 
Sabato 
21 aprile 1990 

illlllliiilll 
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ECONOMIA E LAVORO 

Primo maggio 
Tra classica 
e rock 
la festa 
• • ROMA. Raymond Lavigne, 
l'oscuro delegato di Bordeaux 
che al Congresso Operaio In
temazionale di Parigi del 1889 
timidamente guadagno la tri
buna per propone, in onore 
dei martiri di Chicago, che il 
primo maggio venisse dichia
rato Festa Intemazionale del 
Lavoro, oggi sarebbe più che 
soddisfatto. Le confederazioni 
sindacali italiane, infatti, si ap
prestano a festeggiare il cente
simo anniversario della festa 
dei lavoratori con tutti gli ono
ri, in una grande kermesse po
litica, culturale e spettacolare.. 
Una festa del Lavoro davvero 
•insolita», la definizione è di 
Ottaviano Del Turco, che* sta
ta presentata ieri nel corso di 
una conferenza stampa piutto
sto al di fuoii degli schemi tra
dizionali di Cgil-Cisl-Uil. Al ta
volo della presidenza dell'Ho
tel Parco dei Prìncipi. Benve
nuto. D'Antoni e Del Tutto, 
ma seduti in prima fila perso
naggi che solitamente non 
parlano •sindacalese* come 
Giampaolo Cresci, ammini» 
stratorc delegato della Sacis. il 
professor Badini, sovrinten
dente della Scala di Milano, e 
Paolo Morone. vice presidente 
dell'Accademia di Santa Ceci
lia. A rendere più singolare la 
giornata e stata la presenza in 
sala di David Zard, promoter 
rock, che organizzerà il mega 
concerto di piazza San Gio
vanni a Roma che il primo 
maggio chiuderà il ciclo delle 
manifestazioni. È toccato ad 
Ottaviano Del Turco presenta
re il calendario delle iniziative, 
che si apriranno giovedì 26 
aprile con un concerto nell'Ac
cademia di Santa Cecilia a Ro
ma, diretto da Umberto Bene
detti Michelangeli, mentre a Fi
renze, nei saloni di Palazzo 
Vecchio. Giorgio Benvenuto 
aprirà i lavori del forum inter
nazionale su -La transizione 
democratica in Europa Centra
le e Orientale». Da Firenze a 
Milano con il Piccolo Teatro 
che presenterà -La grande ma-

già» di Eduardo De Filippo, 
irande finale all'Ansaldo, do

ve le celebrazioni ufficiali ver
ranno chiuse alla presenza de) 
presidente Cossiga. Un Primo 
Maggio speciale, quindi, tanto 
da essere riuscito finanche a 
far superare alle tre reti televisi
ve latradiziorialeconcorrenn. 
Tgl cTq2. infatti, trasmetterò!)-, 
no in diretta, usando la formu
la della staffetta, le manifesta
zioni più significative, mentre 
la terza rete metterà in onda 
uno speciale con collegamenti 
intemazionali. -Quanto coste
ranno le manifestazioni?». «Ai 
lavoratori e ai sindacati nulla -
ha assicurato Ottaviano Del 
Turco - le spese per manife
stazioni e concerto verranno 
coperte tutte dalle sponsoriz
zazioni raccolte dalla Sacis». 
Tutto bene, quindi? Sembra di 
si. ma l'ottimismo dei sindaca
listi non è riuscito a nasconde
re qualche nco. Le manifesta
zioni, 0 stato fatto notare, 
escludono le grandi città del 
Mezzogiorno. Una scelta poli
tica? -No di certo - ha risposto 
Del Turco - avevamo tentato 
di fare un concerto, a Napoli., 
ma poi abbiamo verificato l'e
sistenza di grandi problemi or
ganizzativi». . : \. 

Impossibile per il giudice trovare 
e sequestrare il 37,5% delle azioni 
possedute dalla Mondadori ~ 
Berlusconi sa dove sono? 

Intanto la nuova gestione a Segrate 
vende un altro 15% del capitale 
a un oscuro artigiano romano 
Chi ha deciso questa operazione? 

Et voilà, l'Espresso è sparito 
Si tinge di giallo l'interminabile vicenda della Mon
dadori. Alla immediata vigilia dell'assemblea del
l'Espresso, convocata per martedì, il tribunale non 
è riuscito materialmente a trovare e a sequestrare 
il pacchetto ceduto alla Mondadori da Scalfari e 
Caracciolo, pari al 37,5% del capitale. Un altro 15% 
sarebbe stato addirittura venduto da Berlusconi a 
uno sconosciuto artigiano romano. 

DARIO VENEQONI 

• I MILANO. Dove sono finite 
le azioni che garantirebbero 
alla Mondadori il controllo sul
l'Espresso? A oltre due settima
ne dalla decisione del giudice 
milanese Baldi di porre sotto 
sequestro la parte più rilevante 
di quella quota (corrispon
dente, per la precisione, al 
37,5% del capitale ceduto nel
l'aprile di un anno fa da Scalla-
ri e Caracciolo) la domanda ri
mane incredibilmente senza 
risposta. A più riprese, come 
anticipato nel giorni scorsi dal 
nostro giornale, l'aw. Alessan
dro Pcdcrsoli, nominalo dal tri
bunale custode del paccheito 
in questione, si è presentato in

sieme ad un ufficiale giudizia
rio presso gli uffici della Mon
dadori e di sue controllate per 
cllcttuare materialmente il se
questro. Ma sempre è tornato 
indietro a mani vuote. 

Le azioni che cercate non 
sono qui, hanno risposto im
passibili i funzionari della 
Mondadori, quasi fosse del lut
to naturale che un pacchetto 
azionario di quel peso — e di 
quel valore — potesse volati
lizzarsi di punto in bianco. E 
come se fosse naturale che i 
responsabili della principale 
casa editrice italiana non sa
pessero dove trovare le azioni 

che gli garantiscono il control
lo su metà del capitale della 
Repubblica, sul settimanale l'E
spresso e su ben 13 ricchi quo
tidiani locali. 

Già cosi la vicenda assume
rebbe i connotati dell'autenti
co' scandalo. Anche perché 
questa sorta di «ostruzionismo» 
opposto al tribunale dall'attua
le dirigenza della casa editrice 
ha un immediato effetto colla
terale: le azioni cosi sottratte al 
custode nominato dal giudice 
Baldi non potrebbero essere 
presenti all'assemblea di mar
tedì, per il buon motivo che 
nessuno le avrebbe depositate, 
cosi come vuole la legge, al
meno cinque giorni prima del
la data della riunione dei soci. 

Ma il giallo delle azioni l'E
spresso non si esaurisce qui. 
La Mondadori, infatti, con la 
firma dell'accordo con Scalfari 
e Caracciolo era entrata In 
possesso di un altro 15% circa 
della società editrice romana, 
appartenenti a parenti stretti 
dei due principali contraenti. 
Dove sono queste azioni? Una 
indiscrezione di assoluta atten
dibilità dice che anche questo 

pacchetto non si trova più nel
la cassatoti'; di Segrate. Il nuo
vo vertice della casa editrice 
avrebbe aedirittura deciso di 
cederlo, per circa 120 miliardi, 
a un oscuro 'artigiano fonico 
romano», tal Mastroianni, che 
l'avrebbe sequistato tramite 
una sua società dotala di un 
capitale scoale di soli 25 mi
lioni (milioni, si badi: non mi
liardi). Il Mastroianni, a sua 
volta, avrebbe deciso di affida
re l'intero. pacchetto cosi ac
quisito a una società fiducia
ria. 

Uria corr unicazione ufficia
le sull'interi» operazione sareb
be partita nei giorni scorsi da 
Segrate aliti volta della Con-
sob. Sul capitale dell'Espresso, 
come è noto, è appena stata 
avviata le complessa offerta 
pubblica d acquisto e scam
bio, con la 'Schiarata intenzio
ne di rilevare l'intero capitale 
dell'Espresso. 

Ma se l'obiettivo dell'Opas è 
questo, la cessione del 15% di 
cui abbiamo parlato sarebbe 
un atto del tutto incongruente, 
che sconfesserebbe plateal
mente le stesse dichiarazioni 

ufficiali diramate dalla società 
e rivolte alla Consob <• al mer
cato al momento del lancio 
dell'offerta. 

Ma ben altri interrogativi si 
affollano a questo riguardo: 
chi ha deciso la cessic ne? Non 
certo il consiglio di ammini
strazione. L'esecutivo? Ma 
questo organismo (formato, si 
sa, da Berlusconi. Gonfalonie
ri, Luca Formenton e Leonar
do Mondadori) non h.s i poteri 
di sconfessare una precedente 
decisione del consigli:) (quel
la di avviare l"Opa.«, appunto). 

E poi: chi è davvero l'acqui
rente? Quali patti seno stati 
sottoscritti con lui? Agtae forse 
per conto terzi? Si persa di far 
votare questo pacchetto alla 
prossima assemblea? 

Da qualunque parte la si giri 
la storia non si spiega, a meno 
di non voler amnKttero l'incre
dibile. E cioè che effettivamen
te il pacchetto soitratto al se
questro del tribunile sia stato 
invece addirittura depositato, e 
che si punti cormnqui» a farlo 
votare In sintonia con II 15% 
ceduto arbitrariamente. Sareb
be francamente eccessivo, pur 

in una storia che di colpi di 
scena ne ha conosciuti parec
chi. 

Per stamane, presso il tribu
nale di Roma, è in effetti con
vocata l'udienza nell'ambito 
della causa d'urgenza promos
sa dalla Finame (controllata 
della Mondadori) per ottenere 
la revoca del sequestro dispo
sto dal giudice milanese. Silvio 
Berlusconi ha fatto riferimento 
a questo appuntamento, an
nunciane che «se il tribunale 
di Roma ci autorizza a votare 
in sede di assemblea dell'E
spresso cercheremo di trovare 
un accordo con Scallari e Ca
racciolo». Quella dell'«accordo 
diretto» 0 infatti la via preferita 
dal presidente della Fininvest. 
il quale esprime il suo «rigetto» 
per «tribunali e arbitra ti». 

Ma questa è già una gravissi
ma ammissione di responsabi
lità. Se ISerlusconi vuol votare 
con quelle azioni, signilica che 
sa dove sono, e che addirittura 
le ha già depositate. Ma in que
sto caso con quale giustifica
zione il pacchetto è stato sot
tratto al sequestro decretato 
dal giudice? 

Dopo la schiarita nel rinnovo del contratto i sindacati invitano i Cobas al negoziato 
Ma uno dei leader dei macchinisti replica che per lui gli scioperi restano 

Fs, da lunedì blocco dei Cobas? 
La trattativa Fs ormai si è trasformata in una corsa 
contro il tempo per evitare le 72 ore di sciopero dei 
Cobas dei macchinisti che dovrebbero scattare alle 14 
di lunedi. I sindacati hanno invitato i Cobas al tavolo 
negoziale. Ma la prima risposta data in serata da uno 
dei leader del coordinamento Gallori non lascia molte 
speranze per la sospensione del blocco. Gallori ha pe
rò detto che la sua è un'opinione personale 

: PAOLA SACCHI 

ÉB ROMA. Gif orologi ormai si 
sono termali. Si tratta ad ol- ' 
tranza. Dopo la maratona di 13 
ore dell'altra notte, ieri la trat
tativa Fs è proseguila per tutta 
la giornata fino a tarda sera. 
Importanti schiarite si registra
no sul rinnovo del contratto, 
anche se ieri sera molti e non 
indifferenti problemi ancora 
restavano. Si riprende oggi per 
proseguire molto probabil
mente fino a lunedi, martedì. 
Ma e in queste ore che si gioca 
una delle partite più decisive: 
ieri sera e iniziala una vera e 
propria corsa contro il tempo 
per poter sventare lo sciopero 
di ben 72 ore che i Cobas dei 
macchinisti hanno proclamato 
in due (ranche: la prima dalle 
14 di lunedi lino alla stessa ora 
del 24, la seconda dalle 14 del 
26 lino alla slessa ora del 28. A 
tarda sera le ultime resistenze 
della Fit Cisl sono state supera

te e ("sindacati del trasporti"eia 
Fisafs in un comunicato unita
rio hanno invitato I Cobas dei 
macchinisti e quelli dei capi-
stazione a partecipare al nego
ziato nel momento in cui ver
ranno affrontati I problemi del
le due categorie. Tutto ciO do
vrà essere preceduto da una 
riunione tra Cobas e sindacati. 
Per quanto riguarda i macchi
nisti i sindacati affermano che 
•essendosi create le condizioni 
per andare ad una rapida con
clusione del contratto» ritengo
no «possibile la costruzione di 
un tavolo unitario per la defini
zione dei problemi del perso
nale di macchina». -In questo 
quadro - proseguono - si sono 
costruite le condizioni perche 
il coordinamento macchinisti 
decida per la sospensione del-... 
le azioni di sciopero». Pertanto, 
i Cobas vengono Invitati «ad un . 
confronto immedialo in sede 

Mario Schimberni 

sindacale».'Ma la prima rispo
sta dei Cobas per ora non la
scerebbe molte speranze. Uno 
del leader del coordinamento 
macchinisti, Ezio Gallori, dopo 
aver premesso che la risposta 
all'invilo del sindacato compe
te al coordinamento, ha ag
giunto che e però sua «opinio
ne personale che gli inviti alla 

.trattativa;devono venire da 
parte deferite»'. "Pertanto - ha 
concluso - credo che gli scio-
peri non possano che rimane-

re in piedi». 
Intanto, per il contratto, an

che se notevoli problemi resta
no, l'accorcio appare più vici
no. La svolti è maturata l'altra 
notte quando l'azienda ha ac
colto la richiesta dei sindacati 
di non subordinare II contratto 
alla trattativa sugli organici, 
trattativa eh: potrà essere con: 
elusa, in modo parallelo ma 
separato rispetto a quella sul 
contratto, ir tomo al 20 maggio 
senza perù cifre date a priori. 

Ma nella nottata problemi 
grossi ancora restavano su tut
ta la partita contrattuale. Si è 
temuta ad un cero punto la 
rottura. Poi, si è ripreso a tratta
re. Dopo un serrato confronto, 
le Fs hanno migliorato le pro
poste sugli incrementi in paga 
base che ora passerebbero da 
173.000 lire medie meslli a re
gime a 1 96.000 tire. Ne n e pere* 
ancora la«ifra~richiesta dal sin
dacati (ZS5.000 lire) che non 
la ritengono ancora un suffi
ciente puntò di mediazione. 
Passi" iti. avanti .snelle sugli 
avanzamenti professionali, ma 
anche su questi c'S ancora da 
discuterei le Fs sono passate 
da circa 5000 a 11 .000 passag
gi di livello, t sind.icati ne' han
no chiesti circa 15 000. E anco
ra: novità anche fx:r le relazio
ni sindacali. I sindacati hanno 
ottenuto che vcnisseio ricon
dotte a materia di contrattazio
ne questioni comi: l'organizza
zione del lavoro, gli orari e la 
turnazione che, a loro avviso, 
erano state declassate a mate
ria di informazione Lente, in
vece, si è dichiaralo d accordo 
- e questa viene giudicata 
un'importante ncnità - con il 
riconoscimento a materia di 
informazione queslionicome 
la trasparenza nq-ili appalti. E 
a propòsito dlqueiti ultimi! ieri 
si e svolta una.manifestazione 
di circa 5000 lavoratori del set

tore davanti alla sede delle Fs a 
Roma. Verrà anche istituito un 
tavolo con il ministero del la
voro che affronti anche gli esu
beri. Torniamo alla trattativa 
Fs. Ieri sera oltre alle questioni 
retributive, le relazioni sinda
cali e la classificazione resta
vano in ballo ancora questioni 
legate alla mobilità nei vari 
compartimenti e tra i gli stessi 
compartimenti; _ Il sindacato 
non si fi dettò contrario ad un 
uso flessibile della manodope
ra, ha pero reclamalo il pro
prio diritto a dire la propria 
opinione. 

Intanto, rischi per il traspor
to aereo. I controllori di volo 
della Lieta si fermano dalle 7 
alle 13 del 24. Scioperi dopo il 
26 vengono minacciati anche 
dai Cob.is degli assistenti di vo
lo senza rispetto d'ell'autorego-
lamentazione. I sindacati con
federali ricordano che le tratta
tive per il contratto integrativo 
partiranno la prossima setti
mana. Infine, ancora reazioni 
all'intesa per l'autotrasporto. Il 
segretaro della Flit Cgil, POve-
gliano, e quello della UH, Bru
ni, denunciano lo squilibrio tra 
i soldi per gli sgravi fiscali e 
quelli per la ristrutturazione. 
Questi ultimi sono, a loro avvi
so, una cifra inadeguata alla ri
forma di un settore che ha bi
sogno di urgenti cambiamenti 
In vista del'92. 

Per Giugni «la colpa del rinvio è del governo» 

Sui diritti sindacato in campo 
dopo il voltafaccia di De e Psi 
La decisione di spostare a dopo le amministrative il 
voto al Senato sulla legge per i diritti nelle aziende 
minori ha già provocato un coro di polemiche e di 
reazioni. Per Fausto Bertinotti «le lobby padronali 
hanno vinto una mano ma non tutta la partita». In
tanto le tre organizzazioni di categoria dei tessili pro
clamano uno sciopero nazionale di 2 ore per meta 
maggio. Cgil-Cisl-Uil preparano i comitati per il si. 

ENRICO FIERRO 

• ROMA Dopo il voltafaccia 
del governo, di De e Psi sulla 
legge per i diritti nelle piccole 
imprese, è giunto il tempo del
le polemiche e delle precisa
zioni. Riepiloghiamo i fatti. La 
legge per la giusta causa e per 
l'estensione dei diritti nelle 
aziende con meno di 16 di
pendenti, licenziata una setti
mana fa dalla commissione 
Lavoro della Camera e tra
smessa alla analoga commis
sione del Senato, doveva esse
re definitivamente approvata 
in questi giorni, e comunque 
prima delle elezioni ammini
strative. Giovedì sera la sorpre
sa: con una decisione di mar
cato sapore elettorale il gover
no ha chiesto il rinvio di ogni 
decisione all'8 maggio. Motiva

zione ufficiale: la necessità di 
discutere i 70 emendamenti 
presentati in commissione, 
non solo -come era prevedibi
le '.- dai senatori dei gruppi 
contrari alla legge, i repubbli
cani e il Verde arcobaleno Pol
lice, ma anche quelli deposita
li dà socialisti e democristiani. 
Una vera e propria sconfessio
ne, quest'ultima, delle decisio
ni e degli impegni presi dai 
due partiti che invece alla Ca
mera hanno votato la legge poi 
contestata al Senato. Ne ha 
parlato l'onorevole Andrea Ca
viceli ioli, che aveva contribuito 

. a definire il lesto volato a Mon
tecitorio, che ha ricordato l'esi
stenza di «contatti con il Sena
to che avevano dato esiti posi
tivi». Polemico ed imbarazzato 

il presidente della commissio
ne Lavoro di palazzo Madama, 
Gino Giugni. Il senatore socia
lista, rispondendo alla «Voce 
Repubblicana» che aveva 
commentato il voto al Senato 
parlando di «piccola comme
dia», ha detto che «i casi sono 
due: o all'organo repubblica
no mancano le informazioni 
oppure le manipola cosciente
mente, il che e gravissimo». Al
l'accusa di aver presentato gli 
emendamenti per soli scopi 
elettoralistici. Giugni ha rispo
sto scaricando le responsabili
tà del rinvio sul governo. «Il rin
vio - ha detto - e stato chiesto 
dal ministro del Lavoro che ne 
porta quindi la piena paternità 
e desta non poca meraviglia, 
perché dopo due mesi di di
scussione alla Camera si pote
va presumere che il governo 
avesse maturalo una linea in 
proposito». Imbarazzi a parte. 
Giugni ha assicurato (ma 
quante assicurazioni poi pun
tualmente disattese avevano 
già avuto i lavoratori?) che l'8 
maggio la commissione sarà al 
lavoro ed in un paio di giorni la 
legge verrà approvata. 

Uno conlcrma dei contatti 
tra forze politiche per approva

re la legge viene dai deputati 
comunisti Novello fallanti e 
Giorgio Ghezzi, membri della ' 
commissione Lavoro della Ca
mera. L'accordo c'era, dicono . 
i due parlamentari, ma sotto «il 
pretesto di correzioni tecni
che» De e Psi «tendono ad in
trodurre modifiche peggiorati
ve a danno dei lavoratori». Il 
dato vero è che gli emenda
menti presenlati, oltre ad alte
rare lo spirito positivo della 
legge, non sono assolutamen
te idonei ad evilare il referen
dum promosso da Dp e già fis
sato per il 3 giugno. Di questo 
sono certi anche Cgil-Cisl-Uil 
che giudicano negative le pro
poste di modifica presentate al 
Senato sottolineando che «in 
questa situazione lo slittamen
to ulteriore dei tempi della di
scussione porterebbe il sinda
cato a preparare, attraverso la 
costituzione del comitati per il 
si. la campagna relerendaria». 
Per Fausto Bertinotti, segreta
rio confederate della Cgll, «i: 

partiti della maggioranza e il 
governo si sono assunti una 
gravissima responsabilità nei 
confronti di 8 milioni di lavora
tori delle aziende minori, che 
neppure in questo centenario 

Giorgio Ghezzi 

del Primo IVaggio avranno i di
ritti che il testo approvato alla 
Camera p« vedeva'. Per il lea
der sindacale «le lobby padro
nali hanno vinto al Senato una 
mano, non la partita». 

Contro il «voltafaccia», quin
di, il sindacalo promette batta
glia, superando antiche sotto
valutazioni ed accentuando la 
mobilitazione. I primi a scen
dere in can: pò sono stati i tes
sili di Filta-f'iltea-Uilta, riuniti a 
Chianciano per esaminare il 
contratto. Le tre organizzazio
ni di categoria giudicano «peri
colosissime le decisioni adot
tale dal Senato» e propongono 
una giornat < di lotta nazionale 
per la meUi di maggio con 2 
ore di sciopero ed iniziative a 
sostegno della legge e per il si 
al referendum. 

Partita ieri la trattativa 
Metalmeccanici, si comincia 
ed è già sciopero: quattro 
ore a partire d-al 7 maggio 
• • ROMA. È una partenza 
•calda- quella del contratto del 
metalmeccanici. Al termine 
dell'incontro di ieri, il primo in 
forma ufficiale, sindacati e Fé-
dermeccanlca si sono dati ap
puntamento al prossimo 4 
maggio. Nel frattempo, perù, 
A delegazioni di Fiora, Firn e 
Uilm hanno già annunciato i 
primi scioperi a sostegno della 
vertenza: quattro (ire nella set
timana che va dal 7 a: 13 mag
gio. E non e tutto, ritoma di at
tualità la proposta di blocco 
dello straordinario. Le segrete
rie nazionali dei metalmecca
nici hanno infatti ricevuto un 
ampio mandato per procla
marlo, soprattutto se il nego
ziato dovesse 'volgere al peg
gio. Una possibilità peraltro 
mollo concreta, almeno a giu
dicare dall'andamento dell'in
contro di ieri mattina. Le ri
spettive posizioni non si sono 
avvicinate di un millimetro. I 
sindacali hanno presentato la 
loro piattaforma e gli industria
li hanno nei latti risposto pic
che. Certo, la valutazione uffi
ciale arriverà nell incontro del 
4 maggio, ma la l'edi.'rmecca-
nlca ha già riconfi ria ito I pun
ti contenuti nella lettera del 2 
aprile scorso: no slle richieste 
della piattaforma su nuove re

lazioni industriali, no a quelle 
sull'orario. nO agli aumenti sa
lariali. Quanto basta per deci
dere sin da oggi le quattro ore 
di sciopero e il blocco degli 
straordinari, dicono Fiom, Firn 
e Uilm. 

Per il momento comunque 
la trattativa va avanti, anche a 
livello tecnico: «li importante 
avere cominciato a trattare -
dice il segretario della Flom 
Angelo Airoldl - |«erche l'alter
nativa sarebbero state solo le 
urla di guerra. Ma i problemi 
del contratto sono tutti da ri
solvere». La conferma indiretta 
alle dichiarazioni di Airoldi ar
riva dallo stesso consigliere de
legato della Federmeccanica: i 
metalmeccanici vogliono un 
nuovo sistema di. relazioni in
dustriali che li riconosca come 
interlocutori forti a tutti i livelli, 
senza -tutele» da parte delle 
confederazioni? Per noi va be
ne, dice Mortillaro. ma devono 
renderei conto che un'opera
zione di questo genere richie
de uno scambio equilibrato. 
L'obief.ivo di Mortillaro fi la 
•pace sociale», la rinuncia pro
grammatica alla conflittualità. 
«Vedreno se i sndacati se la 
sentono,..». Proprio come dice
va Airoldi insomma, I problemi 
sono ancora tutti da risolvere. 

Il segretario della Cgll Bruno Trentin 

Trentin sul sindacato 

Giudizi severi: «Scontri 
personali e tra i meccanici 
liti da carrettieti» 

DAL .A NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

• • TORINO. Poteva essere 
una cerimonia rituale. Discorsi 
commossi e scontati |jer salu-
ta-e Luciano Marengo, che si 
dimette da segretario della Ca
mera del Lavoro dì Torino per 
e: ndidarsi nella lista del Pei al
le regionali, e Cesare Damia
no, ex-segretario piemontese 
della Fiom, che gli subentra. 
Tonto l'avvicendamento era 
la-gamcnte condiviso ieri in- ' 
fasi il direttivo torinese della 
Cjjil lo ha approvato con un 
solo voto contrario e £ astenu
ti. 

Invece le novità ci son state. 
A cominciare dal modo in cui 
6 stato proposto Damiano, at
traverso una consultajione di 
tinti i dirigenti torinesi del sin
dacato. E poi nel dibattito in 
di'eltivo, dove si son abbando-
n; ti I falsi unanimismi del pas
sito e si è realizzata un'auten
tica unità tra posizioni diverse. 
C i stato cosi chi è interventuo 
p»r dare un giudizio positivo 
sulla figura di Damiano, purdi-
criarando esplicitamente di 
n< n condividere certe sue scel
ti: politiche e sindacai. E son 
s'. te discusse - proposte . per 
roidere ancora più disparen
te in futuro la scelta dei diri
gi riti, conciliando il riassùmo 
di democrazia con Ja tutela del 
pluralismo e delle minoranze. 
Un'idea avanzata è che le 
componenti indichino una ro
sa di candidati, al cui intemo 
l'intero direttivo sceglierà i diri-
genti. 

Novità che hanno consenti
to al segretario generile della 
Cfiil di affrontare nelle conclu-
s oni il tema cruciale del rinno
va Tento del sindacato. «Credo 
di poter dire senza ipocrisia -
hìi esordito Bruno Tientin -
e rie qui oggi si realizza un vero 
passo avanti nella storia e nel 
costume della Cgil. Ad un 
compagno che non e stato so
lo una "bandiera" della Cgil, 
ma in una sii nazione difficile 
che invitava all'arroccamento 
hn saputo essere una forza di 
Cambiamento, con il coraggio 
ed i rischi che ciò comixirtava, 

subentra un compagno che ha 
svolto la stessa unzione nelia 
Fiom. Compagni che hanno 
saputo rompere con quel mi
sto di ideologismo teorico e di 
opportunismo pratico, con 
quell'adagiati nella retorica di 
classe e poi compiere gli errori 
più gravi per un sindacato di 
classe, che è stata una nostra 
lunga malattia». 

Al di là delle persone, ha ag
giunto Trentin, conia il meto
do e «un nuovo modo di far lot
ta politica nell'organizzazio
ne». La scelta di un segretario 
non fi più «l'investitura del del
fino per diritto divino». Ma 
un'apertura critea al nuovo 
stenta ancora ad affermarsi. Ri
stagnano nel sirdacato scelte 
assillanti a causa di -contimi 
politici che rimangono arroc
cali all'interno dei gruppi dili
genti e diventano quindi scon
tri di gruppi o persone». Il «cen
tralismo carismatico», la «dia
lettica perversa dell'autodifesa 
del gruppo dirigente» si scon
tra con la «giusta fine di ogni 
rapporto sacrale con l'organiz
zazione». Langue cosi il dibat
tito Interno al sindacato, fatto 
di mugugni, di unanimismo 
opportunista: «quando emerge 
un dissenso, immediatamente 
lo si personalizza secondo la 
logica amico-nemico». 

L'incapacità d fare lotte po
litiche aperte e democratiche;, 
la paura «di restare minoritari 
con le proprie propsote», ha ef
fetti devastanti nel rapporto 
con i lavoratori. C'osi sulla piat
taforma per il conlratto dei 
metalmeccanici «tutti - ha det
to Trentin - di tutti i sindacali, 
e mi ci metto anch'io, abbia
mo dato lo spettacolo di una li
te fra carrettieri, senza che in 
una sola assemblea si cercasse 
di dar battaglia per affermare 
la linea del sindacato dei dirit
ti. Andiamo co;l nel modo 
peggiore ad una battaglia che 
sarà comunque sui diritti: di 
contrattare l'orario, di contrat
tare la struttura del salario, ili 
fare contrattazione in azien
da». 

Spuntano i Cobas bancari 

Contestano il contratto 
«Bloccheremo gli sportelli 
durante i mondiali» 
• I ROMA. Sul tavolo (li Donai 
Citlin stanno per arrivare mi
gli lia di fax. Oggetto? La ri
di està di riaprire la trattativa 
P' r il rinnovo del contratto dei 
bancari. Mittenti? I Cobank, i 
cernitati di base dei lavoratori 
bancari insoddisfatti dell'ac-
co-do raggiunto due settimane 
oi sono tra sindacati e aziende 
di credito. «Donat Cattili ha Ire-
g;i o tutti, l'accordo t stato lat
to in base alle necessità delle 
bii-iche», dice Enrico Caratloli, 
de la filiale Bnl di L'Aquila, 
uno dei leader della protesta, 
«cresciuto» sindacalmente nel
la Fiba-Cisl ed approdato alla 
sponda del Cobas dopo una 
breve militanza in un sindaca
tine autonomo. 

Ma cosa c'è di tante negati
vo nel contratto firmato? Prati-
Ci.menle lutto, dicono i Co
bank, dalla parte normativa a 
quella sugli orari, soprattutto il 
cosiddetto «sportello lungo», 
considerato una vera \xnatiz-
Zcixione per i lavoratori. Per 
non parlare degli aumenti sa-
la-iali: -Quando i sindacati par
la'io di 350mila lire di aumen
to dicono una bugia •- conti
mi,) Caratloli-un impiegato di 
t.iiica medio, di primo livello, 
p-onderà 225mila lin; lorde 
& ipo quattro anni. E una cifra 

mortificante, soprattutto se pa
ragonata a quanto spuntato da 
altri contratti», 

Contestato anche l'accordo 
sull'area contrattale, il fioie 
all'occhiello dei sindacati con
federali e no. Ci si sarebbe ani
vali comunque, dicono. E ser
vita solo alle banche per otte
nere quello che si prefiggeva
no sugli altri punti dell'accor
do. Una insoddisfazione gene
rale insomma, che tra l'altro va 
anche al di là del contratto ap 
pena firmato. Sotto accusa il 
rapporto delle organizzazioni 
di categoria (autonomi e ade
renti a Cgil, Cisl e Uil, senza 
grandi distinzioni) con i lavo
ratori: troppo fossilizzalo, trop
po poco democratico, sosten
gono i Cobank, che da parte 
loro annunciano di avere già 
ricevuto ventimila, adesioni da 
tutta Italia, anche se puntano 
ad un «bacino d'ascolto» idea
le di novanta-centomila perso
ne. Per ora sono intenzionati a 
convocare un'assemblea na
zionale in tempi brevi. Una di
mostrazione di forza. Vogliono 
essere ascoltati dal ministro 
del Lavoro. Altrimenti, minac
ciano, bloccheremo gli spor
telli durante i mondiali, magari 
presentandoci al lavoro tutti in 
tuta e con le sca-pette da gin
nastica. 

I H l'Unità 
Sabato 
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Un milione 
di italiani 
in piazza 
perTEarthDay 

Catene umane sit-in incontri manifestazioni staffette -eco
logiche-* lungo i f iumi Addirittura una mozione parlamenta
re La -Seconda giornata del la Terra-, -Earth Day-, quest an
no sarà celebrala anche in Italia domani 22 apnle, con una 
vasta rappresentanza del popolo ambientalista -Circa un 
mil ione d i italiani-, spiegano alla Lega per I ambiente che 
itene le fila d i tulle le manifestazioni italiane, -saranno mobi
litali in tutto .1 paese per dimostrare la loro speranza in un fu
turo puli to per dimostrare contro il degrado del pianeta, per 
porre il problema ambiente all 'attenzione di tutti-

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Il programma 
città 
perenta 

Le manifestazioni ed i fe
steggiamenti in programma 
in Italia prevedono a Roma 
una catena umana d i uomi
ni e donne sdraiati a terra 
per bloccare alle macchine 

^ ^ ^ _ _ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ l ev i edc l cen l rocunconcc r -
^ ^ ^ ^ ™ " " ^ ™ ^ ^ ^ ™ " ™ " lo rock a Piazza Santi Apo
stoli A Paura ci sarà un'assemblea ed un sit-in di lutto il po
polo inquinalo della, Padania e della costa adriatica Temi 
del dibattito la salute del Marc Adriatico, il degrado delle ri
sorse idriche la cementif icazione dei dumi e dei litorali A 
Genova le manifestazioni saranno incentrale sulla delore-
stazione In Val d Aosta davanti all'ingresso del tunnel del 
Monte Biani o ambientalisti italiani francesi e svizzeri mani
festeranno contro il reattore nucleare Supcrphenix In ogni 
provincia della Sicilia verranno presidiate le aree destinate a 
parchi e risi rvc naturali per sensibilizzare I opinione pubbli
ca e le autorità sul grave stalo d i degrado e sulle minacce 
che incombono su queste zone In Sardegna a Olbia, mani
festazione contro il degrado e la cementif icazione selvaggia 
che ha interessato tutte le coste dell isola In Abruzzo tutti i 
circoli della Lega offriranno ai cittadini una bustina d i carta 
riciclata con dentro della terra 

Anche La Camera partecipa al-
!» famAfji ' -Earth Day- con la discus-

* - * , " ' > * - ' * ' s l o n e di una mozione firma-

partecipa ta da Verdi. De, Psi. Pei e Si
nistra Indipendente Obietti
vo dell' iniziativa parlamen-
tare e richiamare l'attenzio-

^ ^ • ^ ^ • " • " • ™ " ™ ™ ^ ^ ^ ™ ne della popolazione sui 
punti d i crisi più acuta della biosfera el ic i lo serra, piogge 
acide, buco dell ozono, dcscrtihcazione Ma anche impe
gnare il governo su concrete azioni d i salvaguardia del l 'am
biente 

Primo: 
ridurre 
il rìschio 
da effetto serra 

Ermete Rcalacci. presidente 
nazionale della Lega per 
l 'Ambiente, ha ricordato che 
il programma italiano della 
Giornata della Terra s'insen-
sce nella grande campagna 
che la sua organizzazione 

~ ~ ~ ~ " ~ " " — ^ ^ - ^ ^ ^ — n a lanciato sul problema 
dell effetto serra -C'è una nostra petizione-, ha detto Rea-
lacci, -in cui si chiede al governo italiano alla Cec, al l 'Onu. 
d' impegnarsi a ridurre da qu i al 2000 del 20% le emissioni d i 
anidride carbonica- La Lega intende raccogliere intorno a 
questo programma il consenso più vasto Icntandodi Impor
re all'attenzione di lutti un problema decisivo per le sorti del 
c l ima generale del pianeta 

La Giornata 
della Terra 
in tutto 
il mondo 

Tutto il mondo ha deciso d i 
celebrare domani , 22 apr i le, 
I -Earth Day 1990> Gli obiet
tivi del grande appuntamen
to internazionale sono tutti 
ambiziosi, ma anche tutti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ raggiungibili passare ad un 
^ 1 ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ' model lo energetico fondato 
sulle fonti rinnovabili effettuare una sostanziosa riduzione 
delle emissioni d i anidride carbonica per far diminuire il n-
schio del l inasprimento da elfetto serra bandire entro 5 anni 
tutti i Cfc (clorof luorocarbun) che distruggono I ozono stra-
toslenco e contribuiscono ali effetto serra bloccare la defo
restazione costruire un agricoltura •sostenibile- A Berlino 
verranno piantati 9 999 alben al posto del muro, in segno d i 
pace e di d ifesa ambientale 

Venti anni fa 
in America 
la prima 
celebrazione 

Sono passati vent anni esalti 
da quel '970 quando venti 
mi l ioni d i americani parteci-
parano alla prima celebra
zione di -Earth Day- I Ornila 
scuole 2mila college e uni-
versila, migliaia d i comunità 

^^^m^m^^^^^^^mm
 e d i gruppi d i cittadini diede

ro il loro contr ibuto al successo della giornata A New York il 
sindaco chiuse al traffico la -Filtri Avenue- dove 600mila 
persone manifestarono per la difesa dell ambiente II Con
gresso degli Stati Uniti aggiornò i lavori per consentire ai 
propri membri d i partecipare alla celebrazione nei rispettivi 
distretti elettorali 

PIETRO omeo 

Il addo debilita 
le facoltà mentali 
dei malati di Aids 
M II decl ino delle facoltà 
mentali che interviene in circa 
due persone su tre affette da 
Aids potrebbe essere provoca
to da una proteina che induce 
le cellule del cervello ad assor
bire dosi letali di calcio Que
sto e il risultato d i una ricerca 
condotta da un gruppo d i 
scienziati della facoltà d i medi
cina dell Università d i Harvard 
negli Usa II dottor Stuart Li-
pton. ricercatore ad Harvard e 
interno dell ospedale pediatri
co di Boston afferma che se il 
meccanismo di assorbimento 
del calcio può essere provato 
con studi ulteriori si potrebbe 
fare uso d i un farmaco capace 
di inibire l'assorbimento del 
calcio per prevenire la morte 
dei neuroni cerebrali dei pa
zienti colpit i da Aids Nello stu
dio che e pubblicato sulla rivi
sta scientifica Science. Upton e 
tre coauton della ricerca, de
scrivono l'esperimento con

dotto in laboratorio in cui e 
stato accertato con che quanti
tà infinitesime di una proteina 
virale denominata-Gp l20- si 
può provocare la morte della 
cellula costringendola ad as
sorbire calcio in quantità 33 
volte superiore al normale In 
un esperimento successivo Li-
pton ed i colleghi hanno intro
dotto ncll organismo un pre
parato biochimico denomina
to -nimodipina-. osservando 
che le cellule nervose conser
vavano la loro vitalità perche-
protette La -nimodipina-, se
condo Lipton. non solo inibi
sce I aumento del livello del 
calcio, ma previene anche la 
morte della cellula II farmaco 
non può certo curare I infezio
ne sottostante e quindi far gua
rire dall Aids Ma esiste la spe
ranza legittima che possa pre
venire il decl ino delle facoltà 
mentali legalo alla sindrome 

.Libro inchiesta in Usa 
Le cure e le diagnosi cambiano 
radicalmente da paese a paese 

.Dal caffè alle supposte 
Il concetto di malattia e di farmaco 
è il trionfo della soggettività 

La medicina è un'opinione 
• • Scrive Lynn Payer. non 
senza indulgere ali ironia 
•Mae West amava npelere a 
proposilo dei suoi seni prospe
rosi "L eccesso di una buona 
cosa può essere meraviglio
so'" Purtroppo non è sempre 
vero Una terapia mol lo ag
gressiva può anche diventare 
pericolosa e nociva Quando 
poi si scopre che basterebbe 
varcare la frontiera per venire 
sottoposti a un trattamento più 
lieve o complementare diver
so, allora forse è giunlo il mo
mento d i essere un poco più 
decisi con il proprio medico e 
rivolgergli la fatidica doman
da cosa potrebbe succedermi 
se decidessi d i non seguire il 
suo consiglio7 La risposta sarà, 
più sovente de l previsto nulla 
A quel punto conviene sentire 
anche un secondo parere-

Eppure se dobbiamo crede
re a J Bronowski,- l 'alto creati
vo ù simile nell arte e nella 
scienza, ma non può essere 
identico, deve sussistere tanto 
una differenza che una somi
glianza Ad esempio, l'artista 
nella sua creazione ha certa
mente aperta di fronte a su una 
dimensione d i libertà che è 
preclusa allo scienziato- Ma 
Bronowski sbagliava la libertà 
del lo scienziato, o meglio del 
medico pratico, non sembra 
infenore a quella dell'artista 
Un pnmo esempio lo si ritrova 
in un precedente libro auto
biografico della Payer dal tito
lo -How to avoid hysterecto-
my» (come evitare I isterecto
mia l'asportazione completa 
dell 'utero) 

Scrive l'autrice «Perché farsi 
togliere l'utero a 35 anni , per 
un piccolo f ibroma7 La stona è 
assai semplice Nel 1979, in 
occasione di un breve soggior
no a New York, ho ntenulo op
portuno farsi controllare dal 
mio ginecologo Quella che 
doveva essere una semplice vi
sita ha in realtà dato inizio a 
una sene d i accertamenti, al 
termine dei quali mi è stato 
proposto come unico tratta
mento la isterectomia Dopo 
aver sentilo il parere, unanime, 
d i alln Ire specialisti statuniten
si sono tornata a Pangi Qui 
I approccio e stalo opposto Di 
isterectomia neppure a parlar
ne Non conlenta ho consulla-
to anche un ginecologo tede
sco Risultato ho subito un in
tervento conservativo sono 
passati dieci anni e sto bene-

l i l ibro ha successo e Lynn 
Payer decide d i scriverne un 
secondo, appunto -Medicine 
& Culture- -Tradotto anche in 
tedesco e in francese - annota 
la nvista specializzala Tempo 
Medico - il l ibro non 0 tenero 
con le incongruenze della me
dicina ufficiale Eppure ha sa
puto meritarsi recensioni posi
tive anche da monumenti del
la letteratura scientifica quali 
New England Journal ol Medi
cine Lancet, Jamae Brttah Me-
ditate Journal 

La Payer non è tenera nep

pure con -1 altra medicina- e 
sembra condividere I opinione 
d i scienziati come Silvio Garat
t ini, direttore del -Negn- -Non 
esiste un altra medicina come 
non esiste un'altra fisica o 
un'altra chimica- L'autrice in
tervista medici , partecipa a 
congressi, consulta riviste, par
la con i pazienti. -Il mio libro -
spiega - è andato sviluppan
dosi quasi per caso Difficile 
non rimanere incuriositi dal d i 
sappunto d i una collega ne
wyorkese residente in Germa
nia che per una infezione va
ginale si vede prescrivere una 
settimana d i fanghi invece d i 
qualche compressa di antibio
tici O, ancora, non nlletlere 
sull ' imbarazzo di una famosis
sima cantante linea americana 
che a Vienna, avendole prc-
scnlto supposte per una cefa
lea insistente, le ingolla bella
mente ignorando cosa siano 
Episodi che trovano una facile 
spiegazione quando si consi
deri che negli Siati Uniti i fan
ghi sono inesistenti e le suppo
ste rarissime». 

Sino a che punto la medicina è una 
scienza o no i piuttosto un'arle? Non 
si saprebbe •« essere più divertiti o 
inquieti dopo avere scorso un libro 
che ha messi) a rumore la comunità 
medica internazionale: «Medicine & 
Culture - Vaneties of treatment in the 
United States, England, West Germa-

ny and France» Autrice è Lynn Payer, 
giornalista quarantacinquenne origi
naria del Kansas con un master in 
biochimica. Si scopre così che basta 
recarsi in un altro paese perché i no
stri malanni diventino ora più gravi e 
ora più lievi, quando non scompaio
no del tutto. 

L aneddotica e ricca, le 
esemplificazioni profuse a pie
ne mani ed è impossibile citar
le tutte Prendiamo il caso del-
l'ipertensione artenosa Confi
da Lynn Payer •!! concetto d i 
ipertensione non dovrebbe co
stituire un probìt ma L i genie 
è convinta che esistano para
metri numerici immutabi l i ca
paci d i stabilire il confine tra 
malati e sani E o s i ho sempre 
credulo anch' io Da brava 
americana, passata la soglia 
dei quaranta, nu sono decisa 
al fatidico check up di control
lo Tutto a posto salvo la sco-

F L A V I O N I C H E L I N I 

perla d i una modesta iperten
sione. 140/95 A questa è se
guila l'inevitabile prescn/ione 
prenda queste pillole e rive
d iamo tra quindici l'torni 
Preoccupata per la nuov i ma
ialila sono andata a con ! ullare 
la bibbia dei potenziali e ardio-
palici Un testo a cura de ila po
tentissima American He irt As-
socialion che sancisce I anor
malità d i valon superiori a una 
sistolica d i HOoaunad ias lo l i -
cadi90> 

Ma questo -è un dogma che 
in Gran Bretagna e in Europa 
non trova riscontro nel vec
chio continente la gram parte 

dei medici diagnostica iperten
sione solo con valon superiori 
a 160 di si.tolica o 95 100 di 
dinstolica (.a diflerenza tra 190 
mmHg sljtunitensi e i 95 
mmHg europei potrebbe tra
dursi in 20 mil ioni di cittadini 
che subiscono un trattamento 
solo perche vivono negli Stati 
Uniti Oppure il popolo euro
peo potrebbe essere un popo
lo di ipertesi senza saperlo So
no definizioni che i m p o r t a 
no costi psicologici, finanzian 
e fisici rilevanti, e apparente
mente scn, a il sostegno di un 
dato scientifico unive rsale-

La s i tua tone non cambia 

quando si passa a patologie 
più in | orlanti E cosi fine a 
dieci anni fa per ogni 20 by
pass coronarici escgunti in 
Gran E.n-lagna negli Stati Liut i 
se ne acevano diecimila In 
Amem' i «la malattia e una bat
taglia ih vincere, una terra da 
conquistare II comportarne n-
to dei pazienti deve essere < o-
raggio* i come quello dei ma-
nnes Juanti vanno incontro a 
trattamenti drastici per vincere 
il cane n > sono giudicali positi-
vamer l f dalla società e se 
l' impn'sa assume anche con
torni epici, sono invitati in tele
visioni' per raccontare la loro 
esperi >nza-

•La Germania viene presen
tata da Lynn Payer - cit iamo 
ancora i la Tempo Medico - e o-
me u r a curiosa miscela d i ' o 
mantK r.mo fine secolo e tec
nologia del Duemila Il cuor i 'è 
la chi ive del mondo Una vi
sione che si ritrova nell abn ar
me consumo di farmaci car
diovascolari (da 6 a 10 velie 
maggiuie che negli altri pae>t) 
e dal i «credibile numero d i 

pazienti alletti da d i ' turb i car
diocircolatori Ln control lo 
elettrocardiografico --seguito 
ad Amburgo a l cun i , r ni la su 
un campione di popolazione 
considerato sano serondo i 
criteri britannici evidt nzió in
vece oltre il 40 per cento d i 
soggetti meritevoli d i tratta
mento Un cittadino statuni
tense va dal medico quattro 
volle ali anno uno tecesco al
meno quindu i-

l 'enne i n u d i l i .uro ncani 
eseguono un numero di bv-
pass coronami enormemente 
superiore a quello dei loro col 
leghi inglesi ' Perche I ipoten
sione arteriosa neppure de
scritta in Gran Bretagna e trat
tala in Germania come una ve
ra e propria patolog a ' Le do
mande potrebbero proseguire 
a lungo ma il fatto è che molte 
diagnosi e terapie mi-ciche so
no considerevolmente influen
zate dai caratteri nazionali, 
dalle culture e dalle Hlosolie, 
piuttosto che da comuni para
metri rigorosamente scientifici 
Sembra che esist ino più medi
cine ciascuna con le propne 
differenze e un i di queste di
versità riguarda I abitudine co
me si diceva un tempo di pas
sare le acque Nel 1981 mezzo 
milione di francesi ha fatto n-
corso alle terme tutti a spese 
del lo Stato Ad Aix le Bams va 
chi soflre di dolori articolari, a 
Vichy chi lamenta disturbi 
epatici a Le Mont Do-0 gli al
lergici In Inghilterra la risposta 
del mondo scicnt fico e drasti
ca la medicina psicosomatica 
e un invenzione dell industria 
alberghiera Ma intanto negli 
Stati Uniti si * deciso di 'iscal-
dare alla stregua di una fonte 
termale le piscine doze Mene 
praticata la fisioterap a 

Del resto opinioni discordi 
riguardano anche I uso di be
vande come il calte al quale 
vengono attribuiti ora pregi e 
ora difetti nefasti Vol ture ave
va detto a un giovane medico 
che condannava il l a l l e chia
mandolo veleno tiii azione 
lenta -Ha ragione am i l o mio 
e proprio lenta orribilmente 
lenta perche lo sto txvendo 
<.id quasi settant anni < ancora 
non mi ha i i m s o - -Parlare 
d i l l e mal i l tn e un intratteni 
mento da Milk i un i notte-
d m ^ i S i r W Osk r c l ta loSvc 
vo ni Ila C'OSIK i va i l i /Ceno 

•l,a sita somigli i un poco alla 
malattia ha i g iorni l ien mi 
g l ioramml i i pi egnr unenti 
M i a di l lcr i nz i di 111 il're ma 
Little la vtt i i si i npu inorlale 
Non sopporl ì i i i n -

Sara possibili nu Iti re ordì 
ne ni Ila confusioni intema
zionale d i scritta d i Lynn 
Payer7 Quale che sia la rispo
sta non ò il caso di d sperare 
Siamo lontani dal tempo in cui 
Dostoievskn diceva -Vivere 
più di quarant anni ó minora
le- Nonostante tutto oggi si ar
riva sempre più spesso ai no-
van'a soprattutto se «i appar
tiene al sesso femminile E 
qualche mento va u ' r to alla 
medicina 

Neorazzismo in bianco e nero «made in Usa» 
Teorizzazioni razziste contrapposte hanno solleva
to al City College di New York una polemica furi
bonda sui limiti della «libertà di pensiero accade
mica», un professore di filosofia bianco sostiene 
che i neri sono per natura meno intelligenti, lift) 
nero insegna, con altrettanta sicurezza, che il pig
mento scuro rende gli africani intellettualmente e 
fisicamente superiori alle violenti razze europee. 

P A I NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I E Q M U N D Q I N Z B E R O 

M NEW YORK 11 dottor Mi
chael Levtn docente d i filoso
fia al City College d i New York 
e I autore di almeno tre saggi 
pubblicati su riviste accademi
che in cui sostiene che -e slato 
ampiamente confermato negli 
ult imi decenni che in media i 
neri sono d i gran lunga meno 
intelligenti dei bianchi- E che 
questa deficienza di intelletto 
lungi dal l essere delerminata 
dalla discriminazione dalla 
povertà e da altre cause stori
che e sociali, deriva da un (al
loro razziale Questa e non al
tra, sostiene, è la ragione per 
cui c i sono meno medici, inge
gneri e filosofi neri che bian

chi -Anche in assenza di qual 
siasi discriminazione la rap
presentatività dei neri in un de
terminato campo scientihco e 
destinata a diminuire mano a 
mano che le esigenze intellet
tuali in quel campo crescono-
ha scruto papale papale, in 
una lettera al direttore della 
•American Plulosophical Asso-
ciat ion Procccdings-

Nello stesso istituto un pro
fessore nero. Léonard Jeffnes 
ir il preside del Dipartimento 
d i studi africani non si limita a 
contestare la lesi del collega 
bianco sostiene I esatto con 
trano La teoria che ha esposto 
in opuscoli distribuiti agli stu 

denti è che i pò o l i d i origine 
europea - -il popolo del ghiac
cio-, come li de inisce - sono 
fondamentalmente materiali
sti, avidi, propensi a dominare 
gli altri mentre popol i d i d i 
scendenza afm «ima - il -popo
lo del sole» - sar-bbero invece 
essenzialmente umanisti e co-
munitan Ciò sarebbe dovuto 
specificamente i l la maggiore 
presenza di mei mina - il pig-
menloche rendt scura la pelle 
- che dà ai neri una netta su
periorità intellc tt jale e fisica ri
spetto ai bianchi 

Appena me re oledl scorso 
in una lezione sul patrimonio 
culturale alr iotno il professor 
Jeflncs ha ulteriormente ap
profondilo le su«» teorie soste
nendo che -gli e arci ricchi che 
hanno finanziato lo sviluppo 
dell Europa sono gli stessi che 
hanno finanziato il traffico de
gli schiavi- si * lamentalo del 
fatto che -I Olocausto ebraico 
sia I unico olocausto d i cu i si 
parla- e ha latto grandi lodi 
della svastica come antico 
simbolo africane del-pr incip io 
maschile e femminile-, -più 
antico degli ebrei >tessi-

Entrambi questi tconc i sono 
stati sottoposti a procedimento 
disciplinare Entrambi si difen
dono con I a rgoment i della 
•scientificità- delle proprie po
sizioni e Invocano il p nncipio 
della libertà di insegnamento e 
d i pensiero accademico Le -
stremila delle loro ti si ha già 
prodotto una polemica violen
tissima su che risposta dare al
la domanda questi principi 
non debbono avere un l imite7 

Entrambi i docenti hanno so
stenitori e detrattori in un isti
tuzione pubblica che si i o agli 
anni 70 aveva una nettissima 
maggioranza d i studenti bian
chi ed ebrei e invece ora ha 
una popolazione studi ntesca 
composta da un 39M di Neri, 
un 281 di Ispanici, un 16% di 
Asiatici e appena un 17A, d i 
bianchi 

Razzismo chiama razzismo 
L episodio può essere consi
deralo come estremizzazione 
punta dell iceberg d i ur Ame
rica dove io superiteli e in 
pubblico c i si guarda I iene dal-
I apparire razzisti, ma !.. prima 
cosa che viene luori q i i ndo si 

e con quelli della propria par
rocchia e j n etnocentrismo vi
scerale «>sa altro fareste che 
schierarvi, se non fosti più che 
sicuri del sostro posto nel 
mondo ' - spiega uno studente 
al cronista del /Veu) York Ti 
mes 

Il dr Lev in un ebreo qua 
rantaseienne di Brooklyn do
cente -a l l i mano- che va a 
scuola in bicicletta, fonda le 
proprie teorie sui parametri 
Wechsler dell intel igenza de
gli adulti da cui risulterebbe 
che il quo nenie di intelligenza 
dei neri ò in media di 15 punti 
inferiore a quello dei bianchi 
A suo sostegno cita lo psicolo
go dell Università della Califor
nia a Berkeley Atrhut Jcnscn, 
secondo il quale 180 V. del quo
ziente di intelligenza dipende 
da fattori pendic i e solo il 2 0 * 
da fattori ambientali e il pre
mio Nobel per la lisica Wil l iam 
Shockley e he aveva denuncia
to il regresso dell evoluzione 
umana dozuto al fatto che i ne
ri si r iproducono più rapida
mente dei bianchi Die e di non 
essere raznsta e a riprova so

stiene s aver sempre dato i voti 
che si meritavano ai propri stu
denti di colore Sostiene che le 
prole .ti contro di lui sarebbe
ro un ni atto intellettuale-

Il C >t or Jeffnes, 53 anni si è 
laureato in diritto pubblico alla 
Coturni la Veste sempre co-
stum a 'icani e sostiene che la 
sua i una lotta contro la d i li
beral, menzogna smora im
partii, igli afro americani dal
le idi e -afro europee- che li 
hanno privali del senso Cella 
loro cu tura e della loro storia 
Dice e he non ha nulla da ritrat
t a i -Vengano pure ad am-
mazz i r a i se vogliono sono 
pron'o a morire per le mie 
idee- dice 

E non e comunque un isola
to La sua e- una teorizzazione 
che *i aggancia al fiorire di stu
d i lenJenli a dare il posto che 
le é donato nella stona alle ra
dici ì f -cane del levoluz one 
dell umanità I involgarimento 
estremo di tesi aflascmant co
me qu i ' le degli archeologi e 
dei linguisti che fanno risalire 
la naz is ta del linguaggio ad 
una r iedre atavica alncara o 

come quella d i Martin Bernal 
nel suo -Black Attiene- Atena 
nera fanno risalire l'intero 
pensiero Greco il le sue origini 
afroasia'uhe 

Ma al tempo slcsv} £ una 
teonzzazione che si aggancia 
alla tesi ormai e ìpi l lanncnlc 
diffus i tra i n i n i\ Ann m a che 
tutta la stori 11 gli si i uppi del
la società ami n i . i n i i imper
n ine b l x r o su un dia! oltco d i 
segno di gì n i * KIIO d i i diversi 
Non solo il li id i r di i musul
mani n t n l-ovie I arrakhan ma 
fior di in t i lk t tua l i neri sono 
convinti che I Aids e le droghe 
la violcnz i la i n u m i lilla e la 
unsi ria siano state di proposi
to introdotte e dilluse dal pote
re bi meo per slermin. re le mi
norante di colore e sv gonre la 
minaccia che gli viene dai 
ghetti neri A rammentare an
che a noi europei che ogni ten 
tativo di spolverare solto il tap 
peto i grandi problemi ogni of 
fuscamento o addomenlars i 
della ragione finisce col creare 
I propri mostri da cui x i i e più 
dil l icile disiarsi di quanto e sta 
tocrearl i 

18 l'Unità 
Sabato 
21 aprile 1990 
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LANCIA Cossiga da Marc'Aurelio 
«Lo vorrei sulla piazza 
ma è anche patrimonio 
delle generazioni future» 

Presidente 

Roma festeggia 2743 anni 
con premi, maratone, 
musei aperti,, celebrazioni 
e fuochi d'artifìcio 

Ieri ad aprire la lunga schiera di visitatori del Mar
ci'Aurelio, è salito in Campidoglio il presidente della 
Repubblica. Oggi, in occasione del 2743° complean
no della Capitale, l'imperatore a cavallo tornerà a 
mostrarsi al pubblico. Cossiga ha elogiato il lavoro 
dei restauratori e si è detto favorevole all'esposizione 
all'aperto, del gruppo equestre. Almeno in copia. Per 
il Natale, festeggiamenti in ogni angolo della città. 

FERNANDA ALVARO 

• • Un primo, illustre •visita
tore» per il Marc'Aurclio re
staurato. Ieri mattina il presi
dente della Repubblica, Fran
cesco Cossiga. ha varcato la 
soglia dei Musei Capitolini do
ve, da oggi, in occasione del 
2743° anniversario del Natale 
di Roma, la statua dell'impera
tore a cavallo è esposta al pub
blico. Un ritorno storico, quel
lo di Marc'Aurelio. che da 9 
anni, tanto c'è voluto per il suo 

. «maquillage», manca dalla pe
dana di piazza del Campido
glio. Il presidente non si è volu

to esprìmere sulla futura collo
cazione dell'opera bronzea, 
pur ammettendo che, inquina
mento permettendo, preferi
rebbe ammirare la statua all'a
perto. -La piazza cosi com'è -
ha aggiunto Cossiga - manca 
di qualcosa. Ci si potrebbe 
mettere una copia, oggi si è in 
grado di farne di eccellenti che 
soddisfino le esigenze di me
moria storica e di cullibrio del
la piazza. Le esigenze di appa
gamento artistico possono es
sere soddifatte In un altro pò-

Esperti divisi 
«Ma un mito 
non si impri^ona» 
Ma Marc'Aurelio deve stare dentro o fuori? Gli esperti 
sono divisi. Gli artisti della Scuola Romana lo vogliono 
fuori perché è un «mito» mentre Alessandra Melucco 
Vaccaro, responsabile del restauro, è categoricamen
te per lasciare la famosa statua al chiuso. D'accordo 
anche Cederna, Uncini e Lorenza Trucchi. Fuori inve
ce la vogliono Moschini e Perilli. «Comunque parlia
mone. Per salvare Marc'Aurelio e anche Roma». 

ENRICO QALUAN 

Marc'Aurelio al riparo nella sua nuova dimora, una sala dei Musei Capi
tolini. Sopra: il presidente Cossiga, primo cittadino in visita all'imperato
re filosofo, accompagnato da Carrara 

• • Dopo nove anni di saluta
re clausura quasi forzata Mar
c'Aurclio con tanto di cavallo 
continua a far sospirare e so
gnare. È una statua equestre 
che semina dissidi e ambasce. 
E come tale va trattata. In fin 
dei conti si tratta di trovare per 
questo mito capolavoro una si
stemazione definitiva. Una si
stemazione che assicuri alla 
storia la salute e il rinnovare se 

• non addirittura rinverdire la 
leggenda. 
' Trovare un metodo valido 
che preservi la salute per Lui, 
per Marc'Aurelio, e quanto 
mai difficile e arduo. Viaggian
do per telefono e contattando 
cosi professori, artisti, esperti è 
un viaggiare slimolante ma im
pervio. Niente e lasciato al ca
so, all'orpello, al fatale, ma 
con argomenti ineccepibili: 
tutti oltre che informati, sono 
senza dubbi. Dubbi se esisto
no attorno al caso forse si tro
vano nella mente di chissà chi: 
in sostanza si tratta di salvare 

l'arte, un capolavoro e implici
tamente Roma, citta divenuta, 
e volutamente, invivìbile. 

La domanda fatale era dove 
mettereste la statua equestre di 
Marc'Aurclio dopo il restauro? 

Gli artisti della Scuola roma
na Piero Pizzi Cannella e Nun
zio sono per l'originale fuori. 
Ma spiegano anche che, se ci-
dovesse essere la certezza che 
scomparirebbe dopo un certo 
numero di anni per. inquina
mento, allora si dovrebbe tro
vare una soluzione alternativa 
magari mettendolo dentro il 
Palazzo dei Conservatori. Ma 
solo allora. Il mito della statua 
equestre per avere lunga vita 
deve tornare dove era stata 
pensata, al centro della piazza. 
Proprio perché e un mito. La 
professoressa Alessandra Me
lucco Vaccaro, come respon
sabile del restauro, è certa che 
per salvare cavallo e cavaliere 
l'unica soluzione è albergarli 
dentro, ma che guardino fuori; 
ed e per la manutenzione assi

dua e per lo stanziamento di 
fondi per assicurarne la tutela. 
Ha la certezza di questo assun
to proprio per esperienza di
retta con il restauro dell'Arco 
di Settimio Severo che ora è 
per metà nero e per metà bian
co. Senza fondi' e con' I tagli 
questi sono I risultati. 

L'artista Giuseppe Uncini, 
l'urbanista Antonio.Cedema, ' 
la critica d'arte Lorenza Truc
chi, sono per mettere al centro 
della piazza del Campidoglio 
una copia perfetta e dentro l'o
riginale. Altrimenti, dicono, 
per l'inquinamento tutto po
trebbe accadere. 

E non è finita qui. L'architet
to Francesco Moschini e l'arti
sta Achille Perilli sono senza 
dubbi di sorta per l'originale 
fuori e creare attorno le indagi
ni necessarie che siano capaci 
di organizzare sistemi capaci 
di preservarla. Non sono per 
gli esperimenti di campane di 
vetro o architetture postmo
derne spettacolari che dise

gnano solo modalità da quat
tro soldi.Tutti comunque sono 
decisamente convinti che per 
ricreare una vivibilità per que
sta città inquinata i sistemi do
vrebbero essere altri per il cen
tro storico, la viabilità, i servizi. 
Salvare Marc'Aurelio non è tut
to per capire il senso della cit
tà. 

UpscùItcrtt'NOnzioìnterprq» 
la per noi. «È solo per il dovere 
della leggenda del ritomo lutto 
d'oro di Marc'Aurelio ed allora 
l'idea della fine del mondo po
trebbe ritornare in auge. É solo 
per questo instillare in chi an
cora vuole salvare la storia di 
Roma l'idea che attraverso an
che una domanda banale può 
sollevare e formare squadre di 
opposti consensi e di diverse 
idee. L'importante e discuter
ne e trovare i modi per avere 
un'idea comune di città. Di 
educazione alla liberta dell'u
so e del riuso di beni comuni. 
Beni culturali. Che ormai sono 
Beni solo sulla carta». 

•Concluso in Corte d'assise il processo per l'omicidio di Scauri, . 

«Fu luì ad assassinare Gisella» 
Giovane condannato a 23 anni 
• • Verdetto per l'omicida di 
Gisella Trcglia: 23 anni ad Al
fonso Coppola, ventenne, che 
lo scorso anno, alla finedi gen
naio, ha ucciso a coltellate Gi
sella, un studentessa appena 
diciassettenne, e ne ha poi 
bruciato il corpo nella pineta 
di Monte d'argento, a Scauri. 

' La sentenza pronunciata dalla 
Corte d'assise di Latina ha sca
tenato una scomposta reazio
ne dei familiari del giovane 
che hanno addirittura inveito 
contro i genitori di Gisella. 

I giudici popolari, dopo tre 
ore di camera di consiglio, 
hanno riconosciuto Alfonso 
Coppola colpevole di quel de
litto ed hanno emesso una 

condanna a venti anni per l'o
micidio e tre anni per la distru
zione del cadavere. Cinque an
ni di meno di quelli richiesti 
dal pubblico ministero. Il giu
dice Francesco Lazzaro ha 
pronunciato una requisitoria 
breve, ma dura, ed ha chiesto 
la reclusione del giovane a 28 
anni, sostenendo che tra i due 
reati c'è stata continuità, cioè 
l'uccisione a coltellate e il suc
cessivo tentativo di bruciarne il 
corpo facevano parie dello 
stesso disegno. Un aggravante 
che la Corte non ha valutato, 
ritenendo invece che le atte
nuanti erano prevalenti rispet
to alle aggravanti. Mentre il di
fensore di Coppola, l'avvocato 
Luigi Ferrante, ha tentato an

cora, nella udienza di ieri mat
tina, di avallare la seconda ver
sione data dal giovane, quella 
per cui lui non avrebbe ucciso 
e la sua confessione resa al 
giudice istruttore non era stuta 
spontanea, ma l'avrebbe fatta 
costretto da un gruppo di indi
vidui che lo minacciavano. 
Questa ritrattazione, peraltro 
fatta due volte, come due sono 
state le confessioni di aver uc
ciso, non ha avuto alcun peso, 
nò gli individui citati sono stati 
mai identificati. Queste fasi, i 
riscontri fatti durante l'inchie
sta e la confessione al giudice 
istruttore sono state ricordate 
dalla parte civile, ed hanno 
portalo alla richiesta di con
danna. 

Gisella Trcglia fu trovata una 
domenica pomeriggio dcll'89, 
il 23 gennaio, nella pineta dei 
Monte d'argento. DI lei non ri
maneva più nulla se non pochi 
resti carbonizzati, stivaletti e il 
suo portachiavi Fu identificata 
cosi dopo tanlc'ricerche e una 
sua inspiegabilo scomparsa a 
mezzogiorno del sabato. È sta
ta prima presa a pugni, poi ac
coltellata infine bruciata. La 
terribile sequenza prima in au
to pòi nella pineta di Scauri. 
L'aveva uccisa un ragazzo po
co più grande di lei; perché Gi
sella si rifiutava di aiutarlo per 
riappacificarsi con una sua 
amica, la sua ex fidanzata. 
Questa la confessione subito 
fatta da Alfonso Coppola. 

sto di questo bellissimo palaz
zo». Francesco Cossiga ha an
che elogiato il difficile lavoro 
dei restaurilo:! 

La visita del presidente della 
Repubblica «S durata circa 
mezz'ora. Do 50 il Marc'Aure
lio. Cossiga è stato accompa
gnato in alcune sale del mu
seo. Si è fermato a guardare e 
scherzare sull » copia del Cala
ta morente. Ancora battute, su
bito dopo, co n il sindaco Car-
raro.sui Mondiali di calcio: -Se 
l'Italia andrà male - ha detto 
Cossiga - s u b to dopo la finale 
ci sarà prono un elicottero 
fuori dallo stadio per Carrara e 
Monlezemolo>. Al termine del
la visita al presidente é stata 
donata una medaglia ricordo 
del 21 aprile 1990 con, manco 
a dirlo, l'imrmiigine di Marc'Au
rclio su un ce echio ripresa da 
un bassorilievo dei Musei Capi
tolini. Sempre sull'imperatore 
a cavallo, su quello che fino a 
qualche anno fa é slato il suo 

posto, c'è da segnalare che en
tro l'estate verrà restaurato an
che il basamento della statua. 
Lo ha annuncialo, tempre ieri, 
l'assessore alla Cultura Batti-
stuzzi. 

Le cerimonie altisonanti di 
ieri sono state il preludio dei 
festeggiamenti di oggi. Per 
commemorare degnamente il 
2743° compleanno della vec
chia Roma, soix; state predi
sposto, pioggia |K;rmettendo. 
una serie di iniziative, ludiche 
e no. Una cattiva notizia per i 
fans di Renato Zero che non 
terrà l'annunciate concerto. Si 
comincia dunque «Ile 8,30 con 
la deposizione d una corona 
di fiori all'Altare della Patria; 
quindi 5.000 atleti in erba pro
venienti dall'Italia e dal mondo 
intero correranno per la mara
tona «Appia regina viarum». 
Poco dopo il cardi naie Ugo Po-
letti dirà la messa nulla cappel
la del palazzo dei Conservato
ri. I festeggiamenti capitolini 
comprendono l'assegnazione 

dei premi «Cultori di Roma». 
«Certamcn Capitolinum» e «Ro
ma per la stampa». Le bande 
delle forze armale innalzeran
no le loro noie (alle 11) su 
piazza di Spagna, piazza Na-
vona e piazza del Popolo, su 
piazza del Quirinale (alle 16) 
e sul Campidoglio (alle 18) A 
sera rif cuori accesi sul festival 
delle azalee di piazza di Spa
gna dove si svolgerà il concer
to di Santa Cecilia. Infine fon
tane, comete, girandole e fuo
chi d'artificio scenderanno 
dall'Aventino e dal ponte Su-
blicio, Lo show di compleanno 
si concluderà domani con il 
concerto a piazza Colonna fi
nalmente liberata dalle auto. E 
in occasione della festa oggi 
sarà vacanza per gli impiegati 
«Spqr», resteranno chiusi gli uf
fici comunali. Aperti e gratuiti 
(dalle 17 alle 23) i Musei Capi
tolini. Dalle 16 alle 20 di doma
ni, invece, per vedere il Mar
c'Aurelio e le altre opere dei 
musei, bisognerà pagare. 

La parola a Magni, Moravia, Simona Marchini e Ellekappa 

All'aria o sotto vetro? 
riparo è più sicuro» 

CossTgalo vorrebbe alla luce del sole. «Ma solo se non 
si rovina». Luigi Magni, Alberto Moravia e Simona Mar
chini sono pronti a rinunciare all'originale nella piaz
za, colmando il vuoto con una copia, o meglio «una 
bellissima copia». Ma per Ellekappa è meglio correre 
qualche rischio pur di non ricorrere a surrogati. Marco 
Aurelio, appena rimesso piede sul Campidoglio, co
mincia a far discutere. Dove sistemare l'imperatore? 

MARINA MASTROLUCA 

• • «lo vorrei la statua fuori, 
se fuori può Mare. Se fuori do
vesse rovirani allora la preferi
sco dentro. Non sono tosi 
egoista da volerlo solo per me 
ma anche por le generazioni 
che verranno-. Il discorso non 
fa una piega, non fosse che per [ 
un vago riecheggiare delle 
massime di Catalano. Ma £ 
chiaro che la cristallina opinio
ne di Francavo Cossiga. inter
rogato dai giornalisti dopo là 
sua breve visita al Marco Aure- ' 
Ilo restaurato ed esposto nei 
Musei capitolini, non scioglie il 
nodo del problema: dove met
tere cavallo e cavaliere, cosi 
provati dai veleni dell'aria e 
dalle angherie de! tempo? 

Nove anni di restauro, una 
faticosa cura ricostituente 
somministrati da un'equipe di 
esperti per ridargli tono e 
splendore. A lavoro ultimato, 
però, in molti sono restii a ri
mettere in libertà il «paziente», 
riportandolo sul suo piedistal
lo al Campidoglio. 

•Anche se gli studiosi sapes

sero con certezza che non ci 
sono rischi per 1.1 sua conser
vazione, nessuno se ne assu
merebbe la responsabilità» ha 
osservato il presidente della 
Repubblica, riconoscendo che 

, di scontenti non ne manche
ranno comunque: dentro o 

- fuori, il Marco Aurelio farà di
scutere E non solo restauratori 
e addetti ai lavori, pronti a va
lutare i prò e i contro dell'im
patto del sovrano con l'aria 
della capitale. Beco che cosa è 
venuto fuori, spigolando qua e 
là alla ricerca di pareri. 

•La statua sta bene dove 
l'hanno messa, al coperto den
tro il museo». ÌUKJ; Magni, regi
sta, non ha esitazioni: l'impe
ratore é delicato di salute e va 
protetto. «È l'unica statua im
periale scampani all'odio dei 
cristiani, e solo | « c h e l'hanno 
scambiato per Costantino, al
trimenti avrebbe latto la fine di 
tutte le altre. 'Cerchiamo di 
conservarla per chi deve anco
ra nascere. Nella piazza pos
siamo metterci una copia, ma

gari fatta un po' meglio dei ca
valli di San Marco a Venezia, 
che sono venuti bruttini. Ecco: 
ci vorrebbe una bellissima co
pia. E chi vuole l'originale a 
tutti I costi fa quattordici passi 
- perché non sono più di tanti 
- e1 se lo va a vedere nel mu
seo». 

Albero Moravia è dello stes
so parere, anche se non na
sconde un filo di rimpianto per 
I tempi in cui Marco Aurelio 
poteva stare all'aperto senza 
soffrire troppo e scatenare di
battiti sul suo stato di salute. 
«Per l'effetto scenografico sa
rebbe meglio rimetterlo al cen
tro della piazza. Ma se corre il 
rischio di rovinarsi, va lascialo 
al coperto, mettendo fuori una 
copia». 

«Oddio vederlo cosi al chiu
so fa un po' tristezza». Simona 
Marchini gioca per prima la 
carta del sentimento, ma subi
to si riprende, cambiando to
no. «So dobbiamo pensare al 
problema di come conservar
lo, allora é meglio tenerlo nel 
museo. Però lucri ci vorrebbe 
almeno una copia. Siamo tal
mente abituali a vederlo nella 
piazza che senza fa un po' im
pressa ne». 

Tutti d'accordo, quindi La 
statua equestre deve mettere 
su casi lasciando il posto ad 
un «gemello» più giovane e 
prestante? «Macché, va riporta
ta allo scoperto - replica Elle
kappa -. Non importa se si ro
vina: i sempre meglio che 
metterci una copia». 

•wt*-«4 

Castel Giubileo 
contro 
l'autostrada 
urbana 

Si sono messi attorno ai bandoni dei lavori e alle «cavatrici 
per lermarc un'autostrada che avanza nel bel meao di un 
qt artiere. Ieri mattina gli abitanti della IV circoscrizione han
no prima manifestalo davanti al cantiere che lavori:, all'auto
strada di Castel Giubileo per chiederne l'immediata chiusu
ra Dalla strada, i cittadini sono poi andati nella sede circo
scrizionale dove alcuni consiglieri verdi hanno chiesto che, 
in via straordinaria, intervenga il sindaco per tutelare la salu
te della gente minata dai lavori in corso. 

Rapina 
all'Appio 
Gioielliere 
gravissimo 

Appena una mossa, l'accen
no di una reazioni» e i due 
rapinatori entrali nella 
gioielleria di via Camilla, 40, 
all'Appio, ieri pomeriggio al
le 17, hanno spanilo. Man-

'• giucci Amedeo, il proprieta-
mm^^^^m^^^m"mm^^m

 n o <)[ ventisei anni, è scivola
to a terra colpito all'addome: é grave e in prognosi riservata. 
Si o cognato, un ragazzo di ventanni, ch'era rimasto impie
trito é stato colpito lilla testa col calcio della pistola, se la ca
verà con 8 giorni per contusione cranica. I due rapinatori 
crino entrati col solito stratagemma dell'orologio da com
perare, hanno estratto subito le pistole, si sono fatti conse
gnare i gioielli dell'esposizione e della cassaforte poi, alla ri
bellione del proprie tario, hanno fatto fuoco. Sono i.nche riu
sciti a fuggire, senza lasciare traccia, a bordo di uni Renault 
fi dov'era un terzo uomo della banda. 

LaCqil 
ha 
un nuovo 
segretario 

È Fulvio Vento il nuovo se
gretario generale della Cgil 
Lazio. Sostituisce, da oggi, 
Umberto Cerri, candidato 
comunista nelle prossime 
elezioni regionali che, per 

• questo, lascia dopo tanti an-
"™*^^—^™"™^™"^^^^ ni il suo incarico. Vento ap
partiene alla leva dei quarantenni, è un biologo chi: ha lavo
rato in un'industria farmaceutica. Il primo impatto con la 
politica l'ha avuto nel movimento del '68. poi è arrivato l'im
pegno sindacale nell'azienda di lavoro e successivamente la 
sta adesione al Pei. È stato eletto con una nuova prassi: nes
suna investitura di componente, la sua candidatura é stata 
avanzata da tutta la segreteria unitariamente. 

Tre chili 
di eroina pura 
allo svincolo 
dell'Ai 

Tre chili di eroina pura e il fi
glio di 8 anni. Con questo 
carico viaggiava su un'auto 
•Rat Uno» Cohen Shimshon, 
israeliano di trent'anni e ri
cercato in patria per spaccio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e detenzione di droga.l cara-
«•"•"•«•»«•••••^•«••«•••••«««•i binieri del reparto operativo 
o hanno pescato allo svincolo autostradale di Roma-Sette-
tugni. Si erano messi sulla pista dell'israeliano pe- i risultali 
di indagini sul vertiginoso aumento di droga che ha circola
te nella zona nord della capitale. Nell'appartamento dell'i
sraeliano sono stali trovati 10.000 dollari, l'uomo é ora a Re
gina Coeli e suo figlio affidato ad uno zio di passaggio a Ro
ma 

E Sdiva E fuori pericolo la bimba di 4 
anni, V.P., che l'altra sera ha 
ingoiato compresse di meta
done, un farmaco che viene 
somministrato pei la disin
tossicazione dall'eroina. La 

^ _ _ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ piccola ricoverata all'alba di 
™1"™""""™"^^—^^^^*™ ieri in coma e con arresto re
spiratorio, aveva aperto l'altra sera la borsetta della mamma 
prendendo il flacone con le pastiglie che servono al padre. 
L'ha vuotato e alle 4 ha comincialo a sentirsi male. La corsa 
ir ospedale e il ricovero al Sant'Eugenio l'hanno salvata. 

salva 
la bimba 
che ha ingerito 
metadone 

«Non sfregiare 
la scuola» 
Campagna 
della Provincia 

La scuola è soprattutto tua. 
manda a dire la Provincia 
agli studenti romani con una 
campagna contro gli atti di 
vandalismo. Sono cartoline, 
locandine e manifesti che 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ verranno affissi intomo alle 
•"•"••"•^•^••^""••'««««««•^ scuole e sugli autobus, e 
I' mmagine in ognuna del cantante Gegè Tclesforo racco
manda ai ragazzi di non distruggere il patrimonio pubblico. 
L iniziativa é stata presentata ieri a Palazzo Vale nini dagli 
assessori al patrimonio Roberto Lovari. alla pubblica istru
zione Oliviero Milana, presenti Laura Fincato, sottosegreta
rio, e il provveditore Pasquale Capo. 

Le mozzarelle 
laziali 
rischiano 
la «squalifica» 

Addio mozzarelle di bufala? 
Pare di si, il risciio è alle 

" porte, denuncia l'associa
zione laziale che lavora per 
valorizzarne le qualità e per 
incrementarne il consumo. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Il pericolo nel "92, quando e 
"*^™™""•"•^•^^^™"™" se verrà approvato un prov
vedimento, in discussione al ministero dell'Agricoltura, col 
quale il marchio Doc alle mozzarelle di bufale verrà ricono
sciuto solo alla Campania e solo quelle verranno salvaguar
date. Fa notare l'sissociazionc che ieri ha tenuto una conte
nenza stampa sui famosi latticini laziali: se il blasone verrà 
dato alle altre chi comprerà più le nostre? Eppure, aggiungo
no, siamo i secondi produttori italiani. 

GRAZIA LEONARDI 

Ria con sopruso? Arriva Landllotto 
• • E un giorno arrivò il difen
sore civico. Nelle circoscrizioni 
e agli sporte li delle Usi, tra le 
file eterne davanti agli sportelli 
delle poste. L'iniziativa e parti
ta dal Movimento federativo 
democratico, che ieri ha dato 
vita, in diversi punti della città, 
ad incontri con i cittadini. Il ri
sultato? Una lunga serie di la
gnanze, di piccole ingiustizie, 
di disattenzioni incomprensi
bili da parte del potere pubbli
co. Uno spaccato della vita di 
ogni giorno nella nostra ciltà. E 
non è che Roma ne esca mollo 
bene. Eccoli, alcuni esempi. . 
In XI circoscrizione, come di
fensore civica, si è recala Alba 
Magnani. Allo sportello della 
Usi la gene : i lamentava, per le 
lunghe attese per, avere una 
mammograf». per i pochi 
mezzi di collegamento, per le 
strade che sono «sporche, pie-

Storie di piccole ed eterne ingiustizie in periferia. I 
difensori civtj, organizzati dal Movimento federati
vo democratico, hanno ieri visitato uffici delle cir
coscrizioni, sportelli delle Usi, code negli uffici po
stali. Il risultato? Un disastro. Mancano sedie e te
lefoni, ci sono barriere architettoniche. E gli anzia
ni si alzano, per fare la fila, nel cuore della notte, 
con la paura degli scippi. 

STEFANO DI MICHELE 

' ne di siringhe, con molte pan
chine distrutte, amenza di vigili 
urbani». E il con! rei anziani, da 
tempo immemombile, chiede 
di poter accedere al campo 
delle bocce. Piccole richieste, 

. che si inseguono da un luogo 
all'altro dove I: nenie fa la fila, 
a volte irritala, a volte anche 
impaurita 

Come succede agli anziani 
in coda presso l'ufficio postale 

di via Floridiana, dove come 
difensori civici si sono presen
tati Francesca Zafarana e Cor
rado Stille. Cominciano spesso 
la fila nel cuore della notte, al-

• le 4, perché poi i soldi delle 
pensioni finiscono. Non ci so
no sedie, nel buio e nel freddo, 
cosi si assegnano da sol 1 i nu-
meretti. La paura nasce dagli 
scippi. Tanti di loro, all'uscita, 
sono stati scippali. Di servizi di 

vigilanza, naturalmente, nem
meno a parlarne. Negli uffici 
della IV circoscrizione, invece, 
in via della Rocchetta, manca
no sedie e servizi igienici e bi
sca na aspettare anche un me
se per avere un certificato di 
morte. Al difensore civico Gior
gio Chinigo hanno raccontato 
anche della difficoltà di rag
li iungere la farmacia. Segnala
zioni analoghe hanno ricevu
to, in V e XVII circoscrizione, 
Carlo Bracci e Angelo Bonini. 
In .XIV, invece, il problema più 
pressante, ha riferito il difenso
re civico Stella Zaso, £ la man
cata elezione, a sci mesi dalle 
votazioni, del prendente, per 
le -issc Ira i partiti della mag
gioranza capitolina. Le strade 
sono senza fogne, 1 tombini ot
turati, i marciapiedi dissestati. 
IJaTierc architettoniche, su 
uno dei due punti di Fiumici

no, impediscono "accesso agli 
handicappati. I riliuti rimango
no spesso in mezjo alla strada. 
In IX circoscrizior e Maria Tec-
ca, difensore civico nella zona, 
si e vista scgnalan: dai cittadini 
la carenza di marriapiedi. par
ticolarmente rischiosa per gli 
anziani, e quelli che si sono 
vengono invasi dalle macchi
ne, la metropolitana non ha la 
scala mobile e gli autobus so
no stracolmi. Meno problemi 
nella circoscrizione di Cincctt-
tà, secondo Franco Rose, men
tre negli uffici della XIII gli 
utenti e gli stessi impiegati si 
sono lamentati con Anna Ara-
mini della carenza di informa
zione. Ecco, anche questa è 
un'immagine di Poma. La città 
etema spesso di etemo, nelle 
sue periferìe, si ritrova solo le 
file, i marcipiedi "otti, la paura 
degli anziani. Piccole e davve
ro eterne ingiusti: ic. 

l'Unità 
Sabato 
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Piazza Colonna ai pedoni 
e permessi col contagocce 
per, politici e polizia 
nelle zone limitrofe 
Al via con pochi vigili 
e adesivi sui cartelli 

DaM'Ept le cifre sul turismo 

Russi a valanga 
Nei primi due mesi dell'anno 
raddoppiate le presenze 
M Dopo Gorbaciov, migliaia 
di cittadini sovietici sono stati 
ammaliati dal fascino della ca
pitale. La discesa in massa dei 
figli della pcrestroika e il dato 
più sorprendente delle cilrc 
diffuse ieri dall'Ente provincia
le del turis no. I russi sbarcali 
nella capitate nei primi due 
mesi dell'anno sono stati 
7.061, il 111,5'V. in più rispetto 
allo scorso anno quando, nel
lo stesso periodo lurono 3.338. 
Ma la citta eterna continua a 
piacere anche a giapponesi, 
americani e tedeschi. Nel pe
riodo gennaio-febbraio gli 
esercizi ricettivi della capitale e 
della provincia hanno registra
to 683 1 luarrivi, con 1689.311 
presenze. Rispetto allo stesso 
bimestre di I ! 989 si 0 avuto u n 
incremento rispettivamente 
del 3,91, e del 9.31.. È proprio 
la presenze massiccia di stra
nieri a dare il segno positivo a 
queste percentuali rispetto 
a II'89. Se tra gli italiani ad ama

re le bellezze del colle capitoli
no c'è un leggero decremento 
di presenze, pari al 2,1%, gli 
stranieri, con 389.863 arrivi e 
832.335 presenze, hanno fatto 
registrare un 1%. nel primo ca
so, e un 13,9* nel secondo. A 
guidare la lista dei più affezio
nali alla capitale, nel mese di 
febbraio, sono i giapponesi 
con 79.821 arrivi, seguiti dagli 
americani (30.036), tedeschi 
(20.394), francesi (16.755) e 
inglesi. Ma il dato più interes
sante resta quello dei russi che 
conlerma una presenza che 
nell'89 rispetto all'88 0 esplosa 
con una crescita percentuale 
del 388'V,. Per questo motivo 
l'Ente provinciale del turismo 
assegnerà quest'anno il -Co
losseo d'oro-, il massimo rico
noscimento attribuito ogni an
no alla nazione che, percen
tualmente, ha inviato il mag
gior numero di turisti nella ca
pitale. all'Urss. Al suo presi
dente Mikail Gorbaciov. 

Buca libera 
colpisce ancora 
Due auto 
«catturate» 

• I E buca libera sia. Ieri in 
poche ore se ne sono aperte 
13 in vari punti della città. Pie
ne di pioggia, ollretutto, trag
gono in inganno. •Catturate» 
dalle buche, due auto hanno 
perso una ruota in via Romano 
Guerra e in via Somalia. 

Piazza Colonna 
sarà vietata 
alle auto, 17 

> * i . ,%-, ~ M 0 i 3 z z e 

* j »_ ' , %*"'.. 3SÈO ospiteranno 
* - * \ * a t f - \ * 3 5 * 3 solo le vetture 

^ ^ i V 3 degli abitanti 
* - ?*fc:ftv* del centro 

è , ^ ^ J S ? storico. A 
"'Hi! ' ìTV -- TfZ sinistra; 

, \ ™ s 5 < ^ - ' - 5 | adesivi sul 
l i cartelli 

MA indicano " IfiSsw-É^-^--— " J A S divieto ai non 
residenti 

In centro 17 piazze parcheggio 
In auto solo i residenti 
Diciassette parcheggi riservati agli abitanti del centro 
storico, niente più posti per i giornalisti parlamentari 
e conlini precisi anche per la polizia e i pendolari 
della politica. L'operazione «Sosta organizzata», pre
sentata ieri dalla prima Circoscrizione, parte nei 
prossimi giorni, insieme alla pedonalizzazione di 
piazza Colonna. Tra una settimana sarà tutto pronto 
e nelle mani dei pochi vigili a disposizione. 

ALESSANDRA BADUEL 

M -Riservato ai residenti - di
sporsi in fila». I romani dotati di 
permesso per circolare nel 
centro storico nei prossimi 
giorni dovranno imparare a ri
spettare un nuovo divieto. Ed i 
vigili avranno una nuova im
possibile impresa da compie
re. Mentre ieri mattina un taxi 
ed una macchina della polizia 
si scontravano nel bel mezzo 
di piazza Navona, in teoria iso
la pedonale, il consiglio della 
prima Circoscrizione presenta
va ai giornalisti l'operazione 
•Sosta organizzata- che parte 

nei prossima giorni, insieme al-
. la pedonalizzazione di piazza 

Colonna, -Entro una settimana 
- ha garantito ieri ollastampa il 
presidente Enrico Gasbarri • in 
diciassette vie e piazze centrali 
il parcheggio sarà esclusivo 
privilegio degli abitanti, che 
qualcuno deve pur difendere 
dall'invadenza delle macchine 
dei parlamentari e della poli
zia. Ed anche voi giornalisti 
dovrete fare un sacrificio: i po
sti riservati ai cronisti saranno 
dati ai cittadini. La sperimenta

zione durerà fino al 31 dicem
bre, mentre si studierà un in
tervento globale su tutto il cen
tro storico». Il progetto, messo 
a punto dall'ingegner Ingrao, 
prevede la progressiva espan
sione di tragitti pedonali e par
cheggi riservati in tutta l'arca 
considerata di particolare rile
vanza urbanistica nella prima 
Circoscrizione, t; la zona inclu
sa tra corso Ville r.o Emanuele, 
via del Plebiscito, iazza Vene
zia, via XX Settembre, via Bar
berini, il Tritone. San Silvestro, 
il Corso fino a San Lorenzo in 
Lucina, piazza Fontanella Bor
ghese, piazz» Nicosia e via 
Santa Maria dell Anima. 

Intanto, tre operai sono tutte 
le lorze su cui la Circoscrizione 
può contare. 1 fondi a disposi
zione sono cosi scarsi che si 6 
dovuto escogitare un trucco: 
preparare degli adesivi da ap
piccicare sui cartelli vecchi. La 
nuova scritta, clic delimita l'u
so del pareheggio ai residenti 

ed ingiunge l'esibirione del li
bretto di circolazioni: sul para
brezza, apparirà noi prossimi 
giorni a piazza chic Cinque 
Lune, piazza Sanl/'.pollinarc, 
piazza Sant'Agosti n >, via San
ta Giovanna d'Arco via della 
Scrofa, largo Ton; ) c>, piazza 
Rondanini, meli d:i parcheg
gio di piazza dello Minerva, 
piazza Capranica, piazza del 
Collegio Romano, ; liazza della 
Pigna, metà di piazzi di Pietra, 
piazza del Parlarne rito sul lato 
del Banco di Sunto Spirito ed 
infine, dall'altro fati:• del Corso, 
a via dei Sabini, \ a. dì Santa 
Maria in Via, via M inghetti e 
largo Stampcrini. Cesi ai circa 
4.000 abitanti dei rioni più cen
trali saranno gararliti 700 po
sti. Ma non 6 tutto: Le macchi
ne della polizia dovranno spo
starsi a via della Stamperia e 
via dell'Impresa'. Jn più potran
no usare l'altra me a di piazza 
della Minerva, uno parte di 
piazza del Parlamento e 15 po

sti in piazza Moniecitorio, dove 
e anch'i previsto un parcheg
gio di taxi di fronte all'hotel 
Nazion ile. che dovrà rinuncia
re alla sosta riservata ai suoi 
clienti. Si aggiungono poi alle 
zone già pedonali anche la 
metà senza parcheggio di 
piazza di Pietra, piazza della 
Maddalena e piazza dei Croci
feri. E naturalmente, con tanto 
di concerto inaugurale dome
nica pomeriggio, piazza Co
lonna. 

•Sull'Iniziativa dell'assessore 
alla cu tura Gian Paolo Batti-
sluzzi l'intero consiglio circo
scrizionale ha molto da dire. 
Contro la politica degli show 
che pulita tutto su una piazza 
sola dimenticando la necessa
ria programmazione globale e 
riservar dosi il tempo necessa
rio per valutare l'idea di spo
stare le edicole e pavimentare 
tutta la piazza con lastroni di 
marmo Temono infine soprat
tutto una cosa: che dopo lo 
show ritomi l'oblio. 

Il Pei ha presentato ieri la sua lista per le elezioni del 6 maggio 

«Il buongoverno in Provincia» 
ap e 

Una lista per la riconferma della giunta di sinistra 
alla Provincia di Roma. Ieri mattina il Pei ha pre
sentato i suoi candidati per palazzo Valentini. «In 
questi anni di amministrazione abbiamo ricostrui
to un rapporto di fiducia con la gente». La difficile 
«convivenza» con il Campidoglio e la richiesta de 
di pentapartito. Mario Quattrucci: «Decisivo il voto 
al Pei per far continuare questa esperienza». 

STEFANO DI MICHELE 

• 1 -Ci presentiamo per ri
confermare questa maggio
ranza-. Cosi Mario Quattrucci, 
segretario regionale del Pei, 
ha presentato ieri mattina I 
candidati comunisti per la 
Provincia di Roma, con un 
giudizio largamente positivo 
sul lavoro della giunta di sini
stra guidata da Maria Anto
nietta Sartori. Il capogruppo 
Gennaro Lopez ha illustrato il 
programma per la prossima 
legislatura, datl'autoriforma 
dell'istituzione ai servizi socia

li, dalla mobilità all'ambiente, 
dal rapporto tra pubblico e 
privato a quella che è stata de
finita «riforma della politica». 
Un capitolo importante, que
st'ultimo, del programma co
munista. «Si pone la grande 
questione di far si che le istitu
zioni stiano dalla parte della 
gente - ha detto Lopez -, An
che le nostre istituzioni hanno 
bisogno di una glasnost che 
metta a nudo e sconfigga po
teri occulti e trasversali e che 
dia visibilità e voce ai diritti dei 

cittadini, che rompa la gabbia 
del sistema consociativo di 
potere che distr buisce mance 
e costruisce clientele». Oltre al 
programma, e stato presenta
to un dettagliato resoconto 
dell'attività del'amministra
zione provinciale di sinistra, in 
carica dall'agosto '87. -Si è ri
costruito un rap|>orto di fidu
cia con i cittadini, con le forze 
sociali, con gli erti locali - so
stengono gli ' amministratori 
del Pei -. Si sono varate nuove 
regole per garantire un'attività 
amministrativa più efficiente, 
più aperta alle esigenze di in
formazione e controllo da 
parte dei cittadini». Ma pro
prio la giunta di palazzo Va
lentini, secondo le pretese 
avanzate dalla De, dovrebbe, 
dopo il volo del fi maggio, es
sere «omologata- al pentapar
tito, come pn:z;:o per l'elezio
ne di Carrara in Campidoglio. 
I socialisti, per la verità, scal
ciano di fronte a tale ipotesi. E 

gli insulti con la Oc affollano 
le cronache dei giornali. «Oggi 
vengono fatti vola •<;, i panni 
sporchi che noi abbiamo de
nunciato da tempo - ha detto 
Quattrucci -, Dopo Carrara la 
De presenta le cambiali all'in
casso. Debbo dire per la veri
tà, che finora c'è una risposta 
negativa da parte del Psi. il 
quale nega questo passaggio. 
È una posizione irreressanle, 
ma non può esseri' decisiva. 
Decisivo sarà il voto al Pei per 
far continuare questa espe
rienza della giunto :S sinistra». 
Non sono stali faci i. in questi 
anni, neanche. i,«|:i|)orti con 
la Regione («solUitito buro
cratici») e. ancora meno, 
quelli con il Campidoglio. 
Spesso al Provincia si è trovata 
a dover supplire, i.opraltutto 
nel campo dei servizi sociali, 
alle inadempienzi" del Comu
ne. «Abbiamo 'ungamente 
sollecitalo un coorciinamento 
tra Provincia, Rei; ii me e Co

mune - ha ricordato Maria 
Antonietta Sartori -, Con la 
Regione il rapporto è stato 
conflittuale, ma :>u alcune co
se, come per le deleghe, ab
biamo avuto dei successi. Con 
il Campidoglio, invise, è stato 
impossibile». Emblematico il 
caso delle case famiglia per i 
minori abbandonati, istituite 
dalla Provincia mentre il Co
mune continua a mantenere i 
bambini soli dentro vecchie 
trutlure pubbliche. O gli inter
venti, sempre da parte di pa
lazzo Valentini, nelle borgate 
dell'estiema periferia, come 
Cornale, Torbe] lamonaca e 
Casilino 23, dimenticate negli 
ultimi anni dal Campidoglio. 
Tra i candidati, oltre alla Sar
tori, Carole Tarantelli, l'asses
sore Giorgio Fregosi, Giuliana 
Forni Anche molti indipen
denti, come Coriolano Alunni, 
primario dell'os|)edale di Ti
voli, candidato nel collegio 
della cittadina tiburtina. 

Duro attacco del Pei alla gestione delle municipalizzate 

Il Coreco bòccia FAcea 
«Quelle promozioni sono » 

11 Coreco ha annullato le promozioni di 20 dirigenti 
Acea deliberate a novembre scorso. La bocciatura, 
resa nota dai comunisti, avrà ripercussioni negative 
sulle dinamiche di un'azienda che, secondo il Pei, 
sta lentamente perdendo professionalità e compe
tenze per diventare terreno di lottizzazione tra i par
titi di governo. «Il sindaco manager deve scegliere: 
vuole aziende produttive o baracconi lottizzati?» 

STEFANO POLACCHI 

• • Bocciate le «promozioni 
facili- all'Acea. Il Coreco (Co
mitato regionale di controllo) 
ha annullato il 12 aprile scorso 
la delibera della azienda mu
nicipalizzata dell'acqua e del
l'elettricità con cui venivano 
promossi venti dirigenti dell'a
zienda, l-a motivazione della 
severa decisione del Coreco e 
grave: violazione di legge, ec
cesso di potere, carenza dei 
presupposti e delle motivazio
ni addotte nella delibera Acea 
del novembre scorso. L'annul
lamento di questa delibera 

bloccherà ora anche la pro
mozione dei quadri, rallentan
do il necessario turn over al
l'interno dell'azienda. La noti
zia 0 slata resa nota ieri, in una 
conferenza stampa, da Lionel
lo Cosentino, della segreteria 
della federazione comunista 
romana, da Olivio Mancini, 
membro della commissione 
amministratrice Acea e da An
gelo Frczzotti segretario della 
cellula Pei dell'Acca. 

«È questa la riprova delle du
re critiche che da mesi stiamo 
portando alla politica con cui 

si gestiscono le aziende muni
cipalizzate e ;n particolare l'A
cca, che ha un patrimonio di 
grande professionalità e parti
colari compiti anche di con
trollo e tutela dell'ambiente -
ha detto Cosentino -. Invece di 
sviluppare la capacità e la pro
fessionalità dei manager e dei 
dirigenti viene iiiiiapresa la lo
gica spartitona tra i diversi par
titi di governo. Li conseguenza 
e la progressiva inclficienza 
dell'azienda e .1 continuo ri
corso agli appalli per i servizi 
che invece costituiscono le 
funzioni proprie dell'azienda-. 
A portare gli esempi più recen
ti del dissesto nell'Acca e slato 
Olivio Mancini. 'Basta guarda
re ai recenti appalti dell'inslal-
laz;one dei contutori elettrici e 
del ricambili a programma 
dcH'illuminajiono pubblica -
ha allermalo l';iniministratore 
- Questi appalti vengono giù-
stilicali con la minore spesa 
che comporta il ricorso a ditte 
private e con la maggior pro
duttività che assicurano le im

prese esterne. Il che e tutto da 
vedere. E la cosa grave e che 
non si tratta di appalli speciali
stici, ma di semplici < iperazioni 
tecniche». 

Proprio questa r.: u: ga che sta 
dilagando nelle Mende co
munali secondo i ci >munistì e 
da combattere. «Ali 1 Centrale 
del latte si appalti.! li distribu
zione a ditte concorrenti, all'A
tee si approvano b 1.:nei basati 
su dati inaffidabili e Usuili, al
l'Acca inizia Tassa :c> dei partiti 
-ha aflermatoCo: chimo-. La 
settimana prossin a comincia 
in Campidoglio la ci scussione 
sulle nomine ai /<• --tici delle 
municipalizzate, e ti.loro chie
diamo a Carraro, sindaco ma
nager, se ritiene eli' questa 
|K)lilicu aziendale siti giusta. O 
se invece non sii c|iportuno 
amministrare secondo criteri 
eli managerialità vera e non 
spartendo Ira i partili i dirigenti 
e i quadri delle fm| ire se». 

I dissesti dell Acca, oltre 
3000 dipendenti e in bilancio 

da 1300 miliardi, non si ferma
no pere- qui, «C'è l'appalto a 
trattativa privata della rete di 
distribuzione elettrica a media 
e bassa tensione - ha detto 
Frezzott i -. Un aflare da 40 mi
liardi e affidato con metodi 
quanto meno dubbi. Un servi
zio divisa in dieci lotti e per cui 
si sono presentate proprio 10 
imprese che si aggiudicano un 
lotto ciascuna. Insomma, invo
chiamo almeno un minimo di 
trasparenza in queste opera
zioni, concluse invece in tutta 
fretta quando sarebbero pro
grammabili per tempo». A ciò 
si aggiunge il bando per 155 
nuove assunzioni. Secondo i 
comunisti il concorso 6 in par
te già -la Isato» dall'ingresso dei 
•fluttuanti-, dei lavoratori a 
tempo chiamati ;enza nessun 
controllo e non solo per i bassi 
livelli, ma anche per la secon
da e terza fascia: già 79 assun
zioni sarebbero state fatte al di 
fuori di ogni criterio di traspa
renza e capacità professionale 
specifica, 

CGIL LAZIO 
FUNZIONE PUBBLICA CGIL LAZIO 

2j aprile, ore 9.^0 
Cinema Capranichetta 

Tavola rotonda 
RE'GIONE E SANITÀ PRIVATA 
Una nuova convenzione 
Per difendere i diritti di utenti e lavoratori 
Per garantire trasparenza di gestione 

Inicrvengono B r U I l O L a n d i 
Presidente Giunta Regionale Lario 

Umberto Cerri 
Segretario Generale Cgil Lazio 

Le proposte del Pei 
per la riforma delle istituzioni 
e degli Enti Locali 

DIBATTITO PUBBLICO 

Martedì 24 aprile, ore 18 
c/o Centro Petroselli, via S. Lorizzo 119 

Interventi 

Gavino ANGIUS 
Responsabile Enti Locali della Direzione nazionale del Pei 

Matteo AMATI 
C:>rtsfgflere regionale uscente 

Lionello COSENTINO 
della segreteria della Federazione romana del Pei 

Giorgio DI GIORGIO 
Presidente uscente della XII Circoscrizione 

Michele META 
della segreteria della Federazione romana del Pel 

I N I Z I A T I V A 
STRAORDINARIA 
PIER LA CAMPAGNA 
ELETTORALE 

Sabato 21 e Domenica 22 

TUTTI I DIRIGENTI E I CANDIDATI DEL 
PCI NELLE SEZIONI E NEI QUARTIERI 
POPOLARI PER DARE VITA AD INCON
TRI ED INIZIATIVE CON I MILITANTI, 
GLI ISCRITTI E GLI ELETTORI DEL PCI 

La segreteria della Federazione romana pro
muove questo mobilitazione straordinaria in-
drizzata particolarmente verso l'elettorato 
tradizionale e popolare del Pei, per rendere 
chiara la posta in gioco nelle elezioni del 6 
maggio, per contrastare ogni tendenza all'a
stensionismo, per motivare l'importanza del 
voto al Pei, nella fase politica attuale. 

\i riferimento per l'organizzazione di questa 
iniziativa è il compagno Michele Civ ta, re
sponsabile dev'Ufficio di Segreteria della fe-
de-azione (telefono 4071400). • 

ASSOCIAZIONE 
ITALIA-NICARAGUA 

CIRCOLO DI ROMA 

NICARAGUA: 
È ANCORA SOLIDARIETÀ 
CON LA RIVOLUZIONE 

S A N D I N I S T A 

SABATO 21 APRILE 
DALLE ORE 20.30 

FESTA DEL 
TESSERAMENTO 
Musica dal vivo con i "Chirlmia" 

c/o la vecchia Centrale del Latte 
via Principe Amedeo, 188 

Abbonatevi a 

fUnità 

20 l'Unità 
Sabato 
21 aprile 1990 



NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 IV'Ila Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdi 864270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali: 
Policlinico 492341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5373299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo. 
S. Spinto 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769338 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi. 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coop auto: 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea: Acqua 
Acea: Paci, luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (toss codipen-
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita rughetti eo 
ceni) 47 46954444 

Acot' i i l 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
S.ARi.R (autolinee) 490510 
Maroi-.zi (autolinee) 460331 
Pon> express 3309 
Ci t /cross 861652'8440890 
Av s(.iutonoleggio) 47011 
He'ze [autonoleggio) 547991 
Bic inneggio 6543394 
Co miti (bici) 6541084 
Se v i ; o emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Ps oologia: consulenza 
leliiloi-ica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino. viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Fr.incia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Po-la Pinoa-
na) 
Par id i : piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di F:>enzo 
Trevi, via del Tritone 

(Il Messaggero) 

Fantastico 
debutto 
d'una nuova 
orchestra 

Roma ospita incontri e concerti dell'80 Network Euro Meeting 

È in arrivo l'Europa del rock 
ERASMO VALENTI 

• • Si dice che non £ tutto 
oro quel che riluce, ma qu i ab
biamo Or i» autentici: tanti 
quanti sono gli clementi che 
danno splendore all'Orchestra 
Romana Intemazionale (-Ori-, 
appunto ) . Si e costituita nella 
nostra citta, raccoglie giovani 
d i tutto il mondo (ha in pro
gramma un piano d i lavoro ri
volto anche alla musica d'og
g i ) , e ha debuttato l'altra sera 
al Foro Italico, costituendo una 
serata d i prestigio nei Concerti 
d i Radiounoehc l 'hanno ospi
tata. Non era mai successo: si e 
dovuto sistemare i l pubbl ico 
anche nei posti del coro. La d i 
rezione d i questa nuova orche
stra ò aflidata a Massimo Pra-
della, e i risultati di una splen
dida intesa sulla qualità del 
suono si sono avvertili subito 
nel -Concerto per due violon
cell i- di Vivaldi, risuonante in 
una tensione sempre accesa e 
particolarmente commossa 
nel movimento centrale. I due 
violoncell i hanno raggiunto un 
vertice d i meraviglie, appena 
accompagnati dal clavicemba
lo e da un contrabbasso. Era
no Sandro Meo e Al lrcdo Persi-
chi l l i . apparsi in uno stato d i 
grazia. Senza far torto ne agli 
altri autori, nò agli altri solisti, 
d i remmo che questo Vivaldi, 
presentato come un biglietto 
da visita della nuova orchestra, 
ha poi sovrastato la serata. 

Le meraviglie sono conti
nuate con i l violinista Gabriele 
Pierannunzi. intenso e l impido 
nel K. 2 '.8 d i Mozart. È stalo re
plicato l 'Andante e Pierannun
zi «ù stato applaudito, dopo t m 
•Capriccio» d i Paganini, con
cesso luori programma. Altri 
tre splendidi solisti sono emer
si dall'orchestra nel quarto 
•Brandeburghese» d i Bach: i 
flautisti Manuel Cascl e Clau
d io Paradiso, i l violinista Paolo 
Cioclola. Irreprensibile al clavi
cembalo Antonella Costanti
no. Il -Concerto- K. 595, di Mo
zart, ha rivelato le qualità del 
pianista Roberto Metro-, dal 
bel tocco, sempre aderente al
le esigenze del lo stile, confer
male nella -Mazurka- d i Liszt. 
concessa fuori programma. 

Massimo Pradclla ha diretto 
come se suonasse uno stru
mento finalmente raflinato, 
dal suono ardente, fresco, gio
vane. C e da augurarsi che 
questi «Ori- cont inuino a farsi 
valere e diano alla nostra città, 
dove sembra che non succeda 
mai niente, una immagine 
nuova in latto d i impegno per 
la musica. Tan te , c'è già chi 
vorrebbe il -bis- d i tutto il con
certo. 

«Amor 
Prohibido» 
stasera 
al Manzoni 
• 1 Un lungo programma, 
che spazia dal classico spa
gnolo al tango, dispiega stase
ra al teatro Manzoni orizzonti 
d i baile cspar.ot. N e t interpre
te la compagnia -Amor Prohi
bido- diretta da Marc Aurele. 
danzatore f lamenco intenso e 
di bril lante tecnica, che da 
qualche anno vive e lavora a 
Roma. Lo s f i l a c c i l o replica 
domani alle 17.30, concluden
d o la vasta rassegna Penano In
ternazionale del Teatro, una 
kermesse d i proposte Ira musi
ca e teatro in scena al Manzoni 
(via Monte Zebio 14). Alle due 
rappresentazioni prende parte 
Cecile Martin, splendida inter
prete del Balle! Nacional Espa-
noi. rendendo ancora più pre
ziosa l'occasione d i gustare da 
vicino sapori spagnoli. Dal fol
to programma di danze, se
gnaliamo le molte lirmate da 
Nieves Ongay. Ira le esponenti 
più illustri delia danza spagno
la contemporanea, olire a 
quelle dello stesso Marc Aure
le. 

A L B A S O L A f l O 

tm Un convegno di categoria 
sembra, agli occhi dei profani, 
una faccenda molto scria e for
se anche noiosa, tranne che.in 
certi vecchi fi lm americani do
ve, se c'è di mezzo un qualche 
convegno d i dentisti, tutti sem
brano più impegnati a divenir
si. Ilirtare e fare le ore piccole, 
che preparare relazioni sull'ul
t imo prototipo d i dentiera. 

Ma d i un convegno -rock-
cosa ne pensate? È proprio un 
meeting di natura musicale 
quello che Roma si appresta 
ad ospitare nei prossimi due 
giorni. Si tratta dcl l '8" Network 
Euro Meeting, un evento seme
strale che chiama a raccolta 
buona parte delle Agenzie Mu
sicali europee, d i ambito prin
cipalmente rock, ma non solo. 
Le Agenzie Musicali sono le 
strutture che determinano il 
mercato dei concerti, vendono 
agli organizzatori locali le tour
nee, ma svolgono anche attivi
t i d i management per le band 

del proprio paese d'origine. 
Quelle che si r troveranno a 
Roma sono agenzie «indipen-
denti-, che si occupano, in
somma, del circuito rock gene
ralmente ignoralo dai -pesi 
massimi» alla Zarci. 

Roma è l'ottavo capitale eu
ropea ad osp.tore il Meeting, 
dopo Monaco Bruxelles, Pari
gi, Varsavia, Bellino, Copena
ghen ed Amsterdam. A coordi
nare il convegno 0 la Subway 
(che ha porta'o in Italia Fuzz-
tones. Dinosaur ,'r., Screamin 
Trees) e gli argomenti che si 
toccheranno vanno dalla pro
mozione indi|x-ndcnte, al 
mercato curoiXK- del '92, ai 
contatti con gii Stali Uniti. Ma 
c iò che intercisola il pubbl ico 
dei non addc't i ni lavori è la 
parte spettacolare del conve
gno, i cinque concerti ospitati 
da tre locali cittadini: Classico. 
L'Esperimento ed il Pipcr. 

Cominciamo dall'Esperi
mento d i via Pascila, dove 

questa sera è in programma 
l'esibizione dei Limbo, band d i 
Piombino fondata d i uno stu
dente d'arte, dal lo si ile fatto di 
tonalità dark e ricerche estetiz
zanti ai margini dell avanguar
dia. Domani sera inv i te sono 
di scena i romani Oi « 'lord, un 
trio di rock'n'roll-punk, e da La 
Spezia i Stariuckers. Lunedi si 
esibiranno i Round Midnite. 

Passiamo al Classico di via 
Libetta. che avrà il privilegio d i 
ospitare domani SCT i l'esibi
zione d i tre band francesi. So
no piuttosto rare le occasioni 
d' incontro con il -rock gallico-, 
ed anche le inlorniaz.oni scar
seggiano: dei Weena, che 
aprono il conceno, ion sap
piamo nulla. I Jad Wio almeno 
possono contare su una consi
stente discografia su etichetta 
New Rose ed un' immagine for
te: amano cuoio nero, situa
zioni decadenti, mùsi::a araba, 
il sound dei Velvut Under
ground, Cure, Joy Drvsion. Do-
minicSonic, terzo protagonista 
della serata, capell i a caschet-

Scenada 
«Le barulfe 

chiozzotte» di 
Goldoni; sopra, 

Paul Hudson. 
rasla-punk 

americano che 
si fa chiamare 

con la sigla 
H. R. (Human 

Rights) 

lo e occhial i scuri da rocker, 
ha un debole per gli anni G0 e 
si diletta a rifare Cold turkey di 
Lennon. 

Inline il Piper. scelto per 
ospitare il gran finale di lunedi 
sera. Da Bologna arriveranno 
gli Avvoltoi, cinque indefessi 
cultori del beat italiano, quello 
dei Corvi e dei Rokcs, che ri
propongono con maniacale 
fedeltà. L'hard rock nazionale 
e invece rappresentalo da 
un'ott ima band romana, i Mina 
Ooisv. Ma l'ospite speciale del
la serata è H.R., sigla che sta 
per Human Rights, ed è il r o 
me che si ò dato Paul Hudson, 
rasta-punk americano clamo
roso, aggressivo, appassiona
to, spiritato, Il pubblico rock lo 
conosce meglio come cantan
te dei Bad Brains, gruppo hard
core punk tutto di musicisti d i 
colore, capace d i fare le scar
pe anche ai Living Colors. Ma a 
Roma H R. porterà i toni più 
morbidi, intensi, tondeggianti, 
del suo seducente reggae-go-
spel-funk. 

Proposte 
e lamentele 
nella casella 
video 

Goldoni nel campiello 
per baruffe a regola d'arte 

S T E F A N I A C H I N Z A R I 

Le baruffe chlozzollc 
di Carlo Goldoni, regia d i Gian
franco De Bosio. scene di Ema
nuele l.uzzali, costumi d i San
tuzza Cali, musiche d i Gabriel
la Zen. Intepreti: Dorotea Asla-
nidis. Gianna Giachcll i, Miche
la Martini. Stefania Graziosi. 
Slelania Felicioli. Alvise Bat-
min. Virginio Zernitz, Marcello 
Bartoli! Massimo Loreto. I n 
duzione: Vcnetotealro. 
Teatro Argentina 

mi Cinque donne sedute al 
tombolo davanti alle rispettive 
case. Asi>ettano il ritorno dal 
mare di mariti, fratelli e fidan
zati e non perdono occasione 
l>er sterrare battute maligne e 
reciproche ostilità. Nel piccolo 
campiel lo d i Chioggia dove af
facciano le case, subito dietro 
il porlo, si svolge quasi tutta la 
vicenda de Le Ixirullechiozzot
te. vivace e coloritissimo ritrat
to che Goldoni dedico al po

polino del borgo marinaro vi
c ino a Venezia. 

I.a commedia, che Goldoni 
scrisse nel 1762, al termine d i 
un decennio d i attivila freneti
ca e poco prima di recarsi a 
Parigi, arriva in questi giorni a 
Roma nell'allestimento diretto 
da Gianfranco De Bosio, un re
gista molto attento all'universo 
del teatro dialettale, che com
pleta con questo un suo perso
nale percorso sui testi d i Gol
doni e Ruzante. tinteggiando 
d i rigore anche filologico uno 
spettacolo arioso e corposo, il
luminato dalle scene a sipa
rietto d i Emanuele Luzzati che 
scorrono sullo sfondo di un 
mare che ricorda Canaletto. 

l'rolagonista d i questo allre-
sco corale e finissimo, ò quel 
•popolo minuto d i Chiozza- in 
cui abbondano pescatori e 
gente marina, persone di estra
zione povera e bassa, social
mente portale alla lilc e alla 
barulfa. E quella raccontata 
dalla commedia nasce, come 

spesso avviene, dal nulla, un 
banale pretesto d i gelosia fem
minile, che scatena ben presto 
le lingue taglienti delle ricama
trici e gli spirili bollenti dei fi
danzati pescatori. Nel prolun
galo contrasto Ira mondo fem
minile e quello maschile, un 
rapporto sempre teso, sia negli 
affronti verbali che nei com
portamenti tratteggiati , con 
grande maestria, si inserisce lo 
sguardo estraneo del Cogilorc 
Isidoro, il personaggio dietro 
cui si profila lo stesso autore, 
sottile tessitore d i trame matri
monial i , naturalmente destina
te a buon line. 

A suggellare il buon esito 
dello spettacolo, in tournee da 
circa due anni, e l'ottima prova 
degli interpreti, lodevoli anche 
nel conlronto con le ricche e 
difficili sonorità del dialetto di 
Chioggia: i corposi ritratti di 
Dorotea Aslanidis e Gianna 
Giachctti. le giovani attrici nei 
ruoli delle figliole da maritare, 
l'esilarante comicità di Virgilio 
Zernitz. la schiettezza d i Alvise 
Battain e tutti gli altri. 

Mosaici e papiri 
dalla «Montello» 
M L'arie del mosaico nelle 
mani degli studenti della 
•Montello-. Le opere -visitate» 
in occasione delle gite scolasti
che hanno stimolato a tal pun
to i ragazzi della borgata Torre 
Angela che dietro il diretto in
segnamento dei loro professo
ri hanno desiderato provare a 
r ipnxlurrc le •lei»; dei grandi». I 
loro sforzi e Iruttl sono stati 
molto apprezzali e oggi ralle
grano l'area espositiva d i Pa
lazzo Valentin! (Via IV No
vembre). 

La mostra -I mosaici della 
Scuola media statale "Montel
lo "• ò slata realizzata con ma
teriale povero vetro scadente 
e tanto materiale d i scarto edi
lizio. «Ai ragazzi - ci ha rac
contato Domenico Antoniol i , 
insegnante d i educazione tec
nica - ho fallo usare soltanto 
tenaglie, vinavil e carta». Ma 
non solo mosaici c i sono sulle 
pareli, le m u r i della 'galleria» 
ospitano ane le lavorazioni su 
papiro, coord;n i te dal proles-
sor Basile, e in ceramica. 

•L'esperienza più Isella 6 sta
ta quella del papiro - ha affer
mato Miriam della 3 ' 1 - . Tutta 
la lase della preparazione del
la carta c i ha impegnati molto 
ed eravamo molto contenti». 
Simona. Antonia e ìionia della 
3» E invece difendono il mosai
co. A loro si aggiunge Marco 
che spiega: «Non puoi mettere 
le tessere dove ti pare, ci vuole 
attenzione...». 

Tra vasi di fiori con frutta, 
paesaggi e maschere! d i teatro 
la capol ino -L'arie, il cuoio, le 
mani.,.»: borse eli v,)rie gran
dezze, cinte, portaii izl i e zai
netti in miniatura diligente
mente -costruite» d:i quindici 
studenti,, sotto l'alta direzione 
della professoressa Caterina 
Gagliardi. 

Accanto alle infinite carenze 
della periferia, la creatività dei 
giovani cerca spazio e non sa
rebbe male istituire alla -Mon-
(ebello- un laboratorio perma
nente per arti e cultura. Mostra 
aperta tino al 26 apule (ore 9-
l'J). . ; CMa.ler. 

Ragazzi andiamo 

CINEMA 
Sett imana f i rmata Disney: 
oggi e d o m a n i , ore 16.30 e 

itùo. 
La spada ne l la roccia . Mer
coledì , ore 1G.30, 
Disney Festival. -La cicala e 
la formica», «Il pifferaio magi
co- , «I tre prorcel l in i - e altre 
storie bell issime. (Grauco, 
Via Perugia 3 1 . Te l . 
7001785). ••- -• 
V i p m i o f ra te l lo superuo
m o d i Bruno Bozzetto. ( I l Po
l i tecnico. Via T e p o l o 13/a. 
Tel . 3227559. O f g i e d o m a n i , 
ore 16.30). 

Brisby e i l segreto d i N i -
m h , storia an imata del l 'ame
r icano Don Blulh (ogg i alle 
15.30. 17 e 18.30. Doman i 
anche alle ore 11). 
I l gat to con gl i st ival i d i 
Yabuki (Mercoledì , stessi 
orari de l g iorno fest ivo). Pro
segue inoltre, lunedi e marte
dì alle ore 15, la rassegna 
• Dest inazione:c inema!- . (Ci
nema dei piccol i , Viale del la 
Pineta 15. Tel . 863-185). 

TEATRO. 
C'era una vol ta R o m a del

la compagn ia «Nuova opera 
de i burattini», regia d i Scilla 
Brini. Un m o d o indolore e d i 
vertente per imparare la sto
ria e per riflettere su l l 'an imo 
u m a n o che. co l passare dei 
secol i , resta sempre lo stesso. 
(Teatro Verde, Cirvonvalla-
zione Gianicolense 10. Tel , 
5892031. Oggi ore 16, doma
ni ore 17. Mattinate per le 
scuole, dal lunedi al venerdì. 
Ingresso lire 8.000. Repliche 
f ino a lunedi 30 ) . 
L' inverno d e l pett i rosso d i 
Francesco Macedonia. Una 

del icata stori > d i campagna 
che ha per protagonist i gatti, 
gnomi e pett rossi. (Debut ta 
martedì, ore 10, al Teatro 
D O T Bosco, Via Publio Vale
rio 63. Te l . 7187612. Venerdì 
pomer id iana, ore M.30. Fino 
a sabato 28 ) . 
La be i l a a d d o r m e n t a t a 
(oggi ore 10 e 11 m e r c a n t e 
d i Venez ia ( d o m a n i ore 
16.30) nella \ers ione cura la 
da Roberto O l i ve . (Grauco, 
Via Perugia 31 ) . 
Pinocchio d Andrea e Mau
ro Monticel l i N'el centenar io 

del la morte d i Carlo Lorenzi-
ni la compagn ia «Teatro de l 
drago- vuole dare un p icco lo 
cont r ibuto alla s to-a del bu
ratt ino di legno più bugiardo 
de l mondo . ( In scena da gio
vedì, ore 10, al Teatro Mon-
giovino, Via ( ienocch i 15. 
Tel . 672021) . 

MOSTRE 
Pinocchio e la s u a i m m a 
g ine e P inocchio e le sue 
t r a d u z i o n i a cura del Grup
po editoriale «Giuiti». (Tea
tro Mongiovino, Via Genoc-
chi 15). C MarisaIla lervasì 

G A B R I E L L A G A L L O Z Z I 

• a Una casel la postale v i 
d e o per raccogl iere idee, 
p ropost i ; e lamente le. In una 
paro la ' «Prevideobox», la 
nuova iniziat iva med ia le fir
mata da E rmanno D i Biagi 
per «Video artigiano» e f i 
nanziata dal la Provincia d i 
Roma. Domen i ca a Cerveteri 
da l le 9 alle 13 e a Bracc iano 
dal le 16 al le 20, ch i unque 
avrà vogl ia d i d i re la sua po
trà "affidarsi» a l le «scatole 
magiche» istallate in piazza. 
Il p u b b l i c o presente potrà 
in tanto cur iosare a l l ' in terno 
de i v ideobox , attraverso un 
grande schermo. 

Per mezzo de l v ideo la 
piazza torna a par lare e il 
c i t tad ino trova u n f i lo diret to 
c o n gl i ent i , al d i là de i c o m 
pl icat i iter burocrat ic i . L ' in i
ziat iva, r ipresa da i v ideo l jox 
d i Rai 3, si r ip ropone ogg i , 
attraverso la sper imentazio
ne v ideo, d i ut i l izzare la tv 
c o m e u n mezzo att ivo d i co 
mun icaz ione , a l servizio de l 
singolo, de l le voc i ind iv idua
li . Non più med ia da subire, 
ma da inventare. Ribal tando 
a lmeno per una vol ta i mec
can ismi de i mezzi eli c o m u 
nicaz ione, sarà il c i t tad ino a 
giocare c o n la televisione. 

L'art igianal i tà de i mezzi 
ut i l izzal i ne l corso del la ma
nifestazione, una min i reg ia 
mob i le e una seconda tele
camera , mette in risalto la 
vo lon tà de l l 'ammin is t raz io
ne prov inc ia le d i favorire l 'u
so da parte de i c o m u n i del le 
nuove tecno log ie , c o m e 
mezzo sempre p iù rap ido e 
m o d e r n o d i comun icaz ione . 
Lettere v ideo per abbattere 
le distanze esistenti tra co 
m u n i e prov inc ia , m a anche 
tra c o m u n e e c o m u n e , per 
•raccontare» la f rammenta
ria realtà locale, relegata a i 
marg in de l l ' i n fo rmaz ione. 

I mater ia l i raccol t i du ran
te -Provideobox» saranno 
conservat i a palazzo Va len-
t in i , sede del la Provincia d i 
Roma, m a non «dormiran
no» lì per mo l to . In seguito 
ad un accurato montagg io 
saranno propost i alle p icco
le an tenne, per d i f fondere le 
idee e i sugger iment i p ropo
sti dagl i improvvisat i attori 
v ideo. Tra le altre iniziat ive 
c 'è in p rog ramma la parteci
paz ione de i mater ia l i al la 
prossima "V ideomach ia - , la 
rassegna del le tv local i pro
mossa da Maur iz io Costan
zo, O m a r Calabrese e Gior
gio Cell i . 

m NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Capannelle-IV Miglio. Ore 17. c a m p o spor t i vo Sant 'Ar -
c is io , festa parco App io con De Lucia e Paro la . 

S. f laslllo-Borgatella. Interv ista con te lecamer i e vo
lan t inagg io . 

Franchelluccl. Ore 16 c o m m e m o r a z i o n e Ci ro Pr inc i 
pessa con Meta e Gent i lon i . 

Por le Mammolo. Ore 16 casegg ia to s i tuaz ione hand i 
cappat i con Ce rquetan i . 

Trullo-Montecucco-Parroccrtletta. Al merca to racco l ta 
f i rme - I temp i de l le donne». 

Aranova. Ore 18 in iz ia t iva c a m p a g n a e le t to ra le con 
Bozzet to e Ma: t luzzo. 

Compagni Impegnati per le Iniziative straordinarie de l 
;:1 e del 22 aprile per la campagna elettorale: Mar t -
:.a A l locca , Pa lmaro ta ; Mar ia Graz ia Ard i to , To r re -
vecch ia : Graz ie l la Azza ro , Mon tesac ro : Augus to 
ba t tag l i a Anagn ino , Tusco lano : B ianca Bracc i to rs i , 
" a l m e l a i n a ; M a s s i m o Brut t i , Bravet ta ; G iovann i 
Garape l la , Cesano ; A ldo Car ra . C a m p o Marz io ; 
C laud io C a t a r i a . T ru l lo ; M a s s i m o Cerve l l i n , A les-
• a n d r i n a ; Franca C i rp ian i . Os t iense; G ian f ranco 
Giu l io , Ludov is i ; M iche le C iv i ta , Porta M a g g i o r e ; 
Mar ia Cosc ia , Prenes t ino : L ione l lo Cosent ino . P r i -
n a v a l l e ; Rober to Degn i . Porto F luv ia le ; Sandro Del 
Fat tore. Tr ion fa le ; P ie ro Del la Seta, Lanc ian i ; S i lva-
r a Di G e r o n i n o , Quad ra ro ; l l eano Francescone, 
F'ortuense V i l l in i ; G io rg io F regos i , Garba te l l a ; G i u 
sy Gabr ie le . San Saba: G ig l i o la Gal le t to . Eur; A n 
d rea lemo lo , Macao : Lu isa Laure i l i . Sp inace lo ; 
Genna ro Lopez, Torp igna t ta ra ; Enzo Mas t robuon i , 
Sa la r io ; Lucia Mas t ro f rancesco , lacp Pr ima Porta; 
Miche le Meta . Mag l i ana ; Pao lo Mondan i Monte-
spaccato ; Dan ie la Monte for te . Ba ldu ina ; S i i / i o Na
to l i , Col l i An iene ; Renato N ico l in i , Testacelo; S i l v ia 
l : apa ro , Mon teve rde Vecch io ; V i t to r io Paro l t i . C ine
c i t tà : An i ta Pasqua l i , Nuova Gord ian i ; M a r i a Graz ia 
Fassue l lo , N i l o F ranche l lucc i , Sant ino Picchet t i -
Tor de ' Sch iav i ; Rober ta Pinto, M a n o C ianca ; Aldo 
Pi rone . Subaugus ta ; M a s s i m o Pomp i l i , To r renova ; 
Franca Pr isco, Tor T re Teste; F rancesco Pros i , Pa-
• o l i ; An ton io Rosat i . Au re l i a ; M a s s i m o Sa lva to r i . 
Por ta San G iovann i ; Mar ia Lu isa Santostas i , Va l le 
Au re l i a ; Augus to Scacco, V i l l agg io B reda ; M a r i o 
Sch ina , Moran ino ; Francesco Speranza , Guar t i c -
c io lo ; Wal ter Tocc i . P iet ra la ta; V i t tor ia To la , Tufe l lo ; 
Dan ie la Va len t in i , Mazz in i ; F ranco V ich i , Ca i i te lver -

• de ; Te resa And reo l i , La t ino Me t ron io ; G i o r g i o DI 
Ma io , Cent ro ; Romi lde F lora, Tor de ' Cenc i , Sergio 
Micucc i , D o m a O l imp ia ; Lu ig i Panatta, Casa l d e ' 
Fazz i ; P iero Flossett i . C inqu ina ; Serg io Sacco. Por-
tonacc lo ; Remano V i ta le , San Lorenzo: Enzo 
Pro iet t i , M a r i o A l ica ta ; G iu l i ana Forn i , Mon te Ma -
r o: Lu ig i Ara ta , Bo rgo Prat i ; Umber to Ce r r i , Set te-
c a m i n i ; Mat teo Ama t i , To rsap ienza ; L ina B lundo , 
Tusco lano ; A lessand ro Cardu l l i . App io Lat i r o; G i u 
l iano Ba iocch i , P r ima Por ta ; Ugo Vetere , To rbe l la -
T ionaca; F e r r a n d o Di Paolo, Cas ihno 

COMITATO REGIONALE 
Comitato regionale. C/o la sa la S. Rita (p.za Campi 
scili ango lo v ia del Teat ro Marce l lo ) o re 11 confe
renza s tamp j i «Le donne p resen tano le d o m e » sa 
ranno present i t ra le a l t re: L. Turco, L. L i l l i , L. Con
to, P. Gaiot t i De B iase . G. Longo . 

Federazione Castelli. Pomez ia c/o hotel Enea o r e 16 
incontro pubb l i co con cand ida t i (A lba, Rosa , Sca l 
ch i , Cerr i ) ; Carp ine to o re 18 man i fes taz ione pubb l i 
ca presentaz one cand ida t i e p r o g r a m m a (Cacclot-
ti); P a l e s t r i t i o re 18 man i fes taz ione pubb l ica p re 
sentaz ione cand ida t i (Co lomb in i , G ram ign i Ca re l 
li"); G e n a z z a i o o re 19.30 man i fes taz ione pubb l ica 
p resen taz ione cand ida t i (Gremign i , Posa); Genaz-
zano ore 18 comiz io de l la l is ta un i tar ia ; Z a g a r o l o 
ere 19 man i fes taz ione p resen taz ione cand ida t i 
(Crocenz i , Mi I lo. Carena) ; Rocca di Papa ore 17 m a 
n i fes taz ione pubb l ica donne e amb ien te (G. Tede
sco, 0 . T o r t o ic i) ; S. Cesareo ore 19 vo lan t inagg io e 
racco l ta f i rmo su L e g g e Temp i (Mosch im) ; l .a r iano 
e re 20 man i fes taz ione pubb l ica (Cugin i , To r tonc i ) ; 
Mar ino o re 17 l.go Oberdan d ibat t i to pubb l ico «Ma
r ino tra s p e c j l a z i o n e e r iqua l i f i caz ione» (V De L u 
c ia , Caracc l , C iocc i , Ouag l ia r in i ) ; Lab ico o re 18.30 
c/o r i s to ran te Cecco man i fes taz ione p u b t l i c a su 
p resen taz ione p r o g r a m m a e cand ida t i . 

Federazione Civitavecchia. Cerve te r i o r e 17.30 as 
s e m b l e a iscr i t t i su c a m p a g n a e le t to ra le (M innucc i . 
Meda ino , Di G iu l io Cesare) ; A l l um ie re ore 13.30 as 
s e m b l e a iscr i t t i su c a m p a g n a e le t to ra le (Gatt i , Di 
P ie t roanton io) ; Lad ispo l i o r e 18 c/o au la cons i l i a re 
de l C o m u n e convegno serv iz i e d i r i t to a l lo s tud io 
(Cozzi . A m a l i , Finatt i ) ; C iv i tavecch ia Fgci ore 17 in 
v. le Gar iba ld i racco l ta f i rme . 

Federazione Prosinone. Pa l iano o re 18 comiz io (A lve-
t i , Me lon i , A m b r o s i , De Ange l i s ) : Ceprano o re 19 
comiz io (Co l lepard l , C inque . C i r i l lo ) ; Feren t ino o r e 
«'0 assemb lea iscr i t t i (Tr ib io l i . Manch i ) ; Pontecorvo 
o re 21 comiEio (Pel lecchia) ; Pontecorvo c/o case 
F i a t o r e 1 6 c o m i z i o ( P r i g n a n i ) . 

Federazione Latina. Cor i Va l le o re 18.30 comiz io 
(Cammisa ) ; Gaeta o r e 18 30 zona Cen t ro s to r i co i 
cand ida t i incont rano i c i t tad in i . 

Federazione Rieti. Selc i o re 21 p resen taz ione I s te (Gi-
la ld i ) ; Pogg io Mi r te to Sca lo o re 20.30 assemb lea 
(Fior i ) ; Mon tene ro o re 11 assemb lea (Ferroni ) ; Boc-
ch ignano oro 20.30 p ro iez ione aud iov is i vo 

Federaz ione T ivo l i . Mon te ro tondo c/o C i rco lo Bocc io-
l i lo o re 17 incontro e le t to ra le (Lucher in i , Caruso , 
Pa lad in i ) ; V icovaro o re 18 p resen taz ione cand idat i 
l is ta s in is t ra uni ta (Scasett i , Monton i ) ; Capena ore 
18.30 aper tu r a c a m p a g n a e le t to ra le (Zaccard in i ) . 

Federazione Viterbo. Can ino o re 18.30 r iun ione a r t i 
g ian i (Daga); in Federaz ione o ro 11 con fe renza 
istampa cand ida te (P ig l iapoco) ; Ta rqu in ia o re 15.30 
assemb lea case popo la r i (Daga); Va l l e rano ore 
17.30 inauguraz ione sez ione (Lama) ; V ignane l lo 
e re 19 man i ies taz ione (Lama); Cas t ig l ione m Teve-
-ina o re 17 incontro con le donne (P ig l iapoco) ; Ba-
j n o r e g g i o o r e 18.30 comiz io (Zazzera) ; Cenere o re 
.21 assemb lea (Pinacol i ) ; Monte ros i o re9 .30 g io rna 
le par la to (Pascucci) ; S. Lorenzo Nuovo ore 9.30 
giorna le par la to (Pinacol i ) . 

l'Unità 
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TELEROMA 56 

Ore 14 30 Capire per preveni
re 15.30 Zecchino d Oro 
18 50 -Piume e Paillettes» 
novela 19 30 - I Ryan- tele
film 20 30 -Riprendiamoci 
Fort Alamo- film 22.30 - M a 
sti- telotilm 23 II dossier di 
Tr 56 24 «Novarta- trasmis
sione sportiva condotta da 
Michele Plastino 1.45 «Ma
sti- telefilm 

CBR 

Ore 9 30 Buongiorno donna 
12 -Motor News- rubrica 
13 30 Tutto Gbr 14 30 Campi
doglio 16 45 Cartoni animati 
17 45- I tal ia ore sci - rubrica 
18 20-Sapore di gloria- tele
film 19 30 A bocce forme 
20 30 -Un isola- film -La 
Traviata» opera 0 45 Tutti in 
scena 2 30 -Sheila Levine 
una donna in città» film 

TVA 

Ore 12 Si e giovani solo due 
volte telefilm 13 «George-
toledlm 13 30 Documentano 
14Tva40 17 30 Dossier salu
te 19 Documentano 20 
-Mar ta - novela 21 30 W lo 
sport 24-George» telefilm 

ROMA 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso 8R Brillante D A . D s e g i animati 
0 0 Docurr amano OR Drammatico E Erotico FA Far ascienza 
G Giallo 14 Horror M Musicale SA Satirico SE Sorlimentale 
SM Storile Mitologico ST Storico W Western 

VIDEOUNO 

Ora 9 30 (lubriche del matti
no 13 30 -Fiore selvaggio» 
telenovela. 14 30 - In casa 
Lawrence- telenovela 15 30 
Rubriche del pomeriggio 
17.30 « M u s h » telefilm 18 30 
Fiore selvaggio» telenovela 
20 3 0 - A l tuo ritorno» film 23 
Tuttasalule 24 - In casa Law
rence» telefilm 

TE9.ETEVERE 

Ore 1S Primomercnto 1415 
V augi imo insieme 16 I fatti 
del g orno 16.30 -il piccolo 
Lord», film 18 Sposo 2000 19 
App un amento con gli altri 
20.30 I giornale del mare 22 
•Gì nvincibili» firn 23 40 
Biblioteca aperta C 30 I fatti 
dslgicno edizione della se
ra 1 -C è sempre un doma-
n » flirt 

T.R.E. 

9 -Curro Jmenez» telefilm. 
13 Top motori 15 30 Odeon 
sport 17.15 -Senora». teleno
vela 19.30 Exalibur replica, 
20.30 Sabato d amore 22.15 
Top motori 22 45 -Il cagnac
cio dei Baskerville» film 0.45 
Anteprima gol 

PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL L 7 000 
Via Slamila 5 (Piazza Bologna) 

Tel 426778 

C Saduilona pericolosa di Harold 
Becker con Al Pacino EllenBarkm G 

(16-2230) 

ADMIRAL 
Piazza Vernano 5 

18 000 
Tel 651195 

C Harry b presento Sally Di Rob Rei-
ner-BR (1630-2230) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L8000 
Tel 3211896 

Senti chi parla diAmyHeckerling-BR 
(16 30-2230) 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVal 14 

18000 
Tel 5880099 

Il mio piede sinistro d Jim Stiendan 
con Daniel Oay Lewis-OR (16 40-2240) 

ALCIONE 1 6 000 ^ Sesso, bugie e videotape di Steven 
Via L di Lesina 39 Tel 8380930 Soderbergh con James Spader DR 

(16 30-2230) 

AMBASCIATORI SEXY L5 000 
ViaMontebello 101 Tel 4941290 

Film per adulti (10-1130-16-22 301 

AMBASSAOE L 7 000 
Accademia degli Agiati 57 

Tel 5408901 

L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi Laura Anlonelli-BR (16-2230) 

AMERICA 
ViaN del Grande < 

L 7000 
Tel 5816168 

Senti chi perle di Amy Heckerling • BR 
(16 30-2230) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 8000 
Tel 8"5567 

J Valmont di MilosForman con Colin 
Firth AnnetteBening-DR (17-2230) 

ARISTON L 8 000 Lettere 4'amort di Martin Riti Jane 
Via Cicerone 19 Tel 353230 Fonda Robert De Niro OR 

(1620-22 30) 

ARISTON II L 8 000 Oltre ogni rischio di Abel Ferrara con 
Galleria Colonna Tel 6793267 Poter Weller Kelly McGilhs-DR 

(17-22 30) 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

L 6000 
Tel 8176256 

Chiuso per lene 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 7 0 0 0 
Tel 7610656 

Senti chi parla di Amy Heckerling • BR 
(1630-22 30) 

AUGUSTUS 
CsoV Emanuele 203 

1 6 000 
Tel 6875455 

Mllou • maggio di L Malie con M Pic
coli e Miou Miou • BR (16 30-22 30) 

AZZURRO SCIPIONI L 5000 Saletta -Lumiere- Cartoni animati 
V degliSaponi84 Tel 3581094 (1630) Bianca (1830) Zeltg (2030) 

Violino (22) L'opera (22 30) 
Saletta -Cnaplm- Film • sorpresa 
(16 30) Gesù di Montreal (18 30) Ses
so, bugie e videotape (20 30) La legge 
del desiderio 122 30) 

BARBERINI L 6000 Always di Steven Ssielberg con Ri-
Piazza Barberini 25 Tel 4751707 chardOreyfuss.HollyHuflter-FA 

(1530-2230) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L7000 
Tel 193280 

Le avventure di Bianca t Barale • DA 
(16-2230) 

CAPRANICA L 8 000 Nalo II quattro luglio di Oliver Sione 
Piazza Capramca 101 Tel 6792465 con Tom Crune KyraSedgwick-OR 

(17-2230) 

CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio 125 

1 8 000 
Tel 6796957 

Racconto di primavera di Eric Rohmer • 
BR (1630-22 30) 

CASSIO L 6 000 Tesoro mi si tono ristretti I regaal di 
Via Cassia 692 Tel 3651607 JoeJohnston conRickMoranls-BR 

(16 15-2215) 

COLA DI RIENZO L 8 000 
Pazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Music boi di Costa-Gavras con Jessi
ca Lance-OR (1530-22 30) 

0IAMANTE 
ViaPreneslina 230 

L 5000 
Tel 295606 

Chiuso per ferie 

EDEN L 8 000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

Turni di Gabriele Salvatores con Fa
brizio Bentivoglio. Diego Abatantuono -
BR (1630-2230) 

EMBASSY 
Via Stoppa™. 7 

18000 
Tel 870245 

Ore contate di Oennis Hopper eonjo-
dieFoster-G (1615-2230) 

EMPIRE 
V le Regina Varglfertta 

L 8000 
29 

Tel 8417719 

Un uomo Innocente di Peter Yates con 
TomSelleck-G (18-2230) 

EMPIRE 2 
Vie dell Esercito < 

L7000 
Tel 5010652) 

Senti chi parla di Amy Heckerling - BR 
(16 30-22 301 

ESPERIA 
Piazza Sonmno 37 

L 5000 
Tel 582884 

Harry II presento Sally di Rob Rei 
ner-BR (1630-2230) 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

1 8 0 0 0 
Tel 6876125 

L'avare do Tonino Cervi con Alberto 
Sordi LauraAntonelli BR (16-2230) 

EURCINE L 8 000 A spasso con Oaisy di Bruco Bere-
Via Liszt 32 Tel 5910986 slord con Morgan Freeman Jessica 

Tandy-BR (1630-2230) 

EUROPA L 8 000 Volevo I pantaloni di Maurizio Ponzi, 
Corso d Italia 107/a Tel 865736 con Giulia Fossa Lucia Bose- DR 

(1645-22 30) 

EXCELSIOR L 8000 
V i a B V del Carmelo 2 Tel 5982296 

Music boi di Costa-Gavras con Jessi
ca Lance-DR (1545-2230) 

FARNESE 1 7 000 O Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Campo de Fiori Tel 6864395 peTornalore con Philippe Noiret-OR 

(16-2230) 

FIAMMA 1 L8 000 A apasso con Datsy di Bruco Bere-
Via Busolali 47 Tel 4827100 slord con Morgan Freeman Jessica 

Tandy-BR (16-2230) 

FIAMMA! 
ViaBissoiati 47 

L8000 
Tel 4827100 

O Enrico V di e con Kenneth Branagh 
• OR (17-22 30) 

GAROEN L 7 000 • La g u a i » del Rosta di Oanny De 
Viale Trastevere 244.a Tel 582848 Vito con Michael Douglas Kathleen 

Turner-DR (16-2230) 

GIOIELLO L 7 000 Evellna e I suol «gli di Livia Giampal-
VaNomentana 43 Tel 864149 mo con Stefania Sandrelli Roberto De 

Francesco-DR (16-22 301 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 7000 
Tel 7596602 

Le avventura di Bianca e Bemie - DA 
(16-2230) 

GREGORY 
Via Gregorio Vii 180 

1 8 0 0 0 
Tel 6380600 

O L'attimo fuggente di Peter YVeir con 
Robin Williams DR (17-22 30) 

HOLI0AY L 8 000 e Mio caro Dottor Grasler di Roberto 
Largo 8 Marcello 1 Tel 858326 Faenza con KeilhCarradme-DR 

(16-22 30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 7000 
Tel 582495 

Le avventure di Bianca • Bende • DA 
(16-22 30) 

KING L 8 000 A spassa con Dalsy di Bruco Sere-
V a Fogliano 3 ' Tel 8319541 sford con Morgan Freeman Jessica 

Tandy-BR (1630-22 30) 

MADISON 1 L 6 000 Tesoro mi al sono ristretti I ragaul di 
ViaChiabrera 121 Tel 5126926 JoeJohnston con Rick Morams - BR 

(1615-2230) 

MADISON} 1 6 0 0 0 
ViaChabrera 121 TEL 5126926 

• She Oevll lei. Il diavolo di Susan 
Se deiman con Mery Slreep Rosean-
neBarr-BR (1615-2230) 

MAESTOSO L 8 000 • La guerra del Rosee di Danny De 
ViaAppia 418 Tel 786086 Vito con Michael Douglas Kathleen 

Turner-DR (15 30-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 7000 
Tel 6794908 

Porte aperte di Gianni Amelio con 
Gian Varia Volontà-DR (16-2230) 

MERCURY L 5 000 
Via di Porta Castello 14 Tel 6873924 

Film per adulti (16-22) 

METROPOLITAN L 8 000 • La guerra del Roses di Oanny De 
Via del Corso 8 Tel 3600933 Vito con Michael Oouglas Kathleen 

Turner-DR (1530-2230) 

MIGNON 
Via Viterbo t i 

L6 000 
Tel 869493 

Il decalogo (5 e 6) di Krzyszlof Kie-
slowski DR (16-22 30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica 4-

L6000 
Tel 460285 

Film per adulti (10-1130-16 22 30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 4% 

L6000 
Tel 460285 

Film per adulti (16-22 30) 

NEW YORK 
Via dolio Cave 44 

L7000 
Tel 7610271 

Un uomo Innocente di Peter Yales con 
TomSelleck-G (16-2230) 

PARIS 
Via Magna Grecia 112 

1 6 000 
Tel 7596568 

Lettere d amore di Martin Rm con Jane 
Fonda-DR (16-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 5000 
Tel 5803622 

Henry V (versione inglese) (17-22 30) 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova 427 

L 5000 
Tel 7810146 

Tre pomo liceali a Parigi per ogni per-
verslone-E(VMl8) (112230) 

PUSSICAT 
ViaCairoli 96 

L 4000 
Tel 7313300 

Pomo sorelline Ingorde con gola pro
tonda EIVM18) (112230) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L8000 
Tel 462653 

Einstein Junior di Yahoo Senous BR 
(16 30-22 30) 

OUIRINETTA 
ViaM Minghetti 5 

L 8000 
Tel 6790012 

• Crimini e misfatti di e con Woody 
Alien OR (16-22 30) 

REALE 
Piazza Sonmno 

L6000 
Tel 5810234 

L avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi Laura Antonelll-BR (16-22 30) 

RIALTO L 6 000 G II cuoco. Il ladro, sua moglie e I V 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 mante di Steven Soderbergh con Ja-

mesSpoder-DR (16-2230) 

RITZ 
Viale Somalia '09 

L6000 
Tel 837481 

Senti chi parla di Amy Heckerling BR 
(16 30-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L8000 
Tel 460883 

Music boi di Costa Gavras con Jessica 
Fance-DR (15 45-2210) 

ROUGEETNOIR L 6000 O Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Via Salaria 11 Tel 864305 peTornalore con Philippe Noiret-DR 

(16-22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

1 8 000 
Tel 7574549 

L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi LauraAntonelli-BR (16-2230) 

SUPERCINEMA L 8000 O Legami di Pedts Almodovar con 
Via Viminale 53 Tot 485498 Antonio Banderas Victoria Abnl - BR 

(VM18) (16 30-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

t 7000 
Tel 8831216 

L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi LauraAntonelli-BR (16-2230) 

VIP-SDA 
ViaGallaeSidama 20 

L7000 
Tel 8395173 

Il mal* oscuro di Mario Monicelli con 
GiancarloGianmnr'OR (16 30-22 30) 

I CINEMA D'ESSAI! 
AZZURROMEUES La febbre dell'oro (18 30) Violino 
(Via Faà di Bruno 8 Tel 3581094) (2015) Georges Mel l t t (20 30) Perfor

mance (21). Sinfonia di una capitale 
(2130) 1900 I primi film western (23) 
Georges Mellet (24) 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

L4000 
Tel 664210 

Donne sull'orlo di una crisi di nervi 
(15 30-22) 

OELLE PROVINCIE L 4000 
Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

Non guardarmi non ti sento (16-2230) 

NUOVO L 5 000 G Fa la cosa giusta di Spike Lee con 
Largo Ascianghl 1 Tel 588118 Danny Alello.OssIeDsvIs-OR 

(1615-2230) 
ILPOUTECNICO 
ViaG B Tiepolo, 13/a-Tel 3227559) 

Vip, mio fratello superuomo di B Boz
zetto {ìtXf Con-tuslon* di P Natoli 
(18 30) fi lungo Inverno di I Micheli 
(20 30-2230) 

TIBUR L 4 000-3 000 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

Scugnizzi (1615-2210) 

TIZIANO 
Via Reni 2 Tel 392777 

Indiana Jones» l'ultima crociata 
(16-22 30) 

• CINECLUB I 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MON
TE VERDE 
Viad>Monteverde57/A Tel 530731 

Riposo 

DEI PICCOLI L4O0O 
Viale della Pineta 15-Villa Borghese 

Tel 863485 

Brlsby e II segreto di Nlmh (1530-18 30) 

GRAUCO L5000 
Via Perugia 34 Tal 7001785-7822311 

Cinema polacco L'anno del tot* quieto 
dlKZanusslKI) 

R. LABIRINTO L 5000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216263 

Sala A II Decalogo (1-2) di Knstof Kie-
slowekl (16.30-22 30) 
Sax 8. Un mende: sena pietà di Eric 
Roorrarrt07.30.24-30) 

LA SOCTTrA APERTA 
Via TiburllM Amica 15/19 Tel 493405 

R/pbàb ir 

! VISIONI SUCCESSIVE I 
ANIENE 
Piazza Sempione 18 

1 4 5 0 0 
Tel 690817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

12000 
Tel 7394951 

Rapportl-E(VM18) 

AVORIO EROTK MOVIE 
Via Macerala 10 

1 5 0 0 0 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOUUNROUGE 
ViaM Corbmo 23 

L1000 
Tel 5562150 

La casa degli animali - E (VM18) 
(16-2230) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L2000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALUOIUM 
P zza B Romano 

L3000 
Tel 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLENOIO 
Via Pier delle Vigne 4 

L4000 
Tel 620205 

Festival porno star Moana Pozzi l'eroti
cissimi-E (VM18) (11-22 30) 

ULISSE 
ViaTiburtina 354 

L4500 
Tel 433744 

Film per aduli! 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 10000 
Tel 4627557 

Privata lov*-E(VMl8) CS-22) 

I FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA Nolo II quattro luglio di Oliver Sione 

Tel 9321339 conTomCruise KyraSedgwick-OR 
11530-22 15) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 Tel 9420479 

SALA A Senti chi perla diAmyHecker-
lmg-8R(16 30-22 30) 
SALAB O Nuovo cinema Paradiso di 
Giuseppe Tornatore con Phlippe Noi
ret OR (16 22 30) 

SUPERCINEMA Always di Steven Spielberg con Ri-
Tel 9420193 chardOreyluss HollyHunter FA 

(16-2230) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7 000 

Tel 9456041 
Senti chi parla di Amy Heckerling BR 
(15 30-22 30) 

VENERI L 7 000 A spasso con Dalsy di 8ruce Bere-
Tel 9411592 slord con Morgan Freeman Jessica 

Tandy OR (16-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 
C Nuovo Cinema Paradiso di Giusep
pe Tornatore con Philippe Noiret-OR 

(16-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottim 

L 5 000 A spasso con Dalsy di 8ruce Beren-
Tel 5603186 slord con Morgan Freeman Jessica 

Tandy-BR (1630-2230) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L8000 
Tel 5610750 

Senti ehi parla Di Amy Heckerling - BR 
(16 30-22 30) 

SUPERGA 
Vie della Marina 44 

L6000 
Tel 5604076 

L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi Laura Antonelll-BR (16-2230) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 
C Nuovo Cinema Paradiso di Giusep
pe Tornatore con Philippe Noiret-OR 

TREVIGIANO 
CINEMA PALMA L4000 

Tel 9019014 
Sono affari di lamlgll* (20-22) 

VALMONTONE 
MO0ERNO 

Tel 9596083 
Umbada-E(VM18) 

VELLETRI 
FIAMMA L 5000 

Tel 96 33147 
C Seduzione pericolosa di Harold 
Becker con Al Pacino EllenBarkm G 

(16-22 15) 

• PROSA n i 
AGORA '80 iVla cella Penitenza -

Tel 6868528) 
Alle 21 Frammi nll da una vita 
Tre arti unici di I- Plnter con Ma
ria Sansonerti e iterano Maratan-
le Regia di Rooe -toMaratante 

AL BORGO (Via de i Penitenziari 11 
-Tel 6661926) 
Alle 21 15 PRIMA Attrice omag
gio alla Magnan con la Compa
gnia Gamma Magia di Gianni 
Scuto 

ANFITRIONE (V a ì Saba 24 - Tel 
5750827) 
Alle 17 30 e alle 71 15 Rose rosse 
• acido muriatico Scritto e diretto 
da Piar Castel 

ARGENTINA (Lnrgo Argentina 52 -
Tel 6544601) 
Alle 21 Le baruffe ctilouotte di 
Carlo Goldoni rugla di Gianfran
co De Boslo 

ARGOT (Via Natal i del Grande 21. 
27-Tel 5898111) 
Alle 21 Dialoghi con leucò Adat
tamento e regia Il Andreas Halli» 
con M Chiotta > Folella C Ga
lante 

BEAT 73 (Via G Belli 72 - Tel 
317715) 
Alle 21 15 Mova • Villani di e 
con Lamberto f stracca e con la 
compagnia -Il Is itasma dell Ope-

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Giovedì alle pi 5 PRIMA -Il de
monio- scritto e diretto da Miche
le Serio con Tixnmaao Bianco 
Maria Capotortc 

CATACOMBE 2M4 (Via Labicana 
42-Tel 70034951 
Alle 21 Otello di e con Franco 
Venturini Regia di Francomagno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 2115 datate omaggio a Je
rome David Sali iger Regia di Ai
do Miceli 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4818598) 
Alle17oalle21 II maialo Immagi
narlo di Luigi Or Filippo da Molle-
re interpretalo • diretto da Luigi 
De Filippo 

DELLA COMETA {Via Teatro Mar
cello 4-Tel 6784360) 
Alle 21 Benvenuti In caea Oorl di 
Ugo Chlti e Alersandro Benvenu
ti Interpretalo « diretto da Ales
sandro Benvenuti 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19 -
Tel 6861311) 
Alle 21 Regolamento Interno di 
Antonio Sca\oru con il Teatro Li
bero di Palermo regia di Beno 
Mazzone 

OELLE MUSE (V a Forlì 43 - Tel 
8831300-S44074 3) 
Alle 21 II font «ma del varietà 
Scritto dirotto «d interpretato da 
Bruno Colella 

DELLE VOCI (Via Bombali! 24 - Tel 
6810118) 
Lunedi alle 21 3) PRIMA Immagi
nale Shakespeare con la Compa
gnia Teatro delle Voci Regia di 

Salvatore Santucci 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 

6788259) 
Alle 21 Le donne «et banco del 
pegni di Manti! Santarelli con hi 
Compagnia Gt ih Teatro Pazzo 
Regia di Marco uicchea! 

DUSE (Via Cremili 8-Tel 7013522) 
Martedì alle 2115 La trappola di 
Gianluca Murasecchi Regia di 
Fabrizio Russotito 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
462114) 
Alle 20 45 Non si può mal saper* 
di André Roui sin con Alberto 
Lionello Erica Bianc Regia di 
Marco Parodi 

GHIONE (Via delti) Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Alle 21 II testamento di Parasac-
co di Eduardo t̂ carpetta con Ma
rio Scarpetta Nunzio Gallo 

GIULIO CESARE 1 Viale Giulio Cesa
re 229-Tel 3KO60) 
Allo 17 e «Ilo 21 La rigenerazione 
di italo Svevo con II Teatro Stabi
le di Bolzano Itegia di Marco Ber
nardi 

IL PUFF (Via Cigni Zanazzo 4 - Tel 
S810721) 
Alle 22 30 Ptsvre, calamari • 
gamberi di Andandola & Corbuccl 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3-
Tel 5895782) 
SALA TEATRO Alle 21 30 Joseph 
Rotti La leggenda 0*1 Santo Bevi
tore di Tarasi» Pedroni con la 
Compagnia D ritto e Rovescio 
Regia dell Auttre 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALACAFFÌ Riposo 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno 27 
•Tel 3215153) 
Al le 22 30 La el iter 

LA CHANSON ..argo Brancaccio 
82/A) 
Alle 21 30 Suhl* - di Piero Castel-
lacci con Adriana Russo Mauri
zio Mattioli LliinaErieina 

LA COMUNITÀ Via Giggl Zanazzo 
I-Tel 581MUI 
Allo 21 II tempi degli assassini di 
Pippo e Pepe Ftobledo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa
briano 21 - Tel 3962635) 
Alle 21 Achilleld* con Carmelo 
Bene 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -
Tel 654873'i) 
SALA GRANDI Alle 21 30 Tama
ra, la lemm* d or di Mario Moret
ti con OH ivi.i Fusco Federica 
Pauiillo Regi i di Don Lurlo 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 30 
Freu Sacher Wasoch scritto e di 
retto da Ricci* do Reim interpre-
latao da Silvana De Santis 
SALA ORFEO «Tel 6548330) Alle 
21 15 II signor di Pourceaugnac • 
da Molière e >n la Compagnia La 
Giocosa Accademia Regia di A 
Di Francesco 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20 -Tel 
803623) 
Alle 17 30 Dnllon • Hartel Dance 
Company iill«i21 30 Via col vento 
un mualcal di G Verde Regia di 
Massimo Cinque Allo 24 Proferì-
eco rlderocon la Premiata Ditta 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
163-Tel 465095) 
Alle 17 e alle 21 Mlnnle la candi
da di M Bofltempolli con la com
pagnia Piccolo Eliseo Regia di M 
Parodi 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A-Tel 34-11891) 
Alle 21 Tre «onne 41 tanti anni la 
di Sergio Velini Regia di Nello 
Pepe 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de 50-Tel 6-W53) 
Alle 21 runa-Germania 4-3 di 
Umberto Mai i w Regia di Massi

mo Navone 
SALONE MARGHERITA [Via Due 

Macelli 75 Te 6791439-
6798269) 
Alle 19 43 e alle 2, 30 Kekkatlno 
di Castellacci e Pmgitorti con Leo 
Gullotta Oreste Lionello Regia di 
Piortrancesco Pinritore 

SANGENESIO(ViaPodg<ira 1-Tel 
310632) 
Alle 21 Cose dell altro mondo 
scrino e direno da Roberto Giaco-
mozzi con la Compagnia Corri
corri 

SISTINA (Via Sistina 1 9 - Tel 
4626841) 
Alle 21 Aggiungi un posto a tavo
la di Gannei e Clo«irninl con 
Johnny Dorelli Alien Chelli 
Adriano Pappatarco 

SPAZIO UNO (Vicolc dm ~>anlen 3 -
Tel 5896974) 
Alle 21 Due americani s Parigi di 
Riccardo Castagnai con la Com
pagnia -li corchio- Re jla di Ric
cardo Reim 

SPERONI (Via Luig Speroni 13 -
Tel 4112287) 
Alle 20 45 N sogne americano - di 
E Albe* con I Assoclurlone cui 
turale Casal de Pazzi Regia di 
Gianni Calviello 

TEATRO IN (Vicolo ilegli Amatrlcla-
nl 2-Tel 6867610'i 
Alle 21 Un monol acalit per Cate
rina di Tonino Tosto c i i Caterina 
LichenoLucianoMrluii nconcert 

TORDINONA (Via dugli Acquaspar 
la 16-Tel 6545890) 
Alle 21 15 II piccolo trincio* di 
Saint Exupdry cori In C )mpagnla 
Tealro Mobile Regia di Gianni 
Pulone 

VALLE (Via del Teatro /lille 23/a • 
Tel 6869049) 
Alle 21 TI amo Mitri* Il Giusep
pe Manfridi con trarlo Delle Pia
ne AnnaBonalutn Re ]ia di Mar
co Sciaccaluga 

VITTORIA (Piazza Si Ma la Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Alte 21 Accademia con la Compa
gnia -Attori * Tee nlci- Regia di 
Attillo Corsini 

• PER RAGAZZI • • • 
CATACOMBE (Via Latitane 42 -

Tel 7003495) 
Alle 17 Un cuor* grami* cosi con 
Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 70890,'6) 
Teatro del burattini e animazione 
teste a domicilio p sr bambini 

OON BOSCO (Via Publm Valerlo 63 
-Tel 74e761J-74o4644> 
Martedì alla 104.' Inverno del pet
tirosso con I* Compagnia di Trie
ste 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Gronapnla 2 - Tel 
5896201-68930981 
Alle 10 Hamlet latini»» ot Dane-
mark-diW Shaki ispmitr* (spetta
coli per le acuole) 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Oggi alle 10 La bello nddomwn-
Uta - di Roberto (Salviti alle 16 30 
e alle 18 30 La spada ridia roccia 
-di Walt Disney 

IL TORCHIO (Via E Moroeiht 16-
Tel 582049) 
Alle.10 La siella iiult»in6.£u. Aldo 
Giovannelll J, 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52-Tel 9919116-Ladl-
s poli) 
Tutti 1 giorni arili 11 IO Papero 
Piero • Il clown n agico di G Tal
lone con II clown vaui liOvada 

TEATRO IN (Vicolo Jegl Amatricia-
ni 2-Tel 68676101 
Alle 10 Giulio Cenar* di William 
Shakespeare Alto 17 Le cortigia
na di Pietro Art tino (spettacoli 
per le scuole) 

TEATRO MONQIOVINO IVia G Ge-
nocchl 15-Tel86017J3) 
Alle 16 30 Pinocchio i.on le ma
rionette degli Acc irteli 1 

TEATRO VERDE (( Irconvallazlone 
Giamcolense 10 Tel 1892034) 
Alle 16 Allegroconbnj-dlM La
ttila Volptceltl flegl* di Micini* 
Mirabelle 

MUSICA 
• CLASSICA wwmm 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli-Tel 463641) 
Domani alle 1? LÌn vedeva allegra 
diF Lehar Direttore Daniel Oren 
maestro del Coro Già ini Lazzari 
regia Mauro Bolognm coreogra
fia Zarko Prebil inter sreti Ralna 
Kabaivanska Mlkaet Melbye Da
niela Mazzucato Lue ì Canonici 
Silvano Pagliuca f I s Pandolfl 
Orchestra coro m co pò di ballo 
del Teatro dell Opera 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro in Montono 3 
Giovedì alle 20 10 i/oncerto di 
Donalo Mastrulio clarinetto) 
M G Trausunto ( aianotorte) Mu
siche di Puccini Verdi e Bellini 

AMOR (Tel 3053 71) 
Domani alle 18 (e o la Itala del Pa
pi piazza Sani Abolitoli 49) Con
certo del partecipanti al corso di 
arpa di Elizabeth I antan 

AUDITORIUM DUE PINI 
Giovedì alle 21 Concerto dell Or
chestra Sintonica Abruzzese Mu
siche di Poccherltu Colizzl Schu-
bert 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico 1) 
Giovedì alle 20 45 C >ncerto del 
quartetto Accadi-m a con Carlo 
Bruno (pianoforte I L u gì Sini (chi 
tarra) in programmi! I Quintetti 
di Bocchenni 

BRANCACCIO (Vii Murulana 6 -
Tel 732304) 
Domani alle 11 LePorafrast Mu
siche di Gona Hm-nunn Chopin 
Llszt Contieni 

CHIESA S PAOLO ENTRO LE MU
RA (Via Nazionali ) 
Lunodl alle 21 lo Janacek Con
certo con prosa ( nfìr jsso libero) 
GHIONE (Via delle Fornaci 37 -
Tel 6372294) 
Domani alle 21 Concert Serles 
Fou Tsong (pian sforili) Musiche 
di Debussy Chop n 

IL TEMPIETTO (Tel 11121250) 
Oggi e domani lille 18 Feslival 
musicale delle N-zio i La musi
ca ungherese Musiche di Vallee 
Dobermann FraizL tizi 

PALAZZO BARBERINI lVia IV Fon
tane 13) 
Domani alle 18 < onreirto del duo 
pianistico Miche leti Giardino 
Musiche di Mszatt Brahms 
Bruckner 

PALAZZO OELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Con celi I rla) 

Riposo 
RIARI 78 (Via dei Rlarl 78 - Tel 

6679177) 
Lunedi alle 2115 Trio Monfred 
Musiche d Beethoven 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina
re 49-Tel 65439181 
Alle 18 Concerto del plunWta Ar
turo Staltori Musiche di Corea 
Llszt Clementi Stalten (ingresso 
libero) 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDEFIPLATZ (Via Osi a 9 -

Tel 35993118) 
Alle 22 Concerto del quartetto 
Joy Garrlson Tony Pancella 
Mauro Saldatori Carlo Battisti 

BIG M A M A I V lo S Franceeco a Ri

pa 11) Tel 582551) 
A l » , ' Ale» Brini Bont 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo 9! • Tel 5744020) 
Al e 2 Concerto dulia Tankio 
Band 

CARUSO CAFFÉ (Via Me nte Testac
elo 3(1 Tel 5744997) 
A l e ! 1 30 Musicalatirc-amenca-
na coi i -Yemaya» 

CLASSICO (Via Liberta.. ) 
Al e « 1 30 Concerto cegli Empo-
rlum 

EL CHJIRANOO (Via S ini Onofrio 
28) 
A l e 2 30 Musica ce Mramerlca-
na ce I gruppo Salsa >or 
EURITMIA CLUB ( V a Romolo 
M j r r 43-Eurtel 591E600) 
A l e ? Decade e Cor certo di Si-

FOLKSTUOIO (Via Gaetano Sacchi 
3 Tel 5892374) 
Alte 21 30 Concerto del Massimo 
Santantonio quarte! 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroti 
30/b-Tel 5813249) 
Alle 21 30 Ruzendl Mottero y Ca
ribe 

PALAEUR 
Lunedi al 'e21 Concert > dei Pooh 

SAINT LOUIS (Via del Ca dello 13/a 
-Tel 4745076) » 
Alle 22 Latin Connectic n 
TENDA STRISCE (Via C Colom-1 

bo) 
Domani alle 21 Eddo Gomez. 
Steve Gadd Randy Brocker Ken-
ny Werner e Dick Óatts in concer
to 

U.I.S.P. LEGA CICLISMO ROMA 
FEDERAZIONI; CICLISTICA ITALIANA 

SHERWOOD .AFFILIATA F.C.I. 
SEZIONE CICLISMO C.C.R.S. DELLA B.N.L. 

G£z£& S£E:2s ®CC ££3 csjms& 2 
Neil ambi to delle iniziative del la «PRIMAVERA CICLISTICA», per promuovere l uso del
la BICICLETTA c o m e mezzo di trasporto ecologico e di sport per rivendicare una città li
bera da l traffico e dare un esempio del la volontà generale di difesa ambienta le 

^PUNTAMENTO PER IL 25 APRILE 1990 
- alle ore 8 30 in Piazza Augusto Imperatore 
» -onooreOOOinv io i©d iPor taAtot ta t ina (C i rco ioeNL) - i > 
per partecipare al la parssaggtat j ecologica ir MTB e con ogni tipo di bicicletta ne ' 
PARCO ARCHEOLOGICO dell APf-1A ANTICA 
- allo oie 8 00 in Via Valle delie C-amene (CARACALLA) 
per le società cicloturtstiche c f o ragg iungeremo l impianto sportivo dell A S TOMA a 
TRIGORIA (dove ci saranno o ricevere i ciclisti giocatori e dirigenti della squadra) con 
un percorso di circo 60 km 
Tutti i ciclisti romani sono mvita'i a parteciparci insieme alle squadre c h e d a tutto il 
m o n d o verranno a l 4 5 * O . P. OELLA LIBERAZIONE alla manifestazione «ROMA A 
TUTTA BICICLETTA», sostanziando cosi la richiesta di piste ciclabili a n c h e a Roma e nel 
Lazio c o m e prevede la recento u g g e approveta dal la Regione Lazio 

REGIONE LAZIO 
Il programma e le proposte 
del Pei per la V legislatura 

i m REGIONE 
RIFONDATA 

dei diritti 
dell'ambiente 
del lavoro 
della solidarietà 

UNA REGIONE MUOVA 
DALLA PARIE BEI CITTADINI 

DOMENICA CON IN OMAGGIO 

«Il programma e le proposte del Pei 
per la V legislatura» 

22; 'Unità 

Sabato 
21 aprile 1990» 
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.D opo le polemiche 
la parola passa ai cantanti: stasera finalmente 
in scena la «Traviata» alla Scala 
Ma i loggionisti annunciano una manifestazione 

darmelo Bene 
presenta «Pentesilea», seconda parte del progetto 
«Achilleide». L'attore-regista 
unico interprete del testo ispirato a Kleist 

Vedir&ro 

CULTURAeSPETTACOLI 

F Fontcbasso-G Magniti! Dante e Beatrice (Par XXVIII) 

«A mio viaggio 
appassionato 
nella Commedia» 
L'inserto libri di «Le Monde» annunciava ieri la pub
blicazione presso Flammanon del «Paradiso» tradot
to da Jacqueline Risset. Si conclude così un'opera 
di traduzione che sottrae il lettore francese all'unica 
versione finora disponibile della'«Divina Comme
dia», definita da Philippe Sollers, un «goffo sprolo
quio». Abbiamo chiesto alla Risset di parlarci di 
questo suo importante e faticoso impegno. 

I 
J A C Q U E L I N B R ISSKT 

I M Aver f inito d i tradurre la 
| Commedia m i provoca pr ima 
I d i (ulto un senso d i perdita, d i 
> mancanza, che m i lascia p e r 
i ccpire. retrospettivamente, la 

profondità d i quel l esperienza 
il senso soggettivamente forte 
d i quella lunga convivenza 
Esperienza nel la quale m i so-

'no trovata senza averla decisa 
la priori, o perlomeno avendo-
ila decisa versante perversante, 
c o m e u n viaggio che si prolun
ga .. Dante non m i piaceva co-

ime del resto a gran parte dei 
I miei compatrioti, t roppo lonta-
,no, troppo solenne, t roppo 
concluso. Mi cominc iò ad ap-

1 passionare a partire dalla scrit
tura contemporanea come un 
contemporaneo Decisi allora 
. d i senvcre su d i lui, per riawic i-
narlo alla cultura francese che 

Im i sembrava o rmai invalida 
I senza la sua presenza Scrissi 
I Corife ecnvain (Le seuil. 
1982). ma non avevo I inten
zione d i tradurre nulla la Coni-

\ media m i sembrava semplice-
I mente intraducibile Poi mi ac
corsi che non potevo utilizza-

' re, nelle citazioni, le traduzioni 
• esistenti, arcaizzanti polvero-
I se. tutt'ahro che «contempora
nee» Tradussi quindi alcuni 
brani , e quell'attività mi affa-

'scino- era come avvicinare il 
i nucleo stesso del poema cn-
l trarc nella sua luce, esporsi al

le sue deflagrazioni al flusso d i 
energia che la formano e la al-

1 traversano.. 

i Inoltre, avvertivo una affini-
, tà, del tu l io imprevedibile tra 

quella lingua trecentesca e la 
1 lingua poetica francese della 
i f ine d i questo secolo, npia-
! smata e quasi disarticolata ( r i 

spetto alla fissità precedente) 
' dalle nuove esperienze d i seni-
< tura. Una cosa m i incoraggia-
i va, e m i spingevo a tentare 

fatto d i occuparmi d i Dante 
aveva cambiato il mio modo di 

• scrivere poesia, e questo in 
i una direzione mol to diversa da 
i quella che avrei immaginalo 

Le mie poesie erano allora 
' poesie cosiddette d -avanguar-
i dia», naie nel crogiuolo del 
i «Tel Quel», ellitt iche, enigmati

che, quasi -bianche» Ora si ve-
' ntvano invece spostando verso 
1 la semplicità, la narrativa e ver-
> so una trasparenza quasi bio-
i gralica Pensai che quel-Padre 

Dante», come lo chiamava Joy-
' ce, la sapeva davvero lunga 
' sullo scrivere d i questo tempo 

Cominciai allora a pensare di 

tradurre il Paradiso - quella 
delle tre cantiche che mi sem
brava più vicina a noi alla no
stra idea di una poesia legata 
alla filosolia e lesa verso i l imi
li verso i conf ini del dicibi le 
Capii però cl ic 1 insieme del 
poema era legalo e che tra
durre soltanto il \\Paradtw sa
rebbe slato ripetere, aggior
nandolo, I errore del l Ottocen
to, che vedeva nella Comme
dia il solo Inferno È cosi cl ic 
m i trovai a tradurre Dante 

A questo punto che lare ' 
L operazione della traduzione 
6 crudele - lavoro nelle fibre 
corpo spezzato chirurgia 
L interezza del testo non si un 
barca con noi A cosa nnun 
c ia rc ' In Dante, lutto è legato 
pluri l inguismo terza rima 
• t e Tuttavia, una gerarchia si 
e delincata poco a poco la let
tura delle traduzioni esistcnli 
rivelava Infatti una mancanza 
costante quasi sistematica - il 
r i tmo di Dante, questo ritmo 
pressalo quasi febbrile ( intro 
dotto precisamente dal l uso 
della terza r ima) non passava 
mai in francese c iò cl ic m i c o l 
piva era al contrario una fissi'a 
monumentale. 1 andamento 
lento e meccanico D altra par 
te, I accelerazione che Dante 
provoca nella scrittura Questi 
c lementi suggeriscono la mia 
«celta d i partenza tradurre la 
w/ot i f t ) e/u/ircsfo 

Il che implicava tentare di 
sfuggire, ad ogni costo a quel 
la specie d i terribili -risvegli-
che le traduzioni infliggono 
spesso ai loro lettori in un di
scorso alato e infelice quelle 
brusche ricadute che sembra 
no dire -Non sci che in una 
traduzione'» e distruggono 
quella continui la altra c l ic e il 
p r imo effetto della poesia 
Questa con t inu i l i occorreva 
ricrearla senza I aiuto della ter
za rima e perfino senza I aiuto 
della rima tout court che 
avrebbe immancabilmente 
prodotto in un lesto contem
poraneo, degli effetti regressivi 
e meccame Otconeva anche 
evitare nella misura del possi
bile I alessandrino e perfino il 
decasillabo metri classici del 
la lingua francese soltanto un 
r i tmo libero mosso come la 
prosodia attuale consente av
vicina al r i tmo apparentemen
te regolato in realta prodigio-
samenle libero e -irregolare di 
Dante-

Nubi dall'Est 
• i PARIGI Pierre Hassner è 
un politologo francese di origi
ne rumena che insegna al i In
sinui des Sciences Politiques 
Specialista delle relazioni fra 
Est e Ovest ha partecipalo atti
vamente alle vivaci discussio
ni che negli anni scorsi hanno 
appassionato una gran parte 
del l intellighenzia francese, a 
proposito dell e-
spcnenza comu
nista nell Europa 
orientale Su que
sti temi, ha colla
borato alla reda
zione di due vo
lumi Totali/ori-
smes (1984) e 
Venls d fi./ 

(1990) 
Dopo tanto di
scutere della 
rtformabllltà 
del regimi co
munisti, che ti
po di conside
razioni suscita 
in lei quanto 
sta accadendo 
nell'Europa 
dell'Est? 

Un pr imo proble
ma, d i carattere 
retrospettivo, r i 
guarda la natura 
d i questi regimi 
Si e molto discus
so, nel passato, 
se si trattasse o 
meno di regimi 
•totalitari-, e oggi 
d i Ironie al loro 
crol lo improvvi
so il dibattito si è 
un po ' riaperto 
per gli uni la faci
lita con cui lutto è 
avvenuto suggeri
rebbe che in real
ta eravamo in presenza di si
stemi meno dittatoriali d i 
quanto si dicesse per gli a l tn, 
al 'contrario, i (alt. avrebbero 
dimostralo e he quei regimi - in 
c iò davvero totalitari - non po
tevano riformarsi, ma solo 
crollare Quanto a me mi inte
ressa capire perche il tentativo 
che è stato latto dai governi co
munisti, d i adottare gradual
mente una legittimità demo
cratica mantenendo però un 
control lo sul potere polit ico 
non C riuscito E si che nella 
stona abbiamo avuto regimi a 
legittimila -mista- la monar
chia costituzionale, il suffragio 
ccnsilano Si direbbe però che 
con i sistemi comunisti questo 
compromesso non funziona 

E come te lo spiega? 

Essenzialmente con due ragio
ni La prima e il contatto con 
I Occidente I attrazione eser
citata dalla società dei consu
mi destabilizza il modo d i vita 
di quelle popolazioni voglio
no lutto e subito, anche se poi. 
come dice il Vangelo, molt i sa
ranno i chiamati ma pochi gli 
eletti La seconda e II rifiuto del 
passato recente e di tutto ciò 
che con esso abbia a che fare 
Per questo non mi sembra che, 
almeno nel luturo immediato, 
avremo grandi successi della 
socialdemocrazia in questi 
paesi la gente si spinge ora al-
I estremo opposto e il confl i t to 
nasce semmai fra chi vuole il 
capitalismo integrale e chi 
vuole difendere le tradizioni 
nazionali, r iproponendo cosi 

Intervista al politologo Pierre Hassner 
«Non si può vivere di rendita 
sui diritti dell'uomo. Gli ex oppositori 
devono adeguarsi alle novità» 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A S S I M O S O F F A 

Pleter Brugei «Il paese della cuccagna» (1567) 

l 'antagonismo fra occidentali
sti e slavolili in Russia o fra ur
banisti e populisti in Ungheria 

- Parafrasando una vecchia 
formula di Raymond Aron, 
lei ba parlato, riferendosi al
le prospettive dell'Europa 

i dell Est, di «comunismo Im
possibile, democrazia Im
probabile»... 

In quell 'occasione sono stato 
forse un po ' troppo pessimista, 
ma vedo i pericoli per il luturo 
d i un'evoluzione nazionalista, 
populista d i t ipo latino-ameri
cano Innanzitutto, e 6 la crisi 
economica che, se ha reso 
possibile i l crol lo de i regimi 
comunist i rischia ora d i rende
re fragile la democrazia Guar
d i la Polonia e vero che la gen
te sta accettando saenfìci in
credibil i semplicemente per
d i o ha fiducia in Mazowiecki, 
ma quanto potrà durare se co
me sembra, si va verso un mi
lione d i disoccupati e la ridu
zione drastico del tenore d i vi 
t a ' Una seconda ragione ri
guarda la cultura politica in 
questi paesi, a parte la Ceco
slovacchia, il costume demo
cratico non ha tradizioni molto 
solide Semmai a questo ri
guardo, I osservazione c l ic si 
potrebbe fare 6 che, parados-
salmenle, I esperienza comu
nista ha prodotto un'aspirazio
ne alla democrazia che non 
esisteva nel periodo fra le due 
guerre come mi ha detto lo 
storico polacco Marcin Król, 
non c o mai stata in Polonia 
una cultura liberale ma il co

munismo, per cazione l ha 
prodotta In o n r l modo, la 
grande difficoltà è- realizzare 
contemporaneamente il pas
saggio ali ecorion la di merca
to e alla democrazia politica 
Anche per ques'o e e chi pro
pone ad csempic in Urss, una 
strategia dei due empi prima 
un potere forte che instauri il 
mercato po i laccmocraz ia 

Quanto lei ora dice sembra 
riproporre I I dibattito tra 
•realisti», Iqu-all esortano al
la gradualità, ricordando 
fra Paltro che In Occidente 
la democrazia e- stala II risul
tato di un processo plurise
colare, in cui t i è prima svi
luppata la «società civile*, e 
cri i , come per ««empio l'un-

gherete Janot Kit nel tuo I I -
ro sul -d i r i t t i dell'uomo», 

ritiene che la democrazia, 

ftrazle anche all'educazione 
nvolontariu prodotta dal re

gime totalitario, può regger
t i tulle proprie gambe... 

Da un punto d i vista astratto si 
può pensare ch i la soluzione 
migliore sarebbe quella d i un 
dispotismo i l luminalo un po
tere forte che c « i innanzitutto 
le pre-condizioni della demo
crazia scongiurando i pencoli 
d i anarchia V. quello che teo
rizzano oggi alcuni dirigenti ru
meni, e ane le diversi espo
nenti sovietici Ma in realtà e 
proprio qucsl i ' i J dei regimi d i 
transizione mis4i che pare non 
funzionare ne III- società comu
niste mi sembra una delle 
contraddizioni nello quali si 

trova lo stesso Gorh&ciov e, 
francamente, non M I proprio 
come se ne possa u v ire Mol
to dipenderà owiami' iMe Jalla 
situazione economie i se con 
l a m i o dell Occidente i paesi 
del i Est europeo riusi iranno a 
otlenere migliorarne/iti mate
riali, allora realizzeranno an
che qualche forma 11 demo
crazia altrimenti, in : I rmi* alle 
delusioni, arriveranno le tenta
zioni autonlarie, nazi< >nal.ste o 
populiste che siano I . poi io 
non credo che i -diritti dell 'uo
mo» siano sufficienti pei fare 
una politica 

In che tento? 
Molti degli ex oppositori colt i
vano una sorta d i i i leak del-
I-anti-politica» pensano i-hc il 
t ipo d i unita e d i • olid.irletà 
che si e realizzata n<"lla difesa 
dei diritti umani debba ce nscr-
varst anche nella nuova situa
zione e sottovalutano quindi la 
necessita d i una artn.oliatone 
istituzionalederdiversi in eres
si Prevale ancorarmi sembra, 
una nozione ptuttosti i elemen
tare della sovranità popi ilare, 
che ha le sue manif( stazioni 
più negative ed estri i r e in Ro
mania, dove la folln enti a nel 
palazzo e chiede le dimissioni 
d i questo e quello I o St i to d i 
diritto ù fatto d i p r a edure d i 
istituzioni d i rispetti idei la leg
ge e può essere cu is iccrato 
un curioso parado'tso il fatlo 
che nel recente pasta'o non 6 
tanto dall 'opposizioni q tanto 
dai governi comunisti cl ic è ve
nuta I idea d i uno -.Stato di d i 

ritto- cioè II tentativodi regola-
nzzare la situazione sulla base 
d i norme giuridiche 

Veniamo, per concludere, 
a l i * questione tedesca. In un 
primo momento, fino alle 
elezioni nella lidi, la Francia 
non aveva naiicosto la pro
pria freddezza verso l'unifi
cazione... 

Il fatto è che la Fran
cia ha goduto linora 
d i una situazione 
privilegiata La con
traddizione dei fran
cesi, semmai, era 
quella d i invocare il 
superamento della 
logica d i Yalta, men
tre e r m o in realtà 
coloro che più pro
fittavano della divi
sione dell Europa 
Ora tutto questo 0 fi
nito e anche la Fran
cia dovrà accettare 
I idea d i non essere 
il numero uno in Eu
ropa Mi sembra evi
dente che ne risulte
rà un egemonia eco
nomica tedesca che 
finirà per avvantag
giare ; l i europei net 
confronti dei glap 
pone<i e degli ame
ricani ma anche un 
prede minio dei te
deschi nel nostro 
continente Natural
mente credo siano 
del tutto Infondati i 
t imor d i un quarto 
Reich, d i una ricon
quiste! dei territori 
onen ah, giacchi1 

cond vido quanto ha 
detto Havel -una 
Germania totalitari.) 
m i fa paura anche se 

piccola, una Germania demo
cratica non m i fa paura nem
meno se grande» Certo, sono 
comprensibi l i l e inquietudini 
nascono da un problema geo-
polit ico, polche in Europa ab
b iamo due paesi, la Germania 
e la Russia, che sono poten
zialmente più farli degli altri, e 
nascono anche da una certa 
imprevedibilità de i tede-chi, 
da una loro propensione a 
passare da un < stremo all 'altro 
( i cn militaristi oggi pacifisti, 
domani chissà;, che inducono 
a pretendere garanzie scritte, 
per le frontiere, per gli arma
menti e cosi vi i Tuttavia, ripe
to, non sono questi gli clemen
ti principali I problemi che na
scono dal gran peso della Ger
mania non si risolvono inde
bolendo i tedeschi ma raffor
zando quanto esiste attorno a 
loro la sola r sposta ali unita 
tedesca e l'uni a europea Det
to tutto questo mi permetta d i 
sottolineare il carattere positi
vo d i quanto 6 successo in 
questi mesi nell Europa del-
I Est. la cosa essenziale resta, 
per me la conquista della l i
berta e la nunificazionc del 
continente T iovo infatli mo
struoso che vi siano persone 
che r impiangono la situazione 
precedente ritenendo che 
l'oppressione di mezza Europa 
non fosse un prezzo troppo al
lo da pagare per dispensarci 
dai problemi ; dalle inquietu
dini d i un nuovo ordine inter
nazionale 

Crisi di gestione 
alla Biennale 
Arriverà 
un commissario? 

È morto 
il pittore 
Enzo Pagliacci 

PinkFloyd 
con «The wail» 
sotto il muro 
di Berlino 

Anco- j uden te po lemche alla Biennale ieri il presidente 
Paolo Portoghesi (nella foto) ha addirittura prospettalo I e-
vcn lu ; l ' i tuli altro t h e remola d i un commissanmcnto La 
nov ta rifatti e che ieri il Consiglio direttivo non si ò potuto 
r iunir : per mancanza d ' I numero legale un modo come un 
altro per paralizzare il più pres'igioso Ira i nostri enti cu l t ua 
li Al i ordine del giorno non e erano decisioni determinanti 
Ha m m n.i dei collalioratori di Biraghi per la Mostra del ci
nema e della giuria dell Esposizione d arte) ma il presidente 
è dovuti comunque ricorrere alla ratifica presidenziale |>cr 
garanlir' (anche se ne modo più personalistico possibile) 
la vitalità della Biennale Commentando I accaduto Porto-
goghi si ha avuto paroli: di fuoco dicendo di voler porri- il 
prozì i ma Bienn ile alle massime autorità e aggiungendo 
che • j q lesto punto il r scino che si vada a gestioni straordi-
r a r e Smol lo forte-

È morto in una cl inica d i 
Ischia dove era ricoverato da 
alcuni giorni per i postumi d i 
una influenza il pittore Aldo 
Pagliacci E rana to77an r l f a 
a Pesaro e da circa trent an
ni risiedeva a Fono in una 

mlmmt—l^m^mmmmmm^mm^ vecchia casa in località San 
Vito 1 funerali si svolgeran

no of iji alle 11 nella b t silica di Loreto di Fono per mizi.vrva 
dt i s 101 amici ischitani La salma sarà tumulala per volere 
dell orli ,ta n c l o m tc rod i Fono Pittore incisore liutaio Pa
g l i a i i che era candidato nelle liste del Pei per le elezioni 
a m i m i - t ra l ivedel f ie fma rg io per il consiglio comunal i -d i 
Ischi i - negli anni 50 durante un suo soggiorno americano, 
ebbe pi bblicata una sua opera sulla copertina d i Me 

I opera rock dei Pink Flayd 
•The wa i l - ( I l muro) apolo
go pessimistico sull'aliena 
zione e la necessiti d i co
municazione tra gli uomini , 
verrà eseguita il 21 luglio 
prossimo a Berlino est prcs-

- I i - M - — m — ^ ^ m m m m ^ ^ m ^ m so il muro in un grandeeon-
certo di beneficenza Lo 

h a n r o annunciato I agenzia tedesco orientale Adn e l'ex 
mcrrbro del comples. o Roger Walers lx> spettacolo - del 
co-to r resisto di l> r i mil ioni di dollari (circa 8 miliardi d i li
re) e al quale dovrebbero partecipare secondo gli organiz
zatali Ì00 tra orchestrali consti e -pop star» in te rnaz ione ! -
avverrà sulla -l'otsdamer platz» e i proventi andranno al 
•Mi monal lundford is js le r rc l i c l - organizzazione per il »oc-
cois" ) 11 caso di calasi ofi con sede i l and ra -Sara un gran
de slio v» - ha detto Watcrs che si divise dagli altri tre mem
bri d i I gruppo nel 19M - -speriamo di avere i Bcrliner Pni-
larin >r iker il coro de II Armata Rossa ha confermato la sua 
part-Tipazione- Gli organizzatori prevedono un pubb l i cod i 
almi no zWmi la persone oltre ai telespettatori in tutto i l 
monde -1 he Wall- ha avuto grande successo come disco, 
spel t icolo teatrale e fi m 

Si terrà a Mosca A partile da 
lunedi un dibattito Ira teni
tori e critici italiani <• sovetici 
organizzato dal sindacato 
nazionale scnlton e dal l U-
nione degli scrittori del-
I Lrss II tema in discussione 

m m m ^ ^ . . ^ — m m ^ ^ m m 6 -tradizione e innovaz one. 
libertà e responsabilità Telia 

lette -a ura contempoianca» Dall Italia si sono recati a Mo-
sc 11 il ppo Bellini Le iCanducc i A ldoDeJaco Stefano Do-
c imo Alfredo Giuliani Mario Lunetta Gianluigi Piccto i, Si
mo cita Salvestroni e Carlo Vallauri 

È morta a Roma, a se li 54 
a r m dopo una lunga malat
tia AlbaPalmien docente d i 
Preistoria del Vicino e Medio 
Oriente alla facoltà d i Lette
re dell Università di Roma 
•La Sapienza- Alba Palmieri 

—n»».»—__———»—•»»»>——»•»»» ' u allieva del professo- Sal
vatore Puglisi dal q u a l i ap

prese e continuo I im|x>stazione di studio storico-anlroaoto-
gii j e la metodologia interdisciplinare che hanno rinnovalo 
la p^etnologia ital iara 11 suo nome è legato sopratiutlo al
la ventennale a'tivita d i stavo in Turchia Iesplorazione si-
sti i iut ica di I te l itro irotostonco di Arslantcpe (megl ioco
no «--i i to come -la coll ina dei leoni-) vicino alla moderna 
c i t i eli Malatya in Anatolia Lo scavo di interesse interr azio
nali iniziato da Puglisi fu poi continuato e diretto da Alba 
P.ilrni™ri che alfronto sul campo le problematiche fonda
mel i ! ili dell oru ntali .tica e di tutta la disciplina archeologi
ca 

Incontro a Mosca 
trai scrittori 
italiani 
e sovietici 

Scomparsa 
la paleontologa 
Alba Palmieri' 

Già dimesso 
Glauco Onorato: 
solo un malore 
e non infarto 

Glauco Onorato 0 stato di
messo ieri dal l Aureli ì Ho
spital dove era stato ricove
rato nella mattinata di giove
dì a causa di un improvviso 
malore Un comunicalo del 
Teatro Tnanon dove I attore 

_ _ _ _ _ _ ^ _ ^ _ _ ^ ^ _ _ ha debuttalo mercoledì sera 
— con lo spettacolo Concerto 

Cuti rJel d ramimturco irlandese Tnomas Murphy ha tenuto 
apie-;is.irecli< non ••io trattato di infarto come era stato an-
n jnc ia to in un primo tempo e come e stalo pubblicato icn 
anch'- da questu giornale e che le repliche dello spet'acolo 
p twnno riprendere ra pochi giorni 

C A R M E N A L E S S I 

Presentato il volume «La terra strappata» di Juoza Urbsys, che sottoscrisse per il suo paese l'ultimatum di Molotov 

Lituania, gli amari ricordi di un ex ministro 
Urbsys oggi ha novantaquattro anni ed è di suo 
pugno la «dedica al lettore italiano» che apre il suo 
lioro «La terra strappata», presentato giovedì scorso 
alta Fondazione Feltrinelli di Milano, b. stato, per la 
Lituania, ministro degli Esteri, protagonista quindi 
di tutti gli avvenimenti che hanno portato alla 
«cancellazione» del suo paese, dal patto di mutua 
assistenza del '39 al completo controllo sovietico. 

MARIO PASSI 

• i MILA\0 Nel corso d i una 
visita a Vilnius avvenuta nel 
1988 gli esponert i lituani lece-
ro omaggio a uno stretto colla
boratore d i Gorbaciov di un 
piccolo volume -Questo lo ha 
scritto I ult imo ministro degli 
Esteri della Lituania- gli disse
ro E quello, sorpreso -Ma la 
Lituania aveva anche un mini
stro degli Esteri'- L episodio, 
rivelatore del livello di disinlor-

mazione sulla stona e sui pro
blemi della regione baltica cui 
può giungere anche un alto di 
rigcnle sovietico 6 slato riferito 
giovedì da Pietro Dini alla Fon
dazione Feltrinelli d i Milano 
durante la presentazione della 
traduzione italiana proprio d i 
quel volumetto edito da Baro
ni un piccolo editore d i Via
reggio -La terra strappata-, d i 
Juozas Urbsys 

l rbsvs o g f i novattaquat-
trenne e tutto-., in vita ed ha 
anche scritte i n anno fa, la 
•dedica al l i t t o r e i tal iano-che 
apre il libro La sua appare la 
voce di un piccolo popolo che 
la furia della gu< rra e le terribili 
vicende postbelliche sembra
vano aver c ineel lato mentre 
in questi qus rmt anni ha resi
stito e coltiva e il sentimento 
della propria dentila, ed oggi 
chiede I incipi ndenza e la 
riammissione n^l contesto eu
ropeo cui stornamente appar
tiene Stretti ine iuel mare chiu
so ai t on f i n n j rd occidentali 
della Russia frt la Prussia e la 
Polonia i tre paesi baltici (Let 
toma Estonia .ituania) si so
no trovati in una posizione 
strategica d'-ei.iva ed erano 
troppo piccoli (sci mil ioni d i 
abitanti in tutto ) per non finire 
come fragili v y i d i coccio nel-

I urto immane fra gli ore d ac
ciaio dell Urss di Sl.ihn e della 
Germania d i Hitler 

Juozas Urbsys, ne Ila sua ve
ste di ministro degli l-stcri della 
Lituania dell epoca racconta 
in prima persona ci m e in una 
sorta d i d iano le VK end : pol i
t ico-diplomatiche da lui diret
tamente vissute, ch« si e ^ e l u 
sero con la cancellaziOTC del 
suo paese come Staio in Spen
dente e sovrano per finire in
globato nell Urss Dapprima, 
nel marzo del 1939 la Lituania 
deve subire la cessi >ne id Hit
ler della regione di Morrei Su
bito do| io viene l.i tragicom
media del trattato < on Mosca 
Gli accordi scgre'i Mulotov-
Ribbentrop hanno già s-gnaio 
le sorti della Poloni i e d- 'i pae
si baltici Ma in un primo tem
po con la Lituania vieni tenu

ta in vita un?i finzione II suo 
ministro degli Esteri e invitato 
più volle a Mosca presente 
Stalin, per definire un patto per 
il r i tomo -della città e de l d i 
stretto di Vilmus, illecitamente 
tolto alla Lituania dalla Polo
nia» e per -la mutua assistenza 
fra Lituania e Unione Sovieti
ca- \£ firme sono apposte il 10 
ottobre 1939 

L ultima pòrte del patto pre
vede lo stanziamento d i guar
nigioni sovietiche più numero
se dell intero esercito l i 'uano 
Ma la sovrani à del piccolo Sta
to non viene intaccata Del re
sto da quanJo Lenin ne rico
nobbe I indipendenza con il 
trattato d i p i c e del 12 luglio 
1920, i rapporti sovietico litua
ni erano stati improntati ad 
amicizia e collaborazione Ma 
questo tipo d i rapporti doveva

no fini e bmscamcnle nel giro 
di [MKIn m is i II ]r) giugno 
19-11) Molotov impontv a un ul 
t i m . i t j n t h e Lrhsvs t o n la 
motte nel cuore w t l o v rive La 
L I U I J T a passa sotto il control
lo di un plcnipotenziarosov le
tico I Armata rossa i ntra in 
for-e nel paese viene mposto 
un governo satellite mentre 
tutti gli esponenti della demo 
e r a , I J lituana compreso Urb-
svs I r iscono de portati e inrar-
ceial i molti - I sopravvissuti-
venonno liberali solo Ì I tempi 
d iKr i»c iov 

i c r o questi e s u o detto 
ne corso del incontro alla 
Fo Kl.zione Fel rmelli i prece 
de iti (onci dell attuali verttn 
za l i t j ana Pietro Dini docente 
ali Ji ivcrsita di Potenza e 
buon conoscitore' delle vieen 
de (le i paesi baltici dove ha 

soggiornato a lungo |>er ragio 
ni di studio ne ha analizzalo le 
radici più lontane in j n intrec
cio con i palpitanti sviluppi 
odierni 1! -torto- p u grande 
dei paesi baltici è quollo d i es
sere piccoli Ma lingua, stona 
cultura attribuiscono a ciascu 
no d i loro una precis i identità 
In Estonia e in Lettonia l ' immi-
grazionc dalla Russia r dalle 
altre repubbliche sovietiche ha 
quasi ridotto ad una minoran
za le popolazioni locali Non 
cosi in Lituania dov " non sia
mo in presenza di u ia irrazio
nale esplosione nazionalistica 
ma d una precisa richiesta di 
ritorno a'I indipende nza sulla 
base d t i trattato di pace del 
1920 t persino del trattato di 
mutua assistenza de 1939 che 
potrebbe diventare il terreno di 
un utile compromesso fra Vil-
niuseGorbaciov 
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Raitre sbarca in Inghilterra 
«Samarcanda» fa scuola 
e la Bbc chiede 
il permesso di copiare 
REI La Bbc la prima rete tele
visiva inglese ed una delle tele
visioni p iù prestigiose del 
mondo prende spunto dalla 
Rai ed in pratica la «copia. 
Per la precisione stiamo par
lando di Ralire ed in particola-
red i quel lo stile inconfondibi le 
che caratlcnzza molt i dei suoi 
programmi e t h e ha in Samar-
candori suocampionc 

Il rotocalco in diretta d i Rai-
Ire cTg3 che proprio in queste 
settimane e arrivato a toccare 
una delle purre d i ascolto più 
alte ( 3700 000 spcttaton che 
rappresentano il 15 57'r dell a-
scollo complessivo) farà da 
model lo al programma inglese 
Words aparl I programmatori 
inglesi hanno chiesto l'autoriz
zazione, e cosi ora potranno 
ispirarsi l iberamente ali origi
nale formula d i inlormazione 
televisiva, che fa perno su un 
collegamento in diretta con i 

luoghi ed i protagonisti di fatti 
d i cronaca 

Words aparl -Parole a par 
le» che con un gioco d i parole 
fa nfenmcnto al fi lm d i Chris 
Menges A World Aparl (Un 
mondo a pane in italiano) d i 
ispirazione anliaparthcid sarà 
realizzalo a Glasgow a partire 
dal 25 aprile e porterà il mi 
crofono fra la genie inglese 
probabilmente sotto la spinta 
d i un cflcrvcsccnza politica e 
sociale rivolta contro la That 
cher 

-È un riconoscimento d i 
grande importanza • d icono i 
curatori Giovanni Mantovani e 
Michele Santoro - soprattutto 
se si considera che Samarcan 
da ha una formula tutta Italia 
na senza riscontri e modell i 
nella televisione americana 
che e un pò il punto d i riferi
mento d i gran parte dei net
work d i tutto il mondo-

Per indirizzare gli spot 
È nata «Eurospace», 
ovvero come ti prevedo 
i numeri dell'Audite! 
BRI Nasce dalla costola d i 
unugonzia pubbl iutana ( la 
Tbwa) e si chiama Eurospace 
Una nuova società come tante 
che vengono create dal prolif i
co terziario avanzato' SI ma 
e e qualcosa d i p iù Provate a 
pensare al i A jd i t c l e contem
poraneamente alla palla d i cri
stallo e avrete ben chiaro che 
cosa si propone Eurospace Ma 
bravi, la lettura anticipala dei 
dat i sugli ascolti televisivi Una 
pensata che compl ica ancor 
più la vita d i quell i che già non 
ne possono più della battaglia 
de i numeri che ossessiona au-
ton artisti e inserzionisti pub
blicitari A i qual i •poveracci» 
capita d i comprare spazi pre
giali e vederseli svalutati dalle 
scelte estemporanee de l pub
bl ico. 

A l nobile scopo d i •ottimiz

zare gli investimenti- nasce ap
punto Eurospace che olire ai 
suoi clienti (modica cifra d i 50 
mi l ioni ) gli sccnan futuri dei 
nostri comportamenti elettro 
mei Pcr far loconcred ib i l i làha 
studiato quell i passali, sco
prendo costanti e stranezze 
del nostro instabile rapporto 
co l telecomando II servizio 
per oggi 6 gratuito ed ecco che 
cosa Eurospace prevede che 
vedremo stasera (doman i po
tremo verificare se i risultati so
no giusti) Raiuno (EuropaEu
ropa) sarà vista da 6 246 000 
telcspettalon (share del 25 9) 
Raiduc ( / nuovi mostri) 
3 061 000 e 12 5%. Raitre 'Alla 
ricerca dell Arca) 1964 000 
9 5% Canale 5 (La Corrida) 
6S28000 28 6% Italia 1 (Cur
io di Chen) 2 945000 12 1%. 
Retcquattro (Desìree) 
1701000.6% -

Un'ampia indagine della Rai La tv pubblica è «solida, 
analizza T«immagine» tradizionale e affidabile» 
che le tv sanno dare di sé La Fininvest «leggera, 
per «catturare» pubblico giovane e imprenditoriale» 

L'incubo dei «televarianti » 
La Rai è -tradizionale», «solida», «affidabile» La Fi
ninvest «leggera», «veloce», «giovane» È I immasime 
che il pubblico ha della tv, al di la degli ascolti, al 
di la - anche - delle novità positive o negative del
le due aziende televisive, del calo d ascolto delle 
reti di Berlusconi, dei programmi innovativi di Rai
tre Un ampio sondaggio «racconta» come è cam
biato e cosa vuole il pubblico della tv 

SILVIA OARAMBOIS 
BJB ROMA Ci sono i Tcleva-
riunti e i Contesi i FiloFininvest 
e i FiloRai visto da dietro lo 
schermo il pubbl ico appare 
cosi Quattro piccoli eserciti in 
movimento, che impazzano 
col telecomando E che tengo
no col fiato sospeso i funziona 
ri d i l l e tv L-Osservatorio im
magine- istituito dalla Rai per 
il secondo anno (ma e era sta 
ta anche un indagine p i lo ta) , 
ha cambiato il campione d a-
scolto (d i circa 1 500 perso
ne) allargandolo ai ragazzi 
dai 15 ai 1S anni e sono ap
parsi più evidenti gli sposta 
menti dei tclcspcltatori dall u-
na ali aitra rete 

I 1 covariant i sono aumen
tati del 3 per cento (raggiun
gendo il 20 9 r dell ascollo) 6 
il pubbl ico più difficile da cat
turare debole lettore d i quoti
diani con un consumo televi
sivo alto composto in preva
lenza da studenti, artigiani, 
commerciant i e casalinghe 
Anche i FlloFimnvcst sono in 
aumento ( i l 14 4% ovvero 
2 3% in p iù ) . sono soprattutto 
studenti casalinghe e operai, 
che consumano molta tv per 
divertirsi ma anche per infor
marsi (sono -debolissimi- let
tori d i quotidiani) Il 31 9 per 
cento del pubbl ico e invece 
decisamente RIoRai soprat
tutto uomini oltre i 35 anni, 
con scolarità medio-superiore 
o laurea, imprenditori, impie
gati liberi professionisti o inse
gnanti e un pubbl ico politiciz
zato in modi diversi E tra i Fi-
loRal e è I unico segno negati

vo del l indagine (propr io 
mentre la Rai consolida il pri
mato d ascolto) meno 6 6 per 
cento che riguarda il pubbl ico 
più giovane Inline i Contesi, 
che rappresentano un terzo 
dell ascolto sono medi lettori 
d i giornali d i tutte le classi d i 
età ben rappresentati dagli 
impiegali guardano tre ore d i 
tv al giorno cercando relax e 
informazione Si tratta d i più d i 
un temo del pubblico (32 8%, 
I 2 V in p iù) che si lascia con
dizionare anche dall immagi
ne -cxtralclcvisiva» delle emit
tenti 

I. indagine compiuta dalla 
Makno |>er la segreteria del 
consiglio d amministrazione 
Rai c l ic ha varalo!-Osservato
rio immagine» doveva soprat
tutto indicare quale e I impres
sione che il pubbl ico riceve 
dalla tv Cultura tradizione, 
impegno serietà e familiarità 
si presentano - anche que-
s lanno - come i principali 
connotati dell azienda pubbl i
ca Anzi, e è un dicci per cento 
del pubblico in più che ricono
sce alla Rai una «missione isti
tuzionale» Come novità in ne
gativo e è un 6,6 per cento del 
pubbl ico che la accusa d i im
mobi l ismo e 111,6 d i morali
smo L immagine che l'insie
me dell azienda proietta d i se 
mantiene insomma caratteri
stiche d i pesantezza e scarsa 
capacità innovativa 

E i programmi pure ricono
sciuti come moderni e innova
tivi d i Raitre71 ricercaton spie
gano che, come - al d i là degli 

L'immagine della Rai secondo il pubblico 

Cultura 39,9 % 

Moralismo 11,6% 

Anticonformismo 2 % 

Tradizione 35,5 % 

Evasione 5.6 % 
Capacità educativa 15,1 % 

Familiarità 21,9% 

Impegno 29,6 % 

Altro 16,8% 

Immobilismo 6,6 % 

, Serietà 35,5 % 

La Cair i e Piero Chiambretti, immagini della vecchia e delti nuova Rai 

ascolti - il pubbl ico dà alla Fi
ninvest I immagine d i Berlu
sconi dal N'i an a Canale 5, vi
ceversa per a Rai le novità d i 
una rete non vengono -integra
te» nell imrr agine aziendale, 
che continua ad avere semmai 
i connotati d i Baudo o della 
Carrà. cioè d i una tv che non 
riesce a rinnovarsi e si ripropo
ne uguale a •£ slessa (e e e da 
ritenere che I identificazione 

immediata sia con taluno alla 
quale lo stesso Bi Udo veniva 
associalo anche quando era 
sotto contratto con la Finin
vest) 

Da un «faccia a faci ia> Rai-
Fininvest risulla t h e ad en
trambe le aziende viene rico
nosciuto il successo la capaci
tà d i lare una tv chi- pi ice e d i 
influenzare il pub i lieo (come 
dire lo «specifico tradizionale» 

televisivo) Ma la qualità dei 
programmi la proli-ssionahtà 
e la pluralità di opinioni insic 
me alla ricezione su tutto il ter 
ntono na-ionalc restano do 
mimo incontrastato Rai mcn 
tre i punti di debolezza sono la 
burocratizzazione e la dipen 
denza dai partiti Alla Fininvest 
viene in\cce riconosciuto il 
primato Jclla capacità im 
prenditori j l c e i giovan ssimi le 
riconoscono soprattutto quali
tà come «.uccesso» e capacità 
d i fare una tvche piace Maan 
che I iperro l ia pubblicitaria è 
indicata come una delle carat
teristiche delle reti (dato già n-
levato I ari no scorso) 

I tg vengono considerali in 
larghissima maggioranza 
obiettivi Ma il pubblico ha del 
le richieste da fare ancora ser 
vizi d attualità e documentari 
alla Rai ma soprattutto alla Fi 
ninvest e poi film e programmi 
musicali Mentre telefilm sce
neggiati e telenovelas bastano 
e abbondano Ci sono anche i 
soddisfalli -Va tutto bene cosi-
d icono il 23 per cento degli in
tervistati a proposito della Rai 
e il 19.8 i proposito della Fi
ninvest 

Tv «in rosa» durante i Mondiali 

Fininvest, 
«ranticalcio» 

M A R I A N O V E L L A O P P O 

MB MILANO Annunc iando la 
pn ^ramma/ionc prossima 
v 1 itur i (cioc est iv i ) delle tre 
r t Fininvest il cupo dei paini 
s li Giorgio Con ha 1 i t toalcu 
re ntercssunli considerazioni 
e n i sorta di bilancio Jclla st ì 
5 cine in corso La novità più ri 
li \ nlc non s i i net nei titoli nC 
n* risultati di ascolto Je Ile sin 
gol< tr emissioni St i invece 
n I d i t o che il pubblico qloba 
It Iella tv di prima serata e au 
n e ntato di oltre due mil ioni d i 
p r>one Tendenza che va 
coi t rocorrcntc a quella curo 
p n JC lorse planetar i ! Quindi 
I ir lercsse per la tv da noi non 
e i a e d i certo non < alerà in 
imn inen /a della lemfier iecal 
cistica mondiale Appunta 
m< i l o al quale la Firmvest si 
pr< para con In seren ì consa
pevolezza di fare una tv d i con 
s > izione che si nvolg ì sopra! 
tuli 3 al pubblico femminile e a 
tuli co lo rochedc l pai one già 
in anticipo non ne possono 
pili C j iugnosaràdunqjcdevo 
lui i non ali audience ma ad 
ui i operazione s impi l ia ver 
Ì L le donne pubblico predilet
to dagli inserzionisti pubblici-
I I i De resto Con ha r cordato 
et durante gli ultimi Mondiali 
le eli d i Berlusconi raggiunse
ro I 37X dell ascolto E illusori 
e io questi calcoli sarreRge-
r n no le scelte delle n ti Finin-
vc t due delle quali (( anale 5 
e I eie 4) hanno già normal-
mtn te un pubblico più -rosa
c i • azzurro Italia 1 invece e 
gii vanilmcnle maschi ì e (orse 
s i nra più delle al i le della 
contingenza calcistica imper
vi i sante 

Jltre alla prevedibile propo-
sui d i liction televisiva e cine-
n itogralica a forte impatto 
sentimentale arriverà qualche 
e l i 'Ha speciale come per 
e.( mpio una serata dedicata 
ali i «Pazza tv» d i Antonio Ricci 
( I giugno) un festivi! mon 
d le della magia (8 giugno su 
C anale 5) una rockeltata be-
n » ica da Londra (30 ciugno) 
E t ulta si e potuto poi contro la 
r< i i cs taa tu ro rd ipopo lodon* 
n >co della ennesima replica 
ti Uccelli di Uovo Co>l come 
ale une insperate novit i di suc
co .so della stagione >aranno 
p r imosse in prima serata per 

offrire u n i ciambella di salva
taggio a tutti quelli per cui la 
palla non e solo rotonda ma 
anche noiosa Ed ecco una < 
ne quotidiana serale di mez 
z ora pe r C * re L'amo tanto 
amati (che sia de Ito tra noi d i 
sentimentale r o n ha proprio 
niente) Mentre la telenovela 
Topazio che ha più che rad 
doppiato gli as< oli i iniziali (da 
1 800 000 spet alori a circa 4 
mi l ioni) debutterà addintturar 
in prima serata a partire dal 30 
aprile resuscitando la Rete 4 
old .,r\le quella mondadona-
na delle origini «troncata pro
prio da Berlusconi a colp i d i 
serial americani 

Del resto I està e non e certo 
nuova ai ritorni Se la Rai an 
nuncia dopo i M indial i un d i 
luvio d i repliche la Fininvest 
propone alcune produzioni 
nuove ma già collaudate 1 t i lo 
li sono Una rotonda sul mari'. 
Bellezze al txiqnc e t estiuallxir 
Nel r presentarli si annuncia 
qualche make up e I inseri
mento nei vari i ast d i perso
naggi d i stagiore Come per 
esempio Gene Gnocchi che. 
ol're a far parte come d i con
sueto della band d i Emilio 
(versione Emilo 90), sarà an
che in tenuta balneare nella 
Rotonda sul mare Staremo a 
vendere con che esiti II perso
naggio e è ma l a bisogno d i 
Lna cornice ad-guata al suo 
spirito surre i le Emilio 90 non 
dovrebbe patire anzi i l pro
gramma al seguito dei Mon
diali si annuncia (a partire dal 
4 giugno) come una delle po
che ragioni di in eresse tra tan
te vecchie novità Un altra no
vità reitro e la Drive in story che 
debutterà forse addirittura in 
agosto 

Infine tra tanl titoli che non 
siamo in grado i l i elencare tra 
gli sceneggiati Usa ci piace c i 
tare il ritorno d i Venti di guerra' 
(che segnò la se onli l ta e la ca
duta di Rete 4 nelle mani d i 
Berlusconi) un r i tomo che 
non viene sicuri mente a gran
de richiesta m i che serve ad 
anticipare la programmazione 
di Ricordi di guerra seguite! 
non necessario sempre inter
pretato dal grande Robert Mit-
chum con li min imo del suo. 
granitico impegno 

C RAIUNO 
8 . 8 8 LALBaOENOADILOBO.Fi lm 

BwOO CAMOTTAOOIO. Memoria! D Aiolà 

9 ^ 8 FIERA D I MILANO. (Inaugurazione) 

IIJOO IL MERCATO DEL SABATO. (f> 
11.«8 CHB TEMPO FA 
H . 0 5 IL MERCATO DEL SABATO. (2') 

I M O TBLEQIORNALE. TO.1 T R I MINUTI 
D I -

14.QQ PRISMA. Pi Gianni Ravieta 

1 4 . 3 0 VEDRAI-SETTBOIORNI TV 

14h4B SABATO SPORT. Karttng campionato 
Italiano Ciclismo Amstel Gold Race 

1 0 . 3 0 WOOOVWOODPBCKIR 

1 6 . 6 5 UN UOMO NBL P A L L O N I 

1 8 . 1 8 T O I FLASH. ESTRAZIONI DBL LOT
TO 

1 & J S IL SABATO PKLLO ZECCHINO 

1 9 . 1 9 PAROLA B VITA 

ISv tO ALMANACCO DSL QIORNO DOPO. 
CHBTEMPOFA 

SO.OO TBLBOIORNALB 

2 0 3 0 EUROPA EUROPA. Conduce Elisa
betta Gardini e Fabrizio Frizzi Regia di 
Luigi Bonori 

2 3 . 0 0 TBLBOIORNALB 

2 3 . 1 0 SPBCIALBT01 

« 4 . 0 0 T O I NOTTE.CHBTBMPOPA 

0 . 1 0 NON DBSIDERARB LA DONNA 
D'ALTRI. Film con Montgomery Clilt 
Regia di Vincent J Oonehue 

8 . 0 0 LOVE BOAT. Telell lm 

1Q.3Q CASA MIA. Quiz 
ia .OO CARA TV. Con A Cacchi Paone 

12.4Q IL PRANZO t SERVITO. Quiz 

13.3Q CARI GENITORI. Quiz 

1 4 . 1 8 OIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

1 8 . 0 0 AOBNZIA MATRIMONI ALB 
1S.3Q CERCO E OFFRO. Attualità 

18.0O VISITA MEDICA. Attuatila 

1 8 . 3 0 CANALE 8 PER VOI 
1T.OO L'ARCA DI NOE. Con Licia ColO 

1 8 . 0 0 O.K. IL PREZZO E GIUSTO! Quiz 

1 9 . 0 0 IL OIOCO DEI 9 . Quiz 

1 9 . 4 8 TRA MOOLIE E MARITO. Quiz 

ao.aa STRISCIA LA NOTIZIA 
2 0 . 3 S LA CORRIDA. Varietà condotto da 

Corrado Regia di Stelano Vicario 
2 3 . 1 0 TELECOMANDO UBERO. 

Q.1Q SFOOHL Con Mino Bellei 

1.18 LOUORANT.Telef i lm 

RAIDUE 
7.QO PATATRAC. Programma per bambini 

7 . 8 8 MATTINA 2 . Con Alberto Castagna e 
Solla Spada Regia di Bruno Tracchi» 

1 0 . 1 8 OSE! LA SALUTE Al NOSTRI PIEDI 

1 0 . 4 8 OIORNI D'EUROPA. 

1 1 . 1 8 SERENO VARIABILE 

1 2 . 0 0 RICOMINCIO DA DUE. Spettacolo 
con Raffaella Carrà, Sabrina Salerno e 
Scialpi Regia di Sergio Japino 

1 3 . 0 0 TG2 ORE TREDICI. TQ2 TUTTO-
CAMPIONATI. T 0 2 3 3 . M B T E Q 2 

1 3 . 8 0 LA RETE. Un programma ideato e con-
dotto da Luciano Rlapoll 

1 8 . 1 8 OSE. Caramella 

1 8 . 1 8 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.8Q PALLAVOLO. Una partila 

1 7 . 2 0 PALLACANESTRO. Una partila 

1 8 . 8 8 T 0 2 - DRIBBLINO 

1 9 . 4 8 TBLBOIORNALB. TQ2 LO SPORT 

3 0 . 3 0 I NUOVI MOSTRI. Film con Alberto 
Sordi Vittorio Gassman regia di Mario 
Monicelli 

22.0O T 0 2 NOTTE. METEO 2 

2 2 . 1 8 FESTA DI PRIMAVERA. Dalla scali-
nata di Trinità del Monti (Roma) 

2 3 . 4 8 VEDRAI. Settegiornl Tv 

2 4 . 0 0 LINEA DI SANGUE. Film con Haudrey 
Hepburn Ben Gazzarra regia di Te-
rence Young 

8 . 3 0 SUPER VICKY. Telefilm 
9 .00 MORK A MINOV-Telel l lm 
9.3Q APERTE PEPPER. Telefilm 

1 1 . 3 0 NEW YORK NEW YORK. Telcli lm 
1 2 . 3 8 JONATHAN. Documentari 
13.2Q CALCIOM ANIA. Sporl 
1 4 . 2 0 MUSICA E. Varietà ~ 
1 8 . 2 0 BARZELLETTIEWI D'ITALIA 
1 8 . 3 0 LEONARDO. Attualità 
1 8 . 0 0 BIM BUM BAM. Con Paolo o clan 
1 8 . 0 0 ANTEPRIMA. Attualità 
1 8 . 3 0 BARZELLETTIBRI D'ITALIA 
1 8 . 3 8 'INCREDIBILE HULK.Telel i lm 
19.3Q OENITORI IN BLUE JEANS. Telelilm 
2O.00 CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 L'URLO DI CHEN TERRORIZZA A N 

CHE L'OCCIDENTE. Film di e con 
Bruce Lee 

2 2 . 2 8 SUPBRSTARSOFWRESTLINO 
2 3 . 1 0 LA GRANDE BOXE 

0 . 2 0 PROFESSIONISTA REOISTAl ER
NEST LUBITSCH. Scrivimi termo po
sta l i lm con James Stewart • Fra te 
tue braccia» fi lm con Jenniler Jones 

RAITRE 
1 0 . 4 8 MUSICA MUSICA. Concerto diretto d i 

Alessandro Siciliani 
1 1 . 4 8 VEDRAI. Settegiornl tv 
12.0O IL MUSEO DEGLI SCANDALI. Fi m 

con Eddie Cantor, regia di Frank Tutti > 
1 3 . 3 0 2 0 ANNI PRIMA " 
14.0Q RAI REOIONE. Telegiornali regionali 
1 4 . 2 8 ITALIA DELLE REGIONI "" 
1B.OB VIDEOSPORT. 
17.QO MAOAZINE 3 
1 8 . 0 0 MUTI PROVA. -La Traviata. 
1 8 . 3 0 CICLISMO Giro di Puglia 
1 9 . 0 0 TELEGIORNALE 
1 9 . 3 0 TELEGIORNALI REGIONALI 
1 9 . 4 8 TRIBUNA ELETTORALE. 
2 0 . 3 0 ALLA RICERCA DELL'ARCA. Seti -

manale dell avventura tra memoria e 
attualità Settimanale di Mino Damate 

2 3 . 2 0 MUTI PROVA. -La Traviata- (replica) 
23.BO APPUNTAMENTO AL CINEMA " 
24.0O TQ3 NOTTE " 

0 . 1 8 MEMORIE DEL SOTTOSVILUPPO. 
Film Regia di Tomas Guitierrez Alea 

•I nuovi mostri» (Raidue ore 20 30) 

UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 
ASPETTANDO IL DOMANI. Scene j-
giato con Sherry Malhis 

1 1 . 3 0 COSÌ GIRA IL MONDO. Sceneggiato 
STREPA PER AMORE. Telelilm 

1 2 . 4 0 CIAO CIAO. Varietà 
1 3 . 3 8 BUON POMERIGGIO. Varietà 
13.4Q SENTIERI. Sceneggiato 
1 4 . 3 0 TOPAZIO. Telenovela 
1S.SO LA VALLE DEI PINI 
1 8 . 3 0 VERONICA IL VOLTO DELL'AMORE. 

Telenovela 
1 7 . 0 0 GENERAL HOSPITAL. Telelllm 
1 8 . 0 0 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
1 9 . 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
1 9 . 3 0 MAIDIRESl .Te le f i ln 
2 0 . 3 0 DESIRÈE. Film con Marion 8ranco 

JeanSimmons regia di Henr\ Koster 
2 2 . 3 8 ALFRED HITCHCOCK. Telelllm 
2 3 . 0 8 PARLAMENTO IN. Attualità 
2 3 . 8 0 REGIONE 4 . Attualità 
2 4 . 0 0 LA DONNA ROSSA UCCIDE SETTE 

VOLTE. Film con Barbara Bouchel lo
gia di Emilto Miraglia 

1 3 . 4 8 SOTTOCANESTRO. (Replica) 

1 7 . 4 3 SUPERCROSS. (Replica) 

1 9 . 0 0 CAMPO BASE. (Replica) 

2 0 . 0 0 CALCIO. Campionato spelino

lo (una partita In diretta) 

2 2 . 2 8 JUKEBOX.(Repl ica) 

2 3 . 2 8 CALCIOMANIA 

ffl 

1 3 . 3 0 LA PATTUGLIA DEL DESER
TO. Telefilm 

1 4 . 0 0 IL SEGRETO D I JOLANDA. 
Telenovela (replica) 

1 7 . 3 0 SUPER 7 . Varietà 
2O.30 TENTAZIONI. Film Regia di 

Sergio Bergonzelll 
2 2 . 1 0 COLPO GROSSO. Quiz 
2 3 . 1 8 SWITCH. Telelllm 

0 . 1 8 LONGSTREET. Telelllm " 

V I M t M W M C 

7 .00 
8 . 0 0 

1 2 . 3 0 
1 4 . 3 0 
1S.OO 
1 8 . 0 0 

CORN FLAKES 
1 VIDEO DELLA MATTINA 
ON THE AIR 
GUESCH PATTI 
RAW POWER 
SABATO IN MUSICA 

2 1 . 3 0 BEST OF BLUE NIGHT 

S\ 
1 4 . 0 0 ILTESORO DEL SAPERE 

1 8 . 0 0 UN AMORE IN SILENZIO 

1 9 . 3 0 CHECK UP AMBIENTE 

2 0 . 2 8 INCATENATI. Telenovela 

2 1 . 1 8 UN AMORE IN SILENZIO 

minutili 

1 2 . 3 0 MOTOR NEWS 

1 5 . 0 0 POMERIGGIO INSIEME 

1 8 . 3 0 SAPORE DI GLORIA 

1 8 . 3 0 TELEGIORNALE 

10.3O UN'ISOLA. Film (!•) 

2 2 . 4 8 LIRICA. -La Traviata-

^ • J J P ' mi/MOMncemo 

11.3Q Al CONFINI DELL'ARIZONA 
1 3 . 0 0 SPORT SHOW. Motociclismo 

Automob lismo e Calcio 
1 7 . 0 0 LA NINFA OBOLI ANTIPODI. 

Film 
2 0 . 0 0 NOTIZIARIO 
2 0 . 3 0 UNA SOUILLO PER QUAT

TRO SVITATL Film di Ala 
Myerson 

2 2 . 1 8 IL CANE INFERNALE. Film 
2 4 . 0 0 VOGLIA DI VINCERE. Film 

(2" parte) 

ODCOn^mam 
1 3 . 0 0 
14.0O 
1 8 . 1 8 
1 8 . 1 8 
1 9 . 3 0 
2 0 . 3 0 
2 2 . 1 8 

TOP MOTORI 
FORZA ITALIA. Sport 
PASIONES. Telenovela 
USA TODAY. Varietà 
EXCALIBUR. Sport 
SABATO D'AMORE. 
TOP MOTORI. 

2 2 . 4 8 IL CAGNACCIO DEI BAS-
KERVILLES. Film Regia di 
PaulMoinsey 

1 7 . 3 0 IRVANH.Telef i lm 

1 8 . 3 0 MASH.Ie le f l tm 

19.Q0 INFORMAZIONE LOCALE 

1 9 . 3 0 PIUME lEPAILLETTES 

2 0 . 3 0 RIPRENDIAMOCI 
ALAMO.Fi lm 

FORT 

RADIO 
RAOIOGIORNALI GRI 6 7 8 10-11 12-13 14 15 ir, 
11-2] GR2 e30 730- 830 930-1130 1230 1330; 
1530-1030-1730 1IÌ3 19 30-22 35 GF3 045 7.20; 
945 1145 1345 14 45 1045 2045 2353 

RAOIOUNO Onda>erde 6 03 6 56 7 56 9 56 
11 57 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 9 
Week-end 12 30 Libertà di vivere Sibilla Ale 
ramo 15 Carta bianca stereo 19 20 Al vostro 
servizio 20 30 Ci siamo anche noi 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 
1127 13 26 15 27 16 27 17 27 18 40 19 26 
22 37 6 XX Secolo addio 12 45 Hit parade 
14 15 Programmi regionali 15 45 Hit Parade 
17 20 Jean de la l une 19 50 Rad odue sera 
jazz 21 Stagione snlonica pubblica 

RAOIOTRE Onda verde 7 18 9 43 1143 6 
Preludio 7 30 Prima pagina 8 30-1115 Con
certo del mattino 12 Sotto il segno dei fumisti 
1715 1 concerti di Napoli 1915 FoIKoncerto 
19 55 Stagione lir ca -La Traviata- di Gusep-
pe Verdi 

SCEGLI IL TUO FILM 
1 5 . 0 0 IL MUSEO DEGLI SCANDALI 

Regia di Frank Tuttle, con Eddle Cantor, Gloria Stuart. 
Usa (1933) 90 minuti. 
Frank Tuttle è stato un bravo regista di I I IT I -no i r - ne
gl i anni Quaranta Dobbiamo però conte .sare di non 
conoscere questo suo - incunabolo- del 53 La trama 
è bizzarra un modesto lattonno sogna di 'are un viag
gio nell antica Roma 
RAITRE 

2 C . 3 0 L'URLO 01 CHEN TERRORIZZA ANCHE .'OCCIDEN
TE 
Regia di Brute Lee, con Bruce Lee, Cliuck Morris. 
Usa-Hong Kong(1972) 93minuti. 
Dopo ossero diventato famoso a Hong Kong Bruce 
Lee lece il gr inde salto a Hollywood esibendosi an
che come reps ta ma questo fi lm (in originale era 
-The Way ol the Dragon-) 0 peggiore dei titoli realiz
zati in patria (e he per lo meno erano diretti da un buon 
regista LoWei) Un campione difende unii ragazza c i 
nese In Europ i minacciata da alcuni trafficanti di dro
ga 
ITALIA 1 

2O.30 DESIREE 
Regia d i Henri ' Kosler, con Marion Brando, Jean Slm-
mons, Merle Cberon Usa (1954) 106 minuti 
Marion Branco che la Napoleone serrbrerebbe il 
massimo Inviice il f i lm è davvero il m in ino Noioso 
un pò pro l is 'o e scarsamente attendibile storica
mente Insomma il vero f i lm su Napoleone resta it mi
tico kolossal n u l o di Abol Gance un opera che anco
ra oggi si guarda con il fiato in gola 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 I NUOVI MOSTRI 
Regia d i Dino Risi, Mario Monlcel l l . Ettori» Scola, eoo 
Alberto Sordi Ugo Tognazzi, Vittorio Gt s iman, Or
nella Muti , Orietta Berti Italia (1977) 89 minut i . 
La lunghezza del cast è dovuta al latto che il f i lm ó a 
episodi quattordici diretti da tre registi Ln ideale se
guito del capolavoro - I mostr i - girato dal >olo R I S I nel 
63 La seconda puntata non e bella come il vecchio 
fi lm ma resta molto molto divertente Soprattutto il 
nobile debosciato di Sordi e i camerion cmosessuah 
di Tognazzi e Gassman sono piuttosto notevoli C è 
anche un episodio in cui Tognazzi butta la moglie can
tante giù dalle scale e I interprete è nientemeno che 
Orietta Berti1 

RAIDUE 

O . I S MEMORIE DEI. SOTTOSVILUPPO 
Regia di Tom i» Gutlerrez Alea, con Sergio Corrieri, 
DalsyGranadoa Cuba (1968) 90 minuti 
E forse il f i lm più importante del cinema e jbano degl i 
anni Sessanta Un opera da vedere per ane l i l i e non 
Stona di un borghese che rimane ali Avana dopo la r i 
voluzione si interroga sul proprio passato e scopre 
pian piano chi» i suoi vecchi valori sono crollati Film 
complesso dialettico sia polit icamente e i e l inguisti
camente For«e I opera migl iore di un reoista Impor
tante come Gutierrez Alea 
RAITRE 

0 2 0 SCRIVIMI FERMO POSTA 
Regia di Ernst Lubitsch con James Stewart, Margaret 
Sullavan Usa (1939) 97 minuti 
Serata Lubitsch su Italia 1 Al bell issimo -Scrivimi (er
mo posta seguirà il meno famoso -Fra e tue brac
c ia - Ide i 46 can Jennifer Jones e Charles Boyer) Nel 
primo dei due fi lm Stewart e la Sullavan sono due in
namorati -d i penna- che si scrivono lettere ardenti 
senza essersi mai visti Scopriranno che lavo-ano in 
due negozi I u i o accanto ali altro 
ITALIA 1 

24 l'Unità 
Sabato 
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CULTURA E SPETTACOLI 

La «Traviata» alla Scala Grande attesa per l'opera 
verdiana che ritoma 

nel teatro milanese dopo 26 anni. Seimila posti per ventimila richieste 
E intanto i loggionisti annunciano una manifestazione di protesta 

Violetta, il momento della verità 
Stasera torna alla Scala dopo 26 anni la Traviata 
di Giuseppe Verdi, diretta da Riccardo Muti, inter
pretata dalla Violetta Tiziana Fabbricini, con la re
gia di Liliana Cavani. I loggionisti esclusi dall'even
to hanno annunciato per questa mattina una ma
nifestazione di protesta. L'opera sarà trasmessa in 
diretta audio e video al teatro Lirico, e in diretta 
radiofonica su Radiotre dalle 20 in poi. 

PAOLA RIZZI 

• • MILANO. Questa sera alle 
20 l j cortigiana Violetta Valéry 
.salirà sul palcoscenico della 
Scala, dopo un distacco dura
lo ben 26 anni. E probabilmen
te si prescntcr.1 con l'affanno, 
non già e non solo dovuto alla 
tisi fatale, ma anche allo stress 
che ha accompagnato i due 
mesi di preparazione di questo 
spettacolo, circondato fino dai 
primi giorni di un'attenzione 
esasperata e probabilmente 
esasperante, che ha messo a 
dura prova anche il consueto 
aplomb del teatro milanese. 
Corto l'evento e di quelli che 
fanno discutere: una Traviala 
eli (giovani cantanti, senza no
mi altisonanti o divi internazio
nali, una Traviata luna italiana, 
che rompe il tabù che per tanti 
anni ha paralizzato la Scala, 
quello di un'opera amatissima 
<• difficile, identificala con l'in
terpretazione di Maria Callas 
nell'edizione del 19S5 allestita 
da Luchino Visconti, 
i Che lo voglia oppure no, 

nell'immaginario bloccato dei 
melomani e con .lei, con -la 
Maria», che l.i giovane inter
prete Tiziana Fabbricini dovrà 
fare i conti, nonostante il signi
ficalo dell'operazione, più vol
te spiegato d.i Riccardo Muti, 

il concerto 
CarlOrff 
«riapre» ... 
il S. Carlo 

ENAPOLI Si sperava che la 
crtura de! San Carlo, dopo 
e mesi di inagibilità, potes

se coincider!! con la rappre
sentazione di un'opera linea, a 
«onferire maggiore risalto a 
quello che è stato uno dei po
chissimi eventi positivi nel qua
dro non edificante della vita 
cittadina. Il successo c'è stato 
comunque, anche se dal rin
novato palcoscenico del teatro 
si e levata una musica dai ritmi 
geometricamente misurati. 
Quella dei Carmina Burana di 
far i Orti (19:t7). 
i La cantata scenica, realizza
la in forma di concerto, non ha 
perso nulla della sua icasticità 
affidata, in tutto, ad clementi 
puramente musicali ravvisabili 

El ricercato arcaismo delle 
luzioni armoniche e nella 
scssiva scanzione del ritmo. 

Sono questi aspetti della com
posizione - com'è nolo - a co
stituire il fondamento dei prin
cipi estetici perseguiti da Orti 
con interni chiaramente didat
tici per un nuovo tipo di opera 
popolare. Ln atteggiamento, 
quello del compositore, dt in
dubitabile sincerità ideologica. 
nu che non lo preserva dal ri
schio d'un manierismo conli-
riuamentc in agguato tra le 
pieghe della partitura. Tale li
mile viene però superato dal 
vigore, dallo slancio con cui il 
rnusic^ia articola il suo discor
to, dal senso di cordialità e im
mediata comunicativa d'una 
musica del tutto priva di ambi
guità e di ammiccamenti intel-
K'tiualisiici. 
, L'esecuzione dei Carmina 
tìurana al San Carlo è scaturita 
ila una preparazione partico
larmente accurata, in vista del
l'evento che si voleva celebra
re appunto, la riapertura del 
jeatro. I-la diretto Daniel Naza
reth con esiti eccellenti, poten
do fare affidamento su un'or-
thestra ben disciplinata ed ef
ficiente in ogni settore e sul 
magnifico coro sancarliano 
che, istruito da Giacomo Mag
giore, ha avuto modo di offrire 
una delle sue prove più valide. 
Bene intonati nei rispettivi ruoli 
il soprano Giusi Devinu, dai 
limpidi mezzi vocali, il tenore 
Giuseppe Morino, che ha su
perato con disinvoltura le insi
die d'una tessitura acutissima, 
e il hjritono Marcello Lippi, 
che si (• disimpegnato con le ri
torse di una duttile vocalità e 
d'una pumuale compenetra-
pone stilistica del testo musi
cale as.Ro. 

sia quello di andare oltre la mi
tologia, per riportare -con mo
destia e con coraggio» alla Sca
la, •l'opera più amata dagli ita
liani». Scoperta dal direttore 
artistico della Scala Cesare 
Mazzonis durante un concorso 
milanese, dopo aver vinto il 
premio Battistini, la ventotten
ne cantante astigiana e stata in 
breve catapultata nel mondo 
scaligero, prima come riserva 
per il Guglielmo Teli, poi ora. 
nei panni della mondana pari
gina. Vesti per altro già indos
sate in una Traviala passala 
inosservata a Rieti Ma le sue 
credenziali sono troppo deboli 
per alcuni agguerriti nostalgici, 
i quali hanno addiritura telefo
nalo minacciosamente a casa, 
costrìngendola a cambiare nu
mero telefonico. Un clima pe
sante insomma, tale da giustifi
care, secondo le indiscrezioni, 
un certo nervosismo di Violetta 
alla prova generale che si è te
nuta giovedì sera, riservala ai 
dipendenti del teatro. Accanto 
a lei, a palpitare d'amore, il 
giovane Alfredo, Roberto Ala
gna, vincitore del concorso Pa-
varotti di Filadelfia del 1988. e 
a guastar la festa il papà Ger-
mont di Paolo Coni. Una squa
dra che ha lavorato duro per 

Il convegno 
Il teatro 
tra lingua 
e dialetto 
mm FIRENZE. Si chiama sem
plicemente Autori, e l'iniziativa 
con la quale il Centro interna
zionale di drammaturgia di 
Fiesole toma in attività dopo 
un periodo di silenzio: si tratta 
di una ricognizione a trecento-
sessanta gradi sulla salute del
la nostra nuova scrittura teatra
le. Tutto attraverso incontri, 
spettacoli e letture che si con
cluderanno domani sera al 
Teatro di Rifredi a Firenze. Le 
ragioni di questa manilcstazlo-
ne appaiono chiare fin dalla 
presentazione della curatrice, 
Luciana Libero: -La dramma
turgia italiana contempora
nea, forte di numerose perso
nalità e di continui e confor
tanti risultali, richiede ancora 
uno sforzo di attenzione: per 
non soffocarne una crescita 
appena cominciata e per ten
tare di spianare alcune strade. 
Intanto la strada della promo
zione e di un'ulteriore divulga
zione. Quindi la strada della 
produzione, che accorci le di
stanze tuttora esistenti tra chi 
scrive di teatro e la relè produt
tiva'. 

Autóri si e aperto ieri pome
riggio con la lettura di Nero 
Cardinale di Ugo Chili (testo 
vincitore del Premio Idi ma che 
ancora non e riuscito a trovare 
una distribuzione) e con la 
rappresentazione di Kimr dello 
stesso autore toscano per l'in
terpretazione di Isa Danieli. 
Questa mattina e in program
ma una tavola rotonda con 
Ugo Grcgoretli, Mano Luzi, 
Paolo Emilio Poesie Ugo Ron
fani e Claudio Vicentini su 
•Una lingua per il teatro italia
no». Nel pomeriggio ci saranno 
letture di testi di Giuseppe 
Manfridi, Enzo Moscaio, Rena
to Sarti e Luigi Spagnol, seguite 
da interventi di critici quali Lu
ciana Libero. Rodollo Di Giam-
marco e Paolo Petroni. In sera
ta, Marina Confatone reciterà 
brani di Vita naturai durante ài 
Manlio Santanclli mentre Enzo 
Moscato interpreterà il suo Oc
chi gettati. Domani, prima una 
tavola rotonda con Furio Bor-
don, Bruno D'Alessandro. Ghi
go De Chiara, Fulvio Fo, Rober
to Guicciardini, Giorgio Guaz
zetti, Aggeo Savloli e Paolo 
Lucchesini, poi la presentazio
ne del libro Ritratti di donne 
senza cornice di Manlio Santa
nclli, a cura di Nicola Fano, 
con letture dell'autore e di Rita 
Savagnone. Alle 21, inline, la 
rappresentazione de // pozzo 
dei pazzi d'i Franco Scaldati di
retto da Elio De Capitani. 

mesi, senza parlare con nessu
no di emozioni e attese: Muti, 
mllessibilc. ha imposto il silen
zio stampa. 

Se l'attenzione sarà concen
trata soprattutto sui cantanti, 
tutta da scoprire sarà la regia 
di Liliana Cavani, poco avvez
za al melodramma, come lei 
stessa ha ammesso, ma incan
tata dalla potenza degli affcl'.i 
di quest'opera, Da lei ci si do
vrebbe aspettare una regia so
bria, senza alzate di testa, fe
dele al mondo ottocentesco e 
borghesuccio di Dumas, ri
specchiato dalle scene di Dan
te Ferretti e dai costumi di Ga
briella Pescucci. In palcosceni
co ci saranno anche I ballerini-
mimi del coreografo Micha 
Van Hoecke, che tanto hanno 
irritato il corpo di ballo scalige
ro, che si e sentito umilialo e 
offeso per l'ennesima "discri
minazione». 

Molti indizi fanno supporre 
che lo spettacolo non sarà re
legato al palcoscenico: la pa
tologia dell'evento -storico» ha 
già manifestato i suoi sintomi 
tra i loggionisti milanesi, che 
per questa mattina hanno an
nunciato una manifestazione 
di protesta davanti al botteghi
no. Motivo della performance 
l'introduzione del sistema di 
prenotazione dei biglietti per 

Roberto 
Alagna 

e fauna 
Fabbricini 

durante 
in prava 
generale 

della 
•Traviata» 
scaligera 

posta, che ha abolito le tradi
zionali code per i biglietti di 
loggione. La cosa non è pia
ciuta agli habitué, quelli che 
sacrificano le proprie lerie nel
le lunghe file pur di non per
dersi un'opera, spesso neppu
re una replica, e che ora si ve
dono gettali nel calderone in
sieme a migliaia di alili poten
ziali spettaiorì che alla Scala 
non sono mai riusciti a metter 
piede, ma che la sorte potreb
be premiare proprio in occa
sione di questa Traviata. Forti 
di 500 firme di protesta raccol
te nelle fili.» della piccionaia, 
oggi si metteranno in coda 
simbolicamente in piazza del
la Scala. 

Se si esci jdono gli abbonati, 
solo 6000 persone riusciranno 
ad assistere all'opera, su 20mi-
la che hanno fatto la richiesta. 
Unico premio di consolazione 
per 1800 persone, la visione in 
diretta del dramma di Violetta 
sul grande schermo che sarà 
allestito al teatro Lirico questa 
sera, grazie ad un ponte audio 
e video realizzalo dalla sede 
regionale della Rai. Era previ
sta anche ina registrazione te
levisiva da mandare in onda in 
differita. Ma all'ultimo momen
to Traviata è stata depennata 
dal pacchetto di opere oggetto 
della convenzione tra Rai e 
Scala. Molivo? Non stressare 
troppo i giovani cantami con le 
luci dei riflettori, questa alme
no la spiegazione dell'iperpro-
lettivo Riccardo Muti. La regi
strazione televisiva è stata 
quindi rimandata alla ripresa 
dell'allestimento, fissala nella 
stagione 9!!/93. Come al solito 
comunque dalle 20 di stasera 
partirà la diretta radiofonica su 
Radiotre. 

Prìmeteatro. A Roma Carmelo Bene presenta la sua «Achilleide, momento n. 2» 
A Milano Antonio Syxty si confronta con il celebre testo pasoliniano 

Gara a pezzi 
AGGEO SAVIOLI 

Carmelo Bene ha presentato a Roma «Achilleide, momento n. 2» 

• i ROMA. Larghi vuoti in pla
tea, e galleria luasi deserta, al 
Teatro Olimpico, l'altro ieri, 
per la «prima» di Achilleide, 
momento n. 2. la nuova crea
zione di Carmelo Bene, avvia
tasi l'estate s>:orsa a Milano, 
nel Castello Sorzesco. L'esor
dio romano era stato fissato a 
martedì, poi rinvialo a venerdì 
(per motivi lecnici), quindi 
anticipato (sul previsto ritar
do) a giovedì Certo, a Roma, 
faceva un tempo da cani, tale 
da sconsigliali: gli umani dal-
l'andarsene in giro. A proposi
lo, era Kleist -a definire la sua 
Penlesilea «commedia da ca
ni»: alludendo ai «cagnacci-
clic, capeggi iti dalla regina 
delle Amazzoni, sbranano il 
povero Achille. 

A compens<:> della sua relati
va scarsità, l'udienza era tutta 
pagante, stampa inclusa (noi, 
almeno, abbiamo pagato), e, 
alla fine,quasi tutta paudente, 
con calore e ( onvinzione. Non 
avendo visto il momento n. I 
dell'Achilleide (yiW Unita ne 
ha peraltro rilento diffusamen
te, da Milano, Maria Grazia 
Gregori. il 28 uglio 1989). non 
possiamo (n" vogliamo) en
trare nel mirilo delle somi
glianze e dilferenze tra le due 
fasi iniziali di un •progetto-ri
cerca» che. comunque, do

vrebbe continuare. Annotiamo 
però che l'unica presenza «al
tra» (Anna Penno nel ruolo di 
Teli, madre dell'eroe) è qui 
scomparsa. Sulla scena, am
piamente illuminata. Carmelo 
Bene è- ora solo in tenuta da se
ra (ma spesso in mimiche di 
camicia), e più seduto che in 
piedi, circondalo da pezzi di 
fantocci. Il più visto-* di essi, 
sulla destra, è una figura fem
minile, che il Nostro via via di
sarticola (svitandone una ma
no, una gamba, ecc.) e ricom
pone, veste (d'una adeguala 
parrucca, di biancheria intima 
e d'un bianco abito «fa sposa) 
e spoglia. Cosi, lo strurio cui le 
membra di Achille vengono 
sottoposte, nella tragedia klei-
stiana, si trasferisce siJl'ogget-
to del suo amore e odio, Penle
silea appunto (che, nel dise
gno dello scrittore tedesco, do
po aver massacrato Achille in 
preda al delirio, si d,k la morte 
a sua volta, ma per sola forza 
d'un «sentimento d slruttore», 
senza colpo ferire). 

Del resto, Carmelo assume 
su di se, con quella :)i Achille, 
anche l'identità di Pentesilea, 
di altri personaggi e narratori 
della vicenda; e gioca in parti
colare sull'ambigui!,! naturale 
ed esistenziale dell'eroe («ba
stardo» in quanto figlio d'una 

dea e d'ur. mortale), non privo 
poi d'una componente mulie
bre, svelata dal noto episodio 
(intervengono qui fonti omeri
che e poutomeriche) del suo 
primo camuffarsi da fanciulla, 
per esser sottratto ai rischi del
la guerra. E allora quello scem
pio di manichini sembra riflet
tere più profonde scissioni di 
corpi e d'anime. 

Solo che i testi stessi adope
rati nella rappresentazione 
(durata: un'ora e cinque mi
nuti) sono fatti a brani, resi a 
fatica comprensibili (o incom
prensibili del tutto) mediante 
il passaggio della voce dell'at
tore attraverso i prediletti (da 
lui) e lambiccati strumenti 
elettronici, sul sottofondo d'u
na colonna musicale che ac
coglie spunti disparati. E in
somma l'insieme, anche per 
chi abbia una certa pratica del 
teatro beniano. conserva un 
buon margine di mistero, coin
volgente tuttavia lo spettatore 
ben disposto in una rete di sti
moli inquietanti. E si pensa, 
magari, allo stampo «gotico» 
delle prove giovanili dell'arti
sta. 

Delle accoglienze si è detto 
all'inizio. Ma è curioso come 
l'assessorato alla Cultura del 
Comune, produttore associato 
dcir«evenlo», si sin cosi poco 
preoccupato di cavarlo fuori 
dalla semiclandestinità. 

La famiglia secondo Pasolini? Un'orgia 
MARIA GRAZIA GREGORI 

Orgia 
di Pier Paolo Pasolini, regia di 
Antonio Syxty. Interpreti: Raf
faella Boscolo, Lorenzo Loris, 
Maddalena Sirio. 
Milano: Teatro Out Off 

• 1 È impossibile dimentica
re Pasolini, anche in teatro: se 
ne sono resi conto molti giova
ni registi che, provenienti da 
esperienze teatrali diverse, 
hanno scelto di confrontarsi 
con questo scrittore inquietan
te e grandissimo, perfino pre
veggente. A guidarli 6 la slida 
alla grandezza della parola pa-
soliniana. alla sua poesia, alla 
conclamata (da taluni) irrap-
presentabilità del suo teatro: 
un comodo alibi per chi non 

ha mai avuto il coraggio di 
metterlo in scena. Un atteggia
mento anche generazionale 
verso una presenza in qualche 
modo paterna, talvolta ingom
brante, ma incancellabile e 
rimpianta, da rileggere con oc
chi «giovani» non per una esal
tazione trionfalistica - cosa 
che peraltro non gli sarebbe 
piaciuta - ma per situare il suo 
teatro di poesia nel concreto 
divenire di una scena che 
cambia. Ed e in questa ottica 
che va vista la proposta che 
Antonio Syxty fa, all'Out Olf, di 
fronte a un pubblico essenzial
mente composto di giovani, di 
Orgiadi Pasolini. 

Scritta nel 1965 durante una 
convalescenza, rivista e rimes
sa in scena a Torino con molto 

scandalo dato stesso autore 
nel 1968. pot hissimo frequen
tata (l'ultima edizione, firmata 
da Mario Misurali, e del 1984), 
Orgia pone a! centro del suo 
nodo poeticc uno dei momen
ti determinanti della vita socia
le e personali: la famiglia, vero 
nucleo della società anche se 
in lorte revisione e crisi negli 
anni Sessanta. Ma, al contrario 
di quanto awiene in Affabula-
zione, più eh ; i rapporti fra pa
dri e figli qui la tragedia nasce 
dai legami fra uomo e donna, 
da qucll'intrc ccio di sadismo e 
di tenerezza di crudeltà e di 
attrazione, d violenza e di ge
nerosità che sta alla base del 
rapporto ero:k:o. Ed è nel rap
porto erotico - secondo Paso
lini - che si concretizzano le 
relazioni sociali, dunque il po
tere, in un rituale di aggrega

zione e sottomissions 
Un marito e una moglie, una 

domenica di Pasqua, spingono 
il proprio gioco amoroso cosi 
in là da identificare ben presto 
la sessualità con la morte. E il 
testo termina, infam, con un 
doppio suicidio: di .•fi, che pri
ma ha ucciso i suo figli come 
Medea; di lui che - travestitosi 
da donna - si impicca dopo 
essersi portata a cas<i una ra
gazza, una giovane, sventata 
prostituta raccattata per stra
da, ultima Icstimon u nza della 
sua scelta di morte Tutto il te
sto, con momenti di lolgorante 
poesia, e una vera «. propria al
talena fra la glorilk n/.ione del 
richiamo erotico dn'U femmi
nilità e l'impossibili!.!, di viverla 
fino in fondo. 

Intelligentemente Syxty 
compie le sue scell»: giovane 

età degli interpreti, rispetto 
estremo della parola pasoli-
niana. E situa la vicenda in un 
triplice piano scenografico: un 
allo muro obliquo di legno do
ve i personaggi compiono i lo
ro rituali sadomasochistici; un 
ampio finestrone che si apre 
sull'esterno a sottolineare il 
paesaggio dalla notte all'alba; 
un grande trattore, in primo 
piano, immagine di quella ci
viltà contadina, di quei paesi 
fra Prealpi e Pianura Padana di 
cui a più riprese si parla nel te
sto. E gli interpreti gli rispondo
no con entusiasmo e sensibili
tà: da Raffaella Boscolo, che fa 
una donna dolorosamente e 
realisttamente consapevole, 
a Lorenzo Loris, l'uomo dal ge
sto nevroticamente spezzata, 
Maddale na Sirio, ragazza di vi
ta spens, erata e ridente. 

La radio «creativa» a Carpi 

Note a Sudovest 
di «Sonora» 

ALBA SOLARO 

M CARPI. Sigle, lingle pub
blicitari, colonne sonore per il 
teatro ci ricerca, le conduzio
ni «d'autore» di Stereonotte, la 
voce di Radio Alice. Bologna 
77, le sperimentazioni dello 
spazio multicodice di Auc io-
box, e mille altri materiali co
me questi, che testimoni; no 
di un uso creativo del me;:zo 
radiofonico, che hanno sti
molato in questi anni una for-
ta di «u.opia dell'ascolto», Co
veranno finalmente una collo-
cazicneed una catalogazione 
in un Fondo di documenta
zione sulla comunicazione 
sonorj, disponibile alla p.ib-
blkra consultazione, che avrà ' 
sede presso il Centro San Roc-
codi Carpi (Modena). 

L'i"ii;:ialiva, che prende il 
nomi: ci Sonoro, verrà presen
tata questo pomeriggio presso 
il Centro stesso dal coordina
tore del progetto. Carlo Infan
te, per Sinergie, con la parteci
pazioni di operatori del setto
re, funzionari Rai, programmi-
sti-rc:.Ì5.ti radiofonici, studosi 
comi; Marcello Ruggen del Ci-
dim e viario Baroni, docente 
di Storia della musica al De ms 
di Bologna. Proprio cori il 
Dams. sono previste per il futu
ro una serie di possibili con
venzioni, scambi di materiale, 
collaborazioni alla creazione 
di una oanca dati, seminari di 
studio >ullc diverse espressio
ni delle comunicazione sono
ra. Espressioni che general
mente identifichiamo cori la 
musiva tout-court. e che inve
ce rispondono ad un campo 
di forrre assai più vario: dalla 
radictenia alle colonne sono
re pe r il cinema, fino alla mu
sica oer il teatro, ogni ambito 
ha suoi codici, linguaggi, pos
sibilità di interazione. Ma ciò 
che interessa agli ideatori e il 
momento in cui queste prati
che ;ii linguaggio sonoro di
ventano comunicazione vera 
e propria, quando cioè 'l'e

spressione musicale esce luo-
ri dalla sua condizione d'arte 
risolta in se stessa per misurar
si a pieno titolo con l'ascolto, 
con il suo valore d'use». 

In anni di ipertrofismo vi
suale e trionfo di immagini, il 
discorso di ricerca sjlla «co
municazione sonore» viene 
portato avanti da pochi ma vi
vacissimi artisti. Fra questi Ser
gio Messina, noto per le sue 
lolli sigle al pubblico di «Stere-
drome», rock-show in onda 
tutti i giorni su Stereouno. 
Messina presenterà al San 
Rocco di Carpi questa sera, 
come appendice spie tacolare 
dell'inaugurazione, una «per
formance radiofonic-i in for
ma di concerto» intitolata Ra-
diomanlra, anticipazione del 
varietà che sta realizzando 
per Radiouno e che andrà in 
onda la prossima estate in tre
dici puntale, nello spazio di 
Audiobox. 

Radiomanlra vede Messina 
in scena con nastri preregi-
strati, attrezzature elettroni
che, apparecchi radio, telefo
ni, campionatori, in un'esibi
zione che sta a metà strada fra 
un concerto, uno spettacolo 
teatrale ed una performance 
radiofonica. 

•L'idea è di tradurre l'ope
razione dalla scena dell'ascol
to, invisibile e privata, a quella 
scenica, visibile e pubblica»: 
una radio vivenle, insomma, 
che è «andata in onda» anche 
nello scenario esclusivo del 
Teatro Rossini di Pesaro lo 
scorso mese nell'ambito di 
Stali d'ascolto e di visione, 
un'evento dedicato al rappor
to tra scena teatrale e, ancora 
una volta, comunicazione so
nora. 

Un concerto di radio, Ra
diomanlra, che si fcirà radio 
esso stesso quando questa se
ra verrà trasmesso in simulta
nea da un'emittente locale. 
Radio City. 

Un siiccesso t due concerti m lanesi dei Pooh 

Il concerto. Trionfo a Milano 

Pooh o la forza 
dell'abitudine 

ROBERTO GIALLO 

M M'LANO. Uomini soli? 
Macere, nemmeno per segno. 
I Pcoh sono accompacnati, 
accompagnatissimi. a giudica
re da l'immutato entusiasmo 
che li accoglie a ogni u:£ita. 
Cosi spicca il dato di fatto in
controvertibile: al Palatrussardi 
e corsa più gente per loro che 
per David Bowic, e ognuno 
tragga le conclusioni che vuole 
sul consumo della musica, i 
miti giovanili (ma nemmeno 
poi tonto) e le bizzarrie del 
mercato, 

Resta il fatto: il tenero orset
to Pooh, marchio di fabbrica 
del g-uppo, si e trasformato 
neg i anni in un Mazmgii tec
nologico. Al servizio, anche 
questo va detto, di una musica 
che scorre via come l'acqua 
fresca, trasparente e forss an
che innocua. Soprattutto ripe
titivi, perché l'innovatone 
certo non fa parte del gio;o e i 
Poch sono l'unico gruppo ad 
ave- nesso in piedi una specie 
di i.flicio marketing (nenie-
mene) in grado di rivelare in 
tempo reale gusti e tendenze 
del lo-o pubblico, 

Du ìque. la solita coazione a 
ripetere che si esplica ir quel 
minestrone di buoni sent men
ti, e. rezzevoli noie baciate. 
Iranq jillizzanti atmosfere che 
il pubblico accorso conosce a 
memoria. Poco male: giunti al
la vili oria annunciata di Sanre
mo, i Pooh non hanno forse 
più p'ove da dare, se non quel
la del saper ben lavorare. Al di 
là de la musica, inlatti, sta un 
impianto industriale che fun
ziona come un orologio, una 
strategia perfetta: festiv;.l, ac
coppiamento con Dee Dee 
Bridgewater, album, toui ame

ricano e ora poche tate in Ita
lia, con l'album appena sfor
nato che già sfiora le trecento
mila copie e mira, d;i qui all'e
state, al mezzo milione. 

Fin qui le considerazioni in 
margine. Quanto alla musica, 
è discorso quasi imbarazzante, 
dal palco, per la gioia degli ot
tomila del Palatrussardi, piovo
no quelle perle di involontario 
umorismo che sono un classi
co del gruppo. È la musica-tc-
lenovcla che conlinua la sua 
corsa, il monumento all'immo
bilità stilistica, il doroteismo 
sonoro più cristallino. Si ag
giunsi, ì per cogliere in pieno il 
fenomeno, che almeno la me
tà degli spcttaton è nata quan
do i Pooh c'erano già e li vede 
probabilmente come un'istitu
zione nazionale, un patrimo
nio extra-generazionale, una 
fettina tmmutabiled'llalia. Sus
sulta la platea quoncoamvano 
le canzoni più amate: Respi
rando, rotolando. Buona fortu
na, sapientemente mischiati ai 
brani più recenti. 

Per Uomini soli, invece, sale 
sul palco Dee Dee Bridgewa
ter, voce cristallina e buona 
presenza scenica, forse appe
na qualche imbarazzo in mez
zo alla fiera tecnologica dei 
Pooh. Altro ospite per l'esecu
zione di Tu vivrai: canta una 
strofa Ennco Ruggeri. Il concer
to e in dirittura d'arrivo e nei 
bis arriva lo scontato monu
mento al passato, con un med-
ley che unisce Pensiero, Piccola 
Katy e altre chicche lontane. 
Cala il sipario tra cori e ovazio
ni che si npeteranrio puntuali 
a Locamo (oggi), Roma (lu
nedi) e Firenze (martedì 24 ). 

l'Unità 
Sabato 
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SPORT 

Formula 1 
Prove lìbere 
ad Imola 

Alain Prost ai box di Imola 
prima di iniziar» 

le prove libere parla con 
l'ingegner Nichols: 

per il pilota francese continuano 
l test in vista del 

Gran Premio di San Marino 

Senza conseguenze 
l'uscita di pista 
Il pilota inglese 
lunedì tornerà 
in Italia 
Il suo compagno 
di scuderia mette 
il silenziatore 
alle polemiche 
Prende il largo 
raliscafo-Tyrrell 
di Postlethwaite 

Mansell sta bene. Prost tace 
Col suo muso ad aliscafo la nuovissima Tyrrel con
dotta da Jean Alesi ha messo d'accordo tutti ieri ad 
Imola. Compresa la nuova Ferrari saggiata per la pri
ma volta da Alain Prost. Nigel Mansell è a casa sua, 
nell'isola di Man con il polso dolorante dopo l'inci
dente di giovedì. Ma già da lunedi sarà a Fiorano per 
provare. Gli strascichi dell'infortunio sono già passati, 
quelli delle sue polemiche dichiarazioni no. 

LODOVICO BASALI! 

••IMOLA. Harvcy Postleth
waite. il progettista della Tyr
rell, squadra sicuramente di 
rango del <ircus». e in questi 
giorni l'uomo più felice del 
mondo. La sua nuova mono
posto con il muso ad aliscafo 
dopo pochi giri sul circuito di 
Imola ha già fatto vedere che 
la classe non e acqua. Già, per
ché quella del suo pilota, Jean 
Alesi, e ormai fuori discussio
ne, tanto che il francese di ori
gine siciliana ha ottenuto mol
lo facilmente un tempo 
(l '25"25l) che lo porta a me
no di mezzo secondo dal re
cord. »tabilito da Prosi con la 
Ferrari due settimane fa. Certo 
ut»soddisfazione specie se si 
tiene conto che a spingere la: 
macchina e ancora il vecchio, 
glorioso Ford-Cosworth • che 
paga quasi 100 cavalli di po
tenza ai motori come il Ferrari, 
l'Honda o il Renault. Un moti
vo in più di interesse per il 
campionato che promette di 

Pallavolo 

Pericolo 
veneto 
per Parma 
• • ROMA. L i terza gara delle 
semifinali dei play off di palla
volo verrà disputata in due 
? tornale differenti. Oggi, ore 

4.30. è in programma Maxi
cono Parma-Sisley Treviso. 
Domani ( 17.30) Philips Mode-
na-Semagiotto Padova. La sor
presa nella garadue 6 puntual
mente arrivata. A Treviso, in
fatti, i campioni del mondo di 
Parma sono inesorabilmente 
caduti sotto le bombe di Gu-
stafsson (ex Maxicono) e 
compagni. L'avevano promes
so, i veneti, che avrebbero fatto 
anche l'impossibile per osta
colare la corsa emiliana verso 
lo scudetto. Manno tirato fuori 
dal cilindro una prestazione 
impeccabile, la migliore della 
stagione. Per poco, anche i pa
tavini del Scrnagiolto non riu
scivano nell'impresa di battere 
i campioni d'Europa della Phi
lips. 3-2 il risultato finale e 16-
17 al tic break davanti ad oltre 
seimila persone Un record per 
Padova. Che il livello tecnico 
del campionato si sia notevol
mente alzati> e certo, ma che 
le due venere potessero seria
mente impensierire le regine 
del volley europeo non sem
brava possibile. Tulio questo 
regala spettacolo, probabil
mente fuori programma. Da 
Milano, invece, arriva una noti
zia bomba in grado di movi
mentare non poco il mercato. 
Ooug Beai, allenatore della na
zionale slatjnilense. campio
ne olimpica e mondiale, alle
nerà per la prossima stagione 
la Mediolanum di Berlusconi. Il 
colpo è slato messo a segno 
dal general manager Roberto 
Chirctti e dal ds Paolo Buon
giorno. Beai, creatore della na
zionale Usa, lascerà il suo in
carico di 'supervisore dei pro
grammi de le nazionali- per 
approdare alia corte di Berlu
sconi al termine dei Goodwill 
Games il 5 agosto. Nei mesi 
precedenti in occasione della 
sua ultima visita in Italia aveva 
sempre smentito un possibile 
passaggio ad un club europeo. 
Forse, non ha saputo resistere 
alle oflertedi Berlusconi 

C Llir 

essere risvegliato anche dalla 
sempre più competitiva Wil-
liams-Renault, ieri autrice del 
secondo miglior tempo, lavoro 
meticoloso, da certosini, inve
ce, in casa Ferrari. Alain Prosi, . 
nelle sue consuete vesti di pro
fessore ha rimpiazzato sulla 
nuova 641/2 «Pierino» Mansell 
che giovedì aveva pensato be
ne di immortalare il tulio su un 
muretto del circuito procuran
dosi una contusione al polso 
destro. «Sono ai primi chilome
tri - ha detto il francese - e per 
ora e inutile cercare dei tempi, 
quanto piuttosto trovare in fret
ta il giuslo equilibrio di tutto 
l'insieme: motore; «ambio, so
spensioni e telato. So-chequi 
in Romagna la gente vorrebbe 
sempre del record ma questo 
non è sempre possibile. Vedre
mo domani se potremo com
pletare quanto ci slamo prefis
si all'inizio della settimana'. 
Neanche una parola da parte 
di Alain Prost in merito alle 

Abbagliale 

Il ritomo 
dei fratelli 
a Piediluco 
• • PIEDILUCO. Oggi e doma
ni il lago verdeblù di Piediluco 
ospita il "Memorial Paolo D'A-
loia», manifestazione per tutte 
le classi olimpiche e per i pesi 
leggeri che raduna 630 atleti di 
38 paesi. E' un evento di slraor-
dinario spessore tecnico e 
agonislico anche se conta le 
assenze di paesi come la Ger
mania Federale, la .Iugoslavia 
e la Bulgaria. E quest anno 0 
ancora più importante perchè 
col «campus»organizzalo dalla 
Federazione italiana ha aperto 
una finestra sulle tecniche che 
i paesi più avanzati studiano e 
sviluppano. 

Qui a Piediluco. sono appro
dali quattro ingegneri biomec
canici della Germania dell'Est 
che col supporto del computer 
hanno fallo cose meravigliose. 
Gli ingegneri provenienti da Li
psia hanno piazzato i loro stru
menti nelle barche e ne hanno 
ricavalo dati su dati. Una scric 
dicilre messe a disposizione di 
tulli, compresi i paesi emer
genti che hanno un bisogno 
disperalo di carpire qualche 
segreto. I lesi biomeccanici 
sulle barche, uniti a quelli fisio
logici a terra, sono in grado di 
dire in 2-1 ore quanto vale un 
equipaggio. 

Oggi e domani ammireremo 
i fratelli Carmine e Giuseppe 
Abbagnale e cioc i -santi re
matori», i campionissimi che 
un'indagine promossa da Rai-
Ire l'anno scorso ha definito gli 
sportivi più popolari d'Italia. 
La stagione che inizia col •Me
moria) D'Aloia» appare infinita 
perche non si chiuderà con i 
campionali mondiali nell'emi
sfero australe ma proseguirà fi
no ai giochi olimpici di Barcel
lona. Ed e in quella prospettiva 
che qui si lavora. E in più sia 
nascendo una grande e terribi
le sfida: l'Italia sta cercando di 
preparare una barca di 8 voga-
lori in grado di battersi per l'o
ro di Olimpia. E poi c'è il 4 di 
coppia dominatore a Seul che 
ha perso Agostino Abbagnale 
e cerca un degno erede. 

Z R..\t 

piccanti dichiarazioni di Man
sell di giovedì, prima del suo 
incidente. -Se è vero quello 
che ha detto - ha invece preci
salo il elesse Cesare Florio -
avremo tutto il tempo per par
larne nel corso del campiona
to. L'inglese e ancora lontano, 
come tulli i piloti del resto, dal 
firmare il contratto per la pros
sima stagione. In ogni caso 
non credo che sia il caso di ali
mentare inutili polemiche'. 
Tutto e partito dalle parole di 
Mansell che aveva auspicato 
una maggiore attenzione nei 
suoi confronti dopo l'arrivo di 
Prost. «Voglio una squadra che 
lavori per me in modo da poter 
vincere un campionato del 
mondo», aveva detto prima di 
prendere l'aereo e partire per 
la sua isola a smaltire malumo
ri e dolori. Solo una piccola 
pausa per lui visto che da lune
di sarà nuovamente al lavoro 
sulla pista privata di Fiorano. 

Oggi ultima giornata di pro
ve libere in attesa di ulteriori 
test dal 2 al 5 maggio prima del 
Gran Premio di San Marino del 
13. Gli organizzatori sono an-

, dati già a nozze visto che da 
tempo tutti i 29.000 posti nu
merati sono esauriti per un in
casso totale di sei miliardi. Gli 
•spiccioli» arriveranno con la 
vendita del «posto prato»: ipiù 
faticosi, i più sudati ma anche i 
più carichi di quell'indomabile 
tifo per le -rosse'. 

Dalla mitica F40 
scende 
l'anonimo Ferrari 

OAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPKCELATRO 

• • IMOLA. Quasi nessuno si 
accorge di Piero Lardi Ferrari. 
La tribù della Formula 1 si ac
calca davanti al totem. Non 
uno resiste al magico richiamo 
di quell'idolo rosso, morbido e 
compatto come una belva in 
agguato. Un'atmosfera di mi
stica adorazione aleggia sul
l'autodromo Enzo e Dino Fer
rari. Un gruppo di giapponesi 
dcll'Honda resta immobile a 
contemplare, in estasi. Mac
chine fotografiche e cineprese 
in azione, occhi indiscreti scru
tano ogni dettaglio, penetrano 
nelle viscere che accolgono la 
sua anima tecnologica, a nudo-
sotto una trasparente corazza: 
un motore che nulla ha da in
vidiare a quelli della Formula 
I. Sono 320, Infatti, i chilometri 
che può raggiungere. Falica il 
guardaspalle ad aprire un var
co a Piero Lardi FerTari tra la 
folla in muto raccoglimento. -

•Èl'csasperazione della tee-

nolgoia - esclama commosso 
un giornalista che di macchine 
se ne intende -. ('• una macchi
na da corsa traviatila da mac
china da strada». Ed è per que
sto che è diventala il giocattolo 
più ambilo del jet-set interna
zionale, che non si tira di certo 
indietro di fronte al 400 milioni 
previsti dal listino. E che, anzi, 
è disposto ad Investire anche 
un miliardo e mezzo, che è 
l'attuale valore di mercato, per 
questa vettura realizzata in fi
bra di carbonio, sottovuoto e 
posta in un autoclave, proprio 
come un protòtipo di Formula 
I, fatta solo in parte al compu
ter, con sistemi robotizzati, e 
per il resto a mano, secondo la 
più nobile tradizione artigiana. 

Se la macchina è il mito del 
ventesimo secolo, la Ferrari 
F40 è il mito del mito, la Mac
china in questo CASO, appunto, 
oggetto di cullo. Ma pochi so
no gli eletti che possono por

tarsi a casa questa sacra reli
quia. Non tanto per il prezzo. I 
ricchi sono più numi-rosi di 
quel che si creda. Ma p ere he la 
Ferrari ha stabilito un HMto alla 
produzione: mille esemplari, 
al ritmo di circa uno a giorno, 
di cui non più di 6-7C0 già in 
circolazione. Ai soldi bisogna 
aggiungere un convincente 
cursus honorum, e urui racco
mandazione, la spiri'.mila di 
uno che conia, non guasta. 
Anche perché la Ferrali si è fat
ta più severa da quando qual
cuno ha preso a speci arci so
pra. Come Jean Marie balestre, 
presidente della Fia (federa
zione intemazionale dell'auto
mobile) e della Fisa i federa
zione oinlemazionalc dello 
sport automobilistico ), che 
l'ha avuta sottocosto e l'ha su
bilo rivenduta. O come il suo 
pilota Nigel Mansell, che l'ha 
rivenduta guadagnai doci, e 
poi si è arrabbiato, finendo in 
tribunale, quando l'acquiren
te, a sua volta, l'ha ceduta a 
prezzo ancora maggioralo. 

Un mito che per Piero Lardi 
Ferrari sembra solo il ponte 
verso un altro mito, gigante
sco, prevaricante, chs- da 46 
anni tenta invano di afferrare, : 
di far suo, di inglobare- e meta
bolizzare nella sua ra.stenza: 
quel padre che l'ha ricono
sciuto già ultratrentenne e pa
dre di una ragazza che da cir
ca due anni lo ha reso nonno, 

quell'Enzo Ferrari che ha se
gnato un'epoca nella storia 
dell'automobile, lenendo testa 
anche allo strapotere Fiat, e 
che lo ha lasciato con un pu
gno di mosche, un simbolico 
dieci per cento di a;:ioni Ferra
ri contro il 90% in mano all'a
zienda torinese, e l'onorifica 
carica di presidente della «Fer
rari engineering», segmento 
genericamente dest malo a stu
diare progetti per il futuro. E 
che, soprattutto, lo ha lasciato 
con quel doppio cognome da 
cui sta cercando di cancellare 
il Lardi pei essere riconosciuto 
alfine sole come una Ferrari, 
legittima progenie di Enzo. 

Un'ombra triste sul viso, Pie
ro Lardi Ferrari si aggira nel-
l'autodoromo che per lui è un 
luogo della memoria, sacrario 
di una vita spesa nello sforzo 
di ricostituire un'identità che 
lui deve sentire come negata. 
Tentativo che sembra avere ri
succhialo ogni sua energia, 
modellandogli un aspetto ras
segnato di uomo che guardi 
solo in se stesso e nulla si 
aspetti dal mondo esterno, se 
non i simboli di un inutile opu
lenza, i moderni Micci .conta* 
la F40 che ruba sguardi e at
tenzioni, mentre nessuno fa 
caso, se non per dovere di 
ospitalità, agli uomini della 
Ferrari, alla presenza e alle pa
role del figlio di Enza FerTari. 

. Basket Nell'anticipo degli ottavi di finale Reggio Calabria sfida la Philips 

La Viola del marinaio Zorzi 
è pronta a doppiare la boa dei play-off 
Ecco finalmente i play-off, la lotteria finale che asse
gnerà lo scudetto numero 72 della pallacanestro ita
liana. Si comincia con il primo turno degli ottavi di fi
nale: oggi pomeriggio (Rai 2 ore 18) la Viola di To
nino Zorzi, rivelazione della prima parte della stagio
ne, anticiperà con la Philips Milano. Thrilling anche 
sul neutro di Treviso dove Braga e Marr (ore 20,30) 
spareggiano per non scendere in serie B. 

LEONARDO IANNACCI 

(*• ROMA. Un mese e mezzo 
di passione, sfide incrociate 
ogni Ire giorni in una perfida 
gara ad eliminazione per sce
gliere la reginetta dei canestri 
1990. Il verdetto conclusivo ar
riverà solo ai primi di giugno, 
pochi giorni prima dell'inizio 
dei Mondiali di calcio. Questo 
(ed altro) sono i play-olf del 
basket che prenderanno il via 
oggi pomeriggio con l'anticipo 
dei primo lurno degli ottavi di 
finale tra Viola e Philips. Le pri
me quallro «leste di serie- di AI 
- Pesaro, Caserta, Canlù e Va
rese - passano direttamente ai 
quarti e rientreranno in gioco 
solo il 3 maggio, avendo cosi 
una settimana di riposo in più 
per preparare meglio la volala 
finale. 

Oggi pomeriggio sul campo 
di Reggio Calabria primo 
round ira la Viola, rivelazione 
della stagione regolare, e la 
Philips Milano, a cui spella si
curamente l'Oscar come squa
dra delusione dei primi sei me
si di campionato. Il ritorno 
mercoledì prossimo a Milano 
alle 19 anziché alle 18,30. Di 
fronte due stili di gioco: la for
mazione reggina clic ha 
espresso con la Scavolini l'at
tacco più lluido e spettacolare 
del campionato contro quella 
di Casalini. reduce da mesi di 
(ras-aglio tecnico e morale che 
l'hanno portata sull'orlo di 
un'eliminazione storica. Buha

rà, Savio, Caldsvell. Jones e To-
lotti e il quintetto piccolo ma 
con un grande talento nelle 
mani a disposizione di Tonino 
Zorzi, l'»allenatorc • skipper» 
della Viola. «Il cruccio maggio
re della vigilia - spiega - e sla
to quello di non poter essere 
uscito in mare con la mia bar
ca. Due allenamenti al giorno, 
la rabbia per l'infortunio a To-
lotti (distorsione alla caviglia), 
la tensione preagonistica mi 
hanno fatto trascurare la vela, 
il mio primo amore. Ma ne va
leva la pena. La sfida con Mila
no è fondamentale per il no
stro campionato. Superando il 
lurno conquisteremmo il no
stro piccolo grande scudetto. 
Non possiamo e non dobbia
mo distrarci». 

La Philips in crisi. D'Antoni 
giudicato ormai al capolinea, 
Meneghln stanco e sfiducia
lo... 

•Non ci credo, loro sono ani
mali da play-off. Sanno soffri
re, hanno una dignità che i gio
catori di adesso non conosco
no, I lo 55 anni, da venticinque 
alleno e ho un grande rimpian
to non aver mai allenato Dino 
Meneghin. un esempio di vita 
per quello che ha rappresenta
lo in lutti questi anni. Batterlo 
oggi dovrebbe essere una sod
disfazione tutta particolare per 
me e per i miei giocatori-. 

Radio-mercato dice che 

Zorzi non allenerà più la Viola 
il prossimo anno... 

•In questi ultimi anni a Reg
gio ho raggiunto un obicttivo: 
dare un gioco, ur. volto ad una 
squadra che vive una situazio
ne ambientale tuta particola
re. Manca lo sponsor da due 
anni, i lavori per In costruzione 
del nuovo Palazzetto hanno 
subito improvvisamente e sen
za motivo un rallentamento. 
Sono cose che lanno pensare. 
Non so ancora dose sarò il 
prossimo anno: sono un alle
natore giramondo e ho soltan
to un desiderio: alienare in una 
città di mare o non lontana da 
un porto Non scherzo quando 
dico che sono solo un mari
naio con l'hobby del basket. 
Per questo, forse, non ho mai 
avuto grandi squadre da alle
nare». 
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Mucchio selvaggio 
per i ragazzini 
terribili 
di Spalato 

• f i II baskel europeo parla ancora jugos.avo. La Jugoplastika 
ha consolidalo, intani, il suo primato conquistando |>er il secon
do anno consecutivo la Coppa Campioni. Nella finalissima di Sa
ragozza, giocata giouidl sera, ha superalo (72-67) il Barcellona. 
Kd ora comincerà l'ewxlo dei giocatori slavi: per Ivanovic e Sobin 
c'è un futuro spagnoli) mentre Radia andrà ai Boston Celtics. La 
stella Kukoc, infine, deve decidere se rimanere ancora a Spalalo 
o emigrare anche lui u Spagna. 

Bologna all'asta? 
Corioni smentisce 
«Perde tempo 
chi vuole 
la mia squadra» 
•Non ho alcuna intenzione di cedere il Bologna. .Se qualcu
no 'nostra interesse per la mia società perde solo tempo». 
Ciro Corioni (nella foto), presidente del club rossoblu, 
sm ?n isce categoricamente le voci che lo vorrebbero in pro
cinto di mollare e di entrare nel Brescia. Prendendo pe- buo
ne le sue dichiarazioni, diventerebbe (arsesco il comporta-
mei't:) del responsabile delle relazioni esterne del Bologna, 
andato nei giorni scorsi ii Londra per discutere con il d retto
re della Swiss Bank. L'ist luto elvetico sì starebbe muovendo 
a nome di una mullinazi anale del tabacco desiderosa di en
trare nel mondo del calcio italiano. Per quanto rigua-da la 
nuov.: panchina rossoblu lutto sembra chiaro: sarà F-anco 
Scoglio il nuovo allenatore, a meno di improbabili colpi di 
scena. L'annuncio verrà dato al termine del campionat o. 

Interrogazione 
Libertini (pei) 
«Troppi dubbi sul 
campionato» 

Il vicepresidente dei senatori 
comunisti Lucio Libertini ha 
rivolto ieri un'interrogazione 
al ministro del Turismo e 
spettacolo Tognoli in merito 
ad alcune vicende che, a 
suo giudizio, stanno metlcn-

" " " " " * ^ * ^ — do in dubbio la regolarità 
del ci mpionalo e del oilcio-mercato. «Indipendentemente 
dallo -quallore - scrive Libertini nella sua inlerrogazione • di 
vicende che non hanno nulla a che fare con lo sport e con i 
suoi vilori. risulta che i proprietari della Juventus hanno di
chiari to pubblicamente di aver stabilito da due anni dei 
rapporti con l'allenatore del Bologna Maifredi, consideran
do li-carico dato a Zoff come una parentesi». Il senatore del 
Pei sottolinea anche cone «sono già stali resi noli i passaggi 
di proprietà di calciatori (Baggio, Carnevale ed altri) ceduti 
da u~a società all'altra prima della fine del campionato. 
RaDporti contrattuali di fatto si stabiliscono al di là de le re
gole 'ormali stabilite dalle organizzazioni che presiedono la 
Fede-:alcio». 

Ciclismo, Giro 
delle Puglie 
Bontempi 
verso il bis 

Prima vittoria straniera nel 
Giro delle Puglie di ciclismo. 
Lo sconosciuto venezuelano 
Leonardo Serra si è aggiudi
cato la quarta tappa, Marina 
di Ginosa-Putignano ci 179 

• _ ^ ^ km, Il ventunenne sudameri-
™ " " " " ^ ^ ~ ^ ™ " ™ ^ ^ " ^ — cano ha preceduto allo 
sprint Vitali, Baffi, Pagnin e Guido Bontempi. Quest'ultimo 
mar tiene il comando della classifica generale precedendo 
di 22 secondi Stefano Colagò. Oggi si disputa la tappa con
clusiva del Giro delle Puglie, con partenza ed arrivo a, Marti
na fianca. La frazione di 210 km non presenta particolari 
dif'iccltà ed è quindi probabile che Bontempi possa .scrive-
re per la seconda volla il suo nome nell'albo d'oro dopo il 
successo dell'87. 

EArgentinoggi 
ci riprova 
nell'Amstel 
Gold Race 

Si corre oggi l'Amstcl Gold 
Race, l'ultima classica inter
nazionale della stagione pri
maverile del ciclismo. L'uo
mo da battere e ancora una 
volla Moreno Argentili, re-

• duce dai successi nel Giro 
" ™ " " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ delle Fiandre e nella Frec
cia-Vallone. Presente al via anche Gianni Bugno, il vincitore 
della Milano-Sanremo. A contrastare gli Italiani e schierata 
la nutrita pattuglia dei corridori belgi con in prima lila Planc-
kaert e Van Lanker, vincitori rispettivamente della Parigi-
Roubiiix e della Liegi-Bastogne-Licgi. Il percorso, 240 km irti 
di litbqcchetti e di continui «strappi», potrebbe favorire an
che te caratteristiche de^li olandesi Rooks e Theunisse. 

Uefa, Johansson 
apre le porte 
agli inglesi 
nelle coppe ? 

* L'elezione dello svedese 
Lennart Johansson alln pre
sidenza dell'Uefa pottebbe 
preludere ad un imminente 
rientro delle squadre di cal
cio inglesi nelle coppi? curo-. 
pee. «Cinque anni di esclu-

^ " * • " • • " sione ha dichiarato 
Johansson • sono abbastanza. Non dobbiamo isolare più a 
lungi) le società inglesi. Non si risolvono i problemi in q.lesta 
maniera». Il neopresidcnle ha escluso l'ipotesi che il Livcr-
pool. i cui tifosi causa-ono la tragedia allo stadio Heysel, 
debba, sconiare una sospensione addizionale rispetlo alle 
altre squadre. Johansson ha annunciato che si discuterà 
dell'eventuale riammissione alla fine del prossimo mese a 
Londra. La sua posizione contrasta con quella del suo pre
decessore all'Uefa, il francese Georges, che il quotidiano bri
tannico Independent ha indicato come «non amico Clel cal
cio nglese». 

MARCO VENTIMICLIA 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 8,00 Canottaggio, da Piediluco; 14,45 Sabato sport'' 

Katti ng - Ciclismo: Air stel Gold Race. 
Raidue. 13.15 Tg2 Tut'ocampionali; 16,50 Rotospor:: Palla-' 

nuoto, serie A- Pallasolo. Maxicono-Sisley; 18 Basket, oliavi, 
play-off: Viola-Philips; 18.55 Tg2 Dribbling; 20,15 Tg2 Lu 
sport; 24 Nolte sport. 

Haiti**::. 15,05 Videospor: Nuoto sincronizzato da Loano - Rug-: 
by, play-olf: 18.30 Ciclismo, Giro di Puglia. . ,, 

Italia 1. 13.20 Calciomania; 22,25 Superslarsofsvrestling; 23.10! 
La biande boxe. il 

Odeon. 14 Forza Italia; 15,30 Odeon sport; 22, ISTopmoion. 
Tmc. 13 Sport shosv: Moto Superbike - Automobilismo F3 -' 

Mondiali '86: Francia-Urss - Ciclismo, Amstel Gold race. "* 
Capoilistrla. 10 Speciale campo base • Fish eye - Golden juke 

bc:i, 13,45 Sottocanestro; 14,30 Play-off; 15 Hockey; 16 Cai-', 
ciò, Livcrpool-Chelsca; 17.45 Supermotocross; 19 Rally dj( 
Tunisia; 19.30 Sportine; 20 Calcio tedesco: Amburgo-Borus-
sici M.; 22 Speedy - .'uke box • Campo base; 23,30 Calcioma; 

' ni.i. . , . , ., 

BREVISSIME 
Catania a «sette». Èstao presentato al Martini Club di Roma,* 

l1' torneo internazio tale di rugby della citta sicil ana. Vr 
penderanno parte sedici squadre e si disputerà il 2 e 3 giù-, 
grò. Le varie rappresentative potranno schierare so o 7 gio1 

calori anziché 15. -i 
Ricci. Il lecnico ravennate del «Messaggero» e stato confermato 

alla guida della squadra anche perla prossima stagione. 
Beckerbauer. L'attuale allenatore della nazionale tedesca è 

stalo giudicalo «il miglior calciatore europeo di tutti i tempi!' 
dall'associazione intemazionale di storia e statistica del caO 
ciò. " 

Vela. L'olimpionico Pac lo Semeraro. si è aggiudicato l i quarta, 
prova del «campione.to europeo di primavera», classe Star, 
in cerso di svolgimento a Palermo. 

Formula 3000. Con il Gran Premio di Donington (Inghilterra) '.' 
prenderà il via domani il campionato intermedio tra la For-., 
multi 3 e la F.l. 

Panetti). Il fondista italiano svolgerà dal 26 aprile prossimo ut), 
periodo di preparazione in altura in Colorado (Usa) insie
me E.i più forti mezzo ondisli del mondo. 

Italici '!W. Da ieri è panilo il concorso «Doppio gioco IP- altra-, 
verso il quale i tifosi taliani potranno esprimere le loro pre
ferenze sui giocatori della nazionale mondiale 

Lotta. Olire 120 atleti prenderanno parte oggi e domani, a' 
F.ienza, ai campioni ti italiani assoluti di lolla grecoromana 
al termine dei quali s'i?rranno assegnali i titoli di categoria. •• 
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SPORT 

La volata 
per 
lo scudetto 

Maggio 73, ultima giornata di campionato 
Al Bentegodi i rossoneri perdono 
un titolo che avevano già messo in tasca 
Domani partita tra ricorsi storici e incubi 

Per il Milan a Verona 
il fantasma dell'Arena 
Corsi e ricorsi storici7 II Milan fa gli scongiuri ma 
non può rimuovere la sconfitta (5-3) col Verona 
che gli costò lo scudetto nel 1973 Lo vinse la Ju
ventus che lo inseguiva di una lunghezza Quattro 
giorni prima, il Milan aveva battuto il Leeds a Salo
nicco conquistando la sua seconda coppa delle 
coppe Stanchezza e presunzione alla base di una 
sconfitta tra le più brucianti della stona rossonera 

DARIO CECCARELLI 

M MILANO I ricorsi storici 
sono rome la superstizione 
eroderci no tenerne conto è 
meglio E il Milan che domani 
gioca a Verona una partita che 
potrebbe multare decisiva per 
l'asscgna/ionc dello scudetto 
lora sicunmcnte un flashback 
su qucll assurdo pomeriggio di 
17 anni fa era il 20 maggio del 
1973 e si giocava I ultima parti 
la del campionato I rossoneri 
erano in vantaggio di un punto 
sulla Juventus che era impc 
gnata a Roma Ormai sembra 
va latta il Milan infatti veniva 
da una stagione esaltante e 
proprio quattro giorni prima 
aveva conquistato a Salonicco 
contro gli inglesi del Leeds la 
sua seconda Coppa delle Cop
pe Un impegno duro gravoso 
che aveva logorato sia dal 
punto di vista fisico che psichi 
co Rivcra e compagni 

•La squadra 0 stanca e regge 
ormai a stento la difficile fina 
le di Salonicco minaccia di 
sfiancarla» scriveva con spirito 
chiaroveggente Gianni Brera 
Un intuizione giusta tanto che 
il presidente Albino Buticchi 

succeduto a Fedenco Sordillo 
nel luglio 72 aveva chiesto un 
rinvio del match col Verona 
Ma non se ne fece niente pre
valse la logica del Totocalcio e 
il Milan andò tranquillamente 
verso una delle tappe più nere 
della sua stona Cera infatti 
una euforica incoscienza nel 
clan rossonero che si era tra
smesso naturalmente sull on
da del successo di Coppa, a 
lutti i supporter E a migliaia, 
difatti presero la strada per 
Verona Perchè mai il Milan il 
grande Milan europeo, avreb 
be dovuto temere il Verona' 
Già perchè7 E cosi il Milan in 
versione Titanlc puntava alle
gramente verso uno degli ice
berg più pericolosi della sua 
storia 

Non era un Milan qualun
que era il Milan di Nereo Roc
co con gente del calibro di 
Gianni Rivcra Rosato Schnel-
linger Bonetti Chiarugi Bigon 
Nomi preziosi ma il nome a 
volte non basta Tra I altro ci 
furono anche delle defezioni 
Schncllinger, per esempio II 

Per la finale Uefa 
vietato a Torino 
il campo «mondiale» 
Juve-Fiorenttna poteva essere un vernissage d'ecce
zione por il nuovo stadio mondiale di Torino Invece 
si giocherà nel vecchio II Comune nega che I im
pianto sarà pronto per il 2 maggio, la Fiorentina si 
oppone alla richiesta di inversione dei campi, Chiù-
sano tuona contro l'inadempienza comunale scop
pia un'altra violenta polemica che coinvolge la giun
ta, il Col la Juventus e I Acqua Marcia 

TULLIO PARISI 

M TORINO Pochi minuti do
po le 20 terminata la partita 
della Juw> mercoledì scorso 
alla -Coni nassa» si 6 registrato 
il sopralluogo più insolito della 
storia travagliata del nuovo sta 
dio torinese Una delegazione 
guidata dal sindaco Magnani 
Noya insieme ali assessore al 
lo sport Malleoli e ai rappre
sentanti del Col torinese e del 
HAcqua Marcia la società che 
ha costruito e che gestirà lo 
stadio ha vaglialo attcntumen 
te ogni angolo dell impianto II 
verdello di Colonia aveva bru 
scamente sbattuto in faccia 
un ipotesi affascinante ma ri 
schiosa la (male Uefa con 
una rappresentante del calcio 
torinese e un altra italiana 
avrebbe potuto essere il modo 
più azzeceato per inaugurare e 
collauda» il nuovo stadio tori 
nese 

Ma la fumata è slata nera 
per il 2 maggio hanno aflcr 
rhato ali unisono il sindaco 
Malleoli e I Acqua Marcia non 
se ne parla nemmeno -Sono 
da ultimare tutte le opere 
esterne di \ labilità servizi tra 
sporti non ce la sentiamo di 
aprire al pubblico un impianto 
imperfetto e che presenta un 
margine di rischio ancora Irop 
pò elevato in quanto i collaudi 
sono lunghi e a quella data 
non sarebbero certo ultimali-
Lunica va duscita sarebbe 
stata presentata da uno slitta 
mento di tredici giorni reso 
possibile dall inversione dei 
campi Tredici giorni che se
condo Ma teoli sarebbero stati 
sufficienti a far compiere il mi 
racolo M i a questo punto è 
sceso in campo anche I awo 
cato Chiusano I uomo dalle 
due anime quella di presiden
te del Col e quella di presiden 
le delh Jeventus Non si 0 la 
sciato sfuggire I occasione cs 
sendo pure capogruppo libe 
rale al Comune di sterrare la 

stoccata elettorale -Sia la Ju 
ventus che il Col offrono 
un opportunità irripetibile è la 
citta che deve dimostrare di es
sere ali altezza Altnmcnti si 
tratterà di grave inadempienza 
amministrativa» Chiusano 
avrebbe avuto infatti assicura 
zioni dall Acqua Marcia sulla 
possibilità di arrivare in tempo 
con i lavori per la data del 2 
maggio 

Nel frattempo a chiarire 
anche se in negativo glisvilup 
pi del-giallo» ha provveduto la 
Fiorentina con un secco «no» 
anche se uflicioso alla nenie 
sta bianconera di invertire i 
campi In piazza Crimea del 
resto fanno presenle che le 
difficoltà logistico organizzati 
ve per giocare nel nuovo sta 
dio tra soli dieci giorni sareb 
bero enormi basti solo pensa 
re alla slampa dei biglietti con 
ordini di posti del tutto cam
biati e ai contralti pubblicitari 
non facilmente «girabili» a 
quello nuovo 

La squadra che finora in 
proposito nessuno aveva senti 
lo per bocca di Zoff si esprime 
serva esitazioni in lavorc del 
•Comunale- -Abbiamo som 
prc giocalo 11 conosciamo a 
memoria il terreno Giocare in 
un campo nuovo potrebbe 
presentare qualche inconve 
niente di ambientamento» di
ce il tecnico In sostanza alla 
fine sarà il vecchio -Comuna 
le- a ospitare la finale con una 
perdita economica da parte 
della Juventus non ancora 
quantificabile ma certo sostan 
ziosa Ovviamente il conlen 
zioso finirà presto ncll oblio 
inghiottito dall incalzare di al 
tri problemi responsabilità ed 
errori saranno sfumali e diluiti 
resterà solo 1 impressione di 
una squadra dispettosa la Ju 
ve che ha costrello con i prò 
pn meriti sportivi la sua citlà ad 
un altra galle 

tedesco non stava bene fisica 
mente e ali ultimo glifuprele 
rito Turane che fu uno dei 
peggiori in campo anche se è 
difficile in quel disastro collet 
livo imputare ad uno solo re
sponsabilità maggiori 

In panchina per squalifica 
mancava anche il vecchio Ne
reo Rocco In Lazio Milan Lo 
Bello aveva annullalo un gol 
apparentemente regolare a 
Charugi e il «Paron» infunalo 
gli indirizzò un ironico applau
so Altra ironia ma della sorte 
fu che sulla panchina si sedet 
te il giovanissimo Trapattoni 

Le foto d archivio lo ritraggono 
con le mani sui capelli disicu 
ro se ne strappò parecchi 

In un certo senso fu una 
scena da incubo il Milan gio 
cava correva ma a velocità ri 
dotta appesantito dal freno a 
mano della stanchezza e di un 
sole martellarne che svuotava 
le gambe e rattrappiva lo sto
maco I tilosi erano ammutoli
ti increduli frastornati II Vero
na segna un gol, due gol tre 
gol E il Milan, come in un per
verso rituale, rimette la palla al 
centro pensando che tutto si ri
metterà a posto che no non è 

possibile mandare in fumo in 
quel modo assurdo una bellis
sima stagione Adesso rimet
tiamo tutto a posto pensava 
qualcuno Invece è sempre 
peggio segna Rosato, ma è so
lo un attimo il Verona fa alln 
due gol e la parlila diventa al
lucinale I rossoneri come au 
tomi continuano a giocare tra 
gli sberleffi dei tifosi veronesi e 
I angosciante silenzio di quelli 
milanisti 

Fini 5-3 e il Mllan riusci a fa
re altri due gol con Sabadmi e 
Bigon Ma non se li ricorda 
nessuno 

L'allenatore de) 
Verona Bagnoli 

cercherà di 
mettere il 

bastone tra le 
ruote del Milan, 

ma. per ora, è 
San Siro (foto a 

sinistrata 
preoccupare la 

società 
rossonera 

Stadio cercasi. La società milanista non vuole giocare a Bologna contro il Bari 

Braccio di ferro Berlusconi-Comune 
«Non lasceremo fiiori gli abbonati » 
Il Milan non giocherà allo stadio di Bologna L'ipo
tesi è stata scartata dalla società rossonera di fron
te all'impossibilità di garantire a tutti gli abbonati 
(oltre 40 mila) di seguire l'ultima partita di cam
pionato con il Bari Ariedo Braida, direttore sporti
vo della società campione d Europa, ha fatto co
munque intendere che non sono remote le possi
bilità di giocare questo incontro a San Siro 

PIER AUGUSTO STACI 

• i MILANO Cercasi stadio di 
speratamcnlc Caduta di fron 
le ali impossibilità di garantire 
un posto a lutti i suoi abbonati 
(oltre 40 mila) I ipotesi di gio 
care a Bologna I ultima partita 
di campionato con il Bari il Mi 
lan va alla ricerca disperata di 
un -colino- suflicientemcntc 
capiente per accogliere tutu i 
suoi fedelissimi La decisione 

di scartare Bologna è stata co
municala ieri ali assessore del
lo sport del capoluogo emilia
no Ivan Pizziram dal direttore 
sportivo della società rossone 
ra Ariedo Braida La proposta 
di giocare a Bologna era stata 
avanzata dopo la decisone di 
-chiudere» San Siro il 25 apnle 
per permettere i lavori di nzol 
latura del manto erboso ma di 
fronte ali impossibilità di ga

rantire un posto a tutti i fedelis
simi rossoneri anche questa 
possibilità é stala scartata 

•Non possiamo permetterci 
di lasciare fuori dallo stadio un 
solo nostro abbonato • ha det
to Bralda- CI tanno seguito 
con passione nel corso di tutta 
la stagione e non possiamo la
sciarli fuon dallo stadio prò-
pno nell ultimo e forse decisi
vo incontro La ragione di que
sta decisione è solo questa an
che perchè con il comune di 
Bologna avevano già raggiun
to accordi dal punto di vista 
economico-orginizzativl con
nessi ali utilizzo dello stadio, 
ma di fronte a questo proble
ma non potevamo certamente 
far finta di nien'e» Trovare co
munque un alito stadio in Ita
lia in grado di soddisfare que
sta richiesta non sarà assoluta 

mente facile ma «c:o saltare 
fuon ancora il ne me dello sta 
dio di San Siro «I ì Italia non ci 
sono molti stadi in grado di 
contenere un cene numero di 
tifosi- ha proseguito Braida e 
di conseguenza non è poi cosi 
remota e stravag ir te la possi 
bilità di giocare Cfiicst ultimo 
incontro a San Sito* 

Intanto il Comun ? di Milano 
interpellato a ngu irclo ha fatto 
sapere che tale i| < lesi 0 asso
lutamente improi onibile e im 
prorogabile resi i 11 data di 
chiusura fissata |* i e il 25 di 
questo mese al termine dell in
contro di Coppa Itala Ira Milan 
eJuventus 

Intanto si avvicina il mo
mento del grandi rientro Rud 
Gullit è pronto e li >ideroso di 
dare un calcio ille sfortuna 
che per quasi un .n ino lo ha te 

nulo lontano dai campi «È sta 
ta dura ha detto I asso olande 
se mi non mi sono mai senti 
to fin to non ho mai pensalo 
di chiudere definitivamente» 
Chi nngrazierai domani' «Tutti 
la soc iclà che mi è sempre ri 
maste vicino i tifosi il profes 
sor Macrtcns che avrebbe pò 
tuto farsi ben altra pubblicità 
con le mie ginocchia» Domani 
sarà rome tornare a giocare 
una seconda volta non provi 
emozione' «I brividi mi sono 
scivolati costantemente sulla 
pelle 3gni volta che il pubblico 
durante questo periodo inler 

minabilc mi chiamava a gran 
voi e Mi sono stali tutu di 
grande aiuto mi hanno dato la 
carice per potè r < ontinuare a 
spera-c per non mollare e do
mani a Verona giocherò per 
loro 'olo per loro» 

La Fiorentina si prepara 
a cedere il giocatore anche 
se la decisione è rinviata 
alla fine del campionato 

Baggjo sempre 
più lontano 
da Firenze 

LORIS CIULLINI 

•f i F1RENZF Fumata nera alla 
firn1 dell incontro Irci il conte 
Flavio Pomello e il procuratore 
diItcocrtoBaggio Antonio Ca 
lieiKb Per conoscer'il futuro 
d< I g ovane azzurro Disognerà 
at i -n Jere che la Fiorentina ab
bia i onquistalo la salvezza 
So o dopo questo atieso even 
lo I giocatore scmbr.i intenzio
ni o ad un faccia a faccia con 
il Ijluro presidente della Fio
re: lina 

. incontro - come ha preci 
sala Calicndo che amministra 
il lue melasse viola - è servito 
pei f ire chiarezza anche se è 
ve i o che alla fine duina nunio-
ne durata oltre due ore non si è 
approdato a niente di concre
to Sicuramente sulla discus
si! ne ha influito l< nehiesta 
a\ in -ata dalla Fiore ntina alla 
U ja calcio quella <!i far scivo
lane al 25 o 26 maggio I apertu
ra del mercato per i >2 prescel 
ti 11 Vicini per il Mundial La 
Fic rentina ha avanzalo la ri 
cincia per evitare < he i tifosi 
sd ipiano già se Baggio resterà 
in m.iglla viola o se invece il 16 
m '.pijio giorno dell ì partita di 
nlomo della Coppa Uefa il 
giocatore è già della Juventus. 
Li Lega sta studiando il pro
bi! ma e nei prossirr i giorni in
vici i nsultati di questo studio 
al presidente della Fcdcrcalcio 
M.itarrese 

Pnma di nportart le dichia-
rejicni di Caliendo che dopo 
1 ircontrocon il conte Pomello 
e eoi il diesse Prevdi ha rice
vuto nel suo ufficio Roberto 
Bijgio possiamo dire che la 
Firrentina vista la richiesta 
avanzata dal giocatore (si par 
la di 1 miliardo e -.00 milioni 
al anno esentasse n d r) non 
sembra disposta,ad un sacnu-
cir ilei genere che fra I altro 
provocherebbe uni richiesta 
d aumento da parte di altn gio-
C'On (Dunga e Battistim) il 
cu > ontratto sta per scadere 
Al tempo slesso - ce me ha sot
tolineato Caliendo la società 
eh' deve essere eonsiderata 
un i impresa non «embra di 
s| « -sta a rinunciai» ai 20 25 
milicirdi che amverc bbcro nel 
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le sue casse da leripo in ros
so con la vendita di Baggio 

•Se mi metto nei >anni della 
Fiorentina e del cor le Pomello 
riesco meglio a comprendere 
la sua titubanza ccn la valan
ga di miliardi che ncassercb-
be potrebbe allestire un ottima 
squadra e nsanare il bilancio 
Se però mi metto dalla parte 
del mio amministra o non pos
so lare a meno di enere pre
sente la legge di ncrcato in 
questo momento il mio assisti
to può ottenere un ingaggio 
(la Juventus serrbra avere 
promesso 2 miliardi ali anno 
pertrestagiomndr ) 
molto superiore a quello che 
gli può offire la Fiorentina So
lo che il ragazzo UT giocatore 
molto difficile da i mministra-
rc è legalo alla città e soprat
tutto ai tifosi che lo adorano lo 
osannano Baggio a più riprese 
ha dichiarato di voler recare 
alla Fiorentina» 

Caliendo a qui sto punto 
non ha inteso rispondere ad 
una precisa dominda circa 
I ammontare della nehiesta 
del giocatore per illungare il 
contrailo fino al 1993 «E la 
pnma volta che mi irovo in una 
situazione cosi di licata Per 
questo abbiamo deciso di nve-
derci alla fine del e impionato» 
Quando gli è stat ; ncordato 
che il conte Pomello a Brema 
parlando di Baggo dichiarò 
che il giocatore pi r restare a 
Firenze aveva chiesto una cifra 
esorbitante Calien lo ha cosi 
risposto -Nei quattro incontn 
che abbiamo avuto non abbia
mo mai parlalo di e ifre Per lar
vi conoscere la verità farò una 
proposta chiederò al conte 
Pomello e a Baggio che «U in
contro decisivo sìa presente la 
stampa Posso peri> neordawi 
che se fosse stato a (convivo il 
povero Pier Cesare Barelli che 
aveva instaurato ina politica 
ammimstraliva motto oculata 
il caso Baggio non ci sarebbe 
stato II giocatore «arebbe già 
passalo ad un altra società Pe 
rò mi sembra di avere capito 
che il conte Pomello è inten 
zionato a seguire consigli di 
Bareni-

TOTIP 

Prima corsa 1X 
X1 

Seconda corsa 1 1 
1X 

Terza corsa XX1 
122 

Quarta corsa XX 
12 

Quinta corsa 2 ? 
122 

Sesta corsa 11 
12 

Il presidente del Marsiglia, dopo il gol sospetto del Benfìca, vuole un'inchiesta-Uefa sull'episodio che è costato la qualificazione 

Quella mano in Europa scandalìzza la Francia 
Tapie insiste II gol di mano segnato dall angolano 
Vata nella semifinale di ritorno Benno Marsiglia, 
rete che ha permesso ai portoghesi di vincere 1-0 
e di approdare alla finale di Vienna con il Milan, 
fa ancora discutere Ieri, ma già era st ita annun
ciata, è stata inviata una lettera al presidente 
uscente dell'Uefa, Jacques George II presidente 
del Marsiglia chiede l'apertura di un inchiesta 

ENRICO CONTI 

Bernard Tapie presidente dell Olympique Marseille 

• • PARICI II colpo di mano 
di Vaia la ancora male A Mar 
sigila I astezia della dispera
zione dell angolano non si ne-
scepropno «digerire Ormai a 
sette minuti de Ila fine la finale 
che il copione esigeva la slida 
con il Milan eli in di pagine da 
riempire sulla sfida miliardaria 
dei due presidimi sembrava 
già pronla per essere montila 
E invece no quel tocco con 
I avambracc io 1 a stracciato la 

sceneggiatura Ieri Intanto e è 
slato I annuncialo i slpo di co 
da il Marsiglia I i inviato una 
lettera bollente al presidente 
uscente dell Uè', Jacques 
George Lha scnu< lo stesso 
Bernard Tapie il presidente 
nababbo che ha ehieslo la 
pertura dell inchies a dopo lo 
scippo di Lisbon i 

•L esame delle vdeo-casset 
te ha confermati che il risulta 
lo è stalo acquis li;. seguito di 

un grive errore dell arbitro La 
rete di Vata è stata segnata con 
la mano ma il giudice di gara 
e il se o guardalinee erano fisi 
camente in grado di constata
re il fallo commesso dal gioca 
tore» è il punto centrale della 
Icltera Dopo i lamenti per la 
mancata qualificazione il te 
sto va di nuovo giù duro Sotto 
tiro naturalmente I arbitro 
belga Marcel Van Langenho 
ve -Se 1 arbitro 6 in buona fe
de come dice di essere allora 
egli n on ha più il senso di valu 
(azione e di decisione perciò è 
delice to affidargli la direzione 
di gaia di un incontro cosi Im 
pollante Le chiediamo quindi 
di prendere tutti i provvedi 
menti alimene <ia (atta la mas 
sima chiarezza e siano adotta 
te tut e le eventuali sanzioni 
nel interesse stesso delle com 
pctizi jni europe e» 

L u tima mos >a di Tapie co 

r-i jnque non cambierà la so-
st.irza delle cose Lo stesso 
presidente del Maisiglia ne è 
e e nsapevole ma e opo i sus 
•ult dei giorni scorai era quasi 
(il bligato a prendete una posi
zione simile Il dirimpettaio del 
III plica Joao Dos Santos sta 
in anto cercando e i ricucire i 
loooorti fra i due cljb resi an 
<i ri più tesi dalle dichiarazio-
n d i qualche g ocaiore trance 
•e; leggi Tigana che ha sibila 
to -la differenza ra le due 
«.quadre I ha fatta il presidente 
ikl Benfìca- alludendo ad 
eventuali -regalini» elargiti al-
I aratro belga Do' Santos si 
ili -èva ha invitato 1 apie ad as 
• i<t >re alla finale di Coppa dei 
r.impioni in programma a 
Vienna il 23 maggio prossimo 

l\ipic ha nsposto alla sua ma 
ni -a «Grazie ma i Vienna ci 
u clrò con un altro invito Sarò 
o<p ne di Berlusconi' 

L arbitro belga il baffuto si 
gnor Marcel Van l-angenhove 
insiste intanto n:l giudicare 
giusta la sua decisione In 
un intervista riportata len dal 
quotidiano sportivo francese 
«L Equipe- che hu titolato h 
prima pagina-La faire» ormai 
la faccenda ha assunto il sapo 
re dell mingo il fischietto bel
ga attacca la tiwi che avreb
be inchiodato il suo errore 
«Ho nvislo le immagini dell a-
zione alla televisione spagno
la Non sono mollo chiare A 
mio avviso non ho sbaglialo E 
continuo a n pelei*- che ho pre
so una decisione in piena one
sti Nessuna immagine televi
siva comunque potrà modifi
care il mio giud zio La mia 
carriera internazi jnalc e vec 
chia di quindici anni Bcnfica-
Marsiglia insomma non 6 sta
to certo il mio primo grande 
match internaziorale-
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